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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La ragazza con gli 
occhi tinti 


I GIOVANI crescono e si guardano intorno: non 
hanno molto da rallegrarsi, ammettiamolo, da ciò che 
vedono fare dai grandi. Ci scriveva tempo addietro 
un « capellone » di non capire per quale motivo do¬ 
vrebbe essere considerato più « incivile » lui, con le 
chiome fluenti e la chitarra, che un « para » ame¬ 
ricano rapato a zero e col mitra. E già in questi giorni 
cominciano ad arrivarci lettere risentite di ragazzi 
che protestano per il nuovo, assurdo caso della ragazza 
con gli occhi tinti, la sedicenne Margherita Tuccimei 
di Roma, balzata agli onori non lieti della cronaca nera 
scolastica per essere stata prima redarguita, poi so¬ 
spesa, poi non riammessa, poi invitata a presentare 
« scuse formali » per il suo comportamento. 

Cosa aveva fatto di tanto intollerabile Margherita 
Tuccimei? Si era tinta gli occhi con un po’ di ombretto, 
aveva scrollato le spalle quando le avevano fatto la 
paternale, ed era stata, per questo, sospesa per due 
giorni. Ma il caso non si è fermato qui. Lavatasi disci¬ 
plinatamente la faccia, non è stata egualmente riam¬ 
messa a scuola perché, dice il preside, il suo atteggia¬ 
mento continua ad essere « indisponente ». Il preside, 
alla madre, ha consigliato addirittura di risolvere la 
vicenda facendo cambiare istituto alla figlia. Perché? 
Perché ormai quello della ragazza dagli occhi tinti è 
un « caso ». il preside ne fa una « questione di prin¬ 
cipio » e minaccia di dimettersi se la «ribelle» non 
solo non si metterà mai più l’ombretto ma non farà 
pubblico atto di contrizione e sottomissione all’Auto¬ 
rità. 

Anche questo caso, al di là dell’elemento grottesco, 
richiama un detto famoso di Makarenko: « Non esi¬ 
stono cattivi allievi, ma solo cattivi maestri ». Casi che 
ci ricordano questo detto nella scuola italiana ce ne 
cominciano ad essere troppi, almeno a stare a quelli 
che esplodono. Un elemento comune lega tutte queste 
vicende: dal caso « Zanzara ». al tema in classe « offen¬ 
sivo » della ragazza di Novara, ai « capelloni » di Bol¬ 
zano sospesi per dispregio del barbiere, alla ragazza 
con gli occhi tinti di Roma. Al di là dei contenuti, che 
certo contano e pongono il « caso Zanzara » su un piano 
diverso da quello della ragazza con gli occhi tinti, c’è 
però la circostanza, questa si allarmante, della man¬ 
cata comprensione del fatto che il costume sta cam¬ 
biando nelle nuove generazioni: e che non è affatto 
detto, come sostengono alcuni, che stia sempre degene¬ 
rando in « malcostume ». II costume invece sta mutando 
in meglio. Nei giovani, anche al livello più primitivo 
e talora infantile, sta radicandosi infatti, più che in 
ogni altro periodo, un attaccamento forte, talora affan¬ 
noso. morboso e polemico, per la propria « libertà ». 

Gli ultimi a meravigliarsi di questi scatti del co¬ 
stume giovanile verso un’affermazione, confusa e in¬ 
dividualistica quanto si vuole, ma sempre di libertà, 
dovrebbero essere proprio coloro che. per missione e 
professione, vivono in mezzo ai giovani. Non si ha il 
diritto, in questo caso, di ridurre il proprio compito 
a quello di tutori di un ordine, non scritto e non decre¬ 
tato da nessuno, nel quale la lista dei <r reati » si sta 
allargando: e va dal reato di occuparsi del sesso a 
quello del fare politica, dal reato di portare i capelli 
lunghi a quello di mettersi l’ombretto sugli occhi. 

SlA CHIARO: non diciamo, con questo, che esiste 
un rapporto meccanico tra metodi di insegnamento, 
come i nostri, e certi fenomeni di incomprensione. 
Grazie a tanti insegnanti, perfino i nostri arretratis¬ 
simi metodi di insegnamento, possono essere nella 
prassi corretti e determinare un rapporto sano, pur 
nella difficoltà. Del resto anche in altre società, e in 
alcuni paesi socialisti, dove la strutturazione scolastica 
è di avanguardia, certi urti accadono e denun¬ 
ciano ritardi e incertezze nel comprendere tempesti¬ 
vamente che il mutamento di costume nelle giovani 
generazioni è fenomeno mondiale e investe tutto l’es¬ 
sere degli individui, dall’atteggiamento esterno al 
modo di impegnarsi, o disimpegnarsi. neH’oltimismo 
rivoluzionario o nella disperazione. 

Quel che ci pare opportuno rilevare, d’altro canto, 
è che i casi di urto, quando avvengono, devono sem¬ 
pre aiutare a riproporre un tema generale — che non 
è solo di rapporto fra generazioni — di libertà. Dietro 
ad ogni manifestazione di insofferenza giovanile — 
quale che sia il campo in cui si esercita — c’è qual¬ 
che incrostazione strutturale da abbattere, c’è qualche 
mito da ridimensionare, c’è qualche struttura vecchia, 
sociale o politica, da modificare. Non si tratta, per 
gli educatori, dentro e fuori la scuola, di abdicare 
alle proprie funzioni di guida: si tratta di renderle 
aderenti alla realtà, di non confondere i giovani 1966 
con quelli di cinquanta — o dieci — anni fa. Si tratta, 
in sostanza, di riproporsi sempre, anche di fronte a 
un paio di occhi tinti, il tema di fondo della libertà 
non come « concessione » ma come diritto inalienabile. 
Che può trovare la sua strada di rivendicazione per 
vie talora bizzarre che la tradizione può deprecare ma 
l'intelligenza dei fatti reali deve sempre aiutare a 
comprendere. E non per sostituire all’autorità il pater¬ 
nalismo: ma per stabilire, nei fatti, un rapporto alla 
f>ari. tanto tra i giovani e gli anziani, quanto tra i 
maestri e i discepoli. 

Maurizio Ferrara 


Scoperto nell'URSS il 
vaccino contro il morbillo 


Isterico discorso per soffocare le preoccupazioni di 

■ — - — - - .■■■.. _ » 

De Martino e gli umori critici del Congresso socialista 

Anticomunismo, ultima 

^ mM Secondo gli impegni assunti dal ministro 

bandiera 


Conferenza stampa del PCI 

Traffico a Roma 

Le proposte 
dei comunisti 


La relazione Martuscelli 
||| Mgimi conse 0 na t a a l magistrato 

w® ■# ™ ^B^ lllll , r> Hanico Hai imuamn Ma ei 


Toni da Comitato civico nelle parole dei futuro 
presidente del partito unificato - Esaltazione del 
centro sinistra e brutale smentita alle illusioni 
sulla «alternativa» alla Democrazia cristiana 
Gli interventi di Lombardi, Giolitti, Didò, Vitto- 
relli - Oggi la conclusione dei lavori 


Nella seconda giornata di la¬ 
vori del Congresso socialista 

I _« si è ripetuto, su scala più lar- 
rnmmantl ga. ciò che era accaduto du- 
WllllllVlIII rante la relazione De Martino. 

Gli oratori più applauditi sono 
*>!!*■ __ - stati quelli che hanno posto lo 

|1||f1 rGIUZIOIlc acccnto su " a « inevitabilità 3 
****** * *****“*“**** di una crisi qualora la DC non 
« si dimostri disposta a realiz- 

fll MflwIlMA zare gli impegni di governo; 

DI |/tf IVIliriiniJ un tema a cui si sono richiama 

ti non solo gli interventi della 
La relazione De Martino, minoranza, con Didò. Giolitti, 
proprio per il suo carattere Lombardi e altri, ma anche pa- 
contraddìttorio e ambiguo, recchi di quelli della maggio- 
non poteva che suscitare rea- ranza. con Vittorelli e perfino 
zioni differenziate, spesso ad- il ministro Mariotti. Se sentir 
dirittura contrastanti. In pri- parlare male del governo e 
mo luogo le reazioni della della DC piace tanto a questo 
DC e del PSDI: al di là di partito che i suoi dirigenti han- 
riconoscimenti molto forma- no trascinato all’attuale disa¬ 
li e molto a « denti stretti », stroso approdo proprio attra- 
il giudizio sulla relazione è verso il « guado » del centro- 
stato di « delusione » e « pre- sinistra, vuol dire che la de¬ 
occupazione ». Il Popolo non lusione per gli amari frutti dol¬ 
ila risparmiato termini addi- la collaborazione governativa 
rittura duri e irritati; « La scotta assai più di quanto si 
relazione non ha portato eie- vorrebbe far credere. E larga- 
menti nuovi, ma vi è stato niente diffusa è in pari tempo 


Pubblichiamo un documento | 
schiacciante E 

CAROLLO AVALLO' 

GLI APPALTI ILLEGALI 
A PALERMO 


E' la prima misura decisa dal governo — Ma sul 
piano politico la invereconda conclusione del di¬ 
battito all’ARS conferma che la DC, assecondata 
dal PSI siciliano, non intende pagare per le pro¬ 
prie gravissime responsabilità — Nuova mozione 
del PCI e del PSIUP sulla Provincia di Palermo 
e l’on. Carollo 


un mutamento di tono so¬ 
prattutto per quello che ri¬ 
guarda il rapporto fra il nuo¬ 
vo partito socialista e la DC, 
un tono che certo si diffe- 


la coscienza che tutto questo 
costituisce un cattivo prece¬ 
dente per la fusione col PSDI, 
giacché la « prova generale » 


anticomunista, col quale il vec¬ 
chio leader mirava evidente 

(segue in ullimn pagina ) 

m. gh. 


renzia da quello della DC si è & ìa realizzata proprio ncl- 
che è di pieno e cordiale ri- la collaborazione dei due par- 
spetto ». Il Popolo denuncia a * 8° vern °- c °> risultati clic 
poi « certa superflua e stan- laU* sanno, 
ca ironia, deviazione di un Così evidente si era fatto 
ormai superato laicismo » ieri dunque questo stato d’ani- 
nella parte riservata alla dot- mo. che Nenni in persona, do 
trina del partito cattolico e po a \cr ricevuto le vivaci ri 
quindi aggiunge che * senza mostranze di Tanassi. si c pre 
i cattolici sarebbe difficile cipitato nel tardo pomeriggio 
comprendere il trasferimento a |j a tribuna."anticipando il di 
dei socialisti nell arca demo- scorso già annunciato per oggi 
cratica » c clic De .Martino Ma pjf, c h e di un discorso con 
« sfiorando questo problema, gressuale si è trattato in realtà 
lo ha pero fatto nel modo di un rozzo e violento comizio 
meno pertinente ». « Respiri- anticomunista, col quale il vec- 
giamo — conclude 1 acido chio fearfer mirava cvjdcntc 
commento democristiano inse- . 

rito qua e là nel testo della (segue in ultima pagina) 
cronaca del congresso — cer- . 

to linguaggio aspro che, an- ITI, gn. 

che nella particolarissima se¬ 
de congressuale dove gli umo- __ 

ri sono più accesi e contra¬ 
stanti, ci è parso eccessivo ». Al i !!/• 

L’organo de cerca anche di A I anno dallii 

seminare zizzania fra i neo¬ 
alleati scrivendo che « la stes¬ 
sa socialdemocrazia c stata 

messa un po’ in ombra nella M D 

^1 B fll 

Si sa che su quest’ulti- ^R^R ■* B ■1 

mo giudizio democristiano. IWB^L I M 

concordano in pieno gli stcs- mwm ■ ■ 1 

si socialdemocratici nei cui 
ambienti ieri si lamentava 
della relazione De Martino 

sia la sottolineatura, dicono, ^MB B fl 

delle diversità ancora esi- B B B 

stenti tra socialisti e social- I1U B 

democratici, sia la « poca m m 

chiarezza » nella parte rela¬ 
tiva alle alleanze nelle am¬ 
ministrazioni locali. Questi ~ 

malumori socialdemocratici I •( v 

si sono tradotti, come è no- | ITIUtllOti 

• to, nella richiesta a Nenni 

I di intervenire subito ieri al nicorffirflnilA 

Congresso per • raddrizzare » i MIWIICIUI1IIW 

gli equivoci dcmartiniani. I | nrMoctn 

socialdemocratici tengono og- ! P"* pTwIcSlH i 

gì il loro pseudo-congresso j ■ * ■ • • ) 

celebrativo di poche ore c j |0 C6l6DrQZl0l1l ! 

non volevano che in quella [ _ _ _ 1 

sede potessero aprirsi polo- | *Ia| A IIOVGIIlbrG • 

miche nei confronti del PSI. , W1 . 

Paolo Rossi non ha perso I mutilati e gli invalidi di I 
l’occasione per gettare olio guerra non parteciperanno ad j 

sul fuoco: «La relazione De a «™ rfelle mamfc^ziom 



Fu personalmente Carello — l'Assessore che non se ne 
vuole andare — ad avallare, con una deliberazione della 
Commissione regionale sulla finanza locale da lui presie¬ 
duta, le scandalose deliberazioni della Giunta provinciale di 
Palermo sugli illegali appalti di lavori stradali pagati e in 
gran parte non eseguiti. Cinque mesi prima la Commissione 
provinciale di controllo aveva denuncialo le illegalità riscon¬ 
trate negli stessi appalti. Per questo scandalo è in corso 
una istruttoria giudiziaria. 

(A pagina ’i le informazioni) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28. 

Il dossier Martuscelli è da 
oggi ufficialmente nelle mani 
della Magistratura. In applica¬ 
zione infatti dell’impegno assun¬ 
to ieri al Senato da Mancini, 
un funzionario del ministero dei 
LL.PP., giunto stanotte apposi¬ 
tamente ila Roma, ha conse¬ 
gnato questa mattina alle 9 alla 
Procura generale di Palermo 
una copia della relazione della 
commissione d’inchiesta sul di¬ 
sastro di Agrigento. « affinché 
l’Autorità giudiziaria — è detto 
in un comunicalo ministeriale 

— proceda in tutti quei casi nei 
quali ritenga configurabile un 
reato ». 

E’ scattata cosi la prima del¬ 
le misure decise dal governo 
per bloccare e colpire il disor¬ 
dine edilizio-urbanistico della 
Valle dei Templi. Non resta che 
sperare (e soprattutto vigilare) 
perchè almeno — e pur restan¬ 
do da sciogliere i nodi essen¬ 
ziali dell’omertà politica — an¬ 
che gli altri impegni assunti 
dal ministro Mancini vengano 
messi effettivamente in prati¬ 
ca con altrettanta tempestività. 

La trasmissione degli atti del¬ 
l’inchiesta alla Magistratura, 
anche per il fatto di essere av¬ 
venuta pochissime ore dopo la 
vergognosa conclusione imposta 
dalla DC e dal PSI al dibattito 
del Parlamento regionale sullo 
scandalo agrigentino, ha in 
ogni caso ulteriormente messo 
in rilievo, in tutta la loro ec¬ 
cezionale gravità politica- le re¬ 
sponsabilità che la DC; il go 
verno e Io schieramento di cen¬ 
tro-sinistra siciliani si sono ac¬ 
collati impedendo — anche so¬ 
prattutto con il ricorso a siste¬ 
mi antidemocratici e scandalosi 

— che Pesame dei risultati del¬ 
l’inchiesta trovasse a Sala d’Èr¬ 
cole quegli sbocchi, essenzial¬ 
mente politici, che la urgenza, 
la gravità e la risonanza del 
caso imponevano, anche per tu- 


A 1 anno dall'inizio della vertenza 


METALLURGICI: 


I 




ROTTE LE TRATTATIVE 


I medici sovietici nanno sco 
porto un vaccino definito « com 
pletamenie efficiente » contro il 
morbillo. 1.0 ha annunciato oggi 
Radio Mosca durante le sue tra¬ 
smissioni. 

Esistevano già dei vaccini con¬ 
tro la pericolosa malattia che 
colpisce soprattutto gli individui 
ia «tà infantile, ma provocava¬ 


no effetti secondali tali da scon 
sigliame in molti casi la pr.i 
tica In Italia, ad esempio, i vac¬ 
cini contro il morbillo non sono 
stati mai introdotti. 

Il nuovo vaccino scoperto dai 
sovietici elimina ogni effetto se¬ 
condario e può considerarsi quin¬ 
di il mezzo radicale per la pre¬ 
venzione e la scomparsa del mor¬ 
billo. 


malumori socialdemocratici I * 

si sono tradotti, come è no- | mUtlIQf 1 

to, nella richiesta a Nenni 

di intencnirc subito ieri al nicortarfinilA 

Congresso per • raddrizzare » i MIWMWynnw 

gli equivoci domartiniani. I | nrAfoctfl 

socialdemocratici tengono og- ! P®* piOICalU 

gì il loro pseudo-congresso J ■ ■ ■ • • 

celebrativo di poche ore c J |0 C6l6DrQZl0l1l 
non volevano che in quella j _ . _ 

sede potessero aprirsi pole- | gj0Ì 4 nOVfimbrfi 
miche nei confronti del PSI. . . 

Paolo Rossi non ha perso I mutilati e gli invalidi di 
l’occasione per gettare olio guerra non parteciperanno ad 
sul fuoco: «La relazione De a J™ 

Martino è il discorso dell'nl- j “ 
timo segretario del PSI e Clilo ^ Comitato centrale de] 

non quello del primo segre- ,'Associazione nazionale mu 

tario del partito socialista j tilati e invalidi di guerra 
unificato ». I TANMIG). nel corso di una 

Per quanto riguarda la numone straordinaria. I’ 

stampa padronale. Patteggia- provvedimento è stato adottai 

mento che essa assume è ab- - ,”pS“? la 

bastanza indicativo, si am mancata soluzione del prò 

mette la « buona volontà * del bìema delle pensoni d| guer 

PSI ma si chiede di più, sem- ra dirette, 

pre di più e dopo il dito Sinora il Senato è stato 
si pretende immediatamente Impedito di approvare la 

tutto il braccio. Il Corriere ^ lsten2e tm 

ste dai governo. 

(segue in ultima pagina) 


Gravi posizioni della Confindustria sulla parte normativa del contratto, 
sui diritti e sul premio - Rottura e sciopero per i minatori • A un punto 
morto la discussione per i chimici - Riunito il CC della FIOM 


| Sono -late rotte icn unitaria 
i niente, fra sindacati e Confin 
i dustna. le trattative contrattua 
‘ li per un milione di metallurgi 


r.colo^ità del lavoro nelle fat> . con la Confindustria e i motivi ; 
bnche chimiche*: una riduzione che hanno determinalo la rottura, i 


di due ore di lavoro pagate alla 
settimana; un aumento dell’8 '< 


le iniziative che i sindacati (e 
in particolare la FIOM» debbono 


ci delle aziende private. ET la («offerta»: 4*^); l'istituzione di prendere per avere ragione del 


j quarta rottura, in una vertenza nuove qualifiche. 


padronato, lo stato dell'unità fra 


' che domani compie esattamente Le dichiarazioni dei sindacati j e tre organizzazioni dei meta! 


un anno dal suo inizio, cioè da metallurgici sono quasi unani- | lurgici. hanno costituito i tre 
quando FIOM CGIL. FIM-CISL e memento dure. Mentre la FIOM momenti principali della rela- ! 
LILM-UIL presentarono s! pa ha riunito il proprio Comitato zione che il segretario generale 

Ironato rivendicazioni comuni. Centrale, la UTLM (che riunisce della FIOM Piero Boni ha te- 

L*n atteggiamento intransigente l'Esecutivo lunedi a Roma e il ru{0 a j Comitato centràle ini 

'et padronato si è avuto anche Comitato centrale il .>6 a Bre ■ 

nelle trattative dei 40 mila mi- scia) ha rilevato l'inadeguatezza P 00 ' orc ( ^ opo 

latori c dei 2fi0 mila chimici e delle offerte economiche l.a F1M delle trattative, 

farmaceutici. Ai primi, gli indu ha affermato che si é ben loo Questa volta l'intransigenza 


nelle trattative dei 40 mila mi- 
ìatori c dei 200 mila chimici e 
farmaceutici. Ai primi, gli indu 


*riah hanno «offerto» aumenti tam da una possibilità di «olu 


Questa volta l'intransigenza 
padronale, che ha costretto i 


globali del 5 ^ (!) con la con zione, e ha proposto un incontro sindacati ad abbandonare il ta- 
iizione che i sindacati accettino dei sindacati per lunedi, onde volo della discussione, ha as 
Torà un peg,"ioramonto della re decidere la lotta Le tracotanti sunto un significato assai piu gra 
•olamentazione dell'orario nel ■ dichiarazioni di Costa dopo la %e. che nelle precedenti occa- 
-ottosuolo; uno sciopero nazio rottura — «Non saranno certo sioni: un significato «politico», 
•vale unitario è stato proclamato le agitazioni a farci cambiare Dopo tre giorni di discussioni i 
per il 10-11 se non muta radicai- il nostro punto di vista » — ren- sindacati si sono vasti impegnati 
mente la posizione padronale. Ai dono indispensabile tale decisio- a difendere posizioni che sem- 
chimici, i padroni negano la con ne. In • serata proseguivano in- bravano già acnuisite — non solo 


per il 10-11 se non muta radicai- il nostro punto di vista» — ren- sindacati si sono vasti impegnati 

mente la posizione padronale. Ai dono indispensabile tale decisio- a difendere posizioni che sem- 

chimici, i padroni negano la con ne. In • serata proseguivano in- bravano già acquisite — non solo 
trattazione annua dei premi, i tanto con poche speranze gli in- durante gli incontri avuti in 

Comitati di prevenzione obbliga- contri con l’Intcrsind. , ... . ,, 

tori (si pensi alla nocività e pe- Le diverse fasi della trattativa (sepie in ultima pagina) 1 » 


telare il già tanto discusso pre 
stigio della autonomia regio¬ 
nale. 

1 partiti del centro-sinistra ri 
correndo stanotte ad abusi 
inammissibili, a volgari truc- 

9- f- P- 

(segue in ultima pagina) 


L’altro 

codice 


Il governo ha consegnalo 
alla Procura generale della 
Repubblica di Palermo l’in¬ 
chiesta Martuscelli. D’accor¬ 
do sul gesto, e d’accordo con 
la sua tempestività. C'è ora 
da augurarsi che la Magi¬ 
stratura mantenga l’impegno 
assunto dal Procuratore del¬ 
la Repubblica di Agrigento: 
<t Perseguiremo tutti, diro tilt 
ti i reati connessi a questa 
faccenda ». L’augurio non è di 
maniera, hi Sicilia, e ad Agri- 
genio in particolare, non tut¬ 
to è andato come doveva an¬ 
dare anche m questo set¬ 
tore della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Già traspare 
chiaramente. oltre che 
dalla realtà dei fatti, da 
alcune annotazioni dell’inchie¬ 
sta Di Paola-Barbaqallo c del¬ 
l'inchiesta Martuscelli e da 
taluni accertamenti (e depo¬ 
sizioni di magistrati) dell'An¬ 
timafia. Xc. al di qua dello 
Stretto, quanto è avvenuto pro¬ 
prio ieri al processo contro 
l'ex sindaco di Viterbo — che 
è stato assolto dall'accusa per 
il quale il P.M. aveva chie¬ 
sto un anno e p : ù di carcere, 
malgrado che dagli atti del 
processo risulti chiaramente 
ch'egli abbia beneficiato di 
grosse e ripetute « elargizio¬ 
ni » da parte di privati appal¬ 
tatori — è tale da rasserena¬ 
re chi. malgrado tutto, crede 
e vuol credere nell'imparzia¬ 
lità della giustizia e neU'indi- 
pendenza della magistratura. 

Xon a caso noi. fin dall'ini¬ 
zio dello scandalo di Agrigen¬ 
to. abbiamo richiamato l'atten¬ 
zione del Presidente della Re¬ 
pubblica e del Consiglio Su¬ 
periore delta Magistratura sul¬ 
ta necessità di una propria 
autonoma indagine sullo sta¬ 
to dcl’a giustizia in Sicilia: e 
non per ca>o siamo tornati a 
prospettare, nella mozione da 
noi presentata in Parlamento, 
l'esigenza di un accertamento 
dello stata della giustizia in 
provine a d, Agrigento Xé il 
fatto che la maggioranza e il 
governo abbiano respinto in 
Senato quest'ultima nostra ri- 
c'nies f a basta a chiudere la 
questione: né basta soprattut¬ 
to. ad esimere, a nostro av¬ 
viso. il Presidente della Re¬ 
pubblica. quale Presidente 
del Consiglio superiore della 
Magistratura, e il Consiglio 
stesso, dal tranquillizzare il 
Paese su questo punto essen 
ziale. 

Ma ciò non basta C’ò che 
occorre dire subito è che 
avella giudiziaria è una sol 
tanto delle rie da battere: 
perche data la natura delle 
responsabilità che non sono 
so.tanto penali n amministra¬ 
tive. ma in primo luoao poh- 
t che. affidarsi solo alla ma¬ 
gistratura potrebbe essere, da 
parte del governo e dei par¬ 
liti della maggioranza, un 
modo come un altro di larar¬ 
sene le mani. Xon per tutte 
’e violazioni di legalità, non 
oer tutti gli arbitri e gli in¬ 
trallazzi commessi ad Agri- 
genio il nostro Codice penale 
prevede la galera Ma c’è un 
codice che sta ancora più in 
olio del Codice penale ed è 
quella sorta di non scritto co 
dice politico che deve tutela¬ 
re la democrazia e la giustizia 
nell'amministrazione Quando 
il governo c i partiti della 
maggioranza si decideranno a 
far ricorso, per Agrigento, 
anche a questo codice? 


Provvedimenti immediati 
per affermare la premi¬ 
nenza del trasporto pub¬ 
blico • Un piano a lungo 
termine - Sollecitato un 
dibattito con tutte le 
forze politiche 

Roma va verso la paralisi 
per colpa del traffico: ormai 
su questo tutti sono d’accordo. 
Ma sono possibili una diagnosi 
c un'adeguata terapia? I co 
munisti dicono di sì. e. non 
in omaggio a principi astratti, 
ma sulla base di una precisa 
analisi, dalia quale fanno sca¬ 
turire concrete proposte a bre¬ 
ve e a lungo termine, propo¬ 
ste che essi hanno reso pubbli¬ 
che ieri come base per un di¬ 
battito con tutte le forze po¬ 
litiche, a contatto con la po¬ 
polazione dei quartieri, dei rio¬ 
ni del centro storico, delle bor¬ 
gate della estrema periferia. 

Questo il significato dell'In¬ 
contro svoltosi ieri mattina nel¬ 
la sede della Federa/ione co¬ 
munista romana fra dirigenti e 
consiglieri comunali del PCI e 
i giornalisti, nel corso del qua¬ 
le. dopo un’introduz.ione del 
compagno Renzo Trivelli, sono 
state esposte le soluzioni che 
i comunisti propongono come 
alternativa alla paralisi. 

Le auto private in circola 
/ione sono settecentomila (e 
il 14 novembre sarà consegna¬ 
ta la « targa del milione ») 
mentre, per converso, i mez.ri 
puhblici sono in crisi (la velo¬ 
cità commerciale, in un anno, 
è diminuita di un altro chilo¬ 
metro l’ora): siamo, insommn. 
al punto di rottura e a tanto 
siamo giunti — ha rilevato Tri¬ 
velli — in conseguenza di una 
linea che. da Greggi a Pala, 
ha di fatto incoraggiato lo svi¬ 
luppo abnorme e irrazionale 
della motorizzazione privata, 
colpendo, direttamente o indi¬ 
rettamente. il mezzo pubblico. 
Ma la realtà stessa si è in¬ 
caricata di farla « saltare ». 
questa linea. 

Anche prescindendo dal suo 
costo economico e sociale, es¬ 
sa non ha come sbocco che 
una politica di sventramento 
del centro cittadino, c come 
risultato il veder riproposto, 
dopo qualche anno e in modo 
ancor più drammatico. Io stcs 
so problema. Occorre quindi — 
o larga parto dell'opinione pub 
bliea è ormai orientata in que 
stn senso — una svolta, che 
abbia come base -.ma modifica 
zinne degli orientamenti del 
piano governativo quinquenna 
le (con un dirottamento degli 
investimenti dalle autostrade 
allo sviluppo de) trasporto pub 
blico collettivo) e della politica 
capitolina. 

Non ci si può più barcame- 
narc: occorrono provvedimenti 
rapidi e tempestivi. 

I comunisti avevano previsto 
questo pesante sbocco. Oggi — 
ha rilevato Trivelli — molti 
convergono sulle nostre posi¬ 
zioni: auspichiamo che da que¬ 
sta comune presa di coscienza 
emerga una maggioranza che 
sappia imporre una nuova po¬ 
litica Tuttavia, oltre all'impe¬ 
gno degli uomini politici c dei 
tecnici, è necessario un inter¬ 
vento dei lavoratori, dei citta¬ 
dini. dell'opinione pubblica. Su 
questo il PCI aprirà una cam¬ 
pagna politica articolata nei 
seguenti punti: dibattiti pub¬ 
blici in tutte le sezioni: conve¬ 
gni fra i lavoratori e nelle bor¬ 
gate: proposta alI’ACI e al- 
l’INU per una tavola rotonda 
con tutti i gruppi consiliari: 
un pubblico convegno entro la 
fine di novembre con tutte le 
forze cittadine per un confron¬ 
to di opinioni. 

Le proposte del PCI sono 
I state illustrate dal compagno 
Piero Della Seta e nel succes¬ 
sivo dibattito con i giornalisti 
nrcscnti (oltre a quelli dcl- 
ì'L'mtà. c’erano Alfonso Testa 
di Paese Sera. Romano Bario 
Ioni del Popola. Bruno Palma 
del Tempo e Edo Azzolini del- 
l'ACI) sono intervenuti i com¬ 
pagni Cesare Fredduzzi. Ugo 
V'etere. Nello Soldini c l’archi¬ 
tetto Eduardo Salzano. 

II PCI — c stato detto — non 
ha posizioni preconcette nei 
confronti del mezzo di traspor¬ 
to individuale: sostiene però 
con decisione la preminenza 
del mezzo e del servizio col¬ 
lettivo pubblico come cardine di 
una nuova politica dei tra¬ 
sporti. perchè questa è oggi 
l’unica scelta possibile in ogni 
città che presenti caratteristi¬ 
che di ampiezza, di concentra¬ 
zione e di struttura simili a 
Roma. L’attuale caos, frutto 

(Segue n pagine §) 
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intervista di Berlinguer all'« Astrolabio » 
sulla fusione PSI-PSDI 

Le forze autenticamente 
socialiste perseguano 
una più stretta unità 

Parri definisce l'unificazione «una somma delie 
forze ritardatricl dei due partiti » 

Il compagno Enrico Berlin- | lista la giustificazione della 


Alla « Di Vittorio » per l'inaugurazione di un corso politico 


I* Unità / sabato 29 ottobre T966 

Interrogazione del PCI dopo la seduta 
del Bundestag sull'Alto Adige 


^1 II# I ounaesiag sull mito Maig 

Caldo incontro con Lonoo ■■ . . , 

vo,MW w WH II governo si pronunci sul 


dei ferrovieri romani 


pangermanismo di Bonn 


Kuer è stato intervistato dal 
l'Astrolabio, assieme ad altri 
esponenti politici, sull’unifica¬ 
zione fra PSI e PSDI. 

Rispondendo ad una doman¬ 
da sulle prospettive della sini¬ 
stra operaia dopo l’unificazio¬ 
ne, il nostro compagno ha di¬ 
chiarato. fra l’altro: 

*.< Si tratta di evitare che la 
liquidazione del PSI neH'amlii- 
to dell'unificazione socialdemo¬ 
cratica conduca una parte del 
movimento operaio a rinuncia¬ 
re all’obbiettivo e alla prospet¬ 
tiva socialista, e si tratta di 
contrastare quelle tendenze al¬ 
la dispersione e alla demora¬ 
lizzazione che oggi possono pro¬ 
dursi in certe zone dell’eletto 
rato e della base socialista. 
Anche per questo fine una più 
stretta unità delle forze auten¬ 
ticamente socialiste e la prò 
spetti va. por la (piale noi vo 
gliamo continuare a lavorare, 
(lei rappruppamento di queste 
forze in un solo partito, posso 
no rappresentare un grande 
punto di riferimento e di altra 


partecipazione alle responsabi¬ 
lità di governo ». _ 

I! dominio della DC, aggiun t m 

gc Parri. si è venuto consoli II ministro 

dando e perfezionando mentre 
|KT (pianto riguarda i social 

democratici va ricordato che vwUlalUfllVVU 

la loro partecipazione al go J _||4 

verno non è stata affatto un Ucll intUJaTllU 

fattore di coerenza ed acccle * • 

razione di un processo rifui- VÌSlfd 

Considerati questi precedei! l'Alfa Romeo 

ti a cosa può dar luogo Punì- >xo 28 ’ 

dea/.ione / La ris|>osta di Parri j| vice precidente del governo 
è pessimista: « ad una somma cecoslovacco e ministro dell’ln- 
delle forze ritardatrici dell’uno dustria pedante ing. Joseph Krej- 
e dell’altro partito, ad un mag- ci. (la alcuni giorni in Italia por 
gior peso della componente . con c a/ *J-* nde del grupjx) 

f i,,i|n (mieto su (mollo dot mn 1UI - si e incontrato ad Arese coi 
delta quiete su quella del mo dirigenti deH Alfa Romeo. L’ia¬ 
to. ad un assorbente preoccu- gegnere Krejci e t direttori po¬ 


zione per tutto il movimento autonoma... Un partito sempre 
operaio ». più apparato, e con la fusione 

Lo stesso numero dell’Astro- col PSDI aggraverà questo ca¬ 
ladio contiene un editoriale sul- rattere e i suoi effetti di invec 
lo stesso tema di Ferruccio ehiamento. Una unificazione 
Parri. Egli ha anzitutto giudi- di vertici, d’interessi di potè 
cato i « precedenti » dcll’unifi- re. di apparati che la base 
cazione. e cioè l’alleanza del ha accolto silenziosa come un 
PSI con la DC nel governo e rituale. Una operazione politi¬ 
la caratterizzazione dei social- ea che non ha forza, non ha 
democratici. Negazione del go parole nuove... ». L’unificazione 


f l l ,l|n (mifJo cu minila rtnl mn uu - 51 u HK-’Uiuraio «a .vreM* coi 

delta quiete su quella del mo dirigenti delPAlfa Romeo, l.’m- 

to. ad un assorbente preoccu- gegnere Krejci e t direttori ge 
pozione per le operazioni di nerali Stana, l’ospisil e llojerky 
spartizione d(‘l potere». Ne ri- sono stati ricevuti dal presiden- 
sultcrà « un partito di grandi te della Fmmeccamca dott. Ma- 
tradizioni, per il quale la in ^ rl - ( Presidente de.1 Alfa Ro 

scrzione quasi ostinata in una stnitore delegato dott. D. Nola e 

coalizione di governo prende d d al direttore generale ing. Bar 
senso chiaro della sfiducia di dini. die hanno accompagnato gli 
fondo nella capacità di azione oppiti in una visita ai reparti 


democratici. NeH’azione del go parole nuove... ». L unificazione 
verno sono andati prevalendo sarebbe stata ben altrimenti 
— scrive Parri — gli impegni utile — conclude Parri — « se 
di centro su quelli di sinistra. avesse avuto parole c proposi 
La lezione che si può trarre ti atti a persuadere tutti i eom 
da questa involuzione è * che pagni. tutti i lavoratori, delle 


la rinuncia a sinistra è tale 
da togliere ad una forza socia- 


parote nuove... ». L unificazione i) a | pr j mo gennaio la « inden- 
snrebbe stata ben altrimenti nità integrativa speciale» per i 
utile — conclude Parri — « se pubblici dipendenti segnerà un 
avesse avuto parole e proposi j aumento di lire 2.000 mensili per 

« "<•' ", <««. ' st i «T'S? « VS 

tutti ì I«i\oratori, cinllc stanza Corsia i pensionati oidi- 
scissioni recenti ed antiche e nar j c degli istituti di previ¬ 
de» taciti abbandoni ». denza). 


Al Consiglio di amministrazione INAIL 

La CGIL per una sollecita 
ri forala della prevideaza 

Dichiarazione dei rappresentanti della Confederazione negli 
organi dirigenti dell'Istituto - Reticente comunicato dell'Ente 


Il Consiglio di amministrazione viare concreti 

deU'lNAIL tornerà a riunirsi di riforma d 

oggi pomeriggio per proseguire dell'assistenza 

— l’esame, iniziato ieri, dei prò- CGIL rivendic 
(( rOrZG N1I0V6 blemi sollevati dalle decisioni la duale i I 

del governo (che ha fatto prò- maturi ». 

_ _ _ m Om m t ,r ' e * ne ^ a costanza, le richieste Una sola d( 

la:*AMA a* f-4 A | fitti contenute in una proposta di .spirito polemi 

cmeue IRlw I Hill legge del PCI) di sospendere cessaria: 

ad horas. immediatamente. le n . 179 de 

• ■ _• norme che consentivano le scan- | a quale 

CIURMI bacali CU dalose « superliquidazioni » e legittimi 

0 g a j n q ra decisione esecutiva a l trattai 

del genero. A tal proposito va nomico. < 

_ — notato che anch- al prof. Baldi denza è 
{( PicZZI equi ^ (consulente a Guu mila lire al Consiglio 
r * mese) e al prof. Colonncsi (5 j m j nis | 

milioni annui per 5 anni conse- j esoro ( 
Entro la prima decade di no- aitivi in base ad un «con r atamént( 
vembre. alla ripresa dei lavori tratto speciale ») sono state so- roncirtijn 

_.t»lqnwinlnri .>11» fI -> cnnrn nrtni frtprrt-J ri* rvn rT n rwx»nt n . _ “ 


La sezione aziendale ha già superato 
l'obiettivo del tesseramento fissato 
per la settimana nazionale 

- Alla presenza del compagno 

Luigi Lungo, i ferroviai romani 
hanno inaugurato ieri sera - 
ministro nella sezione aziendale Di Vd- 

■ forili — il coi so |M)litico (che (lu- 

cecos OVOCCO rerà alcune settimane) organi/ 

za to |>er i dipendenti delle Fer 
J A ||S rovie: e lo hanno aperto con un 

Meli immillili franco ed appassionato dibattito 

, . al (piale il compagno l.o.igo Ha 

visita dato il contributo di un'ampia e 

ricca conclusione ixilitical in piò. 

I * Alfe* Dama a * ferrovieri romani hanno voluto 

AITO Itomeo sottolineati- l’imiK-gno con il qua 

MII \NO 2H M preiiaranu ad affrontare il 

Il vice presidente dei governo 'l 110 ™ anno pitico, raggiungen- 
ecoslovacco e ministro dell’In- du e ^‘Penando gl. obiettivi post. 

lustri., pesante ing. Joseph Krej- ' H T /> dt ^ a sl ,’ t,ma ' a 

•i. da alcuni giorni in Italia per del tesseramento. Gin alla data 

.-(intatti con le aziende del gruppo <!l 'V 1 ' 1 ' '-ì ’ CSSI - l,anno , '. ,U>S ' 

RI. si è incontrato ad Arese coi sera, ° e ne han- 

iirigenti dell’Alfa Itomeo. Lui n .° ‘eccitato altri se. fa due 

-egnere Krejci e i direttori ge (1 ‘ ‘‘ s,ato |m>I>no ll co ' n 

Serali Stana Raspisi! e llojerkv bagno Longo a consegnare la 

,ono stati ricevuti dal preside, - 'V' 01 /' ,0! ” !<,ra tra ! cal(, ‘ 

c della Fmmeccanica dott. Ma- Sl ,lt ‘* numerosissimi presenti), 
{ri. dal presidente dcH'Alfa Ro In questo china appassionato 

neo dot'.. Lurughi daHuminin! *‘d afrettuuM*. il segi etano gene 
.tratore delegato dott. D. Noia e rale del Pei ha pieso la p troia 
lai dilettole generale ing. Bar per Mittolineare come in questi 
lini, clic- hanno accompagnato gli giorni malgrado certi dubbi ed 
ospiti in una visita ai reparti inieite//(- il prestimi» del Parti’-» 
dello stabilimento. uesee in tutta Italia, ed esce 

---piò forte dulia campagna nvver- 

■_ -x- J» OAAfì saria ili calunnie: una campagna 

Aumenta ai /UUU che si rivela, ancora una volta. 

-, . s I # % infondata e sterile. (Ili stessi ri- 

ire la « indennità si,|,a . ti °. u ( om,ti dai t*™*™ «»■ 

munì nel tesseramento — ha det- 
• I lo Longo — sonu una conferma: 

SDeCiaie D aei ma. anche sul piano nazionale. 

I • non può non sottolineare il 

nunnlin ninpndenfi silinifìcato del raggiungimento 
pUMMIIIrl MiptflIHCIIII (leH'oÌ)iettivo della sottoscrizione 

Dal primo gennaio la < inden- ix-r la stampa comunista, 
ìità integrativa speciale» per i Questi fatti, come anche la 
pubblici dipendenti segnerà un pronta risixista data dal partito 
aumento di lire 2.000 mensili per j„ Calabria, indicano clic la no- 
i dipendenti in servizio e di lire stra organizzazione è sempre for- 
I f»00 per il personale in quii* te. capace, disciplinata: ette il 
scenza (ossia i pensionati ordì- no stro è. sempre piò. un partito 
aari e degli istituti di previ- salci» ed unito. 

^ cnza ^ Tuttavia, ha aggiunto I-ongo. 

non dobbiamo dimenticare che e- 
- --- sistono delle debolezze organizza¬ 
tive — e quindi politiche — da 
_ _ __ sii|H.*rare. E. in questo senso, noi 

riteniamo die si debba popola- 
rizzare al massimo l’ultimo Co- 
- - mitato Centrale e le sue deci¬ 
sioni. soprattutto attraverso riu- 
__ nioni — anche su scala nazio- 

II naie ~ dei segretari di sezioni. 

modo che tutto il Partito pos- 
^ || || ^*Z | f sa esserne pienamente investito. 

'IrlIVllI vH Longo ha quindi sottolineato la 
• i .- particolare importanza che as¬ 

sume il problema del movimento 
•- a m giovanile e dell'inserimento di 

_ u _ giovani forze ai |»osti di dire 

|HIVAIiyn /ione e di responsabilità, a tutti 

■ livelli. Certo, ha detto, esisto 

w no difficoltà di contatto che so¬ 

no comuni, del resto, a tutti i 
movimenti politici: esistono dei 
kHfAJauMBMaii MnM |! fattori di trasformazione sociale. 

^federazione negli nuovi ti pi di rapporti sociali che 

« l ||<r - rendono più rlfficile rincontro 

imumcato dell Ente con , • «‘wanl. Ma bisogna saper 

vedere dietro gli aspetti piu su- 
I>erficiali. comprendere come nei 
viare concretamente il processo Ioni atteggiamenti vi sia un chia- 



Provocatorio discorso ai parlamento tedesco del 
democristiano Costantino di Baviera • Grossola¬ 
namente respinta dal governo federale la docu¬ 
mentazione sulle corresponsabilità negli attentati 

l deputali comunisti Guliuz scnziale per pervenire alla so- 
zi, Sandri, Scotoni e Vianeilo iu/ione prospettata dei proble- 
hanno presentato al ministro mi ancora aperti in Alto Adi 
degli Esteri una interrogazione ge » Ora il Bollettino del 
per conoscere l'opinione del go | governo di Bonn respinge brìi- 
verno sulle ( gravi dichiara/io talmente questa impostazione 


ni fatte al Bundestag dal de 
putato democristiano principe 
Costantino di Baviera v che ha 
sostenuto la necessità * di tra- 


definendo i calunnie comuni¬ 
ste v le documentazioni sulle 
i (irresponsabilità tedesche ne¬ 
gli attentati in Alto Adige puh 


sferire a livello europeo, dove liticate dalla stampa governa- 
è rappresentata anche la Re riva italiana. 


pubblica federale tedesca, il 
problema del Sud Tiralo ». Gli 
interroganti chiedono anche di 
conoscere l’opinione del gover 
no italiano suH’atTermazionc 
dello stesso principe Costai» 
tino di Baviera secondo cui 
« ogni contributo culturale, o 
gni contributo economico die 
servano a mantenere la sostan¬ 
za delia popolazione tedesca 
di nazionalità italiana, ogni 
contributo culturale e ogni con 


* I portavoce di tutti i grup¬ 
pi parlamentari — afferma il 
Bollettino in polemica diretta 
con la Foce Repubblicana — 
hanno constatato clic le calun¬ 
niose asserzioni su un appog¬ 
gio attivo tedesco ai terroristi 
dell’Alto Adige provengono da 
fonti comuniste di Vienna, Bra¬ 
ga. Berlino est e Varsavia ». 

Di qui la tempestività della 
interrogazione presentata ieri 
dai deputati comunisti. L’at¬ 


tributo economico che servano | teggiann nto assento dal go 
a curare la fioritura di questa | \cino tedo-ao nella questione 
stirpe europea mentano il coni ] dell’Alto Adige ripropone in- 
pleto appoggio della Repubbli | tatti il problema di una più 
en foderale tedesca». i < nermea iniziativa italiana v cr¬ 


ea federale tedesca >. 

Va rilevato che il Bollettino 
dell UITicio stampa e informa¬ 
zione del governo federale ili 
Bonn ha dedicato a questo di 
scorso del principe Costantino 


mi il governo di Bonn attui- 
clic prenda misure concrete 
nei confronti delle associazio¬ 
ni pangermaniste clic pullula¬ 
no nella Germania federale e 


Un momento dell'incontro alla sezione ferrovieri, mentre parla il compagno Longo 


nibhliei dipendenti segnerà un pronta risixista data dal partilo A A » _ _ _• I _ 

lomento di lire 2.000 mensili per j„ Calabria, indicano clic la no- MmICOIO CII « MZIOI1G SOCIC11© » 

dipendenti in servizio e di lire s { ra organizzazione è si-mpti- for- ___ 

1 000 per il personale in quii* capace, disciplinata: che il ■ _ ■ _ . . —. 

sr.'tì 'uKf di' 11 sr^^ST’ ,,i,v ,,n p ” , “° sul Congresso dell ANCI 

* cnza ^ Tuttavia, ha aggiunto I-ongo. 

non dobbiamo dimentienre che e- 

- - „ „ sistono delle debolezze organizza- ■ M H 

tive - e quindi iwlitiche — da I £% il ( I I fAHIFA 

_ _ suturare. E. in questo senso, noi LR Mm. ■ _■ 1,11111 B 11 

riteniamo clic si debba popola- ® 

rizzare al massimo l’ultimo Co- 

- - mitato Centrale e le sue deci- _ 

sioni. soprattutto attraverso rii.- ■ R»_•_•__ • _ 

f# •. ss? - iq discriminazione 

Ha m Min modo che tutto il Partito pos- «*■*»**■ w» w 

l ii ii igi/ i j jj sa esserne pienamente investito. 

'wilVwi iH Longo ha quindi sottolineato la 

particolare importanza che as- _ ■ _^1® 

suine il problema del movimento nOnlI P|1T| 

•- a m giovanile e dell’inserimento di llfpUlS bllll IVVUII 

__ giovani forze ai |»osti di dire- 

mm /ione e di responsabilità, a tutti 

" "no difficoltà di contatto che so- Severa critica ai tentativi dei dirigenti della DC 

movimenti politici: esistono dei e del PSI di soffocare le autonomie secondo un 
^federazione negli 1 tS dffr^rtT^klii‘^e disegno di regime - II compagno Modica dichiara 

imunicato dell'Ente con i giovani. Ma bisogna sai» I che la piattaforma dell’ANCI può essere la base 

iwrficiali. comprendere come nei di rapporti unitari nelle assemblee locali 

viare concretamente il processo lo™ atteggiamenti vi sia un chia- 

di riforma della previdenza e r o bisogno di ’ fare . un b.so- ... .... 

dell’assistenza, così come la «no di cambiamento: e ad essi. Il problema delle autonomie Io- testaz.on. sia da ogni subordina- 

CGIL rivendica da tempo e per dunque, va accordata maggiore cali nei suoi aspetti politici e isti- zione alle scelte e agli schiera¬ 
la quale i tempi sono ormai fiducia e maggiore responsabilità, tuzionali è stato ripreso — menti centrali ». 


ro bisogno di ” fare un biso¬ 
gno di cambiamento: e ad essi. 


Longo. quindi, ha risposto ai Mopo le recenti conclusioni uni- 


Una sola domanda, e non per numerosi problemi sollevati nel tane del congresso dell ANCj le conclusioni di Salerno contn 

' r I . * . ... .... rloUzvrrTnnz» Hn o Al I I A -vizhizi Lui cz»Ann a /lirtmilriro I artitiPift 


contenute in una proposta di spirito polemico è. tuttavia nc- lungo cd appassionato dibattito 
legge del PCI) di sospendere cessaria: la determinazione che aveva aperto l'incontro. Do¬ 
mi lioras. immediatamente. le n . 179 della Corte dei Conti con .xi l’introduzione del compagno 

norme che consentivano le scan- | a quale venivano dichiarati il- Giulio Bencini, segretario della 

dalose « superliquidazioni » e legittimi i regolamenti relativi sezione, erano infatti intervenuti 

ogni altra decisione esecutiva a l trattamento di carriera, eco- i compagni Lauriti. Giuliani, 
del genere. A tal proposito va nomico. di quiescenza e previ- Giordani. Gangemi. Rocchi. Scio^ 
notato che anch^ al prof. Baldi den2a è stata inviata anche al - s <à. Trecapelli. Guerra. De An- 
(consulente a 60U mila lire al Consiglio dell'INAIL. oltre che geli- Latini. Colasanti, 
mese) e al prof. Colonncsi (5 a j m j n istr. del Lavoro c ilei All'incontro hanno partecipato 
milioni annui per a anni conse- jpsoj-o. chi. dunque, ha riebbe- i compagni Renzo Trivelli, se¬ 
cativi in base ad un C con- r»lnm«'nto fornito nll'iKnim il ìfrelarin (lolla Federazione ronri- 


inndn ed anna^innàtn dibattito dall’organo delle ACLI, Azione buiscono a dimostrare l’artificio- 
che^ aveva aperto rincontro. Do- sociale e dal compagno Modica sità e il carattere antidemocra- 
rinirndim’nnn del enmnaunn in una intemsta alla Parcomit: tico della cosiddetta « omoge- 


legittimi i regolamenti relativi sezione, erano infatti intervenuti d ! posizione la convergenza di 

al trattamento di carriera, eco- i compagni Lauriti. Giuliani, giudizi e di prospettive. 

.. . rinr.i-ini CinBomi Rneehi «M-irv. Il settimana e aclista illustra 

nomico. di quiescenza e previ- (.domani. Viangemi. «occni. acio^ __^ __ : . 


nomico. di quiescenza e previ- (dordam. wangemi. Boccili, bcio- 
denza è stata inviata anche al sci. Trecapelli. Guerra. De An- 
Consiglio dell’INAIL. oltre che geli. Latini. Colasanti. 
ai ministri del Lavoro e del All’incontro hanno partecipato 
Tesoro. Ctii. dunque, ha riebbe- i compagni Renzo Trivelli, se- 
ratamente tenuto all’oscuro il gretario della Federazione ronri- 


in una intervista alla Parcomit: tico della cosiddetta c omoge- 
rilevante è in queste due prese neità * ed ha espresso un ali¬ 
di posizione la convergenza di prezzamelo molto positivo per 
giudizi e di prospettive. l’azione svolta dagli aclisti, co 

Il settimanale aclista illustra me dimostra l’articolo sopra ri¬ 
razione degb amministratori del- ferito. Il responsabile della So¬ 
le ACLI al congresso dell'ANCl zinne Enti locali del PCI ha 
che è consistita in una battaglia quindi cosi riassunto le piò ur- 


All incontro hanno partecipa.o dec j 5a j n difesa dei valori fon- | genti scadenze che si pongono al 
ì compagni Renzo Trivelli, se- damentali della democrazia po- J LANCI: 

gretario della Federazione ronn- jjtj ca per contrastare « il più «li più urgente fra tutti gl 


parlamentari alla Camera, la 
commissione speciale concluderà 


spese ogni forma di pagamento. 
In un comunicato reticcn- 


la discussione generale sui prov- , e diff^ dallo ufficio stani 
cedimenti per le locazioni e i p , dell'Istituto si apprende 
fìtti, con le repliche dei rappre- ino u re . che il Consiglio ha ri 
scntanti del governo e dei rela- confermato In fiducia e l’apprez- 
tori. I loro interventi som» attesi amento « nei dirigenti e nei 
con interesse, specie dopo gli personale», e ha «ribadito la 


deliberazione delia Corte? 


Bagheria 


personale della na e D'Aversa, responsabile del¬ 


la zona Centro del Partito. 


litica per contrastare « il più « Il più urgente Tra tutti gli 
grosso attentato che le autonomie impegni presi a Salerno è quello 
locali abbiano subito dopo il pc- di discutere coi rappresentanti 
riodo deU’autoritarismo podestà- del governo, prima della presen- 
rile ». Essi si sono battuti in di- tazione in Parlamento, il proget- 


ne soci ale » » | | commercianti 

l'ANC l contro i nuovi 

balzelli 

contro 

governativi 

| In un comunicato emesso al tcr- 

mriTinna m ' MC d' una riunione del Con- 

lialWAIwllw siglìo. l'ANCRA (Associazione na¬ 

zionale commercianti radio, tele¬ 
visori, elettrodomestici, affini) 
m U ■ A ha protestata «contro la pervi- 

_ 1 ^ -■ — cucia manifestata nel colpire il 

* Iflg ■■Il settore degli elettrodomestici con 

I IVVMll provvedimenti disciplinatori e fi¬ 

scali ingiustificati e contrari agli 
interessi della produzione, del 
..... ■■ ■ n nrt commercio e del consumo » (ci si 

061 dirigenti dello DG riferisce alla approvazione del 
. • j disegno di legge governativo ette 

autonomie secondo un aumenta l'imposta sull'energia 

pagno Modica dichiara !'»cS»ai's.Mwf'Sm'i ) 1 

CI può essere la base , j ; S <»!“'Lnli q t c 

o occomhloo Inpali le 11 mini --ro delle Finanze in- 

C daaClllilICC lULall tende istituire l’imposta di con¬ 

sumo per gli apparecchi televi- 
t . . . .... «ivi. magnetofoni e in genere ap- 

stazioni sia da ogni subordina- parecchi per la riproduzione del¬ 
ane alle scelte e agli schiera- j P voci e dei suoni eleverebbe 
enti centrali ». ulteriormente il prezzo di questi 

Modica ha quindi dichiarato che apparecchi, già duramente colpi- 
conclusioni di Salerno contri- (j dall’imposta erariale sull’ener- 
liscono a dimostrare 1 artificio- nj a elettrica, ad una misura tale 
là e il carattere antidemocra- di produrre un’altra sensibile 
l - o_ della cosiddetta « omoge- contrazione dei consumi e della 
•ita * ed ha espresso un aiv produzione ». 

■ezzamento molto positivo per p er q ues t 0 « q consiglio del- 
jzione svolta dagl, aclisti, co- |* ANCRA ha approV ato un ordine 
e dnnostra 1 ar.icolo sopra ri- ( j e | j>i or no con il quale si invita 
n B responsabile della Se- jj g overno a voler considerare la 
one Enti locali del PCI ha inopportunità della introduz.ione 
lindi com riassunto le piu ur- dell'imposta di consumo per gli 
mt. scadenze che s. pongono al- appareC chi televisivi, magneto 
, , . . ... .. foni e in genere apparecchi p.*r 

« II piu urgente Tra tutti gli j a riproduzione delle voci c dei 
a pegni presi a Salerno e quello PIK>ni al fine ri j evitare una 
discutere co. rappresentanti tluova crjsj de| scltore ». 


di Baviera un rilievo multo che appoggiano apertamente 
maggiore di quello dato al di il terrorismo nell’Alto Adige, 
scorso pronunciato nella stessa 
occasione dal ministro degli 
esteri Schroeder. D’altro can¬ 
to lo stesso Bollettino, com e% -IìiJamIi 

montando lo stesso dibattito al <3 ITIIICI SlUQvlIlB 
Bundestag, è entrato in vio 

lenta ed aperta polemica non ceiAhtìVWIIA ffl 

sola con gli organi di stampa $(*10061(1110 11 

italiani che avevano dottimeli 

tato le corresponsabilità d; VI Al* 

organizzazioni pangermaniste e J11111*11511 pvl 

neonaziste della Repubblica fe ■ 

doralo negli attentati in Alto |m 111 fi 11 T fi 11 TU 

Adige ma anche con lo stesso IIIMIIVMIIàM 

ordine del giorno votato a con- I 

clusionc del recente dibattito ff| (l|||A 

alla Camera dai partiti del M mmiv 

centro sinistra. SIRACUSA. 28 

Vale la pena di ricordare che Oltre tremila studenti di tilt 
la mozione del centro sinistra li gli istituti scolastici di Sira- 
impegnava il governo italiano elisa hanno oggi compattameli- 


« ad ottenere una organica ed 
efficace collaborazione da par¬ 
te del governo austriaco c. per 
quanto lo concerne, del gover¬ 
no della Germania federale, 
collaborazione die la Camera 
considera naturale c doverosa 
nel quadro della solidarietà de¬ 
mocratica dell’Europa ed es- 


te scioperato, recandosi poi in 
corteo al Provveditorato agli 
Studi cd in Prefettura per prò 
testare contro la grave caren¬ 
za di aule che determina situa¬ 
zioni di note vaie disagio per 
gran parte delia popolazione 
studentesca siracusana. 

L'agitazione continua. 





I* 


fesa del regionalismo come stru¬ 
mento di articolazione demoera- 


to di legge per le procedure del¬ 
la programmazione, allo scopo di 


ultimi sviluppi del dibattito in intenzione del Consiglio di tener 
commissione, dove comunisti (De sempre presenti i problemi del 


Pasquale. Todros. Pagliarani. Pi¬ 
no Re), socialisti (Cucciò), de- 


pcrsonale risolvendo al più pre¬ 
sto il problema del trattamento 


mocristiani (gli aclisti e io stes- di previdenza ». 


so Pennacchni) hanno riaperto 
un discorso sulla regolamenta¬ 
zione dei fitti, che sembrava es¬ 
sere stato chiuso dal governo. 
A meno che lo stesso governo 
non intenda persistere in una 
posizione — quella dell'inizio del¬ 
lo sblocco immediato senza alcu¬ 
na regolamentazione —. che. at¬ 
tualmente, ad altro risultato non 
potrebbe portare se non ad una 
acutizzazione dello scontro con le 


A loro volta t rappresentanti 
della CGIL in seno agli organi 
dirigenti dell’Istituto hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

« In ordine ai problemi solle¬ 
vati dal caso « Roberti » sotti» 
lineiamo i seguenti punti: a) la 
situazione che ha dato origine 
al formarsi di uno stato di pri¬ 
vilegio per una parte di dipen 
denti dcll lstituto è stata origi¬ 
nata da una deliberazione com- 


Le opposizioni occupano 
l'aula del Consiglio 


tica del potere, per una auto- far valere le ragioni dell’autono- 
noma partecipazione dei poteri mia c di garantire le funzioni de¬ 
locali alla programmazione e per mocratiche degli enti locali ndlo 
un’attenta vigilanza sulla riforma sviluppo del paese. Inoltre è sta- 


tributaria. 

L'articolo è molto polemico co¬ 
gli esponenti delta DC e del PSI 


to preso l’imprizno di sostenere 
presso il governo le nvendica- 
7 nni unitarie dei (bandenti de¬ 


che al congresM» hanno tentato «fi enti locali ingiustamente co',- 


di « mitizzare la funzione centra 
li/.zatrice dello Stato» rimpro\e 


piti nelle loro retribuzioni da ta¬ 
gli di bilancio operati dalla Coni- 


- , , . * ^ !.. J . 11(114 lid Ulta ULUIAtfltlWIC UU» 11- 


chiaramente il compagno De Pa¬ 
squale. nel suo intervento, quan¬ 
do ha offerto alla maggioranza 


ronza degli organi collegiali, 
ricostituiti successivamente, e 
convalidata da un decreto dal- 


PCI, PSI, PRI e dissidenti cattolici protestano 
contro la DC che rifiuta di discutere l’inchiesta 
sulla speculazione edilizia — Giunta e sindaco 
democristiani dimissionari 


I rando che essi abbiano sostenuto missione centrale per la Finanza 
! un progetto di mozione (poi re- | locale. Il governo ha respinto ari 
i s P mto) che introduceva * elemen- j cora una. volta le legittime istan 
i ti discriminant' wrso alcune for- re dei sindacati costringendoli a 
i ze iw’Jtiche (leggi PCI e PSIL'P ; proclamare uno sciopero: LANCI 
I S.d.R ). al fine di costringere I — ha conclu-o Modica — non può 


una piattaforma di discussione |* a ùora ministro del Lavoro; b) 
per uscire dalL« impasse * in cu, ne) 1956 n Consiglio d’Ammini- 
la pervicace resistenza del go «trazione abrogò questo tratta- 
vemo (e personalmente del sot- jncnto con il voto favorevole dei 
t©segretario ai LL.PP. De Cocci) rap presentanti della CGIL. Ciò 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28. 

Con un clamoroso gesto di pro¬ 


nti rattnliri nrnfptfann * V d R al rine di costringere - ha concilio M 
IIU LdllUIIU JJIUlCaldllU queste ultime ad una posizio- recare passiva » 

Hi Hkrilfprp l’inrtlipcta ne emarginata c- minoritaria »._ 

Ul UlalUIBIC I IIIUIICMd L'articolo spiega quindi perchè 

_ Giunta p cjnHarn ! ie •■'cli si siano oDposte alia ■ ■ 

- UIUIIUI 6 dlllUdbU discr.mina zione anticomunista: I J 

Himiccinnari «Anche a questa manovra, va I fffp 

UlIllloalUIIal I fidamente sostenuta da alcuni | BUV 

esponenti del partito socialista. 

, ... . gli aclisti ammin^tratori si sono 

ri corrotti fossero resi di pub- opposti non certamente per difen- 
blica ragione. Ien sera — quarta d ere posizioni pol.tiche altrm. il bHi 

convocazione del Consiglio—. pur q uap *,o invece per una coerente IV! 


500 compagni 
rifesserati 
in quattro giorni 
a Cerignola 

Il Comitato comunale di Ce¬ 
rignola (Foggia) comunica 
che nello spazio di 4 giorni 
sono stali tesserati 590 com 
pagni. 




— * %(/■ 


.V 4M» 








tosegretario ai LL.PP- De Cocci) rappresentanti della CGIL. Ciò Con un clamoroso gesto di prò di impedire ancora una volta la difesa delle autonomie locali il 
tfie si sta muovendo lungo le dimostra che il problema è stato testa — occupazione dell' aula lettura dei risultati dell inchie valore trascende le ideologie 
linee dell'associazione dei co- posto molto tempo addietro, arv consiliare del municipio — le for- sta e. insieme, il dibattito anche d i partito ed il colore politico di 

struttori, ha gettato la commis- «e non se ne sono poi tratte ze politiche democratiche di Ba- sui nuovi gravi atti di favoreggia- questa o di quella amministra- 1 
•ione speciale. i e conseguenze, provvedendo in gheria (comunisti, socialisti, re mento nei confronti degli specu zione. Discriminare un’ammini- j 

Il governo, cotn’è noto — Io primo luogo ad elaborare un pubblicani, civici e perfino tre latori compiuti dalla giunta in i «trazione comunale significa di 

ha confermato Sloro all’ANCE nuovo trattamento di quiescenza dissidenti democristiani) hanno quisita, il sindaco Caboto e gii scriminare un territorio, una po 


! delegati del PCUS 
a Modena e Pesaro 


MODENA. 28. 

Li parte della delegazione del 
l’Ft'S ospite da due g orm de'.i3 


z.ato -- accollo da vive nian.fe 
staz.om di simpat.a — ad aàscm 
blee di partito che si sono svolte 
a Pavallo. San Felice e nel rione 


Il governo, com’è noto — lo primo luogo ad elaborare un pubblicani, civici e perfino tre latori compiuti dalla giunta in «trazione comunale significa rii organizzazione comun.sta delia a Pavullo. San Felice e nel rioni 

ha confermato Moro all’ANCE nuovo trattamento di quiescenza dissidenti democristiani) hanno quisita, il sindaco Caboto e gii scriminare un territorio, una po 1 no'tra e.ttà. ha vomito nella ma*.- cittadino d; Sant'Agne-e. Doman 

— punta sempre allo sblocco e di previdenza del personale, reagito stanotte a un gravissimo assessori hanno improvvisamente pn’azione. una comun.tà di etti :.fiuta di oggi, accolta da diri- maóna cii osp.ti «„vir: c- la-re 

«graduale» con inizio dal 31 di- come in questi anni è stato ripe colpo di mano della DC: il ri- presentato le dimissioni con la dirii; significa esercitare un'az.a centi e lavoratori. :I nuovo l»u.- ranno .a nostra città diretti t. 

cembro 1966. escludendo la possi- Ultamente ed insistentemente ri fiuto non solo di discutere, ma scusa che * sono in corso tratta P e non democratica a danno di r.tic.o coom-raiivo di via Canile:- Ferrara, 

bilità di introdurre nel prowe- chiesto dai rappresentanti dei perfino di darne ufficiale contez b' e con i partiti interessati per uP a libera comunità locale». to. la Cooperativa fondito'i. la 

dimento una sia pur minima re- lavoratori e dai sindacati dei „ . n « u it a t. dell’inchiesta sulla * a di una giunta di H tentativo di « colpo di potè- stalla e .1 ca-eificio m»c: a .e d: PESARO 28. 


cembro 1966. escludendo la possi- Ultamente ed insistentemente ri fiuto non solo di discutere, ma 

bilità di introdurre nel prowe- chiesto dai rappresentanti dei perfino di darne ufficiale contez 

dimento una sia pur minima re- lavoratori c dai sindacati dei M , nsu i la ti dell'inchiesta sulla 

golamcntazione. dipendenti INAI!.: c) di fronte «pcculazione edilizia nel più gros- 


lavoraton e dai sindacati dei M , nsu j la tj dell'inchiesta sulla la cost, tuzione di una giunta di n tentativo di « colpo di potè- 
dipendenti INAIL: c) di fronte «pJxu^z.one edilizia nel più gros- centrosinistra ». Era. questa. Lam- re > fatto dal centrosinistra al 
II discorso aperto alla Carne- I dichiaraziwii di esfxanenti ^ ce ntro delia provincia di Pa- missione di una fuga e. insieme, congresso dell ANCI è stato scon- 


ra è portato avanti, in questi de J, governo e di uomini politici |enno. inchiesta condotta da una ,a mannesiazione aperta ai una i fitto, esso «poro 

giorni anche dalla sinistra de e sulla legittimità o meno del de- commissione consiliare. I nsul- nunov ra ncaUatona nei confron- ulteriore attestai 

dagli aclisti. In una sua nota, creto del 1948 dobbiamo nle- tal j di questa indagine - che con- 1 ‘ del , PS . L . ™mediatamente due | scadimento mora 

l’agenzia «Forze Nuove» infat- vare che da quella data ad oggi JSVSaS m i^So^i4,u.vocabile consighen. .1 repubblicano Fran- della classe din; 

ti. dopo aver riassunto le varie 8}i organi vigilanti (cioè il Mi- fondatezza deile denunce del c< ^ co Star;a J° c d soaalista Sai- quale — concluc 
nosÌ 2 ioni sinora e^oresse stilla nìstcro del Lavoro • n.d.r»^ mai , « .» •« *.• • \atorc Aitilo, hanno dichiarato ■*— concepisce 1 e 

regolamentazione dei fitti affer- hanno contestato la validità del noòro partito e del « Unita » sul c fi e nessuna trattativa è in corso re solo in termi 

ma (^equesta* 5 esigenza» èg^- provvedimento. Comunque, pren- criminoso sacco della citta e la e hanno chiesto al sindaco di ri- clientelar! e ma 

neralmcnte sentita e ha all’in- dendo atto di tali dichiarazioni, semitotale distruzione de. ncchis- celare i veri motivi della crisi, bere espressioni 

terno della'maggioranza’ forze ne traiamo motivo per riproporre simo patrimonio delle ville sette- Tutte le opposizioni, socialisti ciati autonomi ». 


CVA,»- UIULIUHV. VVJIIIMU .IVI 1*1“ n< Vj j A » 

esponenti ^ cgn^ delia provincia di Pa- nvissione di una fuga e, insieme, congresso dell ANCI e stato «con 

ini politici lerroo inchiesta condotta da una manifestazione aperta di una fitto, esso « però, costituisce una 

no dei de- commissione consiliare. I n«ul- manovra ricattatoria nei confron- ulteriore attestazione delLenormc 

ianw nle- tat i di questa indagine - che con- li deI _. ra - .fmmed'atamente^due scadimento morale di larga parte 


vare che da quella data ad oggi 1®“"’„o m mSo i4ouivocabòe con 5 '? 1 * 0 ”* •> repubblicano Fran- della classe dirigente italiana, la 
gli organi vigilanti (cioè il Mi- j 61 ™ 3110 ,n ,n ^ q 1 003 . ccsco Stunaie e il socialista Sai- quale — conclude Azione sociale 

nistero del Lavoro - n.d.r.) mai ' a fondatezza delle denunce del yajqrg Aiello, hanno dichiarato — concepisce l’esercizio del pote- 
hanno contestato la validità del oosXro partito e deli « unita » sui c h e nessuna trattativa è in corso re solo in termini strumentali e 
provvedimento. Comunque, pren- criminoso socco della citta eia e hanno chiesto al sindaco di ri- clientelali e mal sopporta le h- 
dendo atto di tali dichiarazioni, semitotale distruzione de. ncchis- ^ e | are ( veri motivi della crisi, bere espressioni dei gruppi so- 


r.lK.<» oxi)-tj:ivo di via Can.ik-:- 
t'i. !.» Cooperativa fondito'i. 1.» 
«talla e .1 ca-eificio «oc*.a.e <1: 
Sant'Anna di Castelfranco Em.- 
l:a Ne! pomenge’o ha avuto !;:•> 
go rincontro della delegazione » 
\ .etica con la segreteria della Fe- 
aerazione rie! PCI. durante il q.:a- 


PESARO. 28. 

Seconda giornata marchig.ana 
di uno Jei dje grappi compone.n 
ti la delegazione sovietica in vi¬ 
sita in Italia: dopo la so-ta rii 
ieri ad Ancona, questa mattina i 


le vi è stato un proficuo scambio compagni Voss, Vascenko. Ratei- I 
di informazioni su! piano politico mova e Pankov sono giunti a Pe- i 


generale e di esperienze di la¬ 
voro organizzativo 


saro. Erano ad attenderli alla 
stazione ferroviaria i compagni 


sufficienti per renderla operar»- ,a eliminazione aegn aspetti 
te ». Lo stesso gruppo de « si deteriori di una situazione che 
è impegnato a far risolvere que- abbiamo sempre deplorato, 
sto problema entro la corrente Muovendo anche da questo 
legislatura *. Ma. osserva « Fot- fatto — che cosi larga eco ha 
ze Nuove ». di tempo non ce n'è avuto tra i lavoratori e nella 


la eliminazione degli aspetti centesche e del loro impianto ur 
deteriori di una situazione che banistieo sono già in mano del- 


Muovendo anche da questo 003 formale istruttoria) e della gfio e di continuare a sedervi fino ANCI: 


commissione parlamentare anti 
mafia. Per tre volte, nella setti 


e hanno chiesto al sindaco di n- clientelali e mal sopporta le h- Alle ore 18 ì rappresentanti del Em.dio Bruni, del direttivo della 
velare i veri motivi della crisi, bere espressioni dei gruppi so- PCUS sono stati ricevuti nella re- Federaz.*one comunista pesarese. 
Tutte le opposizioni, socialisti ciali autonomi ». «ider.za municipale, dove il sinda- il prof. Giorgio De Sabbata. sinda- 

compresi. hanno reagito energi- Dal canto suo. il compagno Mo- co ha porto loro il saluto della co della città, il sen. Evio Tomas- 
. . . . camente alia manovra decidendo dica ha così giudicato le possibi- città e dell'Amministrazione co smi e altri. 

!ì ; - > _ a jfìu.!? I dl occupare la sede del consi- li conseguenze del Congresso munaie. Nel corso di un cordialissimo 

' * “ " glio e di continuare a sedervi fino ANCI: Alle parole del sindaco ha r.- incontro svolton nei locali della 


a quando la legalità non sarà ri 
pnstmata Alla luce degli svilup 


r Non c'è dubbio che la riso 
Iuzione votata a Salerno può co 


ormai molto e « pertanto tale so- opinione pubblica — abbiamo ">ana scorsa, il consiglio era sia 
Iuzione o viene adottata ora op- riproposto all'attenzione del convocato per la lettura dei- 
pure difficilmente potrà esserlo Consiglio d’Amministra zione ia l’esplosivo rapporto e per un di- 
più avanti, anche perchè non esigenza di adottare con rapi- battito su di esso: ma per tre 
si vede come nei prossimi se- dità tutte le misure tendenti a volte, con cavilli procedurali, la 
dici mesi potrà riprcscntarsi una democratizzare la vita dell’Isti- amministrazione de aveva impe- 
occasione così razionale e prò- tuto. od accrescere la rappre- dito che i nomi e i cognomi dogli 
pitia come quella di oggi». sentanza dei lavoratori e ad av- speculatori e degli ammìnistrato- 


*\ .. 


Alle parole del sindaco ha r.- incontro svolton nei locali della 
sposto, nneraziando e contrae- Federazione del PCI. il compa- 
cambiando le espressioni di Sun- gno Bruni, (in rappresentanza del 


«vuvw n • i« • v» • v » | ,| p *1* • I tu ■ — • • - »-- - — « - r*- * --r i -- ’ — ^ - 

opinione pubblica — abbiamo ì scorsa, ll Consiglio era sta | p) della situazione, la proposta stituire una valida base per la patia e gli auspici di una sempre segretario della Federazione Elmo 

riDrooosto all’attenzione del to convocato per la lettura dei- I comunista per lo scioglimento de! ricerca di collaborazioni e rap più stretta collaborazione tra : Dei Bianco indisposto) ha porto 


l’esplosivo rapporto e per un di- Consiglio di Bagheria sarà portata porti unitari nelle assemblee di¬ 
battito su di esso: ma per tre all'attenzione dell’Assemblea re- tive locali, proprio perchè essa 
volte, con cavilli procedurali, la gionale siciliana alla ripresa dei prende una posizione responsabi- 
amministrazionc de aveva impe- lavori parlamentari. 


porti unitari nelle assemblee elet- | popoli sovietico e italiano, il ca- agli ospiti il saluto a nome dei 


podelegazione. compagno Rapito- venticinquemila comunisti pesare- 
nov. segretario del Comitato con- si e ha loro illustrato l’organiz- 


9- f- P- 


sui più importanti problemi trale del PCUS. In serata la de- razione del partito, il peso e Fin- 


per fare bella la vostra casa con 
molto buon gusto e poco denaro 

casa d’oro 

suggerisce come scegliere e di¬ 
sporre i mobili, come decorare la 
casa per renderla più accogliente 
ed elegante 

dà la possibilità di acquistare a un 
prezzo sicuro e conveniente tutti 
gli oggetti e i mobili presentati 

contiene anche la più grande storia 
| degli stili nell’arredamento che sia 

i mai stata realizzata 

casa d’oro 

ogni settimana un ricco, raffinatis¬ 
simo fascicolo con fotografie a co¬ 
lori in ogni pagina 

in edicola il primo fascicolo - L. 300 
FRATELLI FABBRI EDITORI 


delLattuale momento politico, ri¬ 
fuggendo sia dalle generiche con- 


/ ’ v • ' 


legazione si è divisa in tre grup- I fluenza che esso ha nella vita 
pi, ognuno dei quali ha presen- I della provincia. 















l'Unità / sabato 29 ottobre 1966 


PAG. 3 / attualità 


La Provincia ha pagato un miliardo per lavori non eseguiti 


Così Carollo avallò gli illegali 
appalti stradali nel Palermitano 

Non diede seguito alla denuncia della commissione di controllo, e favorì personalmente la » sanatoria » 
di una situazione per la quale oggi pendono procedimenti penali contro gli amministratori democristiani 



MADRID — I cinque antifranchisti arrestati, (da sinistra): Luis Andres Edo, Alicia Mur Sin, Alberto Dativo, Jesus Rodriguez 


e Antonio Canete 


(Telefoto AP - l'« Unità *) 


Pubblichiamo un altro schiac- ne fra le ruote delle commis 
dante documento lirmato di sioni d'inchiesta, poi alfiere 


pugno dall'assessore democri 
stiano agli tinti Locali della 
Regione siciliana. Vincenzo Ca 
rollo. E’ il secondo che viene 
reso pubhlico: il primo, sem 
pre pubblicato da noi. riguar¬ 
dava le illegali assunzioni ne 


della controffensiva democri 
stiana all'assemblea siciliana 
per far quadrato in (Illesa del 
la banda di Agrigento. 

Per capire tutta la portata 
dell'* operazione appalti stra 


gli enti pubblici. Questo, la dall * avallata dal Carollo, bi 
proroga degli appalti per la sogna partire da una cifra: 
manutenzione stradale da par Provincia di Palermo speli- 
te dell amministrazione provin oyni anno più di un mi 

ciale di Palermo, proroga — è |j art lo. L'appalto viene concos 
questo aspetto che il documen- so a privati con contratti an 
to mette in luce — avallata riunii prorogabili lino a quat 
dall’assessore regionale Carni- tro anni su richiesta dell'ente 
lo malgrado la commissione Negli ultimi quattro anni la 
provinciale di controllo avesse metà dell'importo è andato al 


I. - j éfu tUlo» Itili**» 

\ «telòni. SlCilUM 

» 4 oiit« 6 orat. :di£ll Lati Loc«li 

UUUCIULE. frrà là PIHàlM* ll.CAi.Is 

Adunanti dii 2t.ll.là65 

li Ccrrleeionl 

Vl»ta 1* dellt>*ra dilli O.p. di Pilireo 
£' 'Stiri d#l ConBiillo il 30 «atticlrl 1565,concernon.i 1* . 

* ippilti di «*autlft*ioni ordinario ai btradi pxovinci 


don l potiri d«i conBjsiza ** —;. htrkd# Bxovincial 

r./.o ài divani ippilti di «*autin*ioni ordinario ai atraa px 

Vari*» 1 

Vieto il porori nprMDO dilli C.P.C. di Palirao &-11» ac.uta 
dii 1$ ottobri 19651 


dot oontr 
in aoaaa; 


presentato una specifica de¬ 
nuncia nei confronti degli am 
ministrntori provinciali per le 
illegalità riscontrate negli stes 
si appalti. La denuncia è del 


la ditta Patti delle Madunie j 
Il resto ad altre nove ditte 
E’ certo che una considerevole j 
parte dei lavori previsti e pa ! 
gati non sono mai stati esc ! 
gmti Ciò risulta perfino dal j 


Conoldanto chi li facoltà di prorogo * ?rovl*ti doll‘*rt- 
/.rotti di sj paltò di lenutentlone ordinane «lanciti a*--* at 
>9 » 

Conulderoto chi 1 contratti Ir. questiono cantre txra.o le u-_rM 
nno per !• A-.«lnlstruilone,conservano ;tr * 1 i^rcoe lo VjI-.vvj 


Era il gruppo «I Maggio» 
che rapi monsignor Ussia 

Verranno trascinati davanti al tribunale speciale: si preparavano a rapire l’ambasciatore ameri¬ 
cano in Spagna, per richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica mondiale sulle sofferenze del 
popolo spagnolo - La prima azione a Roma, nell’aprile scorso: trattenuto per 13 giorni il con¬ 
sigliere ecclesiastico dell’ambasciata spagnola 


Nostro servizio 


20 giugno l!)fi5. Il documento p mc liiesta dell’ ispettore La 
è del 2A novembre dello stesso Mulina, inchiesta promossa dal 
anno. Carollo dunque, in qua- lo stesso assessorato regionale 
lità di assessore regionale agli «gli Enti locali. 

Enti locali, ha approvato la Ma questo è solo un parti 
proroga degli appalti cinque colare. Nell'aprile del 19G3. al 
mesi dopo la denuncia della la vigilia delle eiezioni politi 


Commissione provinciale di che, l'appalto per le strado 
controllo. delle Madonie (mezzo miliar 

Alla luce di questi documen do) viene rinnovato per un al 
ti risulta con chiarezza che tro anno con quattro mesi di 
Carollo costituisce attualmente anticipo A novemine lo stan 


uno dei perni principali del si 
sterna di potete instaurato nel 
l'isola dalla DC. Si compiei! 
de dunque benissimo l'atteg 


ziamento era già esaurito: il j 
miliardo che avrebbe dovuto , 
essere speso in due anni se j 
n'era andato in fumo in soli I 



giamento assunto da Carollo H mesi 

dopo la frana di Agrigento. Passa un altro anno. Siamo 
die di quel sistema di potere a cavallo fra l'estate e l’au- 
è la manifestazione più eia- tonno ’G4. vigilia delle elezioni 
morosa: dapprima, affannosi comunali. Alla Provincia, al 
tentativi per mettere il basto- gruppo fanfaniano si è sosti 


I La faccia di bronzo 
! del senatore Gava 


| li senatore Cara è. Ira i 
I prandi della PC farse il più 

■ sfrontato e il imi « dura »: 

1 cosi si è latta strada nella vi- 
1 la pubblica, casi ha tras/or- 
j malo la sua fami pini (carne 
| indimenticabili e min mai 

smentite denunce anche di ’ 

I piamoli carne L'Espresso e 

I II Corride della Sera hanno 

• rivelato or è qualche tempo 

| agli italiani) in una patente $ 
oligarchia che liranncpoiu la 
| vita napoletana, cosi s’é i m- 
| padrornla della direzione del I 

pruppo de a Palazzo Madama. 

| scalzandone il mite e onesto { 

• (senza virgolette) senatore ^ 

• Ceselli. 

I Era inevitabile dunque clic 
in occasione del dibattito al 
I Senato sui casi di Agrigento , 

I if toro <b Castellammare (piò | 

, di Vittorio Veneto) si proda 1 

| cesse nelle sue solite provoca * 

• noni: provocazioni a freddo. 

I meditate e preparate in opm 

I particolare, maiorado l'im¬ 

pressione ch'esse siano il Irut 

1 io d'un temperamento acceso 

' e intemperante. Prima contro 

■ Emilio Lussa, poi contro il 

J nostro compapno Carubia. A’e. 

da quest'ultimo sbupinrdato 
I nell'aula di Palazzo Madama 

• — cosi come era stato messo 
a posto da Emilio Lassù — il 

I senatore Gara ha receduto. I 

E' chiaro dunque che cab 1 
I crede di avere oramai in la- * 

I sca lo lineo difensiva « rii * 

toriosa » per i sacchepatatori t 
1 de di Apnocnto e per i toro 1 

• * protettori » di Palermo e di ( 

| Roma. Saccheaa'aton i de? ( 

1 Ma ria.' fosforo nulla hanno i 

fatto.' Anzi hanno t difeso la i 

I cifrò * contro te proposte 
I « eversile » dea!i alloro con ; 

■ stijhcrt comunali comunisti di , 

i Agrigento Cantina (nani se 

1 noi oro della Repubblica) e 
I Michelangelo Russo fonai se- ( 

| ardano della Federazione co- , 

monista (li Palermo). f 

I Vedremo subito d mento (in- ^ 

• credibile) della questione. , 

• Ma Ci lasci dire prima di j 

I tutto che quelle alle quali an < 

I coro si attacca il Gava sono i 

t rivelazioni sensazionali » che « 
9 sono atà state larqamente utt- . 

I lizzate a scopo di contrattele- , 

I co da parte dei democristiani , 

I aaripentim e in particolare . 

dal noto p r of. Mano l-a Lo? ; 

I pa (processo Tandoyt subito 
' dopo che l'Unità iniziò la cam i 

I pugna per i fatti di Agriqen I 

I to. Succcs<:ramentc le stesse 
| * rivelazioni » sono state por- ì 

I tate all'Assemblea ter anale j 

ai primi d: settembre dal noto 
| (anche come « ricercato » dal- 
I i'Cn.tà) on. Ronjigì-o. Sia aa 

■ Aonqento che all Assemblea 
I regionale, il Partito ha q,ò 

precisato le deformazioni con- 1 
I tenule in queste « rirelaz'oni » 

I e perfino l'on Ronf:qho r.e 
, ha dovuto dar atto ai 

1 depurati all'Assemblea rog o < 

' naie! ' 

I Che cosa dunque agita tan 
I to ancora il nostro toro di Ca 
stellammare (aà di Vittorio 
I Veneto)? Che nelle disenfio 
' nj prehm.nar: (si era ancora 

■ reali anni 1933 e 1937) mtor 
I no al regolamento edilizio 

della città, discutendosi sul 
I l’altezza delle costruzioni nel 
I vecchio centro, i consiglieri 

• comunisti sostennero un certo ' 
I aumento del limite che si prò- 

1 poneva allora di fissare per 


ili qu.ttrc anni; 

!t lionato. Le. coi uesa:n/-l eh a da aoal ioitoriioi un iopafin» 
p.urienr.jlo'continuativo di opeaa; 

Allenato^ paribaio lu propria co*pat#nza all'aoaaa • • * con- 
tt alio ÌSTliiuàoUbare ralatiVa; •» . ... 

Con-iJcrnta n«lla fattiapaoio cha 1* onoro derivante dallo 
•rocu i.i coo-r-tti iti'qui.aliano le; cgna il bllunoio oltra l'anno; 

Cont-idora*.AahB la spaat ralativo viene fronto&blftto con i,LL 
ordinari Basai di rilancio; 

Fitanuto quindi l*otto neritovole di approvcelono) 

Vitto il ; 

Vlatò. 11 i.Ii.P.S?£. siciliana 29.10.195?,n.0j 

Vlato il r.-‘.ìiep.Vj.V*195G,n.977; 

Vieta la'l.r l |15.|.l';àj,n.l6| 

\;cm 

di a-.provare la delibera dk:io C.p. di falerno *Ll/l2<j7 .adottata 
oan i poteri dal Conaitlio \rovlnoiala in data J0.9.19G5 aventa jor 
^,« 01 * Vi or o^a di' divora V i.^p: 1» di nanutanaiona ordinaria di 
atrada provinoiali ' 


Migliaia 
di studenti 
manifestano 
a Madrid e 
Barcellona 


greUirìo generale della Federa- tu richiamare drammaticamente 
zinne della « Juveiitudes Liberta- l'attenzione dell'opinione pubbli- 


MADRID iti» r/fis t ai i armi: jc^us .-mare 

Cinque anarchici spininoli ,>o Rodi igne: Pineu. scultore; Allwr 

no stati arredati a Madrid dalla ’» Jer/oio Dativo: Antonio l'a 


ria\ * (ti Parigi; Je^us Andres va mondiale sulle disgraziate ni- 

Rodi igne: Pinci/, scultore; Alber- cenile did popolo spagnoli) 


no stati arrestati a Madrid dalla ,(l Jerioio Dativo: Antonio la- Monsignor l'ssig, come abbia 
polizia politica ed accusati d'es■ net e Rodriguez: e la signoniui nio detto, scoiiquiive a Roma il 
sere (pici commando antifianchi .Mina Mur Sin. h armavano il l'n aprili • seoi so. Quel a'orno. 
sta che il 2!» aprile scorso, a gruppo x Pi imo Maggia * e i>er usci alle l!> dal Collegio spaimo 
Roma, rapì il consigliere cecie ora. ut attesa di comparire da | /„ </, rui Giulia e non lu dui 


sia.stico dell'ambasciata iberica, vanti al tribunale speciale fa risto; la sua auto — in 
monsignor Marca lls.s/g. e lo tea- scista, sono stati chiusi nel car- tì eol » — venne travata 
ne prigioniero fino al!'Il maggio cere principale madrileno, in cef- ora dopo, abbandonata 


usci alle I! 1 ila! Collegio spaimo 
lu di via Giulia e non lu più 
rista; la sua auto — una * Peti 
geni » — venne travata qualche 


.seguente per ottenere dalla Cine 
sa « una dichiarazione a favore 
della libertà dei prigionieri indi¬ 


le separate. Altre notizie non se | strada vicina, la via Farnese: 


ne baniio. 


aveva il motore e i fan accesi 


l'ila fonte ufficiosa, che ù riu- e bloccavo il traffico. Le inda 


tici detenuti in Spagna.... per de ve da a superare la censura frati 
nunciare pubblicamente la dram cliista. sostiene che in prigione scomparsa, furono iniziate un 

malica situazione degli untifasci- Ldo ha cominciato la sciopera mediatamente dai carabinieri, ma 

„ti (ifteont) nelle prigioni della della lame. La polizia, dal caii'o senza successi): invano, venne 

dittatura franchista e "presentare ,l(l auouinfo che il gruppo taire scandaa boto il '/Vivrò. Mel¬ 

ai Rapì e alla Chiesa tin profilo <l toeparava a rapae romba I l'ipotesi subito caduta di ima 
ina di covien/a nel mo mn'o s,lì '’ r '"'i »i Spa- | disoiazni 

Il cui !. rem ,s.'ov f- lochiv .! i,m, ‘ H'ddlr Duke e a (fuattw giorni dopo, da Ma 

‘si abbatte mi brutalità ambe «i ' l'ottenerlo per limo» tempo dnd pailò un'intervista Lms 

oiierai e -tubiti cattoi.e, » beato, e tanto del rapimento d, Ainhirn Ed a \ nn amrn al,sta tu- 

,. , . , Roma (pianto (li anello impedito l Ab P rivelo che il sacerdote 

.NOMO l.u; - \'ì(tll*s Filo * t se ... ll/t/lrt/l il nr/t .InOt r/.t.i#.. ...... ...... 


ani I. data In personalità dello 


IL HEGHLTARZO (i 

r.toi fl*oc*t«nto • : 


gcaratarlo 


il ratsiEE.fi t 

Mo; Carollo 






fel j MADRID. 211 

*^4 j Oltre duemila studenti hanno 
;7j | partecipalo ad una * libera as- 
‘-emblea contio la repressione » 
/Q* nella facoltà di lettere dellT'ni- 
versila di Madrid All'assemhlea 

f -ono giunti messaggi di solida 
rietà e di adesione di parecchi 
. intellettuali madrileni, tra i qua- 
li scrittori, registi e professori 
universitari. La protesta era di- 
p , retta contro le misure repressi- 
ve prese dalla polizia franchi- 
s t a nc ' confronti degli studenti. 
n'--y t Una manifestazione analoga si 
era svolta mercoledì sera a Bar- 
fA.-J f cellona. nella sede della facoltà 
f.| di giurisprudenza. I presenti mal- 


si preparava a rapire romba I l'ipotesi subito raduta di una 
sciatole (leali Stali l'mti ni Spa- [ disili ozia 


ano. Anaiei Rubile Pube e a 
• liattcnerlo per lungo tempo . 


Quatti o giorni dopo, da Ma 
(Imi. pailò in un'intervista Lina 


altri figuravano espónenti del 

tuito quello doroteo. Si rispol- pure autorevolmente sostenuta, centinaia di milioni siano sor- mondo della cultura extra-uni- 

verano gli appalti stradali. Un centinaia di milioni per lavori viti a finanziare -le campagne versitario. sacerdoti e rappre 

assessore, quello ai LL.PP., non eseguiti. Vuol dire che elettorali di gruppi di potere sententi dei metallurgici. Le ri 

avvocato Giganti, concede la queste ingenti somme hanno e di uomini della DC. oltre che. rivendicazioni dei manifestanti 

^ 1 ° . m innnn mrvonn lolln o I 


seconda proroga, con una let- preso altre direzioni. Diversa 
tera controfirmata dal vicese- mente non si spiegherebben 
gretario generale, nella quale, le denunce di interesse pii 


preso altre direzioni. Diversa naturalmente, a incrementare 'rSo'TrsinlllIil'^Icmo J 

mente non si spiegherebbero le fortune economiche di ma cratico degli studenti, cosi imito ! 

le denunce di interesse pii- fiosi e galoppini degli stessi in opposizione a quello di re [ 

vaio in atti di ufficio, di pe gruppi c uomini democristia cime, e alla revoca delle misure ! 


dichiarando il falso (come ac 
certerà poi l'ispettore Di Fat¬ 
ta. della Commissione di con 


vaio in atti di ufficio, di pe gruppi c uomini democristia 
calato c altri reati clic pen ni. che a loro volta coprono 
dono come una mannaia sul malefatte, ruberie, sopraffazio 


gruppi c uomini democristia cime, e alla revoco delle misure 
ni. clic a loro volta coprono punitive prese contro f>8 assicten 
malefatte, ruberie, sopraffazio }'• , po ( : ' v ^ r partecipato alle agi 
ni - come Agrigento insegna. ,a ':T della scor5!a Primavera 
ir — ,i„„ ,i,. m ..„i,.. Nel| f capitale, trecento operai 


fr ollo, nella sua inchiesta) si capo della x banda della Pro ni — come Agrigento insegna. pnmnvora 1 

afferma che le proroghe sono vincia di Palermo», mentre E per finire due domande: si |j c ,.nLjntT’H-Ul'r’fàbbrica 0 di^an' i 

state decise dalla Giunta prò Carollo. a scadenza più o meno deciderà o no Carollo a dimet- tomohiìi i Barreirós » hanno ma- ! 

vinciale con i poteri del Con breve, non potrà sottrarsi ad tersi da Assessore regionale? nifestnto ieri mattina per due 

siglio. una denuncia di c omissione di Prenderà in considerazione il ore dinanzi all'ingresso delio sta . 

La Giunta provinciale fa a |t' (ì > ufficio». E’ il minimo senatore Gava il suo caso fra bilimcnto. l T n loro rappresentante j 

passare dieci mesi prima di cu ' dovrà essere chiamato a quelli ch’egli s’è impegnalo al - s * n |° ricevuto dalla direzione, j 
decidersi a « sanare » la situa- rispondere. La coincidenza Senato di esaminare alla luce ™,.„ ha ! 

zione. con una delibera che <le ! ,c r datc cui abbiamo accc ' 1 



Ideatale tanto del rapimento di Andres Edo -\ un giornalisti ; i, i- 
Roma (pianto di anello impedito l'AFP rivelò che il sacerdote 
in ertienns a Madrid sarebbe il ora stato rapito, che non cor 
patriota Octavio Albertola. una reva alcun pericolo, che le sue 
dei massimi dirigenti della « Jtt condizioni nana ottime, la i-.ua 
renludes l.ibertarins ». il quale à incolumità assolutamente gar.m- 
riuscito a mettersi al sicuro a tita ». Contemporaneamente, ginn- 
Parigi. se anche una lettera dello stes- 

Sulle prore raccolte contro i so rapito: «Sono prigioniero de- 
cmque arrestati, come e grazie gli anarchici... sono trattato mol¬ 
li chi la polizia sia riuscita a to bene... ». Infine, un'altra lette- 
identificarli, su quali saranno le io arrivò alia redazione dei- 
accuse contro di loro portate in /'Avanti!: «Siamo un gruppo di 
tribunale, a Madrid si tace. La anarchici spagnoli, che si sono 
polizia franchista sull'operazione visti obbligati a servirsi ili que- 
non dà particolari, quasi consi- sta forma perché l'ambasciatore 
dorasse il caso già chiuso, il ver- di Spagna presso la Santa Sede 
detto già emesso. A chi donimi- rivolga una petizione al Rapa. 
dava spiegazioni, un funzionario perché questi a sua volta solle- 
del ministero degli Interni. ha n tj pubblicamente il governo del 
risposto seccamente : « La paro generale Franco a liberare i 
la spetta ora al tribunale spe- democratici spagnoli (lavora 
naie». Sarà ima parola spieta tori, intellettuali e giovani stu 
ta. naturalmente. denti) condannai. a varie 

Antonio Canete Rodriguez é pene nelle pi igioni della ditta 
stalo arrestato domenica scorsa tura fascista che da circa .50 an 
sul rapido Baiccllnna Madrid, ni persomlira Hitler e Mti-.soi.ru 
Gli altri (piatirò sono stali sor- in Spagna 
presi in un appartamento della fi giorno dopa, un'altia 
capitale, definito » base operati ra di ntons. Fssia venne 
va » del nominando, ne! quale tota aU'amhasciata di Ni 
sento stati trovati documenti fa! > Sto bene... -orni tratta: 
si. ormi e foglietti contenenti ne., mi ord/i.mo di chiede 


/ un appartamento dello II giorno dopo, un'alt,a lette 
definito » base operati ra di inoiis. l'ss/a venne lecap/- 
•1 commando, ne! quale tata all'ainha.-ciata di Stimma: 
ati travati documenti fa! Sto bene... -orni trattato he 


| istruzioni. I cinque anarchici ri 
suulevano tutti a Parigi ed erano 


Un messaggio dm rotatori Iti 
invece prcnnnnneiatn da due te 


le sopraeleva:,om in quei 
quartieri: per portarlo pra¬ 
ticamente. p’ù a meno, dai 
sei metri rogasti ad otto- 
dieci metri. In ipiell'occas-one 
i consiglieri comunisti si fe¬ 
cero portavoce dei coltivatori 
diretti abitanti ri prevalenza 
in questi quartieri, che aspi 
r ivano a ramino,tentare e ai 
im-i'iarc le loro casette M il 
to ’iri'b d'nmevtc sbagliavano, 
e non abb amo d it-co ’à g-l 
am t rette r ìo 

Ma co”i-‘ si :>-iO preterì iere, 
con quest ep.'O lui. di ma-che 
rare i! fatto che r pianilo il re- 
galani i.lo i aiiz-o Uctia.tiVo 
(il quale, pitta il limite di 
altezza a 25 metri!) fu poi 
presentato nel 135$ al Con,a 
gì o. i comunisti ro'arono con¬ 
tro? E come si può ignorare 
che il famoso art. $9 di que¬ 
sto regolamento, che dorerà 
rappresentare la porta attra¬ 
verso la quale doverono pas¬ 
sare non solo il disordine ed: 
òzio urluini.'i co di A iti gemo 
ma tutti ab infra,"a”i. le ca 
morte, le connivenze maliose, 
tu sempre ! cramente arrer 
salo .lai comun ‘li? Corte ji 
può far fatta ai tan-marc che 
i famosi « toh’ > (gloria dei 
!a DC agri tent.na > non cdi 
oci d. IO metri rovo, ma di 
:0. di 30. dì 43? E come si 
può ignorare che propr.o ù 
senatore Carubia è stato de¬ 
nunciato dai s acchcgq atori ai 
Agrigento anni fa e ripetuta¬ 
mente all'autorità aiud.stana, 
-piaìe colpevole di * calunnia», 
per avere sempre agitato dm 
ganzi all'op mone pubblica i 
problemi dello scentp o di 
Agri tento, delle * deroghe * 
e delle * s.v.a'onc »? 

l.a smerla dunque, onore 
cole Gara, -e non viene e.-par 
si. oltre aH'mtgm'a. anche ai 
ridicolo. E metta piuttosto 
mano allo statuto della DC 
— come s'é impegnalo al Se 
nato — per cacciare dalle file 
del suo partito i soci « inde¬ 
gni ». Quanti? 


viene bocciata senza esitazio¬ 
ne dalla Commissione provin¬ 
ciale di controllo che anzi, co 
me abbiamo detto, compie una 
inchiesta, e decide di segna¬ 
lare la situazione da un Iato 
a Carollo « per i provvedimeli 
ti di competenza ». dall'altro 
lato alla Procura per l’azione 
giudiziaria che oggettivamente 
si impone. Il governo regiona¬ 
le (cioè Carollo), organo di 
controllo e tutela sugli Enti 
locali, ufficialmente tace; la 
magistratura — a quanto è 
dato sapere — non si muove. 

Gli amministratori de paler¬ 
mitani invece non si rassegna¬ 
no e deliberano nuovamente 
la sanatoria. La Commissione 
provinciale di controllo appro 
va solo una parte, per 170 mi 
boni 

Il gioco è aperto, e occorre, 
per i de palermitani, chiudere 
la partita. La via di uscita 
viene trovata, imputando il re 
sto della grossa somma sui 


nato fa pensare che queste 1 cristiano? 


i T . , :• T ,a,t senso di un parziale accoglimeli 

degli statuti del partito demo- ( 0 d P n e rivendicazioni. La poli- 


tornati nello loro patrio solo per I,-fonale, trovato nella vetrina di 
compiere la nuora, clamorosa un negozio di tessuti, in ria IV 


zia non è intervenuta. 


Monsignor Ussia 


azione dimostrativa contro la dit- Xorcinhrc. 


imbucato 


Processo-lampo e incredibile assoluzione dall’accusa di truffa 

L ex sindaco di Viterbo ammette di 
aver riscosso «tangenti» per la D.C. 


Dal nostro inviato 

VITERBO. 2H. 

Accusato eli truffa, l'ex snida¬ 


te ?. il quale nego recisamente: | R..M. — Eppure Cors: e Basili. 

« Mai avuti soldi dai due im- | o.ire che Brunori. hanno afler- 
prenditori ». disse. Poi cominciò mulo proprio questo in istruttoria! 


Accusato eli truffa, l'ex smela tu tentennare, quando gli fecero j PRES. — Gli appalti furono 
co dcmocn-ti.ifio eli Viterbo .loti, j vedere l’assegno. E alla fine j ionce.-.si dalla Provincia a trat- 
Gu:-ep;>e Bt-.intni. è stato as^ I crollò * E vero Ebbi un asscs I tot.va privata? 


solto a conclusione di un rapi 


bilanci del H*6ó e IWTi Per cui dis.-imo protesse durante il qua 


crollò * E' vero Ebbi un asse- i tot.va privata? 

gno da 5 milioni e 600 mila lire j BENIGNI — A trattativa priva 

da Luigi Corsi e uno da 6 mi- ta c a licitazione privata. 


P--M- — Eppure Cors: e Basili. 6 milioni sen/a chiedere che fine role dei pubblico min <cro. La 

tre che Brunori. hanno afTer- avrebbero fatto! requisitoria si svolge su due 

aio proprio questo in istruttoria! PRES. - Ebbe appalti a trat- fronti: da una parte rafferma- 

PRES. — Gli appalti furono tot.va privata dalla Provincia? zione che Benign. ha preso i 
incessi dalla Provincia a trai- CORSI -- No. ‘oidi, dall'altra che i due rii 

!.va privata? P.M. — Come no? Se abbiamo' prenditori hanno effettivamente 


qua .'e delibero' 


regionale per la finanza loca chiarate fra i quali un deputato. 


_ _ Le testimonianze dei due im BENIGNI — No lo so. 

le presieduta da Carollo. prcr L'assoluzione è giunta nonostante prenditori proseguono di pari P --'L ~ Dunque nega di aver BRL'NORI — Ma è com non 
lettore dei dorotei della Pro- che " 'j 011 Ben; S™ abbia aro- pas ?o: dapprima essi negano tut- ! avuto oltre IO mihon. da Corsi . me - a passavo troppo bene. 

ituwic Uvi untici • * mo>;n rii rcpvnfn vamp l i r» mci r I rvr»- r* /. 


PRES — Que-ia è n.i<>\a 


talura fascista e ancora una voi- normale cassetta po tale dal prò 

prietario dell'esercizio: era direi- 
_ to alla Questura e il suo conte¬ 
nuto non renne mai pubblicato. 
Cominciò poi. mentre le indair 
j-12 im iUm Sl dimostrarono sempre di più 
Cll Ti UI IU inutili, la serie delle telefonate 

alle redazioni dei giornali, tutte 
dello stesso tenore r riassumili li 
in una lettera giunta alla redo 
■ zinne romana dell'AFE: t Siamo 

» a il contrari alla violenza, ma siamo 

Jaa -'tati costretti ad agire cosi di 

U W Hi fronte all'indifferenza del mondo 

HgV e alla superbia de] fascismo 

gitolo a piotxisito della sorte de¬ 
gli antifascisti privati della loro 
libertà e della situazione di op 
pressione nella quale vive il po 
;w!o spagnolo ». 

U Si arrivò così al 10 maggio A 

WW y EÈ due giornali e alla questura veri- 

a nero recafìitate tre lettere de! 

™ (truppa « Primo Maggio »: t Co 

- me abbiamo promesso a mnns. 

l'ssj.a e come abbiamo affermato 
nelle nostre dichiarazioni... .-:,a- 
mo p?r procedere alla sia I:t>e 
-aza/tie confidando che li metro 
role del pubblico min stero. La sesto sarà fllicace per la ’.beia- 
requisitoria si svolge su due zone dei priz.omen (>olit:c: del 
fionti. da una parte 1 afTcrma- n<>-fro pae-e -. Puntualmente, il 
zione à'he Benign. ha preso i (corno dopo, il s acerdo'c hi la 

so.di. dalla .ra che i due i n scafo libero a porli, ch 'onictri 

i ì'-cndito. i hanno efTcttiv ameni e ,i n ft rnrc ., nno ^ a ff rn , ir/ g, rìtìn 

, r ct-vuto gro--i favor, diali ani poter riconoscere alcuno dei suoi 
in.mstraton democn.-tiam deda ran , tnri; Miiraiatu» per casa 
Pro. me m. Due pam. ci sembrano onrcthli1 j. _ , }) ; rnò _ 

mu iniz«dnt!i dc«h a.tr, r.e' ri - ,j ?e: „ ;)re m le<Ia e 

scordo de. dot . De fenu Pn- ^ , )na davantI alla 

mo a L imputato avrebbe dovuto ^ ^ „ ,» y f 

t n k'™, bocta... ». Im sera del 19 aprile. 


Tocca a Brunori. il «tramite» j m.ni«traton democn.-tian deila 
la decisione finale spetta non le »ono state prese per buone boni e 300 mila lire da Lino Ba j PRES. — Come spiega che le BRL'NORI - I -old: li chiesi in Provincia. Due punti ci sembrano 
niù alla Commissione di con- Ic testimonianze nella maggior «ih. Fu il doti. Benigni a farmi | del bere riguardanti appaiti con parie per me. e solo in parte per [ p.ù impirtar.t; degli altri nel d- 

1 , „ ‘ .. parte quanto meno inattendibili, chiedere quei «oidi, che doveva- j cessi alle ditte di Corsi e Basili .1 doti. Benigni, il quale po, me h i s<o r ^o del doti. De Fcnu Pri 

trollo, bensì alla Commissione a ; tn cin q ue democristiani di no servire per la D.C. ». j procedettero con urgenza? restituì. mo « L imputato avrebbe dovuto 


tenore aci uuiunu ueiui no mcs50 d , aver r; 
vincia. La Commissione prò- somme i>er la D.C 
vinciale stavolta deve espri diton che avevano 
mere parere favorevole, ma , a Provmcia 
nv'lla motivazione è molto cri L'ex sindaco di Vitertx» fu mes¬ 
tica; afferma infatti cl’.e «la «otto p-«*e5«o per tniffa: tra 
prò, melale d, j! 

Palermo persiste, anche se as cc <.onsegna:e - c 
some i poteri del Consiglio, eu-a — oltre diet 

nel prorogare appalti anziché 'reh^^n'tfll'a 
ricorrere alle gare pubbliche t «ana per paga 
che di per se stesse danno b.ti. Ix 1 indagini «i 
più garanzie per l'ente appai un anonimo evidei 
tante ». Carollo non si dà per informato sulle fae 
inteso di questo estremo ri- dc i! a P ^ v,tcr ' ,e;e 
chiamo della Comm.ssione e ^^roc 

approva la deliberazione di sa- j a to. il quale ha 
natoria. negato di aver n=c 

Il documento, che qui pub f | ,ecj rml.oni; \ ;nc< 

blichianio. a il niarchio di quo- j! m ' 1e -« 5r0 element 
« . 1 accusa, aveva fati- 

sta sporca operazione con la 2 ì, imprend.tori Lini 
quale (c un ispettore della Re f ors , , truffati, 
gione a dirlo) con decisione «ono stati i migli 
illegittima si sono pagati la deiiaccu«ato Fumi¬ 
vori inesistenti 1 on AttTo lozzelli 


iver ricevuto vane | ; 0 _ po, ammettono di aver con ] 
la D.C. da irr.pren- -cenato i milioni al maestro eie- 


e Basili? 


e««ere in buona e numerosa com¬ 
pagnia su quel banco, perchè 
la realtà è che la Provincia ave 


diton che avevano rapporti d af- | montare, affinchè costui |. de 


BENIGNI — Ho avuto «oidi, ma Basili agevolazioni da parte del 
solo durante il periodo elettorale, la Provincia per gli appalti stra 


PRES. — Promise a Corsi e va f miliardi e 375 milioni da 


il gruppo « Primo Maggio » lo 
aveva fermato in ria Farnese 
simulando un investimento stra 
date e. con una « f/lQ » di color 


-.pendere in opero pubbliche e I bianco, lo orerà portato nella ca 


fan per centinaia di milioni con j ai doti. Benigni per le neces- non ne: giugno e nell’agosto del da!.‘ > 

la Provincua. j « tà della Democrazia Cristiana 1962. come dice il capo d'accusa ' BRUNORI - E po-sibile. ma 


A questo punto le testimonianze 
ionv ergono: tutti dicono la me 


PRES. — Quando ce«=o di es 
-ere secretar o amministrativo 


Democrazia 


BENIGNI — Non posso esclu 


; e : I -3 provincia per gli appalti stra gli imprenditori, come nel ca«o <sg gore avrebbe trascorso i g or- 

o i uuiiviiui l- ; , Corsi e Bas ii, furono costret- ni della sua prigionia, x Sono 

BRUNORI - E po-'ibilc. ma •, versare una tangente». Se i!a ;, molto gentili - aggiunse 

.« ì^ riferivo a co-e Re te. , tnnr J o: - Se nessuno ha accusato mons. Fssia — e mi hanno detto 

vo f’ M. — h chiariss-ir»? . ! r»agi Benigni è perchè eli im fn da! p-imo momento che non 

^ e * Seguono gli altri e s ;>onenti d.c.. j prenditori truffati devono ancora -n: avrebbero fatto alcun male 

«° I. on lozzelli non sa nuda e dice I Inorare con ia Provincia e han Quando ho fatto loro pre-trito 

’ e che a D C. di Vitertro non ha ! no paura d. perrì(r,- appalti van ' he i m.e; si sarebbe-o p'ooccu 

mai tenuto un reg stro lei con j tacg-.os.. E anche Brunori non pafr. mi ha-ruo permesso di seti- 

u- tribù:, ricevuti «ma «oio una | può accusare, ma e certo che. vere. Success,vamente ni: han 


gli imprend.tori Lino Basili e Lui¬ 
gi Corsi, i truffati, i quali però. 


d: lire come contr.buto ». 

PRES — Teneva un registro 


«ono «tati i migliori difensori Iella contabilità? 


deii accusato Figure non minori 
;on AttTo lozzelli. ex segreta 


BENIGNI — No. Con quei sol 
di feci degli acquisti per il par- 


milioni! viva la D C.! Il trae.co e che gii 

BASILI — Ora non ricordo. So stes.-i «i-iemi ù partito d, mag 
che prestai dei soldi a Brunori. gioran/a vorrebbe portare e spe« 


uva la DC.! e che^i ^toBarhacc. assolvendo cper ; dei carabnieri... > 


il quale me li restituì so porta anche 

CORSI — Anche a me i soldi amministrazioni 


che i! fatto non sussiste». Ed è Mentre ,n tutta Italia la caccia 
a questo pomo — non potendo della polizia proseguiva imiti!- 


Molte domande si impongono geometra Onio Della Porta, al- del partito • non. suno e saltato in testa di ten 

a questo punto, una soprattut- tro influente democristiano. PRES. — Fece dire da Bruno- PRES. — ET certo che il Bru- tare di insistere per conoscere 

to merita una risposta. Nesso- Crediamo che il miglior modo ri a Corsi e Basib che se i due non non le abbia parlato del- la verità fra le decine di ver¬ 
no è tanto ingenuo da pensare P° r dare un'idea precisa di que- avessero versato dei contnbuti l'on. lozzelli. o di Pictrella (con sioni fornite attraverso il tempo, 
che Dersonacei come eli « am- s, ° Processo sia quello di rife- sarebbero stati favoriti negli sigliere provinciale d.c.) o di Alla D.C. è stato permesso di 

tue pcrsunatgl CUIIIC J,ll ««III ■ f Hi tot. annalti Hall» Pp/viH rv-i a ». u _!_ ' j: _ 


rio provincia.e della D.C. e il tito. o pagai dei debiti, sempre | furono chiesti in prestito da Bru 


PRES. — ET certo che 11 Bru 


«o porta anche nelle pubbliche ì °- tre criticare I opera del Tri mente, un'ultima lettera giun.se 

amministrazioni 1 buna'e — die dobbiamo ricordare il 12 maggio a Pae«e Sera Era 

I lestimon hanno finito A nes • ancora le parole del P.M.: « Se l'addio al nostro paese del ornp- 

suno e saltato in testa di ten i Benigni non_ viene accusato, è po i Primo maggio >: «Questa 


Benigni non viene accusato. 


to merita una risposta. Xessu- 


ministratoli» della Provincia r,re * faUb lar ri vo di ,et ’ a PP aItJ della Provincia per la Benigni? 

ministraton » aeiia provincia j crc anonime il pubblico mini- costruzione e la manutenzione CÒRSI — 


tare di insistere per conoscere Perchè i truffati vogliono ancora sera a mezzanotte saremo Irrita¬ 
la verità fra le decine di ver- lavoro ». Si. vogliono lavoro, an- ni dall'Italia fisicamente ». Xien- 
sioni fornite attraverso il tempo. c ^ e pagando le tangenti alla te altro. La cosa dove mons. 
Alla D.C. è stato permesso di D.C.. perchè resta sempre una Ussia era stato trattenuto per 
riaggiustare le fila e di uscire f>el J a fetta E la giustizia non giorni non è mai stata identi- 


di Palermo siano tanto teneri 
da pagare ad una ditta, sia 


stero dette il via alle indagini, di strade? 


Brunori mi chic- I impunemente da questo ennesimo P 1 -*® fare* nulla. 


se i soldi, ma non mi interessai... scandalo. 


ficata. 


Interrogò il Brunori, Il « trami-1 BENIGNI — Assoluta menta no. | P.M. — Ecco, beoa! Lei dette | Restano solo da riferire le pa 


Andrea Barbari 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Un pesante : attaccò 
dell'» Avanti ! » a Novella 

Non «disappunto»: 
disapprovazione 


1 Occorre una svolta nell'attuale indirizzo 


Nell' Avanti! di ieri è sialo 
pubblicato un corsivo che cen¬ 
sura e attacca personalmente 
il segretario generale della 
CGIL, Agostino Novella, per 
il giudizio da lui espresso 
quando su quel quotidiano J 
stato riportato il documento 
dei membri socialisti del Con 
sipjin generale confederale. 
Novella definiva giustamente 
« un fatto negativo » la pub¬ 
blicazione di documenti di cor¬ 
rente, che come questo non 
costituiscono un momento del 
dibattito interno del sindaca 
tu Tate giudizio negativo in 
veste il metodo de! dibattito, 
cioè questioni di democrazia 
e di funzionanti) del dibatti 
to Non significa affatto, come 
si afferma sull Avanti! <r un n 
chiamo all'immobilismo » Sem¬ 
inai è un richiamo a discute¬ 
re nelle sedi e nelle torme 
più adatte e utili a! dibattito 

Tale giudizio negativo non 
solo salva ed esalta la dialet¬ 
tica democratica del sindaca¬ 
to, ma afferma e difende — 
nel modo più giusto — l'iiu- 
tonnmia e la funzione delle 
correnti sindacali Novella gii) 
disse all’ ultimo Direttivo 
CGIL che le correnti esisto¬ 
no e sono utili, in questa fase 
di transizione che ci separa 
da una più organica unità 
dei sindacati e da un supe¬ 
ramento delle correnti stesse. 
Nessuno, specie in questo pe¬ 
riodo così complesso della vita 
politico-sindacale, mette in 
dubbio l'esistenza e la vali¬ 
dità delle correnti, di cui 
nessun sindacato è privo 

Nel recente Direttivo, No¬ 
vella riatfermù Tesigema di 
assicurare la più ampia pos¬ 
sibilità di manifestazione al¬ 
le posizioni di corrente, in un 
dibattito che, nell'intento di 
pervenire a posizioni tini/arie, 
implichi anche dillerenziazio- 
ni particolari o generali Le 
elaborazioni di corrente sono 
quindi un contributo alla poli¬ 
tica del sindacalo. E del re¬ 
sto, le proposte formulate da 
Novella — conferenze consul¬ 
tive annuali else permettano 
periodicamente un ampio di¬ 
battito che allarghi la discus¬ 
sione interna — vanno in tale 
direzione, e ne parla anche il 
documento dei dirigenti socia¬ 
listi CGIL. 

Ma appunto, queste propo¬ 
ste configurano un tipo di 
dibattito che diventa positivo 
e non negativo, anche quando 
in esso la divergenza può di¬ 
ventare opposizione, poiché è 
interno al sindacato, è parte 


delta vita del sindacato; è un 
modo di conquistare insieme 
una lutea unitaria Se si apre 
un dibattito nel sindacato in 
occasione di scadenze come i 
Congressi o le Conferenze; 
e se, non riuscendo a formu¬ 
lare documenti unitari o docu¬ 
menti parzialmente unitari, si 
presentano documenti di cor 
rente, ciò rientra netta dia 
lettica del sindacato. 

Altra cosa è invece il doni 
mento degli esponenti socia 
listi della CGIL, documento 
concepito e realizzato al di 
fuori del sindacato e per ra¬ 
gioni estranee alla dialettica 
del sindacato. Questa non è 
fu strada per una dialettica 
che tenda al superamento del¬ 
le correnti: è il modo per ir¬ 
rigidirle. cristallizzarle, preco¬ 
sti t uirle. Il hello è che ri 
rifiuta una proposta transito¬ 
ria di un -v cartello » Ira le 
Confederazioni (che la cor¬ 
rente di maggioranza CGIL 
ritiene oggi un passo aranti 
parziale sulla ria dell'unità 
sindacale); e poi si allenila 
una prassi permanente di « car- 
. tethzzazione » della CGIL. 

/-'Avanti! o chi per esso 
non ha quindi il diritto di 
attaccare o censurare il se¬ 
gretario generale della CGIL 
per posizioni che impersonano 
la linea e il metodo unitario 
della Confederazione E sareb 
he facile ritorsione, l'andare 
alle tessere politiche di ognu¬ 
no. Noi invece giudichiamo 
che il documento in questio¬ 
ne sia frutto di determinati 
indirizzi sindacali, come sin¬ 
dacale è H giudizio che No¬ 
vella ha dato del documento 
stesso Nel merito. /'Avanti! 
ci accusa poi di aver scelto 
poche frasi per sunteggiare un 
lungo testo E’ vero Non ab¬ 
biamo potuto peraltro sce¬ 
gliere termini quali capitali¬ 
smo, profitti, monopoli e po 
litica dei redditi, che nel do¬ 
cumento non compaiono, ben¬ 
ché esso si voglia riferire al¬ 
l'Italia d’oggi. Noi non im¬ 
putiamo queste lacune alla 
idea politica degli autori, ma 
all’ideologia sindacale che 
essi portano. E su essa, co¬ 
me sul metodo con cui è sta¬ 
ta sovrapposta al dibattilo, noi 
esprimiamo non « disappun¬ 
to » — come si dice sul- 
/’Avanti? — ma disapprova 
zinne. Pensiamo comunque che 
la contestazione debba avve¬ 
nire nel sindacalo, anche se 
tale indirizzo è stato preso 
fuori del suo ambito. 


I 


rUnità / sabato 29 ottobre 1966 

Dopo le dichiarazioni di Restivo sull'integrazione del prezzo 


La politica dei trasporti Imbottato l’olio d'oliva: 
si basi sulle esigenze stanata la spetahaioae 

cariali-HlIPflp la fìfilL - ----T Federconsorzì, ind 
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Di crisi dei trasporli si par- 1 
la e si scrive ormai da tutte 
le tribune c su tutti i giornali. 
Deficit aziendali, caos nelle 
città, squilibri nei bilanci degli 
enti locali, campagne per la si 
cute/za stradale: questi temi 
stanno diventando sempre più 
familiari mano a mano che le 
conseguenze della elisi vanno 
a scaricarsi sulle spalle degli 
utenti e delle categorie di la 
voratori degli addetti al tra 
sporto di merci e (li persone. 
Non poteva mancare, in un ino 
mento clic è contrassegnato dai 
tre noti disegni di legge del go¬ 
verno. una presa di posizione 
della CC1II- sul complesso delle 
questioni in discussione. 

r.a Confederazione, avvalen¬ 
dosi dei contributi di analisi e 
di proposte elaborati dai sinda 
cali di vario categorie, ba ap 
provato e diffuso un ampio do 
cumcntn nel (piale si propone 
— e questo è l’elemento fonda 
mentale che ci preme sottoli 
neare prima di tutto — una 
svolta nella politica dei tra 
sporti, un nuovo indirizzo ba¬ 
sato sulla prevalenza del ca¬ 
rattere pubblico e sul principio 
della maggiore utilità sociale, 
in contrapposizione alle spinte 
privatistiche dei monopoli e 
(iella a religione » deU'efficien- 
za aziendale. 

Fin dal suo primo capoverso 
il documento della CGIL av 
verte die una « compatta ed 
estesa presenza di interessi 
monopolistici ostacola il snddi 
sfacimento dei crescenti biso 


gni sociali della collettività na- i 
zinnale*: e dichiara: «la poli j 
tica dei trasporti fin qui se , 
guita ba costantemente eluso ! 
quello che noi riteniamo il prò | 
bit-ma di fondo e che consiste 
non tanto nella scelta astratta 
fi a strada e rotaia, ina nella 
scelta fra una politica dei tra 
sporti — su strada e su rotaia 
— rispondente agii interessi 
generali della collettività e una 
politica dei trasporti subordi¬ 
nata agli interessi di ristretti 
gruppi economici e sociali: os 
sia tra una politica pubblici 
stira oppure una politica pri¬ 
vatistica del servizio dei tra¬ 
sporti >\ 

La CGIL ricorda poi come in 
tutti questi anni le scelte poli 
tiebe siano stati- sempre a fa- 
dire dello sviluppo della moto 
riy/azinno privata (del 221'', 
se calcolata in viaggiatori Km., 
nel periodo l()51-l!)t!2) anche se 
il vasto piano di costruzioni 
autostradali, le misure fiscali 
e creditizie, non sono stati ac 
(•(impagliati da una adeguata 
ristrutturazione della rete stia 
dale ordinaria (o per questo 
la mortalità stradalo italiana 
è la più alta dei paesi indù 
strializzati e soltanto il 20 per 
cento della rete è costituito da 
strade largite 6 metri, misura 
minima indicata dal Consiglio 
nazionale per lo Ricerche). 

esaminando le prospettive 
future alla luce degli stanzia 
menti previsti dal Piano Pie 
racemi, la CGIL denuncia in 
nnnzitutto l’esiguità della spe 


Duro giudizio CISL 
sulla riforma delle FS 


Il Sindacalo ferrovieri della 
CISL « respinge il contenuto dei 
disegni di legge sul coordinamen- 
to del trasporti e della riforma 
dell'azienda FS perché non con¬ 
sentono di realizzare l'auspicato 
ordino nel settore e procurano 
danno all'azienda che vede iste, 
rilire le proprie capacità opera¬ 
tive avvilendo le prospettive nor> 
■native ed economiche del lavora 
tori del settore ». Il pesante giu¬ 
dizio è stato espresso nella mo¬ 
zione del consiglio generale del 
SAUFI CISL. 

La mozione precisa, inoltre, che 
Il SAUFI-CISL « concreterà con 
gli altri sindacati tutte le Inizia- 
live, non escluso lo sciopero, atte 
a realizzare. In uno con il conse¬ 


guimento degli obiettivi di fondo 
un primo riassetto delle retribu¬ 
zioni, la rielaborazione del tratta¬ 
mento economico retributivo, la 
definizione dei problemi dell'ora 
rio di lavoro, del personale delle 
assuntorie e dei pensionati ». 

A distanza di poche ore dalla 
« notificazione » della linea che II 
governo Intende seguire per la ri¬ 
forma della pubblica amministra¬ 
zione e delle aziende autonome 
questo giudizio che concorda con 
quello non meno negativo del SFI- 
CGIL e del SIUF-UIL, viene a 
confermare lo stato di profondo 
disagio che regna fra i pubblici 
dipendenti per le posizioni go¬ 
vernative. 




E IL MARCHIO CHE GARANTISCE 
LA LANA VERGINE 
GENUINA NATURALE INALTERATA 
PROVENIENTE DIRETTAMENTE ,, 
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sa fissata per le Ferrovie: il 
progetto prevede l'impiego di 
1.200 miliardi ma questa som 
ma (che è peraltro inferiore di 
|T>0 miliardi a quella richiesta 
(lall’.i/it nda ferroviaria) è as 
sorbita per l'H5 per cento dalle 
o|>ere di riclassamento e solo 
per il 15 per cento è destinata 
al potenziamento del servizio, 
(-(incentrando il tutto sulla co 
siddetta rete fondamentale di 
circa lillOO chilometri. 

In questo modo, dopo i! ta¬ 
glio degli attuali 5.000 chilo 
metri di * rami secchi *, si 
creano li* premesse perché di 
qui a qualche anno, altrettante 
migliaia di chilometri di binari 
ferroviari diventino implodili 
tivi e quindi suscettibili di eli¬ 
minazione. Rimariebbe la sola 
•r rete fondamentale * e con 
piena ed esclusiva soddisfazio 
ne delle autolinee e degli auto 
traspoi latori privati. 

Lo stesso piano Fieraccini 
prevede per le strade una spe 
sa di 2.280 miliardi di lire, di¬ 
stillati per il 21! per cento a Ta 
vore di 1750 chilometri di auto 
strade (già esistenti, in corso 
di completamento o di proget 
tazione) e per ii 04 per cento 
a favore di circa 200.001) chilo¬ 
metri della rete ordinaria. E' 
da tenere presento clic nel IfWtft 
sulle stralli- ordinarie graverà 
un traffico del 50 per cento su 
perirne a quello registrato nel 
1002 . 

La Confederazione dopo aver 
precisato di non essere in al¬ 
cun modo contraria allo svilup 
po della motorizzazione privata 
ma di volere tale espansione 
» in un contesto che consenta 
vantaggi concreti per la mag¬ 
gioranza di coloro i quali lisa 
no un proprio mezzo, e non sol 
tanto l'acquisizione di enormi 
profitti per chi tali mezzi pro¬ 
duce ». documenta come il prò 
grosso tecnologico stia dischiu¬ 
dendo al trasporto ferroviario 
esaltanti prospettive (in Ger¬ 
mania c in Giappone si diffon¬ 
dono già treni capaci di viag¬ 
giare a 200 250 chilometri ai¬ 
roni). Esistono quindi le con 
dizioni per un sano sviluppo 
dell'azienda ferroviaria mante 
nendone i suoi connotati statali 
e respingendo il tentativo di 
farne un ente pubblico. 

Un discorso a parte è dedi 
calo ai problemi dell'auto!ra 
sporto merci e a quelli delle 
autolinee per rivendicare, an¬ 
che in questi settori, una poli- 
j tica ispirata al criterio delia 
massima utilità sociale. 


Incontro a vuoto giovedì al Ministero 

Ai mezzadri nessuna 
garanzia del governo 

Il sottosegretario Schietroma non si è impegnato ad applicare la legge 
nemmeno per la parte che riguarda il potere esecutivo - Oggi manife¬ 
stazioni a Pistoia e Poggibonsi - Braccianti: manifestazioni in Sicilia 
per la previdenza, delie raccoglitrici per i trattamenti di maternità: 




I.a segreteria della Federine/.- 
/adii Nazionale ha emesso il se¬ 
rmento comunicato sull'incontro 
! rii giovedì al miiiisleio (lelt'Aiii'i - 
collina: 

! La ripresa delle trattatile 
i sulle note idilli uvei mi- insorte 
j nella mezzadria, sospese agli inì¬ 
zi dello scorso agosto, è a\li¬ 
mita in lina forma (li sepaivle 
consultazioni ila parte dell'auto 
! rito ministeriale, culminate coti 
I la riunione utliciale fra le dele- 
j ga/iom delle organizzazioni me/. 

' /mirili e fon. sottosegietano 
Schietionia, che aveva lo sco¬ 
lio di definire Patteggiamento 
delle stesse organizzazioni in or¬ 
dine allo schema di accordo pre¬ 
sentato a suo tempo dal Aiini- 
stio Restilo. 

i La delegazione della Feder- 
me/zadii. riferendosi alle situa¬ 
zioni emerse nel corso dell'am¬ 
pia consultazione stolta all'in¬ 
terno della categoria e ai con 1 
seguenti mandati n.evini dai 
propri organi dirigenti, ha illu¬ 
stralo le proprie posizioni sia 
|ier (inalilo riguarda le norme 
contenute nello schermi eli accor¬ 
ilo sia per quanto si riferisce 
ad alcuni problemi che investo¬ 
no direttamente il com]iortainen- 
to della pubblica amministrazio¬ 
ne e connessi con la recente le¬ 
gislazione agraria e l'intervento 
statale in agricoltura. 

Sullo schcitili di accordo la 
Fedcrme/zadri ha richiesto un 
riesame di alcuni aspetti riguar¬ 
danti le voci riporti, spese e di¬ 
sponibilità dei prodotti, mentre 
sui problemi più generali e pre¬ 
cisamente: direzione aziendale, 
trasformazioni e innovazioni pro¬ 
duttive. atteiioianwnto delle a- 
ziende pubbliche, dell’autorità tu¬ 
toria e depli oriiaiti periferici del 
Ministero dell’Agricoltura c sul 
riconoscimento del mezzadro qua¬ 
le produttore, la Fedennezzadri 
lia chiesto all'autorità ministeria¬ 
le l'assunzione di precisi impegni 
di txisitivi indirizzi ed interventi. 

< Il sottosegretario un. Seltie- 

troma lui illustrato gli impegni 
elio può assumere il governo e 
alcune precisazioni allo schema. 
sulle quali, fra l'altro, la Con- 
fagricoltura non si è ancora prò 
nunciata. 

« Le altre organizzazioni mez¬ 
zadrili hanno riconfermato la lo¬ 
ro adesione allo schema, mentre 
la Fedennezzadri. pur prenden¬ 
do atto delle dichiarazioni del 
sen. Schietroma, dinanzi ai so¬ 
stanziale rifiuto di riconsidera¬ 
re globalmente i suddetti proble¬ 
mi con giusto equilibrio e mag¬ 
giore chiarezza, lui ritenuto, allo 
stato attuale delle cose, di noti 
l>oter dare la propria adesio¬ 
ne allo schema di accordo in 
quanto non consente una positi¬ 
va soluzione della vertenza in 
atto ». 

L’incontro, come si prevedeva, 
ha visto nuovamente d governo 
proteso a fare pressioni sui lavo¬ 
ratori mentre la Confagricoltura 
addirittura ha ritenuto di poter 
rimanere nell'ombra, in attesa di 
raccogliere i frutti di tale pres¬ 
sione. 1 mezzadri tuttavia cono¬ 
scono Itene le vie delia lotta, a 
cominciare dalle aziende. Oggi 
stesso del resto hanno luogo due 
manifestazioni: a Pistoia, insie¬ 
me ai coltivatori diritti, e a Pog¬ 
gibonsi con la particolare presen¬ 
za delle donne che rivendicano 
anche ia riforma del trattamento 
in caso di maternità. 

BRACCIANTI — Oggi sciope¬ 
rano gli operai agricoli e i com¬ 
partecipanti della provincia di 
Rovigo: una manifestazione con 
corteo e comizio avrà luogo in 
città (parlerà Sante Moretti). 

I lavoratori del Polesine uni¬ 
scono alle rivendicazioni contrat¬ 
tuali e previdenziali la richiesta 
di assegnare le terre della Valle 
Mea. gestite attualmente dal¬ 
l’Ente Delta, alla cooperativa 
( braccianti e contadini di Donada 
e il completamento della bonifica 
nelle altre valli. 

Importanti manifestazioni han¬ 
no luogo in tutta Italia sulla que¬ 
stione della riforma della legge 


sulla maternità (per dare parità 
di trattamenti alle lavoratrici 
agricole) e la riforma del siste¬ 
ma di collocamento e accerta¬ 
mento prev iden/ialc dei brac¬ 
cianti. In Sicilia comizi hanno 
lutino a Hehiunite Mez/agno. Ca 
imi e Altofonte: ungi scioperi e 
comizi nelle zone di Pinna degli 
.-Milanesi, Coi leone. S. Giuseppe 
.lato, S. Oipirrollo, Maglieria e 
\ diabate. Gli scioperi si csteti 
derapilo al resto della Sicilia: il 
21 a Caltanissetta ed Ernia. Nelle 
zone olivicole domani si tengono 
convegni ad Amili» (con la par¬ 
tecipazione del segretario della 
Federbraccianti. Calcili). Tauria- 
noVii (Franeiseoni. vicesegretario 
della CGIL). Nicaslro (Migliami, 
segretario deila Federbrnecianti). 
Scorrano (Soiaini). Ostimi (Gtier- 
zoni). I.a legge stilla maternità 
è uno itegli argomenti che viene 
discusso, insieme a quelli del 
collocamento organizzato e del 
contratto, nelle assemblee di rac¬ 
cogli! riei di olive. 

Il 2 novembre a Mezzano <Rn 
velina) manifesteranno insieme 
mezzadri, braccianti ed operai 
orlofrutticoli per le rivendica¬ 
zioni comuni di queste categorie. 


Crescente 
ottimismo sulle 
prospettive 
economiche 

I.’iuehiesta congiunturale con¬ 
dotta m settembre dall'ISCO dà 
un quadro ottimistico delle situa¬ 
zioni aziendali e dei giudizi degli 
imprenditori, lai situazione che 
ile emerge è la seguente: 1) il 
livello degli ordini e la domanda 
generale di merci hanno segnato 
in settembre un ulteriore miglio 
ramento: 2) particolare rilevanza 
ha il miglioramento della produ¬ 
zione in cui i livelli s alti » pre¬ 
valgono su quelli * bassi » ; 2) le 
aspettative a 2 4 mesi, sia ili or¬ 
dini elle di produzione, sono orien¬ 
tate a mi proseguimento ridia 
tendenza espansiva: 4) l'ottimi¬ 
smo degli industriali si è ulte¬ 
riormente rafforzato. 11 migliora 
mento riguarda in modo partico¬ 
lare i tieni di consumo. 


Dalla Corte d'Appello di Milano 

Condannata la Geloso 
per il licenziamento 
di un membro di CI 

Riconfermata validità del collegio arbitrale 


Critiche 
dello FIM-CISL 
sui cantieri 


La FIM-CISL ba esaminato 
insieme con le segreterie pro¬ 
vinciali metalmeccaniche di Ge¬ 
nova. Trieste, La Spezia. Napoli. 
Gorizia il programma CIPE re¬ 
lativo alla cantieristica nazionale 
IKI. « Alla luce delle relazioni 
fatte dai rapprcsi-ntanti provin¬ 
ciali — afferma un comunicato 
— è risultata, ovunque, una in¬ 
soddisfazione profonda e giusti¬ 
ficata per la poca rispondenza 
del programma CIPE alle pro¬ 
poste fatte dalle segreterie na¬ 
zionali FIMCISL. FIOM-UILM. 
alla commissione Caron. Ma an¬ 
che la illustrazione fatta dal 
ministero della programmazione 
economica e dalla presidenza dcl- 
I IRI nell'incontro del 17 c.m. 
con i sindacati, nella stia i>oca 
chiarezza e nebulosità, è motivo 
di perplessità e di allarme. 
Acquistano, peraltro, importanza 
determinante — a giuuizio della 
FIM-CISL — gli impegni per 
una trattativa completa, continua 
e costante per controllare l'at¬ 
tuazione dei singoli provvedi¬ 
menti ». 


|— telegrafiche-1 

Legge maternità: prosegue l’esame 

Prosegue, con la partecipazione di CGIL. CISL, L'IL e ACLI 
l'esame dell 3 legge n. 860 sulla tutela della maternità. Sooo state 
discusse diverse proposte per le braccianti, mezzadre, lavoranti a 
domicilio e domestiche. In una prossima riunione, convocata per 
l'8 novembre, questo gruppo di problemi sarà definito per passare 
a discutere la parte riguardante astensioni facoltative dal lavoro, 
finanziamento delle indennità e asili nido. Su questi problemi sono 
previste manifestazioni di mezzadre (oggi a Poggibonsi) e di lavo¬ 
ratrici dell'industria (domani a Seregno - Milano). 

Dolciari: convegno nazionale 

La FILZIATCGIL ha convocato per 0 4 novembre a Milano 
l’assemblea nazionale degli attivisti delle fabbriche dolciarie. II 
recente rinnovo del contratto di lavoro e i 40 giorni di sciopero 
sostenuti dalla categoria saranno argomento principale della riu¬ 
nione che sarà aperta da una relazione della compagna Nella Mar¬ 
cellino e condita da Andrea Gianfagna. 


PURA LANA VERGINE FINMARE: presentalo il bilancio 


il “marchioLana" è controllato dal Searetariato Internazionale Lana in 87 paesi del mondo 


Nel presentare il bilancio l’assemblea azionisti FINMARE ha 
reso noto di disporre di 92 unità navali per 701 mila tonnellate. Sul 
traffico passeggeri dati confusi: il Llayd Triestino, fra l'altra ne 
ha perduti sulle linee per l'Africa e l'Estremo Oriente; la società 
Tirrenia sui collegamenti per la Sardegna dove ha subito la con¬ 
correnza dei privati. I rapporti con lo Stato vengono definiti « mn 
ancora completamente normalizzati ». 


MILANO 28 

Con un'interessante senten¬ 
za depositata in questi giorni 
la Corte d'Appello di Milano, 
funzionante come magistrato 
ra del lavoro, non solo ha ri¬ 
badito che i padroni devono 
rispettare le norme poste a tu¬ 
tela dei membri di C.I.. ma ha 
altresì riaffermato che il col 
legio di conciliazione e arbitra 
to è costituzionale e che le 
sue decisioni sono valide an¬ 
che quando il rappresentante 
degli industriali si sia ritirato 
nei corso della procedura. 

Ecco i fatti che dettero ori¬ 
gine alla causa. Con una Iet 
lera in data 12 novembre 1 DfVt. j 
la Geloso licenziò in tronco. J 
dopo ventidue anni di lavoro, 
il dipendente Mario Bianchi, 
clic lino al 15 dicembre 1%2 
aveva fatto parte della C.I. Il 
Bianchi allora, tramite il sinda¬ 
cato. ricorse al collegio di con¬ 
ciliazione e arbitrato, soste¬ 
nendo che la Geloso aveva vio¬ 
lato fari. 14 n. 2 dell’accordo 
interconfederale del!’8 maggio 
1952. il quale vieta il licenzia 
mento di un membro delia 
C.I. prima di un anno dalla 
cessazione della carica. E il 
collegio, rilevato anche che la 
società non aveva in alcun mo¬ 
do giustificato il licenziami n 
to. condannò la stessa a ver 
sare una penale pari a otto 
mesi di retribuzione. Il lodo 
peraltro non venne firmato da! 
rappresentante deU'AssoIom 
barda, che aveva preferito al¬ 
lontanarsi. Dopo di che la Ge¬ 
loso si rivolse al tribunale per¬ 
chè dichiarasse inefficace la 
decisione, ma con sentenza 24 
maggio 1985 il tribunale respin¬ 
se tale richiesta. 

Non ancora soddisfatta, la 
Geloso ricorse alla Corte d'ap 
pollo, sostenendo fra l'altro che 
g]i art. 808 e 808 del C.P.C. e 
1702 del C.C.. relativi appunto 
al giudizio arbitrale, dovevano 
considerarsi in contrasto con 
gli artt. 102 e 2-5 della Costitu¬ 
zione. i quali stabiliscono che 
la funzioie del giudicare è ri¬ 
servata ai magistrati ordinari, 
escluso ogni giudizio speciale. 
Inoltre il lodo doveva ritenersi 
inefficace perchè il rappresen¬ 
tante deH’Assolombarda non Io 
aveva firmato. 

Ma ora i giudici hanno stabi¬ 
lito in primo luogo che il col 
legio arbitrale è già stato ri 
conosciuto conforme alia Costi 
luzione dalla Corte costituzio 
naie, e che il lodo era regola 
re perchè pronunciato nel ri¬ 
spetto di tutte le formalità pre¬ 
viste. Cosi la società è stata 
condannata nuovamente a pa¬ 
gare la penale oltre a 216.400 
lire di spese. TI Bianchi era 
assistito dall’avvocato France¬ 
sco Santulli. 


Federconsorzì, indu¬ 
striali e grossisti spe¬ 
rano di lucrare sui con¬ 
tributi destinati ai con¬ 
tadini - Enormi acquisti 
all’estero fermi 


L'olio d'oliva si rarefò nei 
negozi in attesa che « scatti » 
il meccanismo dell integrazione 
statale sul prezzo che si aggi¬ 
rerà sulle 21.8TU lire a q.le, 
essendo stato fissato il prezzo- 
base in 500 lire al chilo, h” no 
to che questa integrazione spet¬ 
ta ai produttori: perchè, allora, 
industriali e commercianti ri¬ 
ducono o bloccano le rendite di 
olio? Perchè gli acquisti di olio 
d'oliva all'estero sono aumen¬ 
tati. negli ultimi sci mezzi, di 
mezzo milione di q.li? 

La risposta bisognerebbe 
chiederla all'on. Pestino e al 
governo che ruppi esenta: è da 
una sua dichiarazione alla 
Commissione Agricoltura della 
Cameni che è seni lata (ulta la 
operazione speculativa. Pesti¬ 
lo ha detto, infatti, clic l'inte¬ 
grazione di 21.875 lire ni q.le 
(circa 75 miliardi in due anni) 

— che spetta, la ripetiamo, al 
produttore — il governo inten¬ 
derebbe distribuirla tramile gli 
industriali e i grossisti, con la 
Federconsnrzi e il « padroni 
grosso - del settore. Costa, al¬ 
la lesta. Non solo: ma l'inte¬ 
grazione verrebbe pagala sul¬ 
l'olio d'oliva con la sola for¬ 
malità della immissione di un 
additivo chimico (pare la vita¬ 
mina A), quale « rivelatore » 
per distinguere l'olio da inden¬ 
nizzare da quello proveniente 
dc.ll'estero a ammassato a sco¬ 
pi speculativi. Cìli industriali e 
la Federconsorzì sanno, crj- 
dentemente. di poter immettere 
il « rivelatore » — a quanto pa¬ 
re niente affatto sega:.. — nel¬ 
le partite di olio in loro pos¬ 
sesso. Il che può sembrare una 
gratuita illazione: ma tocca ni 
protagonisti dello speculazione, 
evidentemente, dare una spie¬ 
gazione plausibile dell'attuale 
riduzione del flusso delle ven 
dite e degli anormali acquisti 
e ammassamenti. 

Certo, anche in mancanza 
della frode vera e. propria le 
parole di Restivo possono are 
re indotto alla speculazione in 
quanto delincano una prospet¬ 
tiva di aperta costrizione nei 
confronti dei produttori, e in 
particolare dei coltivatori di 
retti, coloni e mezzadri, in 
quanto se l’integrazione si pa¬ 
gasse al momento dell’immis¬ 
sione nel commercio del pro¬ 
dotto — o al frantoiano — la 
produzione verrebbe incanala¬ 
ta verso le capaci fauci della 
Federcnnsoizi c dei grandi ma 
potatori in misura ancora mag¬ 
giore di quanto avvenga oggi. 
Si rafforzerebbe, cioè, una si- 
Illazione che trova in più di 
un caso Federconsorzi e soci 
in posizione di monopolio; chi 
potrebbe garantire alloia che 
il nuovo prezzo base di 500 lire 
al ch’io (che rappresenta una 
riduzione assai forte del prez¬ 
zo attuale) comporterà una ri¬ 
duzione effettiva di prezzo al 
consumo? 

Non solo nessuno può garan¬ 
tirlo, poiché il prezzo al con¬ 
sumo lo determinerà il mer¬ 
cato (e per esso Federconsor¬ 
zi, Costa ecc...), ma lo scopo 
stesso della riduzione di prez¬ 
zo — incoraggiare il consumo 
di olio d’oliva rispetto a quel¬ 
lo di semi per conservare una 
base di mercato alla olivicol¬ 
tura italiana — rischia di sfug¬ 
gire dalle mani del governo 
italiano e delle autorità della 
Comunità economica europea. 
Se il prezzo non calerà adegua¬ 
tamente l'attuale favore per gli 
olii di semi è destinato ad au¬ 
mentare: per far calare il 
prezzo è necessario che il si¬ 
stema dell'integrazione statale 
del prezzo escluda totalmente 
gli industriali, ammassatovi e 
grossisti — cioè i manipolatori 
del mercato — e ne indeboli¬ 
sca le posizioni, rafforzando in¬ 
vece quelle della cooperazione 
e dei singoli contadini-vendito¬ 
ri e della loro iniziativa sul 
mercato. Per questo l’integra¬ 
zione, ha chiesto il Consorzio 
olivicoltori, deve essere paga¬ 
ta direttamente al contadino 
tramite la denuncia della pro¬ 
duzione e un successivo accer¬ 
tamento degli organi del mini¬ 
stero dell'Agricoltura in co Ila- 
bora zinne con le Commissioni 
comunali agrarie. Per racco¬ 
gliere le denunce e fare l'ac¬ 
certamento ci vorrà un po’ di 
tempo, ma questa c Tunica 
strada per stroncare fin da og¬ 
gi la speculazione. Se una de¬ 
cisione immediata sarà presa 
in questo senso anche il mer¬ 
cato si normalizzerà: esso non 
dipende ancora dall'olio di nuo¬ 
va produzione (che entrerà in 
commercio a gennaio) e potrà 
essere alimentato dalle scorte 
esistenti. 

Il governo, per ora, è dalla 
parte degli speculatori ma una 
forte battaglia già si delinea. 
Dal 6 novembre inizia una 
s settimana di lotta » di olivi¬ 
coltori e raccoglitrici (queste 
ultime per i contratti e la pre¬ 
videnza) c frantoiani. C’è la 
esigenza di far presto (le olive 
sono mature e i frantoi sono 
fermi) ma anche Impedire che 
i sulla olivicoltura italiana cada, 
oltre alla scure del MEC, la 
ancora più tagliente j ama 4M- 
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Lo scandalo degli Enti lirici 


La notifica ufficiale da parte del giudice istruttore 

De Biase e De Pirro incriminati 
^ per falso e truffa 

Rinviato il processo ^|j r j ven tjj ue funzionari e impresari impli- 
, ... . cati nel clamoroso scandalo 


Rinviato il processo 
per la bimba contesa 

Rosalia Castagna, strappata ai genitori, con¬ 
tinuerà a vivere col « padre legale » — Se ne 
riparlerà in primavera 


PESCARA: cemento fino al mare e nient' altro 


Fascisti e democristiani 
si accusano per gli 
scempi urbanistici 

Sono cominciate le prime inchieste della magistratura — Come si può diven¬ 
tare deputati del PSDI — Quando il missino Delfino (a il » moralizzatore » 


Il direttore generale dello spet- funzione di vicesovraintendente di truffe, ma anche tutta una _ , . , ,, .. , . , n , . . , . . 

tacolo e capogabinetto del mini- del Teatro reale dell'Opera, Ma- catena di grandi e piccole cor- Dal nostro inviato luUo cl ° chc e avvenuto a Pe- ammende poi generosamente (cosi come era stato insieme 
stro Corona, Franz De Biase, rio Allegretti, scivola su una razioni di cui l’ultima prova sta , scara, quanto alle violazioni di diminuite), non aveva mai tra- a Mancini, guarda caso, uno 

assieme al suo predecessore Ni- recita effettuata a San Marino, proprio nelle attestazioni di sti ‘ EbLAHA. ottobre ogni norma e alle relative spo smesso gli atti all'autorità giu degli artefici dell’antipiano re¬ 

cola De Pirro e ad altri veti- stato estero! Per cui si fa pa- ma precipitosamente sottoscritte. A ballare sulla ribalta dello dilazioni. Come leader della cìi/iaria. Coimputato l'assessore golatore). Parte prima un espo- 
tidue funzionari e impresari so gaie una sovvenzione di 2.800.000 Quando fon. Corona venne no scempio urbanistico di questa prima giunta seudocrociata, socialista Giovannucei, per lo sto a Tanassi, per uso interno: 

» stati ieri ufficialmente ac- mmatn mi,,istro dello c 'ttà sono in parecchi. La mu- sostenuta dai fascisti, affossò stesso reato e per abuso di quindi si forma, poco a poco. 

ss.ss si"?; ss&Tdis li^Assrs. rSi“ss»dfSisi r' r ^ m " r- 

i dolio et Un o di f itsn in atti > solerti funzionari Papparella e r j., ;i ro escludendo eli inmresaii ^ c , ' non 10 '«'•ave. 11 dell architetto Piccmato e pre benevolo taglio delle ammende, le i vari denuncianti parlano 
’bbHcL Hulllni alterarono il verbale tra- dalle sovvenzioni dirette. Ma ,,( ! ra) : lp d ‘‘! u,nc . c comunl ' siodette alla formulazione del- Mariani è stato assolto in di interesse privato in atti di 

l capi di imputazione, coni sformando il parere in positivo, poi. mentre i funzionari mini- s *'; flionte fino in Parlamento gantipiano che ha dato alla istruttoria ma. a quanto seni ufficio, di sottrazione di atti 

■ridiati in ben 28 pagine notifi- Questi sono soltanto alcuni tra storiali violavano bellamente le nei giorni scorsi, dei rcpubbli C| * b .-, l'odierno volto arbitrario, brn. dovrà fare ulteriormente (l’ullicio, di valorizzazione di 


tutto ciò che è avvenuto a Pe- ammende poi generosamente (così come era stato insieme 
scara, quanto alle violazioni di diminuite), non aveva mai tra- a Mancini, guarda caso, uno 
ogni norma e alle relative spo smesso gli atti all'autorità giu degli artefici deH’antipiano re- 


Dalla nostra redazione 


glie per adulterio, ottenne la se- 1 u 

parazione «per colpa di lei» e pendiati in ben 8 pagme not.fi- 

quindi 11 diritto all'affidamento ta,e 1 mputati. coititiiiscono 


pubblici. 


Hulllni alterarono il verbale Ira- 


istruttoria ma. a quanto seni ufficio, di sottrazione di atti 
brn. dovrà fare ulteriormente d'ullicio, di valorizzazione di 


PALERMO, 28 quindi 11 diritto all'affidamento caie n ” u impiHau. to-.uiu 
Il processo contro Giuseppe d| una figlia non sua. Questa l, « ‘'rSimi*' pu^ lo 


il processo contro uiuseppe c » e fantasma oer cui lo Stato stesa dal giudice i 

Castalina — l'ex marito di Adal vicenda, come e noto, costo tre site i «miasma ih r lui io »[.«« i -, Vn-.f-rl.m- 

v-asiagua i ex marito ui nuai „ H AHaleisT In ha pagato centinaia di milioni di «Marco. La macclnnd 

Risa Javazzo che quest ultima ha ™ s '< Ada <&,Ì a n sovvenzioni, li sistema - da funzionava infatti a 


hi ^pagine ^ dell-i' liìSdn-i"m!e 'unitS'c“mSbbS 1 ^ cani * d f lla V l * V ° fitlizio e disumano. Antonio Ce «conti con il ricorso del pub terreni privati a spese del Co- 

stèsà^daY giudice istruttore De repubblichino Franz De Biase r ?.’ 0 ? , ^‘e onesta senza dl . m a lo definì pubblicamente bbeo ministero. Giovimi,lucci s, muno. E il dossier finisce nel 

Marco. La macchina della truffa che era sfato ,x*r decenni, con etichette che tl.i tempo Cioccotti Dt . S carese l'opera e sa,vn, ° con » amnistia. Ififi-I sul tavolo del magistrato, 

flave sta tuttora. Dicono an- 


pieno ritmo De Pirro, l’autore e il sosteni- vede, sa e giudica. 


r..... .......... v ,.. /7n „ fine mesi ,1 g-ilvstnrn sovvenzioni. il Sistema — fia «. ... ‘“V , , " 

citato davanti alla procura di cazzai e oue mesi a finn more )anto si desumo dall’atto del c non vi era nessuno nell am- toro del metodo del sottogoverno 

Palermo per «mancata assisten- cinva. Giudice Istruttore — era seni diente del piccolo impresariato nel camito dello s|H*ttacoln. 

za familiare * in un estremo ten- La bambina strappata dalla . ._’ „ii_ che ignorasse* come si faceva La scolta non ixiteva essere 


il Cioccotti pescarese, l'opera 
tln lui svolta degna dello seioc 


Zugaro De Matteis si trova 


/.« luminare » m un estremo ien- ..ih che ignorassi* come si faceva i.a scemi non ixneva essere '-V, ' • . .__• 

tativo di riavere la figlia Rosa- sua casa di Firenze vive ora a * . f7>r/inmri del ; ..j. per comperare, trafficare, inveii più infelice. Puitropixi essa è CN snidaci democri. timi 

lia — è stato stamane rinviato f alerrno col «padre legale*. La •* , m ... n tare le sovvenzioni statali. dovuta agli amici socialisti del- revole Antonio Mancini e avvo- 

a nuovo ruolo Non è stato, in- madre ha intentato un processo ri (;ii unici c ,„. continuano ad l‘®n. Corona. Approfiltmn.o anzi cato Vincenzo Mariani: Tattua 

ratti, possibile notificare il de- al Castagna per «mancata as- •• ‘ > ‘ - ' assicurare di non averne sa- dell'occasione per precisare che. le capo, sempre de. dellammi 

creto dj citazione al Castagna, sforna » famibare *-Per creare l)n ^ iHr’direcietbo^ P«to nulla sono De Biase. De oltre al consiglio di Paone è distrazione comunale, avvocato 

Se ne riparlerà probabilmente la le premesse di una revisione uiua una serie (| i rcuie ui i ^i„. stata « determinante » in questa v. 


La scelta non iKiteva essere 
più infelice. Pmtropiio essa è 
dovuta agli amici socialisti del- 


Uno sguardo, dunque, ai per cliezzaio urbanistico italiano oggi a capo di una giunta nm ['* u> ( *' e * carabinieri, dopo una 
sonaggi più in vista. Sono gli p - . f > M-mcini deve incolore — con il rincalzo di "itlagine riservata, abbiano 
ex sindaci democristiani ono ‘ ‘ vintapeiosi " n P aif) f,i socialdemocratici e sussurrato por bocca di qual- 

rovole Antonio Mancini e avvo- ‘ . . , 1 ‘ , * . , con il puntello determinante cimo: è tutto vero, e cè tiel- 


... , , i con il puntello determinante cimo: e tutto vere 

servigi a! suo partito, tanto da ^ _ pnsf „ r ] 10 c i a l'altro per giunta. 

1 «X(>ntXXir\ liti C/l(f 1 n • * li 


Se ne riparlerà probabilmente 
prossima primavera. 


della sentenza di separazione. I re . liriche che erano state est* 


E’ destinato peiciò a conti- che cancellando la «colpa» del- Coite solo in parlo o addirittura 


nuare il dramma di Rosalia, la ,a donna, possa permetterle di non erano mai state eseguite, 
bambina tli nove anni contesa riavere con sè la figlia Rosalia. De Pirro e De Biase, convalida 

il > n . PI * 11 „ .12 A t - 12 . 1 ; * ...,nn r.nn lo nnonelo In 


tra il padre legale. Giuseppe Si tratta di un tentativo di ri- 
Castagna, e il padre vero. Sai solvere questa disumana vicen 
valore Oliva, l'attuale compagno da nell'ambito della legislazione 


vano con la propria firma le 


troppo 


di Adalgisa Javazzo. familiare vigente, di cui anche 

Il Castagna ha accampato di- questo episodio dimostra l'ur- 
ritti sulla bambina soltanto l'an Senza di radicale revisione 
no scorso, con nove anni di ri- e 

tardo, quando denunciata l’ex ma- 9 * '• 


9- f - p- 


fosse un habitu de! ministero 
dato che figura per due succes- 


cenni al ministero dello Spetta- 


ri giornali, questo 


colo nella distrihuzione delle malcostume. 


sovvenzioni era tale da rendere 


Milano 


Oggi la sentenza 
per i giovani 
antimilitaristi 


«MILANO, 28 

E’ ripreso questa mattina di¬ 
nanzi alla Corte d'assise d’ap¬ 
pello (pres. Meda. I J G Gresti) il 
processo contro i sette giovani 
accusati di distribuzione di va 
lantini antimilitaristi. Sul banco 
degli imputati vi erano: Giorgio 
Soragna. Pietro Cardinali. Gio¬ 
vanni Zambarbieri. Donatella 
Borghesi. Luigi Maj, Luigi Me 
tallii e Tullio Muraro, i quali 
unitamente agli altri quattro im 
pittati al primo processo, i fra¬ 
telli Strik l.ieierv radicali, e i 
tlue stampatori dei manifesti a 
favore doll'ohipzione di coscienza. 


Riprodotto 
il processo 
di fotosintesi 


. l te * • « r «A .'iuv\iii/.>wiii cri <i uiiu iati icnutu 

sive truffe, prima si e fat.o p. - possibile non solo questo genere 
gare la sovvenzione oer 12 reoite 1 
effettuate nel periodo 1958-59 

mentre in re.nltà due di queste -- 

erano state effettua'e in prece¬ 
denza e. quindi, non dovevano nncrnln 

venir sovvenzionate. L’anno e e- fV16rllT6 p05C0IC 

guente il Barosi. inroraggiato __ 

dal successo, si faceva pagare 
dieci milioni denunciando 14 re 

cito effe’tuate in Francia invece . 

delle 7 che avevano effeltivamen- i 

le avuto Iuo^o. De f > irro. De K IfflA m 

Ria^e e altri funzionari, tra cui m 

il t>en noto Emanile'"* Papparella. 0 

sono accusati tli a>er concorso 
alla truffa « inducendo in er¬ 
rore i funzionari delT'ilTìcio am 

ministrativo e gli altri organi di * 

controllo dello Stato che cosi 

procedevano all'eniissione dei Hj J J 

mandati di pagamento-*. 

Altro personagRio ben noto 6 

l'impresario Giorgio Lav. ex pre ____ 

fe'to repubblichino datosi alla ' " ~ 

lilrica. che — d'accordo, secon 

do l’accusa, con De Biase, col $ u |l a sciagura 
Papparella e con un altro fun- 
7 ionario ricco di trascorsi. Fran- “ " ~ 

cesco Pitolli — si è fatto dare (Jj AoGìTan 
due anticipazioni per un totale 
di 4 . 200.000 lire su una sovven¬ 
zione di 3 600.800 lire concessa 9 

per reci'e che non erano mai 

state effettuate. IVIIIIIILVIUdU 

Il Lay dichiara di aver orga¬ 
nizzato tre recite a San Severo minnMtimnntn 
di Puglia, dal 3 al 15 aprile *58. QVVCllllllCIIIO 
che esistono solo nella sua fanta¬ 
sia. I funzionari convalidano i) J Ila» ^ ■ 

fatto c. senza il parere della Q0IIQ v0I*1© 

commissione apposita nè alcuna 

regolare delibera ministeriale. ■ # « 

fanno versare al fantasioso im- DrilflIIIIICfl 


Rubens Tedeschi 


Mentre pascolavano il gregge nelle campagne di Vibo Valentia 

Due fratelli (16 e 13 anni) 

assassinati a colpi di pistola 


SAN FRANCISCO. 28 presario un’anticipazione mng j 

Due scienziati dell ' Università ?' ore , b 01 ! un crod |° 1 

California affermano di aver basato sul nulla. Dopo que.-*to I 


Nostro servizio 


le capo, sempre tic. dell'nmmi guadagnarsi m premio un scg aprilo, per elementare dignità come sia. l'escalation di 

lustrazione comunale, avvocato £‘° :1 Montecitorio. Di altre | oUrp cho per nvvin t . a j t . u - to Aldo Cetrullo è implacabile. 

Giuseppe Zugaro De Matteis: contropartite nessuno e riuscì pn | itìrn } K 00 j n ij K ti sono tor- Consigliere comunale, poi mem- 

il missino on. Raffaele Delfino lo a sapere, rino atl oggi. „ ati a iropposi/inne Inaugurò bro tlella giunta, buon amico 

(sì. quello stesso dei recenti Mariani è stato il degno con- il ruolo rii sindaco tuonando in e protettore degli impresari 

fatti dell'Università di Roma tinuatore. pur con la diversa piazza contro gli speculatori c filili, decide poi tli prendersi 

che portarono all'uccisione del giunta tli centrosinistra. Nel inviando i fascicoli delle vio cura anche degli operai tic! 

lo studente Paolo Rossi): il marzo scorso lo hanno incri- | az j on j oclili^io al magistrato, cantieri. In questo caso anche 

ieputato socialdemocratico Aldo minato per omissione di atti jj a firmato anello ordinanze di essere « socialista » serve. Gira 

Cetrullo. A quest'ultimo molti d’uflicio. giacché se aveva fat- demolizione per le sopraeleva- ^ ra «f impalcature, al fianco 

qui attribuiscono un ruolo par- to colpire prò forma certi co zioni illegali di qualche edifi do * rispettivi padroni, e cosi 

ticolare di vedette. struttori che si erano regolati fj t .j n Polvere e velleità dì co « persuade » a far apporre una 

Antonio Mancini ò il padre di secondo il proprio comodo (con pr j rc , ohneno un po' le vergo- crocetta sul suo nome nelle 

gno della DC: le partilo sono schede per le elezioni politi- 

---— -——■ — -—* rimaste parole e le ordinanze c hp. Si ritrova deputato, il 

pezzi di carta. Come sempre, primo socialdemocratico dcl- 

II \/iUa X/nlanlìn quando manca un'autentica vo- l'Abruzzo. E il suo partito, nel- 

Mle campagne ai VIDO valentia lontft politica di mutare strada, le Ultime votazioni per il Co- 

. . .—- Ed ecco la riprova. Pochi niu »f- P a *sa da due a quattro 

mesi dopo lo tirate demago- rappresentanti. 

^ gieho. nel luglio 1965. è lo stes- Attraverso il ritratto degli 

m W dm # ■ so Zugaro De Matteis a va- uomini, il volto attuale di Pe- 

mm^ m mmmmm I rare la cosiddetta sanatoria, scara si spiega forse meglio. 

■ fi mm m fffffffff a racceltazione cioè come stato rapisce che lo scempio ur 

W m Hffiffi M di fatto di tutte le aberrazioni banistico non è avvenuto per 

J urbanistiche perpetrate per raso: si capisce che esso cor- 

a «anni a profitto degli specula- risponde alla volontà rii certe 

a # a9 9 » a tori. E’ Ini a riproporre, come forze politiche, di un intera 

| J||||f ama am aat faa a am varianti al piano regolatore frisse dirigente che mostra 

filili ama fili a a marna messo in soffitta per sei anni, pure elementi di concorrenza. 

smamma ama mmaam maaaWm gli stessi criteri già bocciati tua all interno dello stesso sf 

9 a no ] -fa» dal ministero dei La sterna. Al Tianco tlelle tradì- 

vori Pubblici. E' lui che fa zinnali clientele, nelle quali af 

resse hanno armato la mano dell assas- SIS X" £ ^nT'lS.SE' 

m'ha sparato Peppe 'o forestiero » ha * r ET'XT n " cnllro Bhm ' 

Sa Si m!ù J: mAl i: rA znre. e un momento dopo la Cos ì r per questo è stata 

lO II DIU piCCOlO prima ai morire validità immediata delle nnr- fatta una citta con l'aspetto 

me che dovrebbero essere au- fiovizioso, da società del boom. 

. , , . . . . . tnrizzale da Roma. E’ lui. in nm senza vene, sangue, ossi 

si mischia all oliveto, e dove | la pistola con la quale, si sup .- n portare in Consiglio Prno per chi ci vive, senza 

t ... • _* _ . ___ « I n/itiA A et r,tr» nnnxniutA il «In ■ ‘ « » 


Vendetta o interesse hanno armato la mano deirassas- 
sino - « Papà... m'ha sparato Peppe 'o forestiero » ha 
mormorato il più piccolo prima di morire 


erano stati assolti con formula dl California affermano di aver , 11,0 , uue.-.io 

ciano stali assoni con iormi a brillante risultato il l.ay tornava 

piena il 31 marzo scorso dalla nprotiouo ai ai mori ai una cel o-.rici o — scmoro col 

Corte d’assise di primo grado 'ala vivente, il processo di roto- alla carica . ‘ sempre col 

corte a assist ni primo criitin . . • f , concordo del De Biase, del De 

Avendo il P«M ritirato poi I ap- sintesi, una Utile attivila tonoa- i.- . . p nn .,T ro i 

_«_«■ .« menta i della natura. S tratta f irro - oel 1 llnl11 - n °l * ap.iarei- 


LONDRA. 28. reno Donato non avevano che 
Ad Aberfan è stata registrata 1G e 13 anni: il loro assassino 
1 146. vittima: è un uomo ri* v... .rfjtn rnn fmilrln nrerneHitn. 


liUSIlU OCiTlblU . *44 I n iv « uni ini v ili v>wu«Ti 6 ii\* r* i * 

la miseria regna sovrana, a pone, e stato compiuto il de- cornuna j c ] a proposta di tran- ossatura che regga agli anni. 

CATANZARO, 28. parte poche eccezioni. litto. II primo a cadere deve saz j nno dp j | 0 stesso costruirà- Non è solo una questione di 

Un atroce delitto è stato Stamane i due ragazzi erano essere stato Francesco, colpito rf> (nj p ropcrz i n ) c h e rra stalo edifici eccessivi, di aitici in 

perpetrato nelle campagne di usc iti. come al solito, dalla loro dl spalle. A lui, al piu grande. |* 0 hìotti VO maggiore delle sue P>ù. «li verde distrulto. ili vo 
Pagliuni, una località del co- casa per recarsi a pascolare il " a , l>r r pnmo assassi- infuocate» denunce: trenta mi- himi r di distanze violate, di 
mune di Stefanaconi, a ottan- gregge loro affidato dal padre a0 - Il fratello deve essersi voi- |j 0 ni. come ammenda, o come case «di lusso» in luogo del¬ 
ta chilometri dal capoluogo. Vincenzo di 58 anni, coltivatore • 0 mrse e accorso a diavolo si vuole, a patto chc Ir abitazioni popolari. L econo- 

Due fratelli, due giovani pa- diretto. I due fratelli avevano un altra parte dove si era spo- non vcngann toccate le dimen mia «H una popolazione, pas- 

stori sono stati uccisi a colpi scelto come luogo di pascolo stato a pascolare il gregge, na abusive del crosso na- sala in nemmeno tiri decennio 

di pistola: b rancesco e Nazza* un bosco di Pagliuni. a un paio riconosciuto lo sparatore, a j a770 nn | n con i a s jrrj a OPD. 000 a 10.1.000 unità. In 

reno Donato non avevano che cli chilometri dal centro ahi- pridato ed e stato colpito al ricorron di ,avoro r f,i svi 

10 o 13 anni: il loro assassino Fin0 „ 5cra nessun „ si è « InHin.i.SS” drita l, ™ 1 " 

ha ag.to con fredda premedita- pre * cupnlo Udii, loro osseo fusdlo Tirmorrnrin orislinno poscoro- monto < islorlo. nncorolo od 

zione. cogliendoli di spalle. toln testimone e lugguo. _ __una piattaforma di sabbia. 


di chilometri dal centro abi¬ 
tato. Fino a sera nessuno si è 


Delfino, grazie alle ricorren 


possibilità di lavoro c «li svi 


petto nei confronti dei radicali, mentali della natura. Si tratta 
solo contro i sette attuali impu- dei P r ?^- James Bassham e 


» i» i«<n lunimn . « Ir i I uiiu. i mu d aun ir^upu 

— sempre col Jf . I ' i6 : \’ ttuna ' ® un u , om ”, V ha a 8' to con fedita premedita- n , C(K . CUDa iQ della loro assen 

; ^ “ss*» -» r"°- srsrsa *« 


ivi inni». 4.4 (4f.li firn I n.i;i i « . . . . ... 

ti inclinazioni a destra della h, Pn° s ? n " f ,a,c nrl,r i ,r,osn . 
r,___• _- ___ mente distorte, ancorate ad 


foli A rimici:) l'nrpitcì Hi iefi. #v u ' W,H F 1 '* ** oaa aat» i‘ „ imiticnu it:i i i a> vu iiincmu u» Did^diuiiu, d^um/./.diiuu im fi: f. 1 v. nPCnrn ,. A ,| nrn 

elione di militari t di ^obbedì re feriscono non fare anticipazioni JJ? \ dl ^ 800000 ],ro J>er nl , a -’ non «commentare le responsa- braccia del padre La fra^e del r* . 1 C ? SS ?T 0 ve(,c ^ c ; ^" orc 

ff.i 7 ione ai militari n aisobùedirc ^ u |] e anntlcazioni Dratiehe che in " lon 5ae;:p sostenute per 1 or- hilità nel disastro di Aberfan ner oratcia p«fuic. ira^c uli famiglia Donato si e mess; 

fizie e IJiSSSSS 0 "■ f®««ro "potrebbero essere falle «anizzazione d%Un settimana mu- itrimtóoJ^r ‘db ràmiSfia allarme: il padre, con altri 

... . della loro scoperta. sicale sarda del 08 . In realta il sprezzo della Corte ». Poiché la sona conosciuta dalla famig a pacKe> q uscito a cere; 


R G. Jensen che per ora pre¬ 


la e di altri funzionari — si fa¬ 
ceva attribuire una « integrazio- 


po una settimana ali ospeoaie ' \ .a za. ni suino turu«i\ «mu u l«isu .Minm,™ «, sp - esprime il conlriinito note- 

tl procuratore generale del Re- * Papa... M ha sparato Poppe sn | 0 pf , r | a cona Ma le ore so- ? ll , a ‘V ,rn P a/z,, ° d< «« c n e e vn j 0 decisivo dei fascisti a 
m Hnitn sir F.hwn .fonps ha 'o forestiero...» ha mormorato__._ ; __ ; dal dolore. \ tncenz.o Donato ha .... , ,_. _ j_n_ 


gno Unito, sir Ehvyn Jones ha o forestiero... * ha mormorato 
lanciato ieri l'avvertimento di Nazzareno, agonizzando fra le 


. _ « _._; Udì uuiui c. v ihlui/.u uunmw im . .. ■ - . « • 

no passate senza che . ragazzi frfl , e braccia n figIio i 0 e le fasi dot sacco 

s. facessero vedere. Allora a ' rantolava . Si è precipitato nHa ^nch cgh. dumo e 

foniifflin I lAn«itA et o macco in * r rtnmrxnrtn*» alrilfnvnlr» al\)\fì 


11 iv i ii k ut.Muiir, «im iu »nr mi 

Democrazia cristiana pescare- . .. . .. ... 

se. esprime il contributo note- ,,na P'? Uar " r . ma 5?,'. ^ ,hh,a . 
vote, decisivo, dei fascisti a La girnnftnla edilizia che ha 

tolte le fasi del sacco delta *?! ,m ’ a P ar ‘° <lr, . 1n 


delta loro scoperta. 


sicale sarda dot ’58. In realtà il 


famiglia Donato si e messa in 
allarme: il padre, con altri del 
paese, è uscito a cercarli. 


rendita fondiaria di una regio¬ 
ne endemicamente depressa. 


« «inumici. .11 c |«m.i ( «utuu _„ _i I IL LI 11 IL IH IL <41 (IL 11(4- lll'pri'^Sil . 

Sole chTÌì fancnJa'i^costm' zèlo del‘moralizzatore. Tn un h» impedito |o sviluppo indi.- 
SL Ch . e J' ' n ,„ C v° St !!!' comizio accusò Fon. Antonio striate e pregiudicatoi , crepa ri. - 


IK”! Il .MifidM' wi.iu-nn.v j j i „raQci rf I i 7 iirrhpri c»li • 1 tMiur<7 rii >11 nuli io im u un iem<nt\u ■■ 

del volantino non dirrlio ai mi - ‘ ' •. .. -, fanno d.are 3 600.000 lire per sei di coprire le responsabilità del scolare abusivamente. 

,,,an _ r , J. iieranrto contempo’ meamonte o, rrcì! ° n ,[ ido< . ,e a a ' ,at * ro di d jf ast . ro a, ' aa J° di ,i 7 1 . i,are Ia cir ' Vendetta o interesse 

«. -4_ -«■— i cu in rc«il(a duo solo furono colazionr della venta 


II* ( IILV V '■•HI , mix' lllll'l'V II 

, ' tan . » Iierando conlemporancamente os 

Su questa distinzione fra il di «, ccno 

scorso, piu o mono identico, ri 

volto dai due volantini ai citta , M p ndo tra labro determinai* 
rimi in generale e ai militari. d, f e , !’. a 1 P ,u importanti « cen 


effettuate dal Todino. Due più. 
*\\endo tra _t altro determinalo due meno, non ha grande im¬ 


itile meno, non ha grande ini- I no avuto luogo i funerali di al 
portanza per questi signori e il tre vittime della tragedia. In se 


r Jones non tanto un tentativo cine cne ” accusavano ai pa- scoperta: ì due ragazzi giace .. , ‘ , . n,,Mn - nanirnimenie. i . .. . «nej <. fI i n P47 nel 

coprire le responsabilità del scolare abusivamente. vano a terra, net sangue. dico legate c .tato accertato (*'è chi d'ce. in verità, che | , T 

sastro quanto di limitare la cir- Vendetta o interesse- questi c , c „„ , „ „„ . chc i due giovani sono stati en nrPn scandalo patteggiato per 

dazione detta verità vendetta o interesse -questi h rancesco aveva una ferita (rarrìbj uccWì coll Ia s(cssa pì . . . ; ^ , rntrjno P 

Oggi intanto ad Aberfan. han- sarebbero . movrnt, dell atroce a || a nuca. Nazzareno il petto stoIa: «ut corpo dì Francesco r"nò e ,’àttrT 

* avuto Itmco « funerali di al fatte di sangue. squarciato. Il piu piccolo dei Donato sono state riscontrate Allorché falfunlo «indaco 


Vendetta o interesse: questi 


fatte di sangue. 


Ito scandalo patteggiato per . Ua ^rtiralo 

alche emrno ci entrino e ' , . ,a fn,,la (n ,a 

no e l'altro I fle) P" n avrr ?(| £P on,n a f t ,la '- 

Mtorché l'attuale sindaco. f,uran,C ” n rrcrn,r C ° n 


rimi in generale e ai militari. <,ue i r. a ' , in \ rK ? nanu * cca ‘ portanza per questi sicnori e il tre vittime della tragedia. In se Stefanaconi c un paese che due ragazzi. Nazzareno di 13 i f Pr j 4 C a i nolso e al Detto' rr « n L V. iri vegno sulla programmazione 

il PG ha bacato in sostanza la » r « » d ' controllo del processo di Tortino si bu«ca infatti un'altra rata i parenti delle vittime si rnn ,, rirra niI -,ttrom la abiràn anni eri ancora in vita resni J P ’ 1 ‘ - ea * P* 1 ,-;’ Z,,earo Do Ma,,p,s - Vfnnp fuo " inriarà Hi «nsinnnrn cho fi 

5 ii«I richiesta d? condanna, pur fotosintesi gH scienziati sperano denuncia per aver effettuato co riuniranno per costituire una « as ™ “il nói ’ S sa Na " areno aUn d,, ° ri con la proposta di «ransa- \ n 

essendo sfato costrelto a ricono- ,n »|rturo di poter far si cne una Io 11 recito al Satina di Roma «negazione di cenitori > e per di 


ra.'tnuv» auiiw -■■*-■*. r •• - » I _ 

»rcre che. a suo tempo, l’arre- r °P |ia : Per esempio, produca un I facendocene pagare la. 


ti. posto su una collina a pochi rava debolmente. Per l'altro a ij c SDa j] e e a || a nuca. 

_t_r«_ 4 * _i_i__ ... __ . __ •__: _Il r*._ " ** 


scutere 1 passi da intraprendere chilometri dal mare: un paese non c'era più nulla da fare. 

, . * »... - . . .... ... ^ J_ •_ ^ 4_“* A _ 4 _ * »___• _ 


sto degli fi imputati fu un atto maggior numero di proteine. I intimo della lista l’ex facente! in vista dell’inizio dell'inchiesta. > agricolo dove la pastorizia i Accanto ai due corpi c'era 
€ eccessivo » della Procura. Ciò 

che si può dire a tutti gli altri ■ — - ■ - ■ — ■ - — - — — . 

cittadini — egli ha sostenuto — 

non si deve dire ai militari in_ . ••• • 

Sl'SCX'"™ S Roma: mezz'ora di terrore per i visitatori 

tìcìtà. qualsiasi appello nei loro - 

confronti alla lotta politica si 

tradurrebbe, automaticamente, in ^ 

«-•“*= Pantera nera m fuga per lo zoo 

del collegio di difesa, aw Al- a. 

berto DalfOra. che dopo avere 

dimostrato su! piano giuridico la _ ^ ^ a <«0 0 

abbattuta a fucilate dai guardiani 

stenuto il carattere, por quanto 

acceso, di manifestazione dtMla .... ■ *••_«. _ _ . , . _ j n _ , L— - 

libertà di pensiero ^3 bBlV3, giovane e da appena un mese prigioniera, ha allargato le sbarre della sua gab- J*r 

paganda politica lecita nei con- bia — E' stata uccisa al confine dei giardino zoologico*, con un balzo sarebbe stata in strada 

fronti dì tutti non lo sarebbe nei 
confronti dei militari. Questa 

tesi si contrappone alTart 52 Una bellissima pantera nera felin*. vicinissimo, tra l’altro al- direzione e negò altri fabbricati, orna di milioni. E anche maggio- 
HAiia rvvcfitirrinn*» il mialp offri-” di due anni e mezzo, ospite del- l'ingresso dello zoo. Immediata- «Quando siamo stati vicini alla re è il danno subito dal presti- 

° a . * , .. . l 0 zoo romano da appena ur. mente sono stati avvertiti tutti bestia — hanno detrà i guardiani g*o del giardino: teoricamente 

ma cne l adempimento aegn ot> ni0<e _ ^ stata uccisa a fucilate. : guardiani e la direzione. « Vo- — eravamo pronti per immobi. dovrebbe essere possibile, al per » 
blighi militari non deve pregiu ien dm guardiani che ievamo catturarla viva — hanno lizzarla con una rete. Purtroppo =ona!e. catturare qualsiasi ani • 

dicare né la posizione di lavoro, tentavano di catturarla. La be- detto poi i responsabili dello zoo uno di noi è scivolato, e la pan male, anche «e pericoloso, fin ’ 

né l’esercizio dei diritti ovili del stia, un magnifico esemplare —. Era una bella bestia e il torà stava per balzare. Non c’è che resta nel recinto. Fuori > 
cittadino Altrimenti il soldato | g«unto con una « gemella » da suo valore era notevole ». A stato tempo da perdere: a pochi evidentemente, non si può fare : 

«crebbe un cittadino di secondo bumatra. era riuscita a infi- quanto sembra !o zoo è fornito passi dal boschetto, facilmente a meno di sparare. 


ràicmw i/i ••«nm » i «•«•«_ • «4* . * .. . | M 

ri con la proposta tli fransa Provinciale di sostenere che fi 

zinne da 30 milioni del costruì fn,uro ,] \ Pr f ca . ra . p ^“'"o di 
fore Di Properzio. Delfino dis- « »»n rcntro turistico, portuale 
se cose illuminanti. Né demo f industriale >. La venta e che 
lire, né prendere i nunttrini: a ^ r,p dl onesta citta.e sta- 
è una « questione di giusti- * a legata, oltre che all edili¬ 
zia *: perchè colpire uno solo... a,,a transitoria posizione 

di nodo dei commerci fra nord 


Ogni misura da adottare — ag 
giunse — deve essere concor 


e sud (destinata a sparire con 


data prima con noi: siamo o • autostrada Bologna ^Ancona- 
non siamo parte fondamentale R an) e alle attività terziarie 


della maggioranza? Certo, e 
anche, si potrebbe notare, rap 
presentanti costituzionali e qua- 


connesse. Nient’altro. 

Questa è la responsabilità df 
una classe dirigente, ben al cfl 


lificati di eruppi nonché di JJ dp gli aspetti urbanistici. 


interessi precisi 


Questa è la realtà da vedere 


La vedette Cefnillo ha un I oltre lo schermo dei bei pa- 
fulgore tulio «nmmarà. reern j a77 .'* 'uuibolo di effìmero agio 
te Dieci anni fa era un geo } ° di concrete ruberie. 


j metra che girava in motoretta Giorqio Grillo 

r non aveva abha'tanza. si 

| dire, per pagare un legale che -— 

j lo aiutasse a recuperare qual 

I che magro eredito. Ora pos In ygf||j|fn 

I siede un patrimonio stimato di 

alarne centinaia di milioni e mar 1 C ntiliAlia 

il prestigioso prefisso di ono- P*» 1J Himuni 

revole sul biglietto da visita. Ir*.»»** J! AftT 

Come è potuto avvenire? Le I OUfO 01 UU/ 

voci corrono a valanga. Dico- NEAV YORK, 28. 

| no che all'inizio ci sia la legge La « Aston Martin » di Jamei 
t- « Romita per il finanziamento Bond, la nota automobile usata 
l delle cooperative edilizie: io dall’agente « 007 * nel film « Gold- 
V i mi adopero per ottenere il de- finger »• è in vendita II numero 

• « e direttore dei lavori Poi. di una jose^one pubblicitaria 

i cono ancora, cooperative di i D a parte della ditta chc ha fat- 


La belva, giovane e da appena un mese prigioniera, ha allargato le sbarre della sua gab¬ 
bia — E' stata uccisa al confine dei giardino zoologico*, con un balzo sarebbe stata in strada 


'bt 

' à* * 


^ /; 


sarebbe un cittadino di secondo bumatra. era riuscita a imi- quamo «finora io zoo e lomuo udì ooscneuo. laciìmcme a meno ai sparare. 

nrivatr. HH Hiritro rie« ,r a le sbarre della sua gab ima nessuno l'ha visto) di un raggiungibile con un salto, cera Unico fatto a discarico dello 

grano, privai» averle allargate verso fucile che spara proiettili conte- la strada, con le auto e i pas- zoo è la mancanza di esperienze 

sere informato e ai panecip.ire , e ^3 libertà è du 1 nenti anestetico, in grado di im- santi ignari di quanto stava acca in proposito Quarantanni fa fu 2 

alla formazione della coscienza rala circa mezz'ora: circondata mobilizzare istantaneamente ia dendo. Non c'è stata possibili» gì un leone, ma riuscirono a c=»t 
politica nazionale. Ma ciò non é: ^ 3 , guardiani si è rifugiata, do belva. Inspiegabilmente, però, di scelta ». turarlo, sia mire dopo molta fa 

.k __ .1 J! . ! _____- 4 *-* _ — k^ìvì ì 1 ,v\*vf ro li rv v A 1 « *.->■»» -v 1 m mnt ari «*•»«.« tioi V al 1 J __ 


egli conserta, infatti, il dintto aver attraversato a balzi i contro la pantera è Mata usata 
dì votare quindi di essere m- 1 viali (fortunatamente, data La una doppietta da caccia, can- 

p«r n *««t n la giornata piovosa, poco affollati) cala a panettoni corazzati. 


fnrmaln P<*r nii»«ln la «enlen^a i g^Omata piovosa, POCO aTtOJatli «.«iti <i i™.muin «viau.ni. -mv «*a «usi jjulu «niitiui «.«invi uu iiw levimi» e 51 O'.e- 

1 ormalo, tr i ue - i in un boschetto al limite dello La pantera era riuscita a rag- è stata portata nella «morgue» de a fuga pazza per i viali. Cor- 

«ssolutona della corte a assise | zoo e jj ^ ^ 3(3 uccisa. giungere la rete di confine dello degli animali. Verrà imbalsama- regli dietro Tu abbastanza fati- 

i stata una civile sentenza e noi « L'allarme è stato dato da un zoo. I visitatori — circa 300 — t*. II danno subito dallo zoo m- coso: ma la bestia era del tutto 

Ci attendiamo che venga confer- operaio. Guido Viola, che lavo- avevano abbandonato i viali, ri- mano, come si può comprendere, innocua, oltre die timida e ven¬ 
ata. Domani la sentenza | rava nei pressi del recinto dei fugandosi nella palazzina della è elevato, si parla di una de- ne catturata 


di scelta ». turarlo, sia mure dopo molta fa ; 

La pantera (noi aveva ancora tìca. Nel 1955 un daino, con un 

un nome, essendo arrivata allo salto acrobatico, s«iperò il muro I 

zoo solo da cosi poco tempo) di cinta del suo recinto e si d e- 1 



In vendita 
per 15 milioni 
l'auto di 007 

NEW YORK. 28. 
La « Aston Martin » di James 


Journal Tribune » recherà infatti 
una inserzione pubblicitaria 
Da parte della ditta chc ha fat- 


La pantera era riuscita a rag- è stata portata nella « morgue » de a fuga pazza per i viali. Cor 
giungere la rete di confine dello degli animali. Verrà imbalsama- regli dietro fu abbastanza fati 


, - 3 * eVi 


comodo e finalmente un pin to pubblicare l'annuncio viene 
2 ue giro di compravendita di precisato chc 25 mila dollari (pa- 
aree fabbricabili L'interessato, ri a oltre 15 milioni di lire) ba- 
peraltro. non smentisce, anzi steranno per acquistare questa 

- ripete in giro spavaldamente: automobile, che viene attualmente 

* tX <ti; T 01 -; „ - usata da uomini politici dei par 

; « Io gli affari so far 1 ». tito democratico per la campagna 

Sta di fatto che al momento elettorale nel Connecticut. Vien* 

giusto Cetrullo diventa anche anche precisato che !• due altra- 
** assessore ai lavori pubblici gliatrici sono stato disattento. 


-..■'/A . vil-^ 
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PAG. 6 / roma 
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I COMUNISTI ROMANI APRONO UN DIBATTITO CON TUTTE LE FORZE POLITICHE 


Una nuova politica del 


traffico 


trasporti 


Provvedimenti immediati 


Misure a lungo termine 


Queste le proposte del PCI per il traffico da realiz¬ 
zarsi immediatamente: 


unica alternativa al caos 


Itinerari preferenziali (cioè percorsi riservati ai 
mezzi pubblici) in tutta la città. 


Potenziamento delle aziende di pubblico trasporto. 


Alleggerimento del traffico sulle zone nevralgiche 
con rattuazionc del divieto di sosta in vaste parti 
della città e in determinate ore del giorno. 


L’introduzione di Trivelli e la relazione di 


Sotto l'infuriare del maltempo 


una nuova esplosione della crisi del traffico 


Della Seta - Al dibattito coi giornalisti hanno 
preso parte anche Fredduzzi, Salzano, Vetere 
e Soldini * Le linee del documento presentato 


Per tutta la giornata 


(Dalla prima) 


un gigantesco ingorgo 



Il traffico nelle strade cit¬ 
tadine e lungo le principali 
direttrici che dalla periferia 
conducono al centro, già im 
possibile da alcune settimane, 
ieri, con il maltempo, è nuo 
vamente esploso in un gigan 
tosco raos: si può dire che 
per tutta la giornata si è ve 
rilieato un immenso ingorgo 
dalla Tiburtina. alla Casilina, 
alla Tuscolana. lungo la No 
montana e la Salaria, al Tri 
tonc. in piazza dei Cinquecen 
to. in via Veneto, in via Nazio 
naie, in piazza Venezia, al Cor 
so. in largo di S. Susanna, at¬ 
torno alla stazione Termini e 
in centinaia di altre vie e 
piazze. 

Oltretutto, numerose strade, 
per il mancato funzionamento 
delle fognature, si sono alla 
gate rimanendo a lungo im 
praticabili. I vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire più 
volte, specie lungo la Portuen 
se (piazzale della Radio. dove 
l’acqua ha raggiunto il metro 
d’altezza, sulla Salaria, sulla 
Olimpica e sulla Numentaua 
Per ore colonne di auto sono 
rimaste bloccate nel centro sot 
to la pioggia battente, mentre 
i clacson urlavano senza so 
sta. In queste attese snervanti 
c’è stato chi non ha retto, chi 
ha abbandonato l’auto ed ha 
preferito proseguire a piedi e 
bagnarsi, oppure cercare rifu¬ 
gio in qualche locale in attesa 
Che il traffico tornasse possi¬ 
bile: ma alle 23. in numerose 
strade, le auto procedevano an 
cera a passo d uomo. 

Nelle foto: una visione del 
caotico trauico ieri sera verso 
le 20 in una delle vie attorno 
alla stazione Termini e una 
strada allagata della periferia. 



di errato scelte nell’urbanisti¬ 
ca e nei trasporti è superabi¬ 
le solamente in questa prospet¬ 
tiva. emersa del resto chiara¬ 
mente anche nel recente con¬ 
gresso dell’ANCI. 

Ma. in concreto, quali sono le 
scelte che bisogna adottare? 
In che modo il principio della 
preminenza del mezzo pubblico 
può realizzarsi nella Capitale? 
I.’obiettivo immediato è quello 
di giungere, nel giro di pochis 
simi mesi, alla costituzione di 
una rete di trasporti pubblici 
officienti Oggi, in realtà, quel 
la dell’auto è una scelta oh 
bligata. Occorre invece consen¬ 
tire a tutti la possibilità di sce¬ 
gliere in concreto (attraverso 
la molla dell’efficienza) il tra 
sporto collettivo. 

I comunisti, per questo, pro¬ 
pongono: 

<• ì l’istituzione di itinerari 
* preferenziali, cioè di per¬ 
corsi riservati ai mezzi pubbli 
ci. in tutta la città, con corsie 
e strade in cui sia escluso il 
traffico privato, con il percor¬ 
so reso sicuro e scorrevole da 
efficienti impianti semaforici: 

OT adeguato potenziamento 
1 delle aziende comunali di 
trasporto, con l’aumento del 
parco rotabile, il migliorameli 
to delle attrezzature e l’impo 
stazione di una nuova politica 
finanziaria che metta finalmen- 


peraltro confermato la validità. 

Bruno Palma del Tempo ha 
posto una serie di interrogati 
vi (ai quali hanno risposto il 
compagno Della Seta e l’ar¬ 
chitetto Salzano) sulla necos 
sitò dei parcheggi (peraltro 
previsti nelle proposte a lungo 
termine del PCI), nel quadro 
però di una linea che spinge 
all’incentivazione della moto 
rizzazione privata. Romano 
Bartoloni del Popolo ha ricor 
dato la complessità dei prò 
hlemi così come si pongono 
obiettivamente a Roma 

Edo Azzolmi. dell’ACI. rifa 
rendasi ad un discorso del mi¬ 
nistro Bo. ha posto il problema 
della presenza attiva delle Pnr- 
teeipazioni Statali nella soluzio¬ 
ne di alcuni problemi. Rispon¬ 
dendogli. il compagno Fredduz¬ 
zi ha insistito sulla necessità 
di difendere, in ogni soluzione, 
le autonomie e i poteri degli 
enti locali. 

TI compagno Nello Soldini, 
dal canto suo. ha affrontato il 
problema sotto il profilo sinda 
cale, mettendo in luce come la 
crisi del traffico si ripercuota 
negativamente sulle condizioni 
di vita dei dipendenti delle 
aziende di pubblico trasporto, 
sia in relazione ai problemi sa¬ 
lariali. sia in rappottn allo sta¬ 
to fìsico (insorgere di nuove 
malattie prof assiomi li ). 


Sfalsamento degli orari negli urtici pubblici da con¬ 
cordarsi con gli enti interessati e con le organiz¬ 
zazioni sindacali. 


Queste le proposte da realizzarsi in prospettiva, ma 
la cui attuazione deve essere studiata e avviata subito: 


Rapida e immediata attuazione delle opere previste 
dal piano regolatore con priorità per l’asse attrez¬ 
zato » e i centri direzionali. 


Azione sul governo per rattuazionc completa, entro 
pochi anni, di tutta la rete metropolitana prevista 
dal piano regolatore. 


Un piano generale del traffico e dei trasporti che 
affronti il problema al livello regionale e in tutte 
le sue dimensioni. 


r 


Ecco il prezzo 


| degli 


errori e dei ritardi 


Raddoppiato 


ii costo 
del «metrò» 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE IE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 


E - possibile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo dismtet 
tante, largamente sperimentalo, 
adatto all’uso familiare, partico 
talmente indicato per • bambini. 
Te persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi, 
preferiscono non sopportare U 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni 
Questo ritrovato, denominato 
« Citralkon *. può adoperarsi al 
posto dello )odio. alcool, acqua 
ossigenata, ecc nella duinfenone 
de2e ferite, delle oruciature. de 
gli sfoghi, nella pratica delle mie 
noni. ecc. Non arreca alcun do 
lore, non macchia ed e profumalo 
Un flac. da 100 g costa L 300. 
Aut. Min Sanità 2841 del 23 
!•« - G.U. N. 94 del 16460. 


f 


| Tesseramento 


tc lo aziende in grado di ns 
solvere i loro compiti: 

oì lo alleggerimento della 
' pressione del traffico nel¬ 
le zone nevralgiche attraverso 
nrovvedimenti che scoraggino 
l’uso deiraiitomezzo privato: 
strumento efficace potrebhe ri¬ 
velarsi in questo senso il divie¬ 
to di sosta delle automobili in 
vaste parti della città e in de¬ 
terminate ore del giorno (ma 
questa misura non può essere 
attuata isolatamente e senza 
un pronto potenziamento del 
corpo dei vigili urbani): 

porre subito allo studio 


I 


I 


I primi successi 


raggiunti a Genzano 


250 ritesserati in pochi giorni alla vigi¬ 
lia dell’apertura della campagna elettorale 


Dopo il successo della 
campagna per il tessera¬ 
mento delia sezione Torre 
Gaia (la prima a raggimi 
gere 1! 100 per cento degli 
iscritti c a proseguire bnl 
lantemente l’attività di prò 
solitismo). altre sezioni, a 
Roma e nella Provincia 
stanno lavorando con impe 
gno per raggiungere gli oh 
biettivi fissati In particola 
re a Genzano. dove avranno 
luogo alla fine di novembre 
le elezioni amministrative 
(la campagna elettorale si 
apre alle 16 con un comizio 
del segretario della Fede 
razione. Trivelli e del com¬ 
pagno De Santis, sindaco 
uscente) sono stati ritesse¬ 
rati. prima ancora che la 


campagna, domani, - abbia 
ufficialmente inizio. 246 
compagni. 

La sezione Porto Fluviale 
ha già distribuito 43 tessere 
per il 1967 e ha ricevuto al¬ 
tri impegni 

Oltre alla sezione Torre 
Gaia - ricordiamo — è sta 
to raggiunto il 100 per cento 
anche a Palombara Sabina, 
alla cellula del ministero 
dei Lavori Pubblici e della 
Zecca, mentre al Genio Ci 
vile si è arrivati al 98 per 
cento 

Con l’inizio della campa 
gna. l'attività dovrà eviden 
temente intensificarsi, affin 
chè tutte le sezioni superino 
il numero degli iscritti dello 
scorso anno. 


la possibilità di attuare lo 
sfalsamento degli orari dei 
puhhlici uffici, problema che 
presenta alcune oggettive dif 
fìcoltà superabili però altra 
verso una discussione ed un 
esame congiunto con gli enti 
pubblici interessati e con le 
organizzazioni sindacali. 

Queste proposte tuttavia non 
sono sufficienti a risolvere or¬ 
ganicamente il problema del 
traffico, per il quale occorre 
predisporre e avviare subito 
provvedimenti a lungo termine. 
La linea che il PCI propone si 
articola sui seguenti punti: ra¬ 
pida e immediata attuazione 
di una politica urbanistica che 
affronti tempestivamente i pro¬ 
blemi più urgenti (< asse at¬ 
trezzato » e centri direziona¬ 
li. decentramento, razionale 
espansione edilizia, potenzia¬ 
mento dei servizi nelle zone 
periferiche e nelle borgate): 
un’azione tempestiva sul gover¬ 
no per ottenere l’attuazione 
completa, entro pochi anni, di 
tutta la rete della metropoli 
tana: la elaborazione, al più 
presto, di un piano generale 
del traffico e dei trasporti che 
affronti il problema anche al 
livello regionale e fissi i tem¬ 
pi di attuazione. 

Tutte queste misure potran 
no tuttavia diventare realtà 
solo mediante una decisa rot¬ 
tura con il passato al livello 
capitolino e al livello gover 
nativo. 

Oggi sembra che il Comune 
voglia imboccare una strada 
nuova, ma questo nuovo oricn 
t.imento coinvolge necessaria 
mente una valutazione critica 
degli indirizzi nazionali del con 
tro sinistra. Le osservazioni 
contenute nella relazione dì mi 
noranza presentata dal gruppo 
comunista al programma di 
sviluppo economico quinquen 
naie assumono quindi un parti 
colare valore. Basti pensare al 
problema degli investimenti nel 
settore dei trasporti e al cri 
terio con i quali essi sono sta 
ti ripartiti: 2380 miliardi per 
le opere di viabilità. 1250 per 
il sistema ferroviario. 150 sol 
tanto per i trasporti urbani 
(che dovrebbero peraltro com 
prendere autostrade urbane, 
autoporti, autostazioni, nonché 
la costruzione di reti metropo 
(itane per le città di Roma. Sii 
lano e Napoli) 

Queste dunque le proposte 
positive e concrete, di imme 
diata realizzazione e di prò 
spediva, avanzate dal PCI. Da 
esse scaturisce una linea nuo 
va per tutto il settore. Il di 
battito che ne è seguito ne ha 


Quando avremo il t metrò »? Il problema 
non è solo tecnico (« foro cicco » o r cielo 
aperto»), è anche finanziario. 

Ieri mattina, nel corso deUincontro fra 
i giornalisti e il gruppo consiliare conni 
iiista. è stato tra l'altro rilevato che lo 
aumento dei costi previsto por il primo 
tronco non è dovuto solo al mutamento 
nei sistemi di scavo (se. come sembra, si 
continuerà a «foro cieco*), ma anche al 
fatto che essi hanno subito spontanea 
mente, in ragione della evoluzione della 
situazione economica, un forte incremento 

A conti fatti, i costi sono raddoppiati: 
i 13 miliardi per il primo tronco non ba 
stano più e dovranno essere utilizzate an¬ 
che le altre somme (cioè altri tredici 
miliardi) che sono state stanziate per il 
secondo tronco (Termini - Piazza del Ri 
sorgimento). 

Il che significa che. se non ci si sbriga, 
quando si metterà mano ai lavori, ci si 
accorgerà che nemmeno i 20 miliardi chr 
attualmente lo Stato ba destinato al 
*mctiò > sono sufficienti. 



Un momento della conferenza stampa convocata dalla Federazione comunista per 
illustrare le proposte del PC! sui problemi del traffico cittadino. 51 notano i 
compagni Soldini, segretario degli autoferrotranvieri, Cesare Fredduzzi vice-segre¬ 
tario della Federazione, il consigliere comunale Edoardo Salzano, Renzo Trivelli 
segretario della Federazione e Piero Della Seta consigliere comunale. 


Ieri sera al quattordicesimo chilometro della via Pontina 


«Coupé» con tre giovani si schianta contro 



un albero: 2 morti 


L’incidente, provocato forse dall’eccessiva velocità, 
non ha avuto testimoni • Ferito gravemente sulla 
Salaria il vice comandante dei gendarmi pontifici 


La « 1100 » contro l'albero al 14. chilometro della Pontina. Nel riquadro in alto: lo studente 
Maurizio Di Crescenzio, una delle vittime. 


Bloccata 


sul cornicione 


per entrare 
in casa 


RimaMa chiuda fuori c,-i«.i, una 
donna di 4.5 anni. Concetta Bri¬ 
ganti. ha cercato di penetrare 
nell’appartamenlo da una fine 
«tra: ha scavalcato un davan¬ 
zale dello 'cale ed ha cotr.in 
ciato a camminare, m precario 
equilibrio, ad oltre trenta metri 
dallj volt ontani e 'traria. via Rat 
lazzi, sul cornicione. Qualcuno 
l’ha notata- «Si vuol uccidere.. ». 
ha gridato ed è corso a telefo¬ 
nare ai vigili del fuoco 
Concetta Briganti, intanto, pa¬ 
ralizzata dallo spavento, non riu¬ 
sciva più a fare un passo: ne a 
raggiungere la finestra, ne a 
tornare sulle scale. I vigili han 
no steso, per sicurezza, un ten 
rione «otto il palazzo: poi hanno 
portato al sicuro la donna. 

Concetta Briganti era incapa 
ce di dire una parola, emoziona* 
I tissima; ì poliziotti hanno pen 
| sando che fosse stata coip-.ta da 
1 una cr.st di follia, t’hanno ca 
ricala su un’ambulanza e accom 
pagnata alla Neuro. Per forti! 
na. i medici si sono subito ac¬ 
corti che la donna era normalis¬ 
sima e l’hanno rimandata a ca¬ 
sa. con la stessa ambulanza. 


Con notevole ritardo 


Spinacelo: consegnati 
i primi lavori stradali 


Ieri in Campidoglio e avvenuta 
la (on-i Hii.i alla ditta appalta 
tnce riti lavori relativi ai primo 
lo'io della rete viaria di Spina 
celo, dove dovrà 'orgcrc il pri¬ 
mo quartiere dello « 167 >. Si trat¬ 
ta di un complr-'o di lavori i>er 
oltre 850 milioni e che comp-en 
dono anche la costruzione delle 
fognature 


r-1 

Assemblea degli j 


attivisti elettorali 


I 4inviaM uaiiviuii | 

I compagni Renzo Trivelli, 

I segretario della Federazione I 
comunista romana, ed Ema- I 
nuele Macaiuso, della Dire-. 

I rione del partilo, parleranno! 
domani a un attivo del comu 1 


I nisti impegnati nella prossima! 
campagna elettorale. La riu | 
. 1 ... .1 


ntone si terrà nell'aula magna 
dell'Istituto di studi comunisti I 


| alle Frattocchie 

( Parteciperanno I candidati t 
alle elezioni comunali, i gruppi I 

••• • »« * a»*_ 


consiliari uscenti, i dirigenti 

I deile sezioni e delle zone. La I 
introduzione sarà svolta da Gi-1 
no Cesaronl. , 

l_J 


E’ il c.i«n di dire finalmente 
Questo appallo dei lavori |xr le 
'Irnrie e le fognature di Spinace 
lo avviene perlomeno con un an 
no e mezzo di ritardo «ui tempi 
ri: situazione del primo piano 
b ennale del piano regolaiore 

I lavori appaltati riguardano 
un complesso di strade compren 
denti arra la meta dcllas«e via 
no principale nord sud del quar¬ 
tiere a=se che «a,a realizzato 
mediante due strade parallele — 
c ascuna per ogni senso un co di 
marcia — «eparate da una zona 
centrale da aiib.rc a servizi di 
quartiere Questo as«e viario si 
mncs’erà sulla via Pontina tra il 
grande raccordo anulare e l’at¬ 
tuale via Mezzocammma Unita¬ 
mente al doppio asse vtano, sa 
ranno realizzate te strade secon¬ 
darie. che si innesteranno a « T » 
su quelle principali. Le strade pri¬ 
marie saranno larghe 9 metri per 
una superfìcie complessiva di 25 
mila metri quadrati, quelle se 
rondane 8 metri per una super 
fìcie complessiva di 33 mila me¬ 
tri quadrati. 

Questo lotto stradale, che n- 
guarda circa un terzo di tutto il 
comprensorio stradale del quar¬ 
tiere. dovrebbe essere portato a 
termine in quattordici mesi. 


Due giovani sono morti c un 
loro amico è rimasto grave¬ 
mente ferito, in una vettura 
sportiva che si è schiantata 
contro un albero, ieri sera po¬ 
co prima delle 23. al chitome 
tro 14 della Pontina. L’inciden 
tc. avvenuto probabilmente a 
causa dell'eccessiva velocità e 
del fondo stradale reso visci¬ 
do dalla pioggia, non ba avuto 
testimoni: non si sa ancora chi 
fosse al volante dell’auto. 

La vettura, una Fiat 1500 
coupé, viaggiava in direzione 
della capitale. All'altezza del 
l'incrocio con la via Laurenti 
ria ha sbandato e si è fracas¬ 
sata contro un albero che fian¬ 
cheggia la strada. Dallo spor 
tello uno dei tre occupanti c 
stato scaraventato sull'asfalto, 
ucciso sul colpo dal tremendo 
urto. E' stato successivamente 
identificato per Maurizio Di 
Crescenzio di 19 anni: uno stu¬ 
dente abitante in via Val Pa¬ 
dana 44. Gli altri due giovani 
sono stati soccorsi da autnmo 
bilisti di passaggio e traspor¬ 
tati al Sant'Eugenio: per uno. 
purtroppo, non c'era più nulla 
da fare. In tasca non aveva 
documenti e fino a tarda notte 
non era stato identificato La 
auto risulta comunque intesta 
ta a Renato Raschi, abitante in 
via Bellotti Bon. 

Il terzo passeggero della vet¬ 
tura. Monaldo Oraziani di 24 
anni abitante a Orvieto è «tato 
ricoverato in condizioni gravi* 
«ime. A mezzanotte è entrato m 
camera operatoria per un de 
!irati««imo intervento chirurgi¬ 
co, grazie al quale, forse, si 
salverà. 

Sul posto sì ò recata la poli 
zia stradale: la ricostruzione 


della meccanica dell'incidente 
è resa difficile dall’assoluta 
mancanza di testimoni e dal 
fatto clic l’unico «opravi issato 
tra i giovani occupanti del 
coupé, non è in condizione di 
parlare. 

Di un altro grave incidente 
stradale (ancora una sbandata 
in curva e il conseguente vio¬ 
lento urto contro un albero) è 
rimasto vittima, ieri pomerig¬ 
gio alle 16 sulla Salaria il vice 
comandante della Gendarmeria 
pontificia, tenente colonnello 
Gastone Imbrighi. che è stato 
ricoverato in osservazione allo 
ospedale di .Monterotondo 

L’alto funzionano vaticano, 
che ha 35 anni, era al volante 
della sua * 1501) » e viaggiava 
da Rieti a Roma. All’altezza 
del chilometro 28. poco prima 
del bivio per .Monterotondo, la 
vettura ba sbandato e si è fra 
cassata contro un platano. 

Sul luogo dell'incidente si è 
recata la polizia stradale di 
Passo Corese, per i consueti ri¬ 
lievi. 


Oggi in sciopero 
(i Regina Elena » 
e « S. Gallicano » 


Oggi i dipendenti degli istituti 
j fi«ioterapici * Regina Elena » e 
j « San Gallicano » scioperano per 
J tutta la giornata. Sarà garanti¬ 
ta soltanto l'assistenza imme 
diala Ai lavoratoci dei due i«ti- 
tuti. in virtù di un decreto pre 
siden7iale. sono «tate apportate 
notevoli riduzioni, anche di 20 
mila lire, sulle retribuzioni per 
cepde da oltre 15 anni 


Tentano uno scippo di 43 milioni: arrestati 


Due giovani, accusati di aver tentato, senza successo, uno scip 
po colossale, socio stati arrestati dalla Mobile: sono Fabio faccione 
di 25 anni, e Remo Liberati, di 30 anni Un loro complice è lati 
tante. Lo scippo è stato tentato l'altra mattina: il Faccione ha 
tentato di strappare dalle mani di un impiegato dellTstituto nazio 
naie di credito e commercio. Gaetano Tedeschi, una borsa nella 
quale erano conservati quarantatré milioni L’impiegato, «palleg 
giato da tre colleghi. ha reagito e ha messo in fuga Io «conosciuto 
Le indagini sono state rapidissime: il Pacchine è stato riconosciuto 


Si spezia un ramo: grave un operaio 


Antonio Porcheddu. un operaio di 35 anni, è rimasto gravemente 
ferito in un singolare incidente. ET accaduto ieri pomeriggio, a 
Frascati: l’operaio stava lavorando sul tetto di un’officina, quando 
«1 è spezzato il ramo di un albero che lo sovrastava e che lo ba 
colpito alla schiena, provocandogli gravi lesioni alla colonna 
tebrale. L'operato è così rimasto paralizzato alle 
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TELEVISIONE 1* 


ROMA: Omaggio al Milite Ignoto. 

RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 
1 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE (Ediz. del pomerig¬ 
gio) - Girotondo 

> LA TV DEI RAGAZZI. « La scuola alpina di Aosta > Corto¬ 
metraggio: ■ Magilla Gorilla » spettacolo di cartoni animati 
CHITARRA AMORE MIO, con Franco Cerri e Mano Cangi. 
Presenta Arnoldo Foà. Regia di Raffaele Meloni 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro 
nache italiane . Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE (Ediz. della sera) - Carosello 
Omaggio del'presidente del Consiglio nella ricorrenza del 4 
novembre 

VIVERE INSIEME, a cura di Ugo Sciascia. 44.: Cosa per 
cosa. Originale televisivo di Flavio Nicolmi. Con Lucilla 
Morlacchi. Regia di Marco Leto 

MEMORIA DI PAPA GIOVANNI, a cura di Silvano Gian 
nelli c Pier Paolo Rucscrini 
TELEGIORNAIE ' Erii/mnc della noi'e* 


TELEVISIONE 2' 


21,In, ItLtOlORNAlE Stimali 'a a. a 

21,10 INTERMEZZO 

11.15 PRIMA PAGINA N. 34, a cura di Furio Colombo « Le eie¬ 
zioni americane », di Ruggero Orlando. Con Ugo Stille. Mauro 
Calamandrei e Nicola Caracciolo 

22.15 GSOCHI IN FAMIGLIA Varietà a premi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20. 23; 6,35: Mu 
siche del mattino; 7,10: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino ■ 
Sene d’oro '61 '66: 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 8,45: Canzoni 
d'autunno: 9: Motivi da opciet- 
te e commedie musicali: 9,15: 
Leggende dei nostro Pae-e: 
8,20: Fogli d'album; 10,30: Co¬ 
lonna sonora: 11: Canzoni mio 
\e. 11.25: F rameico Porsi. Li 
cavi: 11,30: .lazz tradizionale; 
11,45: Canzoni alla moda: 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: Zig Zag; 12,55: 
Chi suoi e.sser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo 
la: 13,30: Due voci e un mi 
crofono. 14: Marce militari; 
15,10: Canzoni nuoce. 15,30: 
Relas a -lì gin: 15,45: Orcl'e 
«tra diretta da Carlo Esposito. 
16,30: « Gianni Schicchi ». di 

Giacomo Puccini: 17,30: Gran 
Varietà (replica dal II): 18,50: 
« L'ultimo romanzo » Un atto 
di Sabatino Impez; 19.30: Mo¬ 
tivi m giostra: 19,53: Una can 
zone al giorno; 20,15: Applausi 
a .; 20,20: Viaggio nel primi 
tuo (I); 20,40: Concerto 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 12,15, 13,30. 14,30. 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30. 19,30, 

20.30, 22,30; 6,35: Dnertimento 
musicale (I); 7,15: LTiobhy del 
giorno: 7,18: Divertimento mu 
sicale (II>: 7,35: Musiche del 
mattino: 8,25: Buon \ 1 acg 10 ; 
i,40: Canta Claudio Villa: 9: 
L Sdori: Libn in tasca; 9,10: 


Eddie Calieri alla tromba; 
9,20: Due \oci, due stili; 9,35: 
Orchestra Caraielli. 9,55: But> 
numore in mugica. 10,07: A 
Maria Mori: La moda. 10,15: 
11 brillante. 10,20: Complesso 
The Thonbadors. 10,35: Il Quar 
tetto Cetra presenta. I Celran 
sistor; 11,35: Voci alla ribalta; 
12,30: Orchestra diretta da Vit¬ 
torio Sforzi. 13: L'appuntamen 
to delle LI; 13,45: La chiave 
del succe-so; 13,50: Il d:«co 
del giorno. 14: Scala Reale di 
Silvio Gigli; 14,05: Fantas-a 
m.l'italo: 15: Canzoni nuove: 
(Tra le lì.ttì e le 16.30. Cicli 
«ino Trofeo Baracchi a crono 
metto a coppie: Ippica: Gran 
l'unno Roma, di galoppo: 16: 
R?p~odia. 16,30: Intervallo m.i 
'leale: 16,40: Il giornale de! 
v.ir.età: 17,25: Buon viaggio. 
17,30: Mu«ica per banda: 17,45: 
Ritratto d'autoie. Pino Calvi; 
18,15: Una settimana a Ntvv 
York; 18,35: Ken Griffin allar¬ 
gano da teatro; 18,50: I vo«(n 
preferiti: 19^3: Zig Zag; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Luci del 
varietà; 21: Incontro Roma - 
Londra; 21,40: New York ’66 

TERZO 

18,30: Musiche di J Dos 
Prcz; 18,45: La Rassegna: 19: 
Mu«iche di Luigi Nono; 19,15: 
Concerto di ogni sera: 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu 
siche di Mily Balakirev e Car¬ 
los Salzedo: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,25: Sul Piave nel ’18. 
di Riccardo Bacchelh: 22: Do- 
cvimenti e testimonianze; 22,48: 
Oru Minore. 


VENERDK 

4 novembre 


ywwv'yvA-l 


Preparatevi a. 


EIEZIONI AMERICANE (TV T ore 21,15) 

Prima panino manda in onda stasera un servizio di 
Ruggero Orlando sulle elezioni americane parziali che 
avverranno I’8 novembre prossimo. Il servizio illustrerà 
ai telespettatori quattro esempi di campagna elettorale. 
Sono «t;it| scelti gli Stati di New York, della California 
e della Georgia ove si rinnova la carica di governatore 
e Boston, ove. per il seggio senatoriale «1 trovano in 
lizza il democratico Peabodv e il repubblicano negro 
Brooke. 

COSA PER COSA (IV I 3 ore 21,10) 

L'origmale televisivo Cosa per cosa, rinviato la setti¬ 
mana scorsa all'ultimo momento, viene trasmesso sta¬ 
sera per la sene Vivere insieme. Come abbiamo già 
scritto si tratta della vicenda di una coppia piccolo- 
borghese che vive in una grande città e che. nonostante 
abbia avviato la convivenza in modo da non fare il 
pas«o più lungo della gamba. «( ritrova in crisi e sente 
ia necessità di una verifica seria del legame sul quale 
r fondata. 




ASCOLTATE 


RADIO 

« OGGI IN ITALIA > 
7.00-7,30 (tn 241 4H.1 

it).a> 

12.45 13.15 Un 24( £tù 
a».3> 

17 17.30 un T/.l 31.2U) 

19.30- 20,00 (m jy7) 

20.30- 21,00 Un ZU) 
22.0&22,30 (m ZM) 


22.CH7 22,30 
23,00 23,30 
23.30 24.OC 


2-U) 

ZU> 

24U) 

24U ZXJ ) 


RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17.06 Un ili 83 
ii-aO) 

Z2.30- 23 un ZIG iy.J4 
IJOC il Ib «1.8.11 

RADIO 8UOAPES1 

12.30 12,45 (m Jti.5. do 
memea esclusa) 

18.30 19.00 Un 24P 41.4 

18.1 a0.8) 

21.15 21.30 ira 24b 48.1) 
22,45 23,00 Un 240. 18.1) 
14.Q0ri4.30 (m «1,5 41.t 

48.1 sole domenica) 

RADIO MOSCA 

14.30- 15,00 (no. 19 • 25) 

18.30 19,30 fm 25 -31 

41 49) 


10.30- 21,30 un 31 41 

4H 2ati.6) 

22.00 22,30 un 25 -31 
41 256 6 337.1) 

RAOIO PRAGA 
18.0018,30 (m 31.2o) 
19.3A 20.00 un 233.3) 
22.00 22.30 (m 4" 31) 

RAOIO SOFIA 
19.0019,25 (ni 49.42) 

21.30- 22,00 un 48.1M) 
23.00-23.30 <m 362 7) 

RAOIO VARSAVIA 
12.15 12.45 un 2s.28 
Xa.42 31.1)1 31.aU) 

18.00 18,30 (m 21.45) 
42.11) 

19.0019.30 un 2a.l9 
'25.42 31.50 2lN)) 

21.00 24.30 Un 25.42 
31.50) 

22.00 22.30 (m 25.10 
25.42 31.45 31.50 

12.11 2)4)) 


25.10 
31 àO 


RAOIO BUCAREST 
13,30-14,00 (onde corte 
m 31J5 e 41,7) 

20,30 21,30 (onde medie, 
tn 397) 

23,00-23,30 (onde medie, 
m 397) 
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! Il Dingo di | 
, Squarzina 


Vi ,-/.* V-/• S.- r . 





|— VI CONSIGLIAMO 


TELEVISIONE 

SPRINT 
ALLO STADIO 

MARTEDÌ' 
r, ore 21,15 


TELEVISIONE 

FINE DI UNA 
SOLITUDINE 

MERCOLEDÌ' 
2 , ore 21,10 


TELEVISIONE 

ITALIA 

PARTIGIANA 

GIOVEDÌ' 

2, ore 22,00 


La storia di Dingo, cantante baciato e poi distrutto 
dal successo, è lo spunto centrale dell’originale televi¬ 
sivo Lo squarciagola di Luigi Squarzina, recentemente 
presentato al Premio Italia. Il lavoro, che vuole essere 
una satira del mondo della canzone, rappresenta , dal 
punto di vista della regia, che è dello stesso Squar¬ 
zina, un’esperienza di notevole interesse. Lo spetto 
colo va in onda domani alle 21 sul primo canale. 


| \ *On * 1 V* 
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SABATO 

29 ottobre 


TELEVISIONE 1‘ 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE - ESTRAZIONE DEL LOTTO GIROTONDO 
LA TV DEI RAGAZZI: « Giovanna alla riscossa ». Rivista 
musicale di Vittorio Metz • 2* puntata: « I predoni del de 
serto », con Anna Cnmpori. Pietro De Vico. 

COME VI PIACE, un programma di Taglioni realizzato in 
collaborazione con 1 telespettatori 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Jacobelli 
TEMPO DELLO SPIRITO, conversazione religiosa 
TELEGIORNALE SPORT . Tic-Tac - Cronache del lavoro • 
Arcobaleno Pi el isioni del tempo 

TELEGIORNALE - CAROSELLO 

SCALA REALE, torneo abbinato alla Lotteria di Capodanno 
presentato da Poppino De Filippo - I Girone: Sesta trasmis- 
suine: Gianni Morandi. con lìmo. Sandie Shaiv e Romano 
Vili, contro Nili» Pizzi, con John Poster. Gino ed Elsa. 
CRONACHE DEL XX SECOLO, a cura di Emilio Sanna - 
« Automobile e scienza »: una macchina per l'uomo. 
TELEGIORNALE 


Preparatevi 3«t 


GIBERNA E LA REGINA (IV r ore 21) 


Z 


■ "A' vX* 



I 

* <?* 


TELEVISIONE 2 


TELEGIORNALE - INTERMEZZO 

I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE • Revisionismo econ» 
rimo nell'Est euroiieo 

I MISERABILI, di Victor Hugo. Riduzione in 10 puntate - 
J puntata - «Il processo Champmalhiru » 
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RADIO 


NAZIONALE 

(domale radio: ore 7, 8 , 10 . 
12, 13, 15, 17, 20. 23; 0,35 Cor 
so di lingua tedesca: 7,20: Al¬ 
manacco: MO: Il nostro buon 
giorno: 8.45: Vetrina del Fe 
stivai della canzone napoletana 
1966: 9: Motivi da operette; 9,15: 
E' l'ora della spesa a...: 9,20: 
Fogli d'album: 9,35: Diverti 
mento per orchestra; 9,55: Ita 
Ita minore: 10,05: Antologia 
operistica: 10,30: Colonna sono 
ra: 11: Canzoni nume: 11,25: 
Mentre tuo figlio è a scuola: 
11,30: Jazz tradizionale: 11.45: 
Canzoni alla moda: 1^,05: Gli 
•mici delle 12: 12,20: Adocchi 
no. 12,50: ZigZag: 12,55: Chi 
tuoi esser lieto..: 13.15: Card 
lon: 13,18: Punto e tirgoìa: 
13,30: Ponte radio; 14,30: l’no 
strumento, una canzone: 15,10: 
Orchestra diretta da Vittorio 
Sforzi; 15,30: Tribunale dei do¬ 
vami 14: Musiche di composi 
tori italiani: 14,30: Sorella ra 
d'o: 17,10: Dora Musumeci al 
pianoforte: 17,25: Estrazioni del 
Lotto. 17,30: Corno: e del disco: 
IH: Prisma misica'e. 18.30: l.e 
Borse in Italia: 18.35: Sui no 
stri mercati: 18.40: Canzoni al 
la «barra; 19,20: L'Italia che 
lavora; 19,30: Motivi in giostra: 
19,53: l’na canzone al r.omo 
20,15: Applausi a.. ; 20.20: Un 
caso per Joe Rndle: 21.15: fn 
terpretazioni di Giovanni Mar 
tinelli: 21,45: Mu«>ra da ballo 
SECONDO 

Giorna'e rad : o oro 8.30, 9,30 

10.30, 11.30, 12.15. 13.36. 14,30. 

11.30, 14,30, 17,30, 11,30, 19,30, 


20,30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale; 7,15: Lhobby del 
giorno: 7,11: Divertimento mu 
sicale: 7,35: Musiche del matti- 
00 ; 8,25: Buon viaggio: 8,45: 
Canta Iva Zamcchi: 9: Pietro 
Valdom: 9,10: Luis Bonfa alla 
chitarra; 9,20: Due voci, due 
stili; 9,35: Il mondo dì Lei: 9,46: 
Orchestra Montcmatti; 9,55: 
Buonumore in musica: 10,15: 
Il bnllante; 12 : Orchestre al 
la ribalta: 12,20: Musica ope 
nstica; 12,45: Passaporto; 13: 
L'appuntamento delle 13: 14: 
Scala Reale: 14,05: Voci alla 
ribalta; 14,45: Angolo musica 
le; 15: Tempo di danza: 15,15: 
Recentissime in microsolco; 
15.35: Chiara fontana; 15,55: 
Controluce: 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Divie 
land 1966: 16,50: Ribalta di suc¬ 
cessi; 17,05: l.e grandi orche 
stre di musica leggera: 17,25: 
Buon viaggio: 17,35: Estrazioni 
del Lodo: 17,46: Bandiera gial¬ 
la; 11,35: Canzoni nuove: IMO: 
I vostri preferiti: 19,23: Zic- 
Zac: 19,45: Sette arti; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Jazz con¬ 
certo; 21: Il frmtaminuti: 
21,30: X Festival della canzone 
italiana in Svizzera 

TERZO 

18,30: Johann C Bach; 18,45: 
l.a Rassegna: 19: Johannes 
Brahms: 19.15: Concerto di ogni 
-era: 19,50: La grande platca; 
70,30: Rivista delle rivide: 
20,40: Franz Danzi: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21,20: Sette ar¬ 
ti; 2145: Stagione Sinfonica. 


Sarebbe interessante conoscere 1 motivi degli accop¬ 
piamenti scontri a Scala reale. Sembra niente, ma 
spesso operazioni simili sono 1 ! risultato di calcoli com¬ 
plicali e sottilissimi, dal momento che ogni cantante 
rappresenta interessi molti concreti. Ceno è che allo 
esterno traspare soltanto una totale casualità. Stasera 
sono in gara Gianni Morandi la sinistra», detto «gi¬ 
berna ». e N'ilia Pizzi (a destra), detta una volta « la 
regina della canzone »: qui. dunque, c'è forse un 
tentativo di contrapporre i giovanissimi ai meno gio¬ 
vani. Ma nella squadra della Pizzi c'è anche Gino, 
divo del juke boi: e. quindi, anche la « regina » ha 
la sua caria da giuncare con i giovanissim.. Del resto, 
la Pizzi non si presenterà con i suoi famosi successi 
di ieri. Faranno da alfieri, raddoppiandone il numero 
consueto. 1 quattro del Cetra. 

AUTO E SCIENZA (TV 1° ore 22,15) 

Cronache del XX secolo, come abbiamo già scritto 
una volta, è »!ata finora una .sene documentaria un 
prontata a una quaNiasi assoluta casualità: e. invece. 
,ia un compito imjwrtanìe. perchè rappresenta general¬ 
mente Tunica oasi giornalist.ca nel mare di canzoni 
e teleromanzi e telefilm del sabato e de..a domenica. 
Da sabato scorso, tuttavia. Cronache del XX .-ecolo 
sta presentando tir.3 inchiesta iche non sappiamo, frm 
camerde, se verrà chiu*a dalla puntata .u stasera» -u 
Autonot.ile e scienza Piero Casacci e Salvatore Bal- 
dazzi. giornalista e reg -tu d. provate capar ta. trat¬ 
tano n questa me!» e-ta d, una sor.e d Trv*o.< m> api 
centi alla siciirezza delle auto e ai rup-orr tra a.ro 
• conducente Sta-era. tra l'altro, vena p-e-cr.tato un 
modello sper-memale d: a.ro. col motore azionato 
1 battona. 

L'ECONOMIA SOCIALISTA (TV 2 ore 21,15) 

L'economia socialista e io riforme che -i vanno attuan 
do nei Paesi socialisti destano il penod.co interesse 
della TV l-egntimo imeres'e. aggiungiamo subito, an¬ 
che se spesso tutt altro che esente da ipoteche pro¬ 
pagandistiche l-a trasmissione rii stasera dedicata a 
questo argomento s: presenta, comunque, come una 
iniziativi articolata e feconda Ess.i infatti, si divide 
m due oarii. nella p-ima sono somprese alcune inter¬ 
viste di Arrigo Lev, con economisti de Paesi socia 
listi e capitalisti: la seconda consiste in un dibattito 
cui partecipano ancora «otto la guida di Arrigo Levi.. 
Enzo Rettiza Raffaello Uhold . Renato Mieli. Luca 
lut inola e t! no'tro Giuseppe Boffa. 
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GIOVEDÌ' 
3 novembre 


TELEVISIONE V 


'WWWW'I 


Preparatevi a«». 


ì TORINO: INAUGURAZIONE DEL 48. SALONE INTERNA 
ZIONALE DELL'AUTOMOBILE. 

0 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE. Edizione del pa 
meriggio - GIROTONDO. 

> LA TV DEI RAGAZZI: Il tennis, con gli allievi del Centro 
CONI. 

5 LA SCOPERTA DELL'AFRICA: Quinta puntata 

> TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario • Cro 
nache italiane - Arcobaleno . Previsioni del tempo. 

0 TELEGIORNALE. Edizione della sera. 

TRIBUNA POLITICA: « Conferenza stampa del Segretario 
Generale del PCI. onorevole Luigi Longo ». 

EUROVISIONE . SVIZZERA: Zurigo: X FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA IN SVIZZERA. 

TELEGIORNALE. Edizione della notle 


TELEVISIONE 2' 


21 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA: t La rivolta dei forzati ». 
Telefilm, regia di Jack Arnold. Int. Chnt Eastwood 

22 UOMINI NUOVI PER VECCHIE BANDIERE - Rapporto del 

Ministro Trerr.ellom sulle Forze Rrmatc. 

22,20 ZOOM - Settimanale di attualità culturale. 


ITALIA PARTIGIANA (IV T ore 22,00) 


ì di 

B? jjRV' 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 6 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35 Cor 
«o rii lingua franie-e: 7: Alma 
nacco - Musiche del mattino - 
Serie d’oro '61 ' 66 ; 8,30: Il ne 
«tro buongiorno. 8,45: Musiche 
tzigane; 9: Motivi da operette 
e commedie musicali: 9,15: l-a 
«tona entra in cucina. 9,20: 
Fogli d'album; 945: Diverti 
mento per orche-ira: 9,55: Vi 
parla un medico; 10,05: An¬ 
tologia operistica: 1040: -4K. Sa 
Ione Internazionale dell'Auto¬ 
mobile di Tonno; 11: Canzoni 
11,45: Canzoni alla moda. 12,05: 
Gli amici dello 12; 12,20: Ar 
lecchino; 1240: Zig Zag; 12,55: 
1 hi vuol e-'cr lieto.; 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e virgo 
la: 13,30: Appuntamento con 
Moducno; 15,10: Canzoni nuo 
ve: 15,30: I no-tri -i:cre.->>i; 
15,45: Wolmer Beltrami e il 
«no cordovov; 16: Programma 
;>er 1 ragazzi; 1640: Il topo in 
discoteca; 17,10: Vi piace il 
jazz?: 1745: Orchestra di D 
Savino: 18: La comunità urna 
na; 18,10: Galleria del melo 
dramma: 18,45: Sui nostri mer 
rati: 1840: Ribalta d'oltreo 
ioano: 19,20: L'Italia che la 
vera. 19,30: Motivi in gio-tra. 
20,15: Applausi a.. : 2040: Can 
/om nuove: 21: Tribuna Poh 
tica: 22,15: Concerio 
SECONDO 

Giornale radio, ore 1,30, 940, 
1040, 11.30, 12,15, 1340, 14,30, 
15,30, 1640, 1740, 18,30, 1940, 
2040, 22,30; 6,35: Divertimento 
mw-icale il>. 7,15: L’hobby del 
giorno: 7,18: Div ertimento mu 
sicale MI»: 7,35: Mu«iche de! 
mattino; >45: Buon viaggio; 


8,40: Canta Aurirey; 9: Donne 
di ieri e di oggi; 9,10: Chet 
Atkins alla chitarra: 9,20: Due 
voci, due stili; 9,35: Il mnodo 
di lei: 9,40: Canzoni nuove; 
945: Buonumoie in mugica: 
1045: Voci, interviste e perso 
naggi; 1145: Un motivo con 
dedica; 11,40: Per «ola orche¬ 
stra; 1140: Il libro piu bello 
del mondo. 12: Itinerario ro¬ 
mantico; 13: L'appuntamento 
delle Li; 13,45: La chiave de! 
«urce-'o; 1340: Il disco del 
giorno. 1345: Buono a saj>er«i; 
14,45: Novità discografiche: 

15: t'an/oni nuove; 15,15: Ruo 
’e *» motori: 15,35: Concvito :n 
mmiatura: 15,55: Controluce: 
16: Rap-odia. 16,35: Tre m.mu'i 
per te: 1648: Piccola fantasia 
mu-ieale; 17: VHrir.a del festi¬ 
va! della canzone napoletana 
17,25: Buici viaggio: 1745: 
Non tutto ma rii tutto: 17,45: 
' Mi-cr'co'-dia » Roman/o di R 
P Galdos «IV puntata»; 18,25: 
Sui no-in rreicati; 18,35: Or¬ 
ci.* -tra diretta da Zeno Vukr 
Uh: 1840: I vostri preferiti: 
19,23: ZigZac: 1940: Punto e 
virgola; 20: Ciak; 2040: Me 
ndiano di Roma. Quindicinale 
di attualità: 20,45: Novità di 
-cograf:che tedesche; 21,40: 
Imontro con l'opera 
TERZO 

18,30: Musiche di Fc’it Men 
del«.-ohn Barlholdy: 18,45: Pa 
gma aperta; 19,15: Concerto 
di ogni «era: 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Musiche di 
Maurice RavcJ; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,25: Blues e spi 
ritiiaK 22,15: Panorami 

scientìfici; 22,45: La musica. 
o« Ri¬ 


prendendo spunto dall'uscita del libro di Giorgio Boc¬ 
ca Italia partipìana. Zoom manderà stasera in onda un 
servizio rievocatilo sugli anni della Resistenza. Sulla 
scorta di alcune pagine del volume di Bocca, verranno 
ricordati alcuni episodi delia guerra partigiana. Un 
altro sei vizio in programma si occupa dei musei ame¬ 
ricani. Girato negli Stati Uniti, il «pezzo», anche »e 
indirettamente, offrirà ai telespettatori la possibilità di 
fare un confronto con i nostri m.i-ei. dei quali, come 
si ricorderà, si occupò Claudio Savonuzzi in un'inchiesta 
che fu po. censurata per ordine del ministro Gui. 

FORZATI E C0WB0YS (TV T ore 21.15) 

Per la seconda volta nella serie Gli uomini della pra¬ 
teria è di scena un gruppo di carcerati che tenta di 
fuggire. Que«ta volta «i tratta di forzati ven e propri, 
rinchiusi in un penitenziario ai margini del quale si 
«ona accampate alcune mogli Ce. prigionieri. / emebops 
di (ìil Favor entrano in contatto con 1 forzati quando 

q. ies'i. riusciti a fuggire servendosi della dinamite, re¬ 
clamano per loro 1 cavalli, minacciando di sterminare 
la mandr a condotta dagli uomini di Favor. Solo una 

r. ssa esplosa tra g. evas risolverà la situazione. 


CANZONI IN SVIZZERA (TV 1° ore 22) 


Non ha-tanno i Festiva, 
rie. le canzoni .tallone in Ita 
La. da qualche anno si or 
gamzza anche un Festival 
di canzoni italiane in Sviz 
zera. a Zurigo E. natural¬ 
mente. la televisione si fa 
un dovere di riprendere lo 
avvenimento II Festival de* 
lo scorso anno fu vinto da 
Anna Identici (nella foto) 
che anche quest’anno sarà 
presente a Zurigo. Con le. 
saranno parecchi cantanti 
di successo, tra i quali Bru¬ 
no Lauzi. Vanna Scotti. Mi 
chele. Poppino Di Capri. 
Carmen Villani. 
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Il preside dichiara: sarà riammessa 


Ma alla ragaxza non 
l'hanno ancora detto 


La decisione secondo un’agenzia sarebbe stata 
presa dal Consiglio dei professori • Fino a notte 
Margherita non ne aveva ricevuta comunicazione 


Il Consiglio dei professori 
della « De Sanctis » ha deciso, 
rlopo circa 2 ore di riunione di 
riammettere a scuola Marghe¬ 
rita Tuceimei. la studentessa 
sospesa perchè aveva gli oc 
chi truccati. 

Ma. fino a laida notte, la 
\era interessata, cioè Marghe¬ 
rita. non aveva ricevuto alcuna 
notizia in proposito; anche se 
il preside, prof. Felici ha di 
chiarata a una agenzia stani 
pa che dopo la riunione la fa 
miglia Tuceimei avrebbe lice 
voto una lettera nella {piale si 
comunicava la « i iammFdo 
ne 4 . Sono anzi pioprio (piede 
dichiarazioni del pi cade della 
"De Sanctis • (dove appunto 
la .studentessa Ireipienta la III 
media) che se l’anno appart-n 
temente credere l'episodio con 
eluso, lasciano in verità molti 
dubbi. 

- I.a alunna — av rebbe del 
to il prof. Felici -- si è pie 
sentala accompagnata dalla 
madre, secondo l'invito che le 
avevo fatto. Non era truccata, 
ma ha affermato che si era 
tolto il trucco solo perchè glie 
lo avevo imposto. Riteni-v;i di 
aver subito un torlo e non ha 
voluto scusarsi 

« E - chiaro clic noi non pus 


ri in una lettera alla 
glia Tuceimei (leve- 
priva di condizioni; 
Inamente, tralasciando 


fami 
essere 
indub 
il nit¬ 


rito del contrasto, lo ut 
teggiameno della studentessa 
che si è presentata dopo la so 
spensione con gli ocelli puliti, 
non poteva e non può dare adi 
to ad altre punizioni, nè tanto 
meno a « scuse t. I.a sospensio 
ih- è stata scontata, ora lei può 
e deve ritornare tranquillameli 
te in classe. 

Mai giu rila, con la (piale ab 
Inaino parlato ieri sera ha det¬ 
to clic annua stamane non nn 
scuola in attesa di ri 
Una eomunii azione ut 


(Irà a 
rei ci( 
fienile 



il partito 


COMMISSIONE MASSA - Ore 
10 In Federazione riunione com¬ 
missione coordinamento lavoro di 
massa con Fredduzzi. 

COMUNALI - Ore 18 alla se¬ 
zione Campiteli! riunione del C.D. 
sul tesseramento e decentramento. 

ATAC — Ore 17 ìn Federazione 
riunione segreterie sezioni e diri¬ 
genti sindacali con Fredduzzi. 

ESQUILINO — Domani alle ore 
10 in via Cairoti 131 si terrà la 
premiazione del primo concorso 
del disegno infantile promosso 
dal Comitato Italia RDT e orga 
nizzalo dalla Casa del Popolo Di 
Vittorio. Seguirà uno spettacolo 
per ragazzi. 

CONVOCAZIONI — Montagna 
no. ore 19, ass. con Anlonacci- 
Dietric; Ardeatina, ore 18, ass. 
con Marconi; Anzio, ore 19, ass. 
con Betti; S. Basilio, ore 19,30, 
assemblea cellula Gramsci con 
Prato; Tor de' Schiavi, ore 19, 
segretari sezioni Tor de' Schiavi, 
Nuova Gordiani, Villa Gordiani, 
Centocelle, Quarticciolo, Borgata 
Alessandrina e Nuova Alessan¬ 
drina. 

TESSERAMENTO Romanina, 
ore 18, ass. con G. Gioggi; Cam 
po Limpido, ore 20, ass. con 0. 


Mancini; San Vito, ore ore 20, alt. 
con Mammucari; Genazzano, ore 
20, ass. con Ranatli Ricci; Val 
montone, ore 20, ass. con D’Ago 
si ini; Segni, ore 20, ass. con Ra- 
parelli; Percile, ore 20, ass. con 
Cenci; Arsoli, ore 20, ass. con 
Mìchetti; Finocchio, ore 18, ass. 
con Ricci; La Rustica, ore 19, 
C.D. con Fredda; Torre Gaia, 
ore 20, ass. con Foglia; Lanuvio, 
ore 18,30, all. con Marini. 


Domani i funerali 
di Camillo Bagatin 


1 )i >-1 i.i 11 » 1 i.l* ' 

«rari amici i 
milìo U.ig.ilm 
z.uirdgi afi.i di-; 


:i.i )’> ili -. 

t-im-ial- (li t'a 
(liJU-lhl.-M'.t- (leiiii 
iu>-l* ii a <•’ naie. 


.-! ' (i:u a!n v 

-ali mi ili- ,!»•-..! ali! ' 
s’.r *i la'i i.i '.a 
i-.t una bandi na 
11* i.iI- t :'ch iv ani** 


'•aulenti* (la 
.(■.mino li-* 


il.al: e -. t 

! 12 .in-.. 

: '-eli me 


i ni dindin iteli ! 
ai» eninpaum 


! all intim et ali! li 
ili II I iii\ *-i m! a ii 
: (lineili ., a il» ! 


iuta e di tutti i 
li tavolo I lune 
dal l'obi bilico 
1 Sai i o ( 'eoi e 
aiel,! S.» i i.t II i 



Gli abbonamenti 
all'Opera 


simuli inumi tteic im tale alte» 
giumento: divvrsiimvnU* sigiti 
firberebbo enn-entire ai ragazzi 
di fare il proprio comodo (!) s. 
Dopo aver insistilo sulla ne 
('essila che la Tuceimei faccia 
delle scuse •? formali t il prò 
side prosegue: « Al Provvedi 
toro lio detto che non si può 
e non si deve ritenere elle si 
tratti di una stupidaggine: il 
problema è molto serio e ime 
ste l'ordine stesso e il buon 
nome della scuola. 

«Piuttosto di lasciar correre — 
prosegue "arditamente" il pie 
side — io sono disposto a di 
mettermi. I" mia questione di 
principio. Alla madre — con 
elude — ho consigliato di far 
cambiare istituto alla figlia; 
così sarà meglio per tutti ». 

Dichiarazioni che suscitano 
gravi perplessità: la posizione 
del prof. Felici, che come pre 
side avrebbe dovuto più che al 
tri guidare pedagogicamente 
questo piccolo contrasto, ha il 
sapore della reazione alla prò 
testa pubblica che la Tuceimei 
lia suscitato. 

Anche se si s|>era che il prò 
fessor Felici miti insista nel 
proprio puntiglio, soprattutto 
dopo la decisione del Consiglio 
dei professati, che lui deciso di 
riammettere la studentessa in 
classe, il caso della Tuceimei 
non appare però totalmente 
chiuso: c'è l'esplicito invito a 
cambiare scuola, c'è la ridde 
sta di scuse formali. 

I.a ragazza, che alla noti 
zia di esseic stata riammessa 
si c mostrata felicissima (lui 
detto infatti * Mi metterò a 
studiare, voglio essere ntnmcs 
sa con ottimi voti: sul proble 
ma del trucco orinai mi pare 
di aver fatto capili la mia po 
sizione nella lettera inviata al 
Ministro t) ha piai-,ilo che 
non capisce di 
chieder scusa I 
professori, che 
comunicala nei 


cosa dov rebbe 
.a derisione dei 
dov evo essere 
suoi particola 


In settimana 
avranno 
i professori 
gli studenti 
di Colleferro? 


( ’( » li 111 ' I.t .il ’lr.ill*! l|.-lrO|H- 

i a. I.i -mtii-rt i/mii*- agli aliiin- 
iiani'-iili Situo pi i-v eli (-linea 
tinnì ili aliliiinaiin ilio allo pil¬ 
lilo solali ili Hata, alla socotnla. 
t * -1 zi*. (inatto sciali o alla (lim¬ 
ila ('nnih/emi Spaciali sono li¬ 
sa v.it>- .igli Mollanti a ('HAI. 
Aziamlali. I.'tUtlain Alilmnamen- 
li (via Kiien/c. Te. tal )!! i à:tà > 
a alleilo dalla In alla la a dalle 
:»ì alla 1.1 nei gnu ni fanali a 
dalla 11) alla in tinelli tastivi. 


In-ll.t 
Italia 
•Ila a 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teano 
Olimpico coricano del Dresd- 
ner Staatskapele (tagl n. -U 
In (ungianima musiche di Wa- 
hei. Messali e la IV sinfonia 
di Mahler. Migliati alla Filar¬ 
monica 

AUDITORIO tVia della Concilia¬ 
zione) 

Domani, alla I7.:i(i mangili azio¬ 
ne dall.i stagiona d’ahhona- 
mi-ntii dall'Ai-endemia di S Ce¬ 
cilia DiietUne Karnandn l’ra- 
vilali. V iolinista Z.in» Fianrc- 
sa.illi. Musiche di Spuntini. 
Tortini, l’aganmi, l’i/zani a 
Monti-Vai di 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alla 11 inaiignraz.io- 
iia cimaci ti domenicali Violi¬ 
nista Cai mm) Saghe Musiche: 
Taitim. Md'er. Mavdn. Mozait 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ 
Alla «Ila 17.2.1) laldion. II. 2) 
si .gioita ponici iiliana. conaeito 
de -r I Virtuosi di (toma >■ di- 
iclloie It Kasano, con « Kslro 
aiiiiniiico - opaia .( ili Vivaldi 
SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 1'.' Stallile Diccoto 
Tea? io di Castel S. Angelo 
pi t sanla « Bozzelli e hn\ elle 
M-eneggiale -, 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

i’iossimo in./in stagione con¬ 
ferì isitcn l'iiifi-fi” 


TEATRI 


l'na veni lezione di di imi 
crzizui stanno dando i giovimi 
studenti dell'istituto tei mio 
Giovanni XXIII «li l'ollcft i ;o: 
orili.li d.i tir nomi protc-Lmii j 
P*t ottcncic più uniste condì j 
zioui di studio .Sono inf.itii dal [ 
6 ottobre ai-trctti a due s ( i]e j 
ore di lezioni per m.uu.mz.i di 
il.segnanti. Ieri mattili;! dopo j 
un primo incontro con I.i sue j 
preside della sede centrale del 
la capitalo (infatti la «cuoia 
di Colleferro. pur avendo circa 
l'ino studenti è soltanto una sia 
curs.de 1 i giovani hanno avuto 
una vaga, ma positiva assidi 
razione: il Provveditorato si 
sta interessando all'as-cgna/iu 
re dei pu-ti e forse jvr la prò-* 
si ni a settimana potranno aver» 
qualche nuovo proti —«'r«- Pi 
ifinzione a tutti gli altri proble¬ 
mi della scuola (doppi turni, 
classi con circa -Iti alunni, man 
canza di laboratorio e di una 
biblioteca, ambienti insutlìcien 
til i giovani, col permesso del 
la preside e degli insegnanti 
hanno deciso la creazione di un 
Gomitato interno composto di 
studenti, che affronti di volta in 


volta i vari argomenti cercai) 


do di arrivare attraverso lette 
ne. petizioni, richieste a condi 
iteri migliori e piu idonee alla 
loro preparazione. 


ARLECCHINO 

Dal l«-!l alle 21.50 C ia Qu»r- 
ci.t del Tasso con: • l.e (litui»» 
a l’.irlamt-iMn • «li Ari«lotan«- 
etili Fianco Allusi. Mairi-Ili» 
tinnirti (ilas. Marcello Di .'.tar¬ 
li:». Lucia Moilugno. Franco 
S.«ni»lli Regi.» Si'igio Aiimii- 
i .ita 

BORGO S SPIRITO 

Domani alt» lt'.20 C i.t D illi- 
glia - l".«!mi presenta - santa 
('«-«-il i.i - 2 tempi in 15 u ’adri 
<!i K Sim-itt- l’'r-//i fariiil'oi 

CENTOUNO (Via K. Tutti.) Zìi) 

i.l ITI. «Il alle 21 .-•(» * llllf/liilli- 

ni«■ tilt>« i» - «li Co: tallo Augnisi 
enn Virginia Gazzolo. Mauri¬ 
zio Gii- li Gm-epp.' t’is«-gna. 
Gigi l’roit-lli. Allretlo St-n.u i- 
e.i li.Ilio Valli Regia Atilotitu 
Colenda 

Cfc N . O Al. E tlci 68/270) 

Riposi. 

OEt LEOPARDO (Viale Colli 

forti.fusi iti i»t s:c;(>gui 
All» 2 .1.» l'in del r»atro « on 
- l’rima «l.-l (alo - «li C tie- 
tnttnii:. ioti (* H* inondi. /. 

l. o«ii. sos» I<< gì.» e scene «|.*l- 
I .cilni». Domani all» ;7..-o 

DELLA COMfclA 

AH» 21.là l’ ia Comici Filiti in 
* Musica r lazzi • dalla Com- 

m. -tiia «l»ll Ari», con Kdmontla 
Aldini. lanci D» Filippo. Dui¬ 
lio !)»1 fi et». Attuto L'orso. 
Renzo Falu i« Musiche C Mr»- 
ro R.-gia G. Slragia. Fltun.i 
settimana 

OELLfc muse 

Alle 2..là Carmelo Bene-Ma¬ 
ria Monti pie«cmano « Il rosa 
e II nrro • di G M Levis (ver¬ 
sione Teatrale da * Il mona¬ 
co *. con l.ivia Mancinelli. Sii- 
v.m» -sp.itJacrino Hrgia C 
l'.cne 

DE SERVI 

Immira'iit» (' ..i «lei l’t»s<:liih 
dir da Duica * I.'avveniura 
di Pmsper.» • di Durga Novità 
assolut.t con Anna Leiio An¬ 
tonio Iglosias. Carlo Tarn. 
Gianfranco Mazzoni Regia » 
«con» «teli’Allineo. L’.'«turni 
Ni.ma 

Ol VIA BELSIANA (lei bì.Lvrfìt 
Alle 2!,T> Cta del Porco«pino 
presenta • I. intervista • di 
A Moravia: • I.a famiglia nor¬ 
male • di D Marami • Taz¬ 
za • di F. SrciFano Regi.i Ro 
h.-tf.s (c.nct-iardini Domani .ti¬ 
lt' 1 :..*«• 

£l lSfc( 

.All» IT familiare - 21 ('-a Pi»- 
clr-met - AU»-! t-.Z/i pr.stnla • 

« Come tu mi suoi • «li 1. Pi- 
randello 

FOl K slUOIC 

All» Ij.X) lezioni di chitarra, 
all» 22 G D'.Auri in tm re¬ 
cital «li Flamenco Blues con 
Jo Garcenu. II. Bradley. T. 
Santag.ua in canti italiani 
OR-Ol INE 15 (lei OMaiàr 
Atte 21.15- «I viaggi di Gulli- 
ve- • usti e regia di Mario 
Ricci, scene Claudio Prevuera 
con Sabina De Guida. Deborah 
Havrs. Angelo Diana. Antonio 
Campanelli. Claudio Prcvitera. 
PANTHEON (Via Beato Anse 
lice 32 Tel HT22M) 

Oggi » domani alle ore KM*) 
le Marionette dt Marta Accet* 


lell.i pi t—iitai.o - I a 

addoiim-ntaiii nel Ii»m n • 
musical» di 1».on Vi . citi 
Si» Regia 1. Vcc.-lP Ila 

PARIOLI 

VII*- 21.15 ('la Trullo Romeo 
rii- d.i ( 11 .l/lo ('o-rl.t Gio\,in¬ 
gigli con, - limi Giovanili - di 
Motti-] i-, con Raul C *t .l'-'-illt. 
Cai lo \ incili 
OUiRING 

Alle 21.;à l e.il i o Stabile «Il T.r- 
iiiiii - Con»» vi pia»» ( Itiisii- 
liliila) - ili . Sh.d.fSpeat e. 
con Vale! la Min n oni. Cori ado 
falli. Matto Se.n-cia, A Inno- 
«•cntl. G Galavotti. N favi -l. 
M Filiali Regia F Liirupn-/ 
RIDOTIO tLISEO 

Alle I V.Ià l.inuliai e-2: .!à Giusi 
Dandolo. Antonio Cinsi. M 
Grassi Francia. Vinicio Solla 
m « ( li/ia • «li N. Machiavelli. 
Regia Sergio Margone. 
ROSSINI if/a a (.Unirà l-M 
Alle 21.15 Stabile di l‘iosa Ro¬ 
mana di Ciucco Durante. Am¬ 
ia Durati!». Leila l)u«-«-i «-on il 
su«-»-i'S.sii coniico. - I. ammalalo 
per for/a - di Franco da Rolli.. 
Regia C Dinante Domani allo 
li .:iu 

SATIRI 

Alle 21.-15 C.la del Sagittario 
con • Oggi eoiue «iggi - spelta- 
colo in bianco e nero di Al 
Costanzo, con C. Macclloni. M 
G. Grassìm. F Bisazza. Al Ca¬ 
stri Musiche curate da c; 
Uuncnmpagni Novità assoluta 

SISTINA 

Alle 21.15 Gai met e Giovannint 
pieselilano Aliglueio Nosehe.se 
in: « I.a voce «lei padroni • 
spettacolo musicale «li Fael» e 
Castaldo Musiche Minilo Can¬ 
tora Coreogt alle Gisa Geert 

S SABA ilei l»7XV)6> 

Alle 21 . 2(1 e ia di fi osa T«-att<* 
I.ihi-rlino eou « Il nipote di 
Itanii-an - «li S Didcmt. - I ve¬ 
dovi - ih C Tenni», eoi» G. 
fenili.-. V Mai Ilei un. K Cal¬ 
lidi Domani alle 17.20 
VALLE 

Alle li fumiti.)! *'-21.1 à 'leali o 
Stabile di Roma pi esenta : 
i Dal tuo al mio > ili G. Verga 
Regia Paolo (dui.lima 


I r sigi» eli» appaiono ac¬ 
canto ai titoli (lei film 
c on Ispomloiiii alla ->»- 
gni'iit» iTussIllea/lim» p»r 
gem-ri- 


SAVOIA 

■ llovlll 


Sul «Il 

I ' ♦ 






\ A v vniliiroMi 

C *-* L'ilUtiCU 
IIA “ Disegno animalo 
DO — Docii menta rio 
l)lt — Drainiaalleo 
(i ~ Giallo 
M - ; Alusieale 
S -= Senliiiictilal» 

SA — Satirico 
SM =- Storico-mitologico 
Il nostro giudizio stil flint 
espresso 


• i 


• l 


viene 
seguente 


nel limilo • 


inalili, . un -v 

• VAI i; 

SMERALDO i lei tal alili 

I.a ea-'s.i sbagliala, con John 
Mills SV 4 

SIAOIUM ( lei (•!.( 7. Il) 

Sigimi» ,l- Signori, con V !.:-i 
(VAI I :i S \ 44 

SUPERCINEM A .le. i;..i -l'H.i 
Il grande colpo ilei ; uomini 
(l'oro, «-«m 1 * li toc SV 44 
TREVI (lei •>;.!( til'.D 
Giochi di iloti», con 1 Thtilm 
DII 4 4 

fRIOMPHE « Piazza Vrirohui.oii 
A sud-ovest d» Sonora, «-on M 
Brando A 4 

i/IGNA CLARA ( lei JL'O XVJ) 

lei a.«iUl)(U) 

I.'armala Hraiiealeone, eoi» V. 
Gassman s\ 44 


«IT I IMI: I lille tiioiiìi-gge 
I I II l: l:\ll . VDs'-lon» spedale 

I adv ( haphii. con K (T.it k 

A 4 

TIIIW'DN: (Tutine dolimi p«-i 
■tingo A 4 

Tisi ni.il. 1 » pei a/ioii» Goldman 
con A ll.ivvson V 4 

I l ISSI • I solili ignoti, «'.in V 
Ga-sin.iti (' 444 

VrUKVNO. Vinca addio 

I VAI II) DO 4 


Terzo 


visioni 

«ji.li «> 


ATTRAZIONI 


BABV PARKING «Via N l'n-iai 
Domani dalle 17 alle 20 vi¬ 
spa «lei bambini ai peisnnaggi 
delle llahe Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI ( lei /IITOfii 
Yankee, enn P Leroy e rivista 
Loia (Iteci (VAI Hi A 4 
VOL I URNU >\i» voUiiMio» 

Dossier 1117 mitra e diamanti 
e rivista Bixto 


CINEMA 


I*rinu* visioni 


♦♦ 


ADRIANO (Tel 3V7.15.T) 

La infilila, con .! lIu«ton 
SA 

AMERICA (lei àfiH 16H) 

ComliJIieiill della notte, con 
K Douglas A «4 

ANTAREb « lei «'JO IH/) 

La tassa sluglijia. con John 
Atilis SA 4 

APPIO (lei /.'jKftJ) 

Il papavero » anche un llor». 
con 1 Howard A 44 

ARCHIMEDE . tei 675567) 

Al> Fair l.aili, «-on A. Il* pburn 
tveisione originale t M 44 
ARISI ON 1 I ei tei i->0) 

A sud-ovest «I» Sonora, con M 

Blando A 4 

ARLECCHINO (Tei L7K65A» 
Mo«lr«ty Blaise la bellissima 
che uccide, con AI Vili» 

S\ 44 

ASTOR «lei 6 OM 9W 

Iielectue'» Stor>. «un P. Nevv- 
rnan (I 4 

AbIORIA dei 6702A5) 

I a racrla. con AI. Brando 

.V AI 74» TIR 444 
ASTRA «lei (Ha .176) 

Chiuso 

AVANA 

farcia alla volpe, con Peter 
Selle;* C 4 

«VENI INO ' lei 572 137) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(VAI 15) A 4 
BALDUINA • Ir , Gl yr*. 

Se tutte le donne del mondo 
(oprra/ionr paradis«»i. con R 
V.dì.mv A 4 

BAKntxiNI • lei (.'• itti) 

Spara Corte più forte non ca¬ 
pisco, con AL AIa«troiar.m 

DR ♦♦ 

BOLOGNA ile, L'b dRd 

T n«»strl mariti, cor. A Sor«li 
(VA! 13) A 4 
BRANCACCIO ( lei «Tv 4\5) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(VA! 13) A 4 
CAPRANICA « lei t»«'z Ttó) 

L’Armata Rraneaìeooe. con V 
Gassman A A 44 

CAPRANICHETTA (Tei 672 46-i) 
GII amori di una blonda, con 
H Brelhova DR 4 4* 

COLA Ol RIENZO «le. iSObK-l) 
L'armata Brancaleone. con V 
Gassman SA 44 

CORSO «lei 671(51) 

La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 4 4 ♦ 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 
Tarela alla rolp*. con Peter 
Sellerà C 4 


44 ♦♦♦ - 
♦ 444 
♦ ♦♦ «- 
44 - 
♦ = 

v M li; ^ 


eccezionale 
ottimo 
limino 
discreto 
ined inerì' 
vietato al mi¬ 
nori di Iti anni 


Secondo- visioni 

ii 


EDEN «lei 
I.a caccia. 


31.0 l:W) 

con AI. Brando 

(VAI M> 1)K 44 4 

EMPIRE (Tei ria.-» 622) 

Coiillialteull della none, con 

K Douglas A 4 4 

EURCINL (i-iazza Rana b bui 
Tel 5 ili0.9.16) 

1.'armala llranraleone. con V. 
Gassman SA 44 

EUROPA .lei RILS 23tì) 

1.» piacevoli Molli, con V. Gas¬ 
sman SA 4 

fiamma i lei 17| imi) 

Come rubare un milione di 

dollari « vivere felici, con A- 

Ih-pini! n SA 44 

FlflmMt I TA «Tei Db TIH) 

Moth-.sf> Blaise «vet sione 01 ig. ) 
GALLERIA «lei (>(.♦ 2b7) 

I.a caduta «Ielle .Minile, con G 
IVpp.ud (VAI 14) A 4 

GARUEN « lei ÓJI2 li-IH) 

I uosiri murili, con A Soni! 

lYM 13) A 4 
Gl AROINO ilei -LHiHb) 

farcia alla volpe, con Peter 
Sellers C 4 

imperialcine n. i <g:; 6 Uó> 

Chi ha paura «Il Virginia 
VVoolf. con F Tav lui 

«VAI 141 DR 444 
IMPERIALCINE o / .G t. 74òi 
Chi Ita paura di Virginia 
VVoolf. con F Tav Io: 

(VAI II) DII 444 
ITALIA «lei 140 0201 

La farcia, con AI. Blando 

(VAI 14 1 DII 444 

MAESTOSO ilei /bblW 6 > 

Congi isso Battito Socialista 
Democratico 

MAJESTIL «lei S71D0U) 
Aral.rs«|iir. con G. Peck A 4 
MAZZINI .lei C.l ‘J 42) 
faccia alla volpe, con Pelei 
S( II.-:s (' 4 

MEIKU DRIVE IN - lei bn.V. l.'m 

I. 'aflare Itlindfnld, con Rock 

Hudson G 44 

MEI ROPOLIT AN i lei e-UMllu 

II sipario strappalo, con P 

Ncvvm.tn G 4 

MIGNON (Tel 860 993) 

Posta grossa a Dodge City, con 

II. Fonda A 4 

MODERNO 

La «adula delle JUUile. Con 
«7. P.-pp.ird (VAI 14) A 4 
MODERNO SALE II A «4HI2K-5) 
Tonimi r Terrv per «(«alche 
formaggino in piu DA 44 

MONDIAL (lei -LHZK5) 

Il papavero e anche tm dorè, 
con T Howard A 44 

NEW rORK «lei li’,0 21) 
Combanentl della none, con 

K Douglas A 44 

NUOVO GOLDEN «lei /il Ofrjt 
Ton» e -lerrv per qualche for¬ 
maggino in piu DA 44 

Olimpico .lei #12635) 

Il papavero e anche un flore, 
con T. Ilovvar«l A 44 

PARIS i lei «->4 .$ 68 ) 

Ne onore ne gloria «Loti Com¬ 
minai. con A Wmnn DR 4 
PLAZ A (Tel «41 1971) 

Signore <L Signori, con V. List 
(V.M 131 SA 44 
OUATTRO FONTANE (970 261) 
Viaggio allucinante, con S 
Bovd A 44 

QUIRINALE (lei 962 653) 
Combattenti della none, con 
K Douglas A 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M 4 
RADIO ClTy -In 4 M :t«v 
I II I. operazione gatto, di VV alt 
Di-nev , or. H MiIM (' 44 

REALE ■ I». vW. 2-v4* 

Ne onore n» gloria «I.ost f oni- 
maud. or. A Quinn DR 4 

REA «le. UH lEil 
Tom e -lerry per qnalche for¬ 
maggino in piu . DA 44 
Rii 2 le. S.3H81) 

Viaggio «Uncinante con S 
Bovd A 44 

RIVOLI «Tei 960 883) 

Alle 10 30 di ana sera d'estate, 
con K. Mereourl DR 44 
ROVAl ilei «711599) 

La battaglia del giganti, con 
H. Fonda A 4 

ROXY (Tel 870 S09) 

Giochi di notte, con I Thulin 
DR 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'eeaat- fi» anmn a 
meta, con J. Parrin DR 44 


Oli 11. 
444 

con S. 

' ♦ 


AFRICA: Il caro estinto. 

si.-igei- iVM ;;t> sa 
AIRONI-;: Nevada Smith. 

Me t/u.-en iVM 111 
ALASKA: leinpo di ui.issaci». 

on F Nero (V.M : I i V 4 
ALBA: Ouibalia. con N. (Minia 
(VM l;i» DII « 
Al.f'YON'l.: Anzi.na Colt, con (. 

Gemma V 4 

AI.C'F: \ «7 oulin.- di tici-iil.-ri' 
Al.FILICI: I.a «-adula «ti-lle aqui¬ 
le. con G f> ; . -I 

A ' I > A 4 
AM1IASCIA I ORI ..miti li., al¬ 

l'italiana. on \ .viatilicdi 

S V 4 

VNII.NI.: Attica a«i«lu> 

(V.M i.t » DO 4 
\LJITI. \: Tempo «II massacro 
con F N.-io iVM H» A 4 
ARALDO: Rita la zan/ai a. ioti 
R. Pavone SA 4 

ARGO: I ppersev 1-11 l'uomo «la 
uccider», «on P. Hiihsclimid 

A4 

ARILI.: Il colile «lì Moni «crisi... 

con 1 . Jouid.iii A 4 

ATLANTIC: Africa addio 

I VM 18» DO 4 
Al l.l S I I S: Rila la /aii/aia. 

con R pavone S\ 4 

AITILO: Itiiigo e Griugo conilo 
liillì. .-un I( Vi..nello (' ^ 

Al SONI V. Beati Gesti*, con (I 
Stock w eli ,.\ ^ 

AVORIO: Rita la zanzaia. con 
R fav olir S V 4 

BLI.SI lo.- Riia la zanzai a con 
R Pavone SA 4 

BOI ITI: Il giaiilino «Il gesso. 

con 1). K«-i 1 S 4 

IIRVSIL: l umi. <h Londra, con 
-V Soldi SA 44 

BRIS ITU.: Rita la zanzara, uni 
R Pavone SA 4 

HllOVlmW: VI.» «nillir «lo 
inalili, con .1 «lain.-i A 4 
( AITI ORNI \ : lo. 10 . io » ^|« 
all ri. .-un VV. Chi.»! 1 s 444 
l \S I LI.I.«i: M .1 «-..ilice di.iiu.iii- 
li. 10:1 ,1. (..,! nei V 4 

t'INLsTAR: la caccia, «on M 
Blando iV.V! lì* DI! 444 
CI.Olilo: Al ru-a addo. 

•V.M l.ii DO 4 
( OI.OR \ DO: Rila la zanzaia. 

.‘on R l*,.\ o:..- S \ 4 

COI! 'I LO: Per «tuali lir d.ill.m. 
111 j>iii. cor. C l \ ^ ^ 

I RIS | ALLO: Viali llelm il „i- 
h'iiziai»M-. «on D. M.utili \ 4 

IM I.I L rt lIIIVZZL: AI 5 «-..dice 
diamanti. «-.»n .1 Cmm-r 
DLL V VSIIIII): faccia 
Volpe, con i* Selle; s 
DI VAI \X I L: Il segreto di 
con .1. Ilartison 
DIANA- Arizona f «>It. <• 
Gemina 

FDFI.AA I ISS: Agenle ISI mas¬ 
sa. r« al sole, con G Aidissou 

-A 4 

LSPLRI.A: la caceia. con M 
Brando «VM U) DB 444 
LSPL.RO: New A«rk chiama S 11 - 
prrdrago. con R Dammi A 4 
ITIGLI AND: la (na pelle o la 
mia « on F Sm.it:.» DR 4 
Girilo CESARI.: Nevada 
Smith. «-011 S M«- 141 .rei: 

• VM Ut A 4 

II ARIA.Al: figgi domani e dopo¬ 
domani. con M Ma-u: 0 ... 11 M 

(VAI ;.G SA 4 
nol i.ATA IIOll: I «»nirospmnag- 
gio a Scoi land Yard, con H 
Cor i»e II <; 4 

IMPERO: Il trionfo «Il Ercole 

SM 4 

INDI NT»: la ravsa sbagliata 
con J. Vili» SA 4 

JOI.LA : Ariz«ma Coli, con G 
Gemma A 4 

■IONIO: Adulterio all'italiana. 

con V Manfredi SA 4 

I.A FENICE: Alluvione speciale 
! adv Cbaplin. con K Clark 

A ♦ 

I.EBI.ON: Il nostro agente Elint 
con J Coburn i\'M Hi A 4 
NEVADA: Tempo di mavvarto. 

con F Nero 1 VM H< A 4 
NlAG.ARA: Fumo ri» Londra. 

co:, A So- «h SA 44 

MOVll: Arizona Colt, co: .. 


. i 


ACUTA: l no spam 111 -I buio. 

1011 P Si liciS A 4 4 
ADR) ACINI; : Prilli.» viltoiia. 

«on .1 VV.iv in- (V.M 12 1 A 4 
APOLLO: I.a legge del piu tolte 
con G Fu1(1 A 44 

ARS CINE: Linea rossa 7(l(Hl. 

con .1 Gnau S 4 

Al RITTO: Il Meno, con H l.an- 

..i-lei I»R 4 

Al IfOR A: Ipci.-Ss peritolo mol¬ 
lale 

CVSSln: Agente fitti Tliimil/i 
liuti. r«iti S (*oiinrr\ A 4 ♦ 

* «il.OSSEO: Hit; op.-tu/ionc luna 
con Fi .ui.Tii-Ingi .tssia (' 4 

DEI PICCOLI: Tom e Ieri' 
(C.l! tulli «timidi! 

Olili: Al I Al OSE: Sedanti » bi¬ 
donali. con Fi ati.Tii-liigi assi:. 

C 4 

l(Ll l.l RONDINI: lui.is il ma- 
guilico. con r. Cuitis DR 4 
DORI A: A!\ Fair l.adv. con A. 

Htplimn Al 44 

LI.IIOK A DO : le I» leggo negl» 
ocelli 

FARNESE: Il imsim agi-ute 

llinl. .-mi .1. Colmiti 

1 V M H > A 4 
LARO: Il glailiaioie elle silfi» 
I impero SAI 4 

NOVOf INI.: II 11 ..suo agetlle 
I li ut. con .1 Colini !» 

'VAI II. A 4 
ODLON: |)ii>- maliosi «-..liti.. Al 
Capone, con F::in.-hi-Ing: ..*«ia 

C 4 

Olili VII : I.» rapami • il.-III. /io 
Tom. «on .1 Kit/mill.-r IME ♦ 
PI.RI A: I musili, con Ga-stiiai:- 
r.igt.:.//i > A 4 4 

PI. A LINO I I (Til . on S l.n:i-u 

A 4 4 

PII 1 Al A PORLA: Prima viri..ria 
con .1 VV'av m- .VAI 121 A 4 
PISI Al AVER À : Guerra .- pace. 

con \ I b-pb-i! il l)R 4 4 

RITMI.) A: Oualcosa «)»«• vale 
imi R Hudson DII 444 

RENO: Patto a Ile. cui Fiali'.: 

Sm.ili a S 4 

ROMA: Sol., conno Roma, «-mi 
P l.cmv SAI 4 

SALA CAI HE RI O : Alerlelro di 
me/zauoiie. con D I)a> G 44 


S;ile parrocehiMli 


BELI. ARAIINO : Olir maliosi 

«muro Al Capone, con Fi.u.- 
.Tii-InC: a k si:t C 4 

BIT LI. ARTI: I ni..rioni con 
M f. ani!*» IMI 4 

COLO Al lui: Il glande matador. 

.■mi V (filini DI! 4 

l (»IT Aliti S: Aloii'lenr Cognac. 

.-no T C-n le S 4 

I RISOGON'O- l.aucieri neri con 
.1 F n n* au\ A 4 

DI ILI PRO VIN FI E: Alillr dol¬ 
lari per ni» AA inchesier. con I). 
Hnli.-M'..!, A 4 


A 

4 ! 

! DEGLI --(TIMONI: 

i»«iS conin» 

! .«Il:» 

Ini.-r ii.Mi«i>.il 

»rr\ir». .■•'!> H 

r 

4 ! 



<; 4 

Rm 

4» 1 

DON BOSCO: 

Ni' —llll). llll pii» 

A 

4 

giuriT«*;tr». * <>:- 

, l' 

f.i-Hli M 4 

> 1 ; 

g ; 

DI E M Al i l i I 

• Il 

filli» olir» l.i 

A 

4 

slr|>». r»»:i «* 

P-< 

•k DI; 444 


La rivincila dì Iva- 


(irir.m 1 

AITIAO fi | I A| PI V 
li-/io!u- Guerra 
A. Ilcphiirn 
PALI.ADII AI: Per 
laro in piu. con 


4 

-. - 


l <• -in. 

e pace, con I 

DR 4 4 

qualche «Ini- i 
C. Fasiwo.ni | 

A 44 ; 

PALAZZO: Se mite le donne del j 
mondo «operazione paradiso) j 
con R Vallone A 4 ! 

ri_\N'ETARIO: Ciclo nuovo ei- | 

nema frane»*» (versione italia¬ 
na) l'n ia*l per Tobmk. con 
J Mills DR 44 

PRENFSTE. Io. to. lo e gli aJtrt 
con VV. Chiari S 444 

PRINCIPE: Arizona Coll, con 

G. Gemma A 4 

RIALTO: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

Rt BINO: Slalom, con V. Gas¬ 
sman C 4 4 

SPI.ENDID: I IO della legione, 

con B- LaneAier DR 4 


I RI IIM 

1 . 1 »..e 

IT IT llll:: I tilluiu. ilei vlchiti- 
glii. «•.•!. F Pi i(l>.i:i SAI 4 
FARNESINA: Alunn-s..fa (Tav. 

»••.:» C Aliti !.. Il A 4 

GIOVANI I K \ST EVERE : -In¬ 
dilli. .-«iti S I nri-n DR 4 

LIBI A : I rasino il lentigginoso. 

«-ii:. 2 Slrw.i.t SA 4 

ITA ORNO: Mirnandoah la valle 
dell ..noi e. « or» .1. Stew a -1 

DR 4 

AliiVII OPPIO: Il commissario 
A ' . .1: F 44 

NOMI N FANO- la sfida degli 
impLu abili. J Ala: In. A 4 
MlIVfl IL (lll'IPIA: Il piu 
granile speiiac.lo del mondo 
cu:. .1 S*.-W . 1:1 DR 44 

ORIONI • I pirati della Malesia. 

con S H- * v t-s A 4 

PIO \: Due mafiosi omini Al 
Capone, con F".u'*'bi-Ingr..«<i.i 

< 4 

f)f IRlTI: La carovana drll'.AI- 
leluia. co*i P, I.anr .sier A 44 
RIPOSO: Se noli avessj piu ir. 

coll Ci AI»; arali S 4 

SACRO (TORE: I pistoleri ma¬ 
ledetti. con A Miirphv A 4 
SAI A S. S.AT1 UN’INO: fa ca¬ 
duta dell impero romano, con 
S I.orer, SAI 4 

SAI. A SfSSORIANA: Il rom- 
pagno Don f’amillo con Fn- 
n.i:v«l« 1 S A 4 

SAI A T R A S PONT IN A : la bel¬ 
va «Il Saigon DR 4 

S I EIICL: Dollari maledetti 

A 4 

SAVIO. Due mafiosi nel Far 
AArst. con Fr.inchi-Ingi .«s«ia 

C 4 

SORGENTI.: 100 «KXt dollari per 
Ring», con R Harnson A 4 
TIZI ANO: Giovani leoni, con V 
Brando DR 44 

TRIONFALE: Iperess. con M 
Cainc G 44 

VIRTl'S: Cinque dollari per la 
gloria, con R Vallone DR 4 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA Rini'ZIONE F.NAL- 
AGIS: Cassio. La Fenice. Nuovo 
Olimpia. Planetario. Plara. Prl- 
maporta. Roma, sala l'mherfo. 
Tlrlano. Tuvrolo. TEATRI: fé»- 
irale, B. fiaba. Ridono Elite*. 


Scrivtla 

lattara bravi. 

con il woilr* nomo, co- 

gnomo • 

indirliio Pro 

dialo io 

non vaiata eh* 

la Arma 

•la aubbllc» 

la INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL'UNITA 

VIA DEI 

taurini, tt 

ROMA 




I dipendenti dell’INAM 
e deiriNAlL ei scrivono 

snllt* «superii((iiidn/,ioni» 

Cnrii Unità. 


coiist'iilici «li far soni ir» alitili' la nostra 
\()c«' in mci ito ai » vasi t dio tanto scali 
(litio hanno suscitato nel Paese. 

Dire flit- la Coiti' dei ('unti non ha appio 
iato il mimo ordinamento unificato di 
pio) iden/a non è esatto. Tale trattamento 
ha rappresentato un indubbio passo in 
ha unti oltre die per i pre a iden/iali, so 
prattutto per una più voi retta animine 
stra/ioiic dei*li Istituii, sottratta ai pater¬ 
nalismi dei vari presidenti, ai truedietti. 
mediante i quali a toma favoriti», sotto 
banto. questo o quel personale più forti! 
nato. 

Quanto ai fondi di previdenza va pre 
( dato die se pos-amo essere consentiti 
ancora tali * pii a ile“i ». ciò è dovuto 
escluso amenti' all ii 1 esponsabile attenda 
mento dille Amministrazioni die dal l!l(i3 
non sì sono minimamente pi «'occupate di 
procedei e alla rilorma e alla nuov a disci¬ 
plina. esplicitamente presa itto dal di.spo 
sdivo ddl'ordmamento nnilicato (art. 1-1). 
In coni-Insiline va cbiarito che: 
a) non è il trattamento unificato imi al 
(•unirai in non averli» osserv alo il disposto. 
( be lia consentito l'insorueie di casi scan 

dulosi ; 

I») la irsponsabilità ili tutto questo è 
-•oli.luto ed t-sdiisiv auiriile delle Animini 
'tiazioui 1 - dell'alta buon i.v/ia (lenii istituti. 

\a (Inalilo aiuola die i dipendenti del 
ITNAM godono ili un tiattamento integra 
livo solo dal 1 Uài IVr ess ( » panano ima 
« oidi ibu/ioiu- anniunliva a quella dell'assi 
«•illazione obbligatoria. Il tiattamento Inani 
prevedo die la capitalizzazione della pen¬ 
sione è limitata al solo 2 '/!. ina non con¬ 
sente il pensionamento prima «lei tilt anni 
di età. salvo naturalmente caso di invali 
dilà. 

l'N ciiri’m ni 

nil’KNDKXTl IN AM 
( lì orna) 


Cara Unità. 

tino al l'.i.V; ITN’AIJ. non versava contri 
liuti all' IXT’S per i ptopri «lipeudeuti. Vi 
fu una imposizione ili I ministero del I.a 
voro e fu piovvi doto in tal senso. 
molti incontri lia rapi»esentanti del mini 
siero e himumni «It-HTN \ll, si ottenne il 
i oiigelaiiK ido il. Ila posizione ilei dipendenti 
già in ruolo alla data ddl'tt 3 Tifi i quali 
ottenevano il diiiMo di opzione |)er il re 


i/olamento «le! 1918 o altro inteisrativo 
Tutti eli assunti in ruolo dopo l'K .3 T»f 
restarono |ieitanto esclusi «lai verrino re 
oolami'iito e da allora non siamo riusciti 
ancora a far deliberare un nuovo regola 
mento iti pivv iden/a; l’K<r» del personale 
ne è privo, cioè ottomila dipendenti! 

f.o stesso dicasi in materia di trattamento 
economico in cenere: il dislivello fra la 
qualifica più elevata e la più bassa è da 
10 a 1 e meno ancora se si prende in 
i Tinsiderazione la rnndizinne «lei salariati 
che mettono insieme HO 90 mila lire al 
mese se hanno famidia a carico, lav orando 
da 10 a 1-1 ore al giorno. 

I N (’.IUTPO DI 
DIPKNDKNT! DKM/INAID 
(Poma) 

Sullo stesso argomento ci hanno scritto 
anche Lucia 1)1 NOLA (Taranto): Kmma 
MANCINI. Licita MONDI. Carmela (JAK 
TA. Vincenzo MATAHAXZO. di Napoli; UN 
(Hit : IM’() DI l’KNSION ATI rii Milano. Lu- 
eia VOLPIC'KI.LI vt-d. MORANO di Scemi 
(IÌ!*liauo (Napoli); Umberto PROIKTTI di 
Roma; Olita C. di Roma; UN GRUPPO DI 
PKNSION \TI di I.icen/a (Roma); lìenato 
RKNZI a nome di UN GRUPPO DI PKN 
SION ATI (Roma); Pasquale CIRIGLIANO 
di Siena (Firenze). 


La tirannìa dello spazio ci ha per 
-o ii: riportare s o'o fe iwirti pii. 
importanti dette coltre ledere, di cui 
c rni'iraz’amo. 

l.e noti: » che ci fornite comptetano 
il . pindr/i ih filici » disordine » animi- 
oi>’rat rn d t età alitiamo denunzialo 
l'esistenza 

Per quanto ci r'”)uarda dobbiamo 
ripetere- (-'ne la f'nr'e dei Canti con la 
sua « Detenn i,az mie u. 179 del 15 2 
l'.nili i ha d'f'h<arnto ’".en "mit nrorre 
d rnent’ e reaalamenti cui coi ri rife¬ 
rite. oqqì venuti alla ribalta nel 
< caso » Roberti. Arerardi e «Ctrl. 

Il tatto che owerno atdna disposto 
la sosaensira della norma « privile 
Tata » e di 0001 al'ra esecuzione del 
rcantamcnU. incriminato può aprire 
ora la strada ad ima riforma di fondo 
iel'a pre< 'fl—i:a e dei rapporti con 
i dipendenti e gli ass .siiti alie cui 
condizioni deve essere rivado sempre 
il vostro interessamento, trattandosi 
di laboratori come rat. ai quali. co 
riconosc utn. da pi rie vostra date 
tutta l'appnqgifì p'issdutc nell esplela- 
menta del rostro lavoro. 

Per quanto riguarda le qtie.sl oni sol 
levate dai d pendenti dell'lX All.: $0'i 
senza rego'amentn. s‘ipendi rr.ol’n bas¬ 
si. casi dramma! ci. r.mandiamo a 
quanto i l n la ha pubblicato domenica 
’J3 t.elìa i>aa.’.a « Kcnnnm'.n e 'avaro » 
e ne. succe.s in. 

11 nostro g ornale ha g : tì denunciato 
l'aperto contrasto fra privilegiati e 
personale senza previdenza e ha dato 
le cifre delle retribuzioni che segnano 
•4i r-ji'o so'o quando s: arriva ai 
gradi d dtnaen'e. Anzi ITfvà. eri- 
'accio rfi far di ogni erba un fascio, 
na so'to'meato la sduaz.one anormale 
in crà si trovano t bassi gradi del- 
"IXAll. ai quali, tanto per fare un 
csempo. ancora non tengono restituì 
te le cifre trasentite in più per quote 
di ricchezza mobile. 


L 


Un ratlolico 
«trinai deluso 
«lai c«»nlro-sinisfra 

Cara Unità, 

sono un cattolico della classe 1913. ho 
fatto la campagna in Africa Orientale e 
tutta l'ultima guerra in Africa settentrirv 
naie fino al momento della cattura awe 
mila in Tunisia. Sono idealmente vicino 
alla sinistra de fo forse dovrei dire che lo 
sono stato?) e ho sempre votato per la DC 
anche se non sono mai stato tesserato a 
questo partito Appartengo a quella vasta 
schiera d’italiani che credeva in una rifor. 
ma rinnovatrice ad opera del centrosini¬ 
stra: del resto, coinè era possibile essere 
scettici dal momento che entravano a far 
parte del governo i socialisti? Oggi pur¬ 
troppo mi accorgo di aver coltivato sol¬ 
tanto illusioni. 

Ma si possono definire veramente socia¬ 
listi quelli che sono al governo? Quando 
mai la destra socialista ha Tatto sentire 
la sua voce, se non per accodarsi passiva¬ 


mente ai ciorotei. cioè alla corrente più 
retriva della DC? 

K che dire poi dell'on. Nonni, che non si 
riesce a capire che ci stia a fare sulla 
-uà poltroncina di vice presidente del Con 
siglio? A ben guardare, negli ultimi giorni 
ha saputo soltanto imporre al suo partito 
di pi elidere posi/ione m modo « be l'onore¬ 
vole Togni non veiu—e g minato dal l’aria 
mento. lì qui. rt spansabilità dei -ocialisti 
a paite. non si compì aule proprio come 
un glande partito come la Dt! abbia per 
liuto ogni i-ognizione del più dementai e 
buon senso, al abbia nuovamente fatto 
quadrato )ripetendo ciò che avvenne per 
Trabucchi) intorno all'on. Togni. contro 
Linlere.-se del partito e dillo stesso Togni. 
ammesso che egli sia innocente! 

Indirizzo a voi questa mia perchè aedo 
che siate l'unico giornale che possa, se 
vuole, pubblicarla, tanto più clic me ne 
assumo -in d'ora ogni rc-pons;ibibtà Non 
si può continuare ad ignorare e calpestaro 
l'opinione pubblica. (Spero solo i lio il mio 
esempio non rim.iiiga isolato, per la solita 
paura di imi italiani di dire ciò die si tu usa 
di questo sporto mondo) 

0. CASCOLI 
(Novale Milanese) 


A olio 


punto o 
la vertenza per 
il eonlratto ilei cavatori 

Cara Unità. 

-olio un compagno e -ceno con partivo 
late attenzione la pagina sindacale Vi si 
legge -empii- degli -i topcri e delle vali tizi 
di i met.dilli gu i. degli edili, degli alimeli 
tari-ti. ere. Ma è dilliedc Incurvi qual 
co-a sul vontiallo dilla ima categoria, cioè 
quella «lei cavatoti Siamo in lotta da ben 
line anni, tua sappiamo pero su quello die 
queste lotte hanno fiottato 

MUNITO 11’t'(TARULLI 

( Hol/aui)) 


Il compii ini Ture meli! lui rai/uiuc: 
hi rei tenta per il nriuiirn ilei contratto 
dei 79 urla < aratori è uiruita uri tra 
•p:o ’ti-l : e //nella dei em atte i e In cale 


'inno chi'. Ira tolti• i/nellt ma nn/ie 
(/nate /tei i i mum'i . -iitiiah * ■< t 
on tempo ni bela Xmi r, e nessun par 
ta-aime - lenza -ielt-i piami siuaarale 
l /.ro/iosito di </u« 'la ri iieira elm vene 
semata cime tulh■ le a’tie Solo pochi 
plorili fa abbiamo dato noti',a che una 
rumiti <,‘-yurte «/ tinita' ve è prevista 
per I V il 9 e >1 IH norenbi e 
fini io i tieii'u a ori’, -li sciopero die 
i cavatori Ipinno attuato ha il 'HI e 
l'iipzai del 'fi’, e la buie ripresa <Iella 
lotta nel npiaaai e aniano scorsi, ni se 
• putii ad un odei cento <lei mnustio del 
Lavoro i /nidi on e . -• i.a-r-i* - -<i ■ <• 

incrini rati pei J'cu’eir sul nnnnrn del 
coi,tratto e questa il’ «-lesione si a tiro 
cedendo: su di essa — come su intuì 
altra trottativi — non <i hanno molte 
iiidiscrezuni' U' probabile che la rer- 
tenzo ilei cavatori si nrrii verso una 
conclusione ; e sembra che s mora siano 
stati esaminati, con risultati sodili la 
centi, i sermenti punti: stero di opiih 
razione del coni ratto, parametri, man 
ninnar ut. scatti, diritti sindacali I.a d 
scissione sarebbe aperta su: salario, 
ferie c orario di lavoro 


Terza lireo 
senza tulli «rii 


insegnanti 

Cara Unità, 

ti scrivo a nome di tutti gli alunni die 
frequentano la scuola di Ortelle. dove il 
corpo insegnante sarà al completo solo a 
novembre, (se tutto andrà bene) A pre 
scindere da ogni ni. rmienlo a persone o a 
-dilazioni -«'ola-tivbt* «In» hanno un decorsi, 
non H'centc. noi pen-iaiim che |>er la scuola 
si è fatto rdativ ami ute |xn - o Far ciamo 
presente « iit- n.>n -i è -iipulo risolveit- riem 
meno il problema delle nomine (die non ri 
chiede nessuno stanziami nlo di fondi, com«- 
ad e-empin lo richii'ile la eostni/ione di 
nuovi editici -cola-tici) Noi pen-iamn die 
il lavoro di salta che i l’rovvcdiion rum 
pinnn soltanto all'inizio dell'anno -cola 
.-tiro jvitrrbbe, ad esempio, es-eie inviato 
lino al maggio giugno, in modo da non 
pregiudicare lo svolgersi dei programmi 
ed evitare agli alunni di terza liceo di 
arrivare fino al tm -e di dii ombre senza 
clic tutti gli insegnanti siano .stati nominati 

M M 

(Ortelle - Lecce) 


Dovi* sono finiti 
i 70 milioni versati «la 


300 soci «li <*ooj»orativo? 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di soci delle cooperative 
fai enti parie eie! Consorzio Rinnovamento 
edilizio di Roma via Umberto Riancania 
no n. 27. Il suddetto con-orzio ha fatto 
versare ai 300 soci delle 30 Cooperative 
denaro (circa 70 milioni) p< r acquistare 
tericno per fabbricare 3oo appMrlDinonti 
presso la zona F.L'R. proprietà l’allav icini. 
Abbiamo ch:c-to più v«>lte di conoscere la 
situazione contabile patrimoniale, ma inva 
no... .Abbiamo inviato on esposto alla Pro 
cura della Repubblica. Cosa dobbiamo fare? 

UN GRUPPO DI SOCI 
(Roma) 


Giustamente avete mondato un espo 
sto alla Procura della Repubblica la 
quale, ot amente, disporrà le indagmt 
del caso Spetta, dunque, alla Maqi.stra 
turo dare una risposta esauriente alle 
m ire domande 


Il Ministero «lei Tesoro 
per Salvatore l’iroso Salvali 

In relazione alla lettera indicata in og¬ 
getto. si comunica che. a favore del signor 
PIROSO SALVATI, quale padre del defunto 
militare Michele, è stato predisposto sche 
ma di provvedimento concessivo di pensione 
di guerra indiretta. 

Ciò in esecuzione alla decisione n 10373 
del 6 ottobre 1965 enn la quale la Corte 
ciei Conti — accogliendo il ricorso n 538718. 
proposto dall'interessato avverso il decreto 
ministeriale n. 1823939 de| 15 luglio 1958 — 
ha riconosciuto dipendente da causa di sor. 
vizio di guerra l'infermità polmonare che 
trasse a morte l'ex militare suddetto 

Lo schema di provvedimento di cui so 
pra. che prevede anche la concessione del 
l’assegno di previdenza, trovasi attuai 
mente all'esame del Comitato di liquida 
zione al quale è stato trasmesso con elen 
co n. 244890 del 20 ottobre 1906 

MINISTERO DEL TESORO 
Direzione Generate 
delle pensioni di guerra 
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La battag li a per 
la ricerca scientifica 


Perchè gli USA spendono per la scienza più di ogni altro paese occidentale — I suc¬ 
cessi di molli scienziati e Istituti italiani e le contraddizioni della politica governativa 


La laminetta di «Punta della Vipera» 

Una chiave importante per svelare il mistero degli Etruschi 


Il professor Eduardo Caianiel- 
lo. titolare delta cattedra di Fi¬ 
sica teorica alla Università di 
Napoli, molti lo hanno visto al 
In televisione. Altri certo ne 
hanno incontrato il nome in 
qualcuno dei molti articoli e 
reportapes apparsi sui proble¬ 
mi — o la crisi — della ricerca 
scientifica nel nostro paese. 
Proprio da lui, da una sua in 
tervista a un settimanale, ha 
preso inizio questa nuova e lar¬ 
gamente giusUHrafa attenzione 
a tali prohlemi 

Siamo tornati ora al suo 
Istituto c nell'area della Mostra 
d’Oltremare — che volevano tn 
plierpli, fino a farpli perveni¬ 
re una intimazione di sfratto, 
ma che sembra ora confermala, 
nel quadro anzi di una più lar¬ 
ga concessione a favore dei 
Centri di ricerca napoletani — 
per chiedergli di aiutarci a 
chiarire i termini reali della si¬ 
tuazione grave che si A deter¬ 
minala in Italia nel ramno del 
la organizzazione della ricerca. 

Forse più che un discorso ge 
nerico, proprio la particolare 
vicenda del professor Cammello 
può aiutare a capire come stari 
no le cose. Quando lo intervi¬ 
stammo anni fa. questo scien 
ziato ci fece vedere una * mac¬ 
china *. un sistema di circuiti 
atto a simulare le funzioni del 
cervello umano, di chiediamo 
ora in quale direzione si siano 
sviluppate queste ricerche: e 
apprendiamo — grazie anche 
all'intervento integrativo di un 
altro scienziato presente al no¬ 
stro colloquio — che il professor 
Caianiello è ■ pervenuto, nella 
scorsa primavera, a un risul¬ 
tato teorico di grandissima im¬ 
portanza Reco quanto ne ah 
biamo capito: diversamente da 
una macchina calcolatrice, che 
presenta una entrata, una usci¬ 
ta. una memoria, morfologica¬ 
mente distinte, le singole cellu¬ 
le del cervello, i « neuroni ». 
funzionano alternativamente in 
entrata e in uscita, cioè ricevo¬ 
no o emettono informazioni, 
mentre la memoria non è con¬ 
centrata in una certa zona, ma 
diffusa nei nodi della rete che 
collega i neuroni In queste con 
dizioni, per avere una macchi¬ 
na simulatrice del cervello, che 
sia leggibile — che dia conto 
cioè della quantità di informa 
zione accumulata in un certo 
tempo — occorre attribuirle una 
periodicità, una cadenza in 
cui essa si manifesti (nelle 
forme in cui si manifesta 
una calcolatrice: oscilloscopio, 
ovvero scheda perforata, nastro 
magnetico, ecc.) 

Il problema risolto da Caia- 
niello è appunto il calcolo di 
una macchina ritmica di que¬ 
sto tipo: o meglio, la scoperta 
del metodo matematico che per¬ 
mette di calcolare tali macchi¬ 
ne. 

Contributo 
alla cibernetica 

Questo risultato, conseguito 
dal fìsico napoletano nel corso 
di un recente soggiorno di stu¬ 
dio in Francia, è stato poi da 
lui presentato in un simposio 
a Davton. nell'Ohio (Stati Uni¬ 
ti). dove è stato accolto co¬ 
me il più importante contri¬ 
buto allo sviluppo della ciber¬ 
netica dopo i lavori del fon¬ 
datore di questa scienza. Nor- 
bert Wiener. Il professor Caia- 
niello dunque è la prova viven¬ 
te. un caso esemplare, della vi¬ 
talità della ricerca scientifica 
italiana. Non lui solo: a Frasca¬ 
ti per esempio, ai Laboratori 
del CNEN. un gruppo di fisici, 
diretto dal professor Fernando 
Amman, sta costruendo un 
grande strumento di ricerca, 
che è certamente all’avanguar¬ 
dia sul piano mondiale: l’« Anel 

10 di accumulazione » per elet¬ 
troni e positroni, detto Adone. 
E ancora a Napoli, a due passi 
dall’Istituto di Caianiello. c’è 

11 LIGB (Laboratorio Intema¬ 
zionale dì Genetica e Biofisica), 
diretto dal professor Suzzati 
Traverso, dove un paio di anni 
fa fu messo a punto un metodo, 
per la separazione dei compo¬ 
nenti della importantissima sa 
stanza biologica detta DNA. 
successivamente adottato nel 
mondo intero. 

E* in contrasto questa consta¬ 
tazione — della vitalità di al¬ 
cuni settori almeno della ricer¬ 
ca in Italia - con i giudizi se 
veri espressi dallo stesso prò 
fessor Caianiello. con la denun 
ria di una crisi della scienza 
italiana? Non è in contrasto, nel 
senso che 1 due aspetti coesi¬ 
stono: Ano a questo momento. 
VI sano ricercatori, e successi; 


manca una politica della ricer¬ 
ca, a livello governativo, che 
incoraggi e solleciti i primi, 
ponga in valore i secondi. Per 
ciò. se ci sono ricercatori, non 
sono però tutti quelli che po 
Irebbero esserci, tutti quelli che 
da un anno all’altro vengono 
qualificati dalle Università, nini 
tissimi dei quali anzi vanno via. 
all'estero, soprattutto negli Sta 
ti Uniti Se vi sono successi, 
sono di regola quelli consegui 
ti dai ricercatori di un certo 
tipo e anche di una certa ge 
nerazione. capaci non solo di 
condurre ricerca, ma di batter 
si per ottenere finanziamenti e 
soluzioni organizzative. Forse 
che lo stesso Adone non corse 
il rischio di essere travolto dal 
furioso attacco scatenalo con¬ 
tro il CNEN tre anni fa? Non 
è sialo in crisi il LIC.R due an 
ni fa. quando direttore e vice 
direttori si dimisero per prole 
sta contro l'ottuso burocratismo 
governativo? Quanto a Caia- 
niello. proprio al ritorno rial 
successo francese e americano 
(e dalle offerte lusinghiere che 
l’avevano accompagnato). Irò 
vò a Napoli l'ineffabile, cinltro 
nesca intimazione di sfratto 
Caianiello non se ne andrà: 
« Combatterò questa battaglia * 
e si è detto * confortato an¬ 
che daH'impegno del <”VR o 
del Ministero della Ricerca ». 
La battaglia per la creazione 
di nuove e migliori condizioni 
della ricerca a Napoli, nel¬ 
l'area della Mostra d’Oltre¬ 
mare in cui già si trova l'Isti¬ 
tuto del professor Caianiello. 
Vi si trasferirà il LIC.R, che 
è ora poco distante, in edifici 
di fortuna inadeguati e pcrica 
Innti Vi si trasferirà il pro¬ 
fessor Alfonso Liquori, di chi¬ 
mica fisica, che da anni condu 
ce ricerche a livello atomico e 
molecolare interessanti la bio¬ 
logia. e che è stato il primo 
ideatore e promotore della 
« Area di ricerca *. Ci verran 
no i eruppi rii ricerca del prò 


fessor Nieolaus (chimica or¬ 
ganica) e del professor Brillio 
(chimica farmaceutica), e for¬ 
se in seguito altri. 

A questo punto molti si osti 
j nano a sollevare la falsa que 
stione. se di interesse pubblico 
debba essere considerata tutta 
la ricerca, o solo una par¬ 
te di essa, tecnologica n 
applicala Ma nessuno scien¬ 
ziato degno del nome ac¬ 
cetta questa specie di eatego 
rie. Il professor Caianiello ri¬ 
corda che fondamentali studi di 
matematica — il « calcolo del¬ 
lo variazioni» se ricordiamo 
esattamente — ebbero origine 
qualche secolo fa dalla ricerca 
(li un sistema pratico per mi¬ 
surare il contenuto di certe bot¬ 
ti da vino dal livello del li 
quido' per dire che i passaggi 
dall'imo all'altro grado della ri¬ 
cerca sono imprevedibili, c per¬ 
ciò la ricerca non può che es¬ 
sere condotta come un tutto 

L'« area » 
napoletana 

Questa è anche la convinzio¬ 
ne del professor Liquori, che di 
qui sviluppa — da noi interpel¬ 
lato — il discorso sulle respon¬ 
sabilità per la carenza della ri¬ 
cerca nel nostro paese. L'indu¬ 
stria italiana preferisco acqui¬ 
stare brevetti c licenze all'e.ste- 
ro invece che finanziarie la ri¬ 
cerca. Spesso questo atteggia¬ 
mento viene giustificato con il 
concetto delle « dimensioni cri¬ 
tiche ». cioè delle dimensioni I 
minime che consentono a una 
azienda di investire utilmente 
in laboratori e scienziati. Ma 
esistono certamente in Italia - 
dice il professor Liquori — 
aziende in cui le dimensioni cri¬ 
tiche sono raggiunte: come la 
Montecatini o la Fiat, ma parli- 
colare rilievo presenta il caso 
del complesso TRI. che potreb 


EDITORIA 


L # Enciclopedia Nuovissima 

a _ 

strumento di cultura 
popolare e moderna 


Che una enciclopedia, o,tre che 
essere un contenitore di nozioni, 
debba proporsi anche un proble¬ 
ma di « linea » nellinformazio- 
no. nella scelta e nelja elabora¬ 
zione delle voci, è ormai un da 
to acquisito alla cultura moder¬ 
na. se non altro in virtù della 
grande esperienza illuministica. 
Tanto più acuto si presenta oggi 
il problema, se si pensa, per un 
verso, al progressivo estendersi 
dcH'onzzonte del’e conoscenze, 
al suo differenziarsi m nuove di 
sciphne e. per l'altro, ai Iena 
meni complessi di reazione wtei- 
proca. di integrazione interdisci¬ 
plinare che oue«ta articolazione 
comporta. 

Ma ti punto decisivo, oggi, è 
quello che riguarda i centri di 
direzione e di orientamento dei 
processi della informazione e del- 
la sociahzzaziore della cultura, 
deile alternative alle manipolazio¬ 
ni della « cultura di massa » at¬ 
tuate attraverso i canali che l* ; n- 
dustna culturale e i grandi mez¬ 
zi di comunicazione mettono a 
disposizjr.ne delle classi domi¬ 
nanti 

Da queste premesse ci pare si 
debba partire «e si vuole apprez¬ 
zare tn tutta la sua portata l’im- 
p r e-i compiuta dal « Calendario 
del Popolo » con la sua * Enci¬ 
clopedìa Nuovissima ». diretta da 
Giulio Trevisani. 

Sette maneggevoli volumi, t'ui- 
iimo dei quali è comparso da 
poco, svariate decine di migliaia 
di voci, un ricco corredo di illu¬ 
strazioni sono il frutto editoriale 
di una pluriennale fatica che ha 
impegnato direttore, comitato 
coordinatore e un ferito drappello 
di specialisti nello sforzo di da 
tare di un nuovo strumento la 
cultura popolare, democratica 
del nostro paese, di dilatare in 
sostanza le sue stesse possibilità 
di intervento lungo l’arco del di¬ 
battito ideale contemporaneo 

Tale sforzo, tanto più avvin¬ 
cente quanto più privo di prece¬ 
denti specifici che non fosse¬ 
ro mere indicazioni d, metodo, 
ci sembra largamente riusci¬ 
ta L’«Encidopedia Nuovissima* 
regge il confronto con pubblica¬ 
zioni dello stesso genere sul ter¬ 
reno della ricchezza, concisione e 
agilità della informazione; ma 
soprattutto se ne distingue per Q 
serio tentativo di ricondurre or¬ 
ganicamente rinformazione a un 
Impianto ideala dialetticamateria 


listico. Proprio in virtù di tale 
impostazione, la selezione delle 
voci, l’elaborazione ed organiz¬ 
zazione del materiale finiscono 
col rispondere a una nozione del¬ 
le modernità non solo tecnica o 
strumentale, ma radicata nei piu 
urgenti n^oblemi dei nostro 
tempo 

Di qm ^attenzione ai fa'ti e ai 
problemi delia economia, della 
ricerca scientifica e dello «vi 
luppo tecnologico, allo svolgimeli 
to del dibattito filosofico, di qui 
una prospettiva storiografica che 
si viene ricomponendo intorno al¬ 
le vicende del movimento ope¬ 
raio come al suo centro ideale 

Certo, squilibri e lacune non 
mancano, come è naturale in ope¬ 
re de! genere, né sarebbe van¬ 
taggioso fame l’elenco. Basterà 
osservare che !e operazioni di 
aggiornamento e di verifica, che 
normalmente si compiono sul cor¬ 
po di ogni strumento eneiclopa 
dico e che sono anzi per un ver¬ 
so il segno stesso della sua vita- 
lità. dovranno puntare non tanto 
a ima moltiplicazione de"e voci 
quanto ad affinare ulter ormente 
la capacità d: interven’o della 
« Enciclopedia Nuovissima » pra 
p^’O su! te-reno de! d : bvtifn idea 
’e co-atemnoraneo dovranno in 
somma pressarne e '-on-’eme n ; ù 
inci= : va In moderni*.) 

In questo senso e «o.o ,n questo 
senso, ci sembra di dover =egnanl- 
re a titolo d’esempio tra i settori 
sui quali ancora molto lavoro an¬ 
drà commuto quello delle scienze 
sociali (basti qui rinviare ai con¬ 
tributi della sociologia america¬ 
na): o. ancora a titolo d’esem¬ 
pio. una informazione più am¬ 
pia e una valutazione più ap¬ 
profondita andranno date di una 
corrente culturale come lo strut¬ 
turalismo. sorta lungo le linee di 
Intersezione di più discipline (lin¬ 
guistica. psicologia, antropologia 
culturale eoe.); cosi come un'in¬ 
formazione esauriente sviali stes¬ 
si sviluppi della problematica 
marxista negli ultimi quaranta 
anni non può trascurare nomi co¬ 
me quello di Karl Korsch o. su 
un altro piano, di Marcuse o di 
Adam Schifi. 

Si tratta in sostanza per l’« En¬ 
ciclopedia Nuovissima > di consa 
Mare le posizioni conquistate e 
di andare sempre più avanti sul¬ 
la strada brillantemente intra¬ 
presa. 


he veramente assolvere una 
funzione di pilota in tale dire¬ 
zione. e nnn solo per la ricerca 
cosidetta applicata o tecnologi¬ 
ca, ma per il tutto inseparabile 
che la ricerca costituisce. 

Cosi il discorso ritorna sulla 
«Area di ricerca» napoletana: 
iniziativa promossa nell'ambito 
del CNR (Consiglio Nazionale 
delle Ricerche) e che già in ta¬ 
le ambilo si presenta come in¬ 
tesa a superare una certa di¬ 
spersione di centri e di investi¬ 
menti. quindi come una espe¬ 
rienza pilota, mentre rispetto 
alla Università si pone come 
esterna solo in senso struttura¬ 
le. ma interna quanto agli uo¬ 
mini e alle opportunità. Dice il 
professor Liquori che l'iniziati¬ 
va potrà avere pieno sviluppo 
e riuscita solo se avrà reso 
esplicita una propria « filoso¬ 
fia » (nel senso di schema con¬ 
cettuale operativo), di cui un 
aspetto fondamentale è la ri¬ 
cerca interdisciplinare, vale a 
diro condotta su oggetti analo¬ 
ghi o complementari o medesi¬ 
mi da studiosi di diversa for¬ 
mazione p specializzazione, ncr 
esempio fisici chimici biologi. 
La divisione fra le varie scien¬ 
ze risponde a uno schema di 
comodo, che certo ha fonda¬ 
mento storico, ma che appunto 
la storia, cioè il progresso del¬ 
le conoscenze, nnn può nnn ri 
mettere in discussione, come 
accade in un'epoca in cui le ri 
cerche più promettenti e sti¬ 
molanti appaiono quelle al con¬ 
fine fra discipline tradizional¬ 
mente distinte. 

Dice il professor Caianiello. 
in qualche misura anche con 
ragione, che questa hattaglia 
per la ricerca nnn appartiene 
in senso stretto alla politica, 
tanto che ha incontrato il con¬ 
senso di uomini di diversi par¬ 
titi. del governo come della op¬ 
posizione. Rimane però il fat¬ 
to che. mentre per l'opposizio 
ne democratica la linea di ap 
poggio allo sviluppo della ri 
cerca è coerente con la spinta 
verso uno sviluppo programma 
tn delle risorse ed energie del 
paese, nella parte governativa 
si manifesta una contraddizione 
sia con i caratteri generati de! 
la politica economica, sia con 
tn linea fin qui asserita in no 
litica estera 

Nel corso del dibattito sulla 
ricerca delle ultime settimane 
molli hanno lodato gli Stati 
Uniti perché investono negli 
Istituti di ricerca quote eleva 
te del loro reddito, mentre qua 
si tutti i paesi della Europa oc 
cidentnle. e in misura partico 
larmcnfe grave l'Italia, si nllnn 
tanann da quel modello, e per 
ciò perdono i loro ricercatori 
attratti dalle opportunità amo 
ricane, e finiscono per contri 
buire addirittura — attraverso 
l’acquislo di brevetti e liceo 
7 c — al finanziamento della 
ricerca condotta negli USA. Ma 
a nostro avviso è falsa la con 
trnpposjzinne di questi due at 
feggiamenti che invece so 
no ovviamente complementari - 
nelfambito del sistema occi 
dentale si è evidentemente de 
terminata, e ha assunto dimen 
sioni soverchienti, la tendenza 
all'accentramenfn dei compiti 
di ricerca negli USA. con il con 
senso e per conto degli interes 
si industriali e finanziari (quin 
di dei governi) degli altri pac 
si del sistema. Ma questo si¬ 
gnifica. a lungo e anche a me¬ 
dio termine, non solo subordi¬ 
nare lo sviluppo economico di 
questi paesi ai parametri e ai 
tempi propri degli Stati Uniti, 
ma addirittura attribuire alle 
forze dirigenti degli Stati Uniti 
il compito di dare una forma 
una direzione e una prospettiva 
alla civilifà dei prossimi decen 
ni. per tutta questa grande par 
te del mondo E’ veramente 
troppo, ed è qui anounto che 
nascono le contraddizioni, an 
che atrinterno. per esemnio. 
della DC nostrana o della CDU 
tedesco occidentale, e persino 
all’interno di alcuni consigli 
di amministrazione di grandi 
aziende 

E’ questo il terreno, in ogni 
caso, sul quale prende forma e 
forza la resistenza degli scien 
ziati. e di quegli strati della 
opinione pubblica, nei quali è 
chiara la coscienza del caratte¬ 
re creativo della civiltà e del 
progresso, a cui ogni popolo e 
ogni persona umana ha il dirit¬ 
to di conferire un proprio con¬ 
tributo Sì può essere d’accor 
do con il professor Caianiello. 
che la difesa delle prospettive 
di sviluppo della ricerca nel no 
stro paese trascende f termini 
ordinari della disputa politica 
Essa investe però direttamente 
un punto chiave della contesa 
politica, vale a dire il tema del¬ 
la indipendenza nei confronti 
degli Stati Uniti. 

Francesco Pistoiese 


Il frammento più Impor 
fante dei tre ritrovati « 
Punta della Vipera. La la 
minetta è vista dalla fac 
eia anteriore, che contiene 
sette righe. Notate nella 
prima riga, in alto, I cer 
chi costellati di puntini: 
sono numeri che Indicano 
la quantità di offerte pre 
scritte dal rituale del 
tempio 



In pochi centimetri di piombo 
una miniera di parole etrusche 

Si tratta del rituale di cerimonie praticate in un tempio dedicato a Minerva - Il parere del prof. Pallottino - Tempo e 
pazienza: le armi degli etruscologi - Storia di un imperativo - Un fenomeno di speculazione edilizia in epoca romana 
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DUE MOSTRE D'ARTE ANTICA 
IA ROMA E A BERGAMO 


Luca Giordano e 
Michele Maneschi 



Luca Giordano- « Lucre/ia e Tarquinio * 


I 

i i 


Michele Maneschi: « La Chiesa della Salute » (particolare) 


Due Inizi a thè promosse da gal¬ 
lerie private sul piano della di¬ 
vulgazione e del mercato dell’ar¬ 
te antica meritano di essere se¬ 
gnalate con favore: a Roma pres¬ 
so la Galleria del Carpine (Via 
delie Mantellate 30) una mostra 
del napoletano Luca Giordano 
(1632-1703), a Bergamo presso la 
Galleria Lorenzelli (Via San Mi¬ 
chele 1) una mostra del vene¬ 
ziano Michele Marieschi (1710- 
1743). 

Oltre al fatto che in ognuna del¬ 
le due esposizioni si possono am¬ 
mirare alcuni capolavori dei due 
artisti è da apprezzare il ma 


do come essi sono stati presen¬ 
tati sui rispettivi cataloghi: il 
primo da Ferdinando Bologna, il 
secondo da Antonio Morassi. qua. 
liticati studiosi dalla limpida 
prosa. 

In particolare nella mostra ro¬ 
mana di Luca Giordano si rac¬ 
comandano le schede critiche che 
guidano alla lettura dt ciascuna 
opera: accogliamone l’opportuno 
richiamo alla concretezza del giu¬ 
dizio critico come metodo inalie¬ 
nabile (per l’arte antica come 
per l’arte moderna) per la forma¬ 
zione d’ima autentica cultura fi¬ 
gurativa. i 


C'è sopra la polvere ili venti¬ 
cinque secoli: l'ultima preziosa 
scoperta di scrittura etnisca è 
ancora fresca di terra nelle 
mani degli esperii del restauro 
che hanno appunto il compito 
di « spolverarla ». di ricondurla 
quanto più è possibile in buono 
stato. Sono tre frammenti di 
una laminetta di piombo ritro 
vati poche settimane fa nel 
corso di scavi che hanno quasi 
finito di riportare alla luce uno 
dei più interessanti santuari 
sorti in epoca etnisca sulla 
costa antistante a Cerveteri, a 
metà strada fra Roma e la fa¬ 
mosissima città di Pumi, a ri¬ 
dosso dell'Aurelia Antica. 

Il santuario non ha ancora 
un pome: per comodità d'indi¬ 
rizzo gli archeologi che ci lavo¬ 
rano indicano <r Punta della Vi¬ 
pera ». che c poi il nome mo¬ 
derno della località. 

I tre frammenti preziosi sono 
stati trovati in fondo ad un 
pozzo che oramai gli studiosi 
continuavano a frugare quasi 
per scrupolo professionale, con 
un pizzico di scetticismo Ma 
questo è il lavoro degli etrusco 
logi: quando meno te l'aspetti, 
ecco la scoperta che fa hai 
zare il cuore in gola, ecco che 
il « thrilling » del mistero etru¬ 
sco riprende quota. Accostati 
gli tini agli altri, i tre fram¬ 
menti costituiscono la maggior 
parie di una laminclta che do 
vera essere lunga un trenta 
centimetri: immaginatevi un 
nastro . otto poco meno di tre 
centimetri, inciso su ambedue 
le facce. Su quella principale 
spiccano sette righe da legge¬ 
re — secondo le regole del- 
l'etniscologia — da destra ver¬ 
so sinistra; poi il nastro si 
rolla e la faccia secondaria 
continua il discorso su cinque 
righe 

Ma che c'è scritto? Questo 
è il problema. La laminetta di 
rile piombo • scioglierà la lin¬ 
gua * degli Etruschi che conti¬ 
nuano a rimanere ostinata 
mente muti da secoli? 

II professor Pallottino. il più 
noto degli etruscologi italiani, 
ci ha risposto: « Il significato 
del testo contenuto nella lami¬ 
netta è. nel suo complesso, 
chiarissimo. E’ un antico ri¬ 
tuale in lingua etnisca: un in¬ 
sieme di norme, di regole, di 
cerimonie, prescritte dai sacer¬ 
doti che regolarono il culto del 
tempio. Finora esistevano due 
soli documenti di questo tipo 
e di analoga importanza: il 
manoscritto della mummia di 
Zagabria e la tegola di Capita 
che si trova ora nel museo di 
Periino. La lamina d'oro ritro 
rota a Pgrgi due anni fa è solo 
un documento votivo, ossìa 
parla di un'offerta particolare 
fatta da una persona al tem¬ 
pio del luogo. 

« Il rituale di piombo recente¬ 
mente ritrovato è. dal punto di 
vista linguistico e storico, forse 
più interessante proprio per¬ 
chè descrive la prassi generale 
con cui queste offerte, queste 
cerimonie venivano compiute. 
E’ inoltre una iscrizione fra le 
più lunghe che abbiamo: an¬ 
che ad un primo esame si di¬ 
stinguono 35 parole intere, 
un'altra cinquantina frammen 
farie. Quando le avremo stu¬ 
diate a fondo, avremo ben 85 
parole da aggiungere al les¬ 
sico etrusco oggi esistente. 
Un documento importantissimo 
quindi ». 

H lavoro di ricostruzione pa¬ 
ziente i l’unica speranza di 
risolvere il mistero della lin¬ 
gua etnisca. Ma le iscrizioni 
bilingue? Quella ritrovata a 


Pgrgi, che aveva accanto la 
traduzione in punico, era ap 
punto di questo tipo: da nnn 
parte l'etrusco, dall'allra una 
lingua conosciuta. La saluzin 
ne. a questo punto, poteva seni 
brarc un passo, almeno così 
pensano i profani della materia. 
E invece non è esatto. Bisogna 
sapere che le iscrizioni bilin¬ 
gue possono servire soprattutto 
quando la lingua da ricostruire 
ha avuto una sia pur minima 
continuità nell'epoca medioeva¬ 
le. E l'egiziano antico rientrava 
appunto in questa categoria, 
grazie alla lingua copta che ne 
aveva tramandato le forme fino 
ai tempi moderni. La famosa 
stele di Rosetta fu per questo 
decifrabile. Ma la lingua etru¬ 
sco è veramente la più morta 
delle lingue, morta e sepolta, 
potremo dire, da secoli. Non 
psiste un dialetto, una lingua, 
una tradizione qualsiasi che 
serva da paragone. Quindi è 
poco probabile che per essa si 
ripeta il miracolo dell'egiziano. 
Non c’è altro che da aver pa¬ 
zienza: radunare, classificare, 
registrare le parole che si tro 
vano. Prendiamo una parola a 
caso: « Nunthen ». che in etru 
sco vuol dire « Offri, dona ». 
Un imperativo che già si cono 
scova e che è contenuto anche 
nella laminetta di piombo. Ma 
in essa compare con una ter 
minazinne particolare: * Nun- 
then-a ». Finora si era solo sup 
posto che questa particolare 
terminazione esistesse, ma non 
se ne avevano prove. Ed ec¬ 
cola trovata, la prova. Di que¬ 
ste cose è fatta la secolare 
fatica degli studiosi di lingua 
etrusco. E quando si trova un 
documento come questo a Pun¬ 
ta delta Vipera è come si sco¬ 
prisse una vera miniera di pa 
role: sono i filoni d'oro per un 
cercatore abituato a raccogliere 
solo piccole pepite, fra tonnel¬ 
late di sabbia. 

Il « cercatore d'oro * è stato 


Cicerone 
nell'URSS 


La traduz.one in lingua russa 
dei Dialoghi di Marco Tullio Ci¬ 
cerone (De Rcpublica e De Le 
gibus) pubblicata a Mosca in di¬ 
gnitosa edizione (un volume di 
224 pagine. Mosca 1966. rilegato) 
dimostra l’attuale fiorire nel 
l'Unione Sov etica degli studi 
umanjsjici 

l.a traduzione si neve al pra 
fes c or Victor (ìorenstc- n. il quale 
accanto alla sua attività profes- 
«tonale Hi medico radiologo svol 
ge da anni una intensa attività 
di stud o«o e scrittore come let¬ 
terato ed umanista, segnalandosi 
in jspecie per la sua conoscenza 
della lingua e della letteratura 
latine. 

Alla traduzione in russo del 
primo trattato di medicina del 
lavoro, il De motbis artific.um 
di Bernardino Ramazz.ni. il Co- 
renstein aggiunge ora questa 
nuova fatica, che fa onore al¬ 
l’Autore e alla cultura sovietica. 


in questo caso il doti. Mario 
Torcili, al quale la direzione 
degli scari a Punta della Vi¬ 
pera è stata affidata dal so¬ 
printendente alle antichità del- 
l'Etruria Meridionale, dati Ma 
retti 

« Iniziammo la campagna di 
scavi nel Hlfil (selle anni dopo 
Pgrgi) su segnalazione di tat 
farmacista del luogo, il dottor 
Edoardo Toti. un appassionata 
della materia — dice il dott. Tn 
rolli —. La solila storia: aratri 
che si spezzavano su un fondo 
ricco di reperti archeologici, di 
grosse pietre, di terrecotte ar¬ 
chitettoniche. Cera qualcosa iti- 
somma che aspettava li sotto da 
secoli. In due anni di duro la¬ 
voro sono venuti alla Iure i 
resti di un santuario dedicato 
a Minerva. Im parte più antica 
risale al VI secolo aranti Cristo. 
Fu distrutta da un incendio 
— forse un disastro provocato 
come a Pgrgi dalle incursioni 
del tiranno Dionigi di Siracu 
sa? — poi ricostruito verso il 
IV secolo. Il materiale ardirò 
logico è di grande importanza, 
anche senza contare la lami 
netta ritrovata in fondo al poz¬ 
zo. posto acconto al tempio: 
testimonia stretti rapporti con 
Cerveteri. una cita attira, in 
telisi rapporti con il mondo el¬ 
lenico. anche se certi reperti 
più umili — ami da pesca, 
avanzi di reti — fanno pensare 
ad una piccola comunità di 
pescatori, di contadini del luo¬ 
go particolarmente legati alla 
vita del tempio. 

< Il risorgere del santuario è 
forse legato alla riforma agra¬ 
ria proposta da Tiberio Gracco 
il quale, durante il suo viaggio 
di ritorno dalla Spagna, aveva 
potuto costatare de visti le con¬ 
dizioni di questa parte del Ini¬ 
zio. condannata dai grandi pa¬ 
trizi romani alt'abbandono ti 
piro delle grondi proprietà. Il 
latifondo fu spezzato e la vita 
tornò poi rigogliosa fra quelle 
campagne, almeno per un certo 
tempo. Eppure furano proprio 
i romani, in età più tarda, ver¬ 
so il primo secolo aranti Cristo 
a colpire a morte il santuario 
etrusco. Accanto all'area sacra 
del tempio dedicato a Minerra 
sono state trovate tracce di una 
villa romana. Per erigerla, non 
si era cercato il materiale tan¬ 
to lontano: si erano saccheg¬ 
giate le strutture del tempio, 
ferendole a morte. E i muri 
della villa fuoro fatti di quella 
pietra che era serrila a tirare 
su il santuario: teqolr. orna 
menti, terrecotte furono senza 
nnuardo saccheggiate ». 

Un tipico c barbaro fenomeno 
dt speculazione edilizia, insom¬ 
ma: come sarebbe oggi costrui¬ 
re un grande palazzo per uffici, 
su una chiesa del ’COO. La sto 
ria si ripete. Forse anche per 
questo archeologi ed etrusco¬ 
logi debbono sudar tanto a rico¬ 
struire il passato. E tre fram¬ 
menti di lamina di piombo, sal¬ 
vati da tanta rovina, diventano 
un tesoro inestimabile. 

Elisabetta Bonucci 
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Al Convegno sui teatri a gestione pubblica 


pag. il / spettacoli 


In visita 


Medaglia a Vilar | a i museo 

e qualche polemica 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28 

La scelta del repertorio è, 
. tema dubbio, il problema di 
fondo che sta di fronte, oggi, 
ai registi e ai direttori dei 
Teatri a gestione pubblica. Su 
questo punto si è avuta una 
concordanza di pareri fra quan¬ 
ti hanno preso la parola nella 
seconda giornata del convegno 
di studi sui problemi del tea¬ 
tro, 

E' stata, quella odierna, una 
giornata intensissima: sono 
state svolte cinque relazioni 
generali e poi i critici, gli 
uomini di teatro e di cultura, 
il pubblico presente al conve¬ 
gno hanno tributato un vi¬ 
brante omaggio al grande at¬ 
tore e regista francese Jean 
Vilar, al quale — nel corso 
di una cerimonia svoltasi nel¬ 
la Sala dei Gigli in Palazzo 
Vecchio — è stata consegnata 
da parte della Rassegna una 
medaglia d'oro a riconoscimen¬ 
to dell'attività che egli ha svol¬ 
to in favore del teatro a ge¬ 
stione pubblica in Francia e 
in Europa. Prima che Jean 
Vilar ricevesse la medaglia 
della Rassegna, il presidente 
delta manifestazione fiorenti¬ 
na, professore Ugo Zillctti. ha 
rivolto un breve saluto all'ospi- 


I te francese. 

Ritornando ai lavori del con¬ 
vegno, prendiamo l'avvio da 
una frase del grande Vilar, ci¬ 
tata all’inizio della sua relazio¬ 
ne dal saggista francese Ber¬ 
nard Dori: è necessario « ren¬ 
dere all’arte drammatica — di¬ 
chiarò Vilar, quando assunse 
la direzione del Teatro nazio¬ 
nale popolare — la sua vera 
dimensione, dimenticata da ot¬ 
to secoli: quella dell'espressio¬ 
ne ideale della vita di un po¬ 
polo, e non più soltanto un 
semplice divertissement se¬ 
rale ». 

Il problema che si pone oggi 
è di sapere in quale misura 
il repertorio dei teatri a ge¬ 
stione pubblica risponda a tale 
ambizione. E contemporanea¬ 
mente di sapere in che modo 
le opere contemporanee ren¬ 
dano conto della nostra socie¬ 
tà. 1 teatri pubblici o semi¬ 
pubblici francesi — ha preci¬ 
sato Dort — si preoccupano 
sempre di più di costituirsi un 
repertorio contemporaneo e di 
sostituire alla rappresentazio¬ 
ne di opere classiche la crea¬ 
zione di opere nuove. E’ una 
operazione utile, una opera¬ 
zione la quale può muoversi 
lungo le tre grandi direttrici 
che orientano la drammatur¬ 
gia attuale: il naturalismo, il 


le prime 


Cinema 

Chi ha paura di 
Virginia Woolf? 

Dalla scena è giunta allo scher¬ 
mo la fortunata commedia (li 
Edward Albee, che il pubblico 
teatrale italiano conobbe, tre an¬ 
ni ur sono, per la ionia di Franco 
ZefTirelli e Tinterpretazione di 
Sarah Ferrati ed Enrico Maria 
Salerno. Il titolo è quello della 
stolida canzoneina infantile che i 
protagonisti intonano, sull'ana 
dei Tre porcellini (e cambian¬ 
done le parole con un bisticcio 
intraducibile) per allentare, o 
accrescere, la tensione dei loro 
rapporti: George, professore di 
storia sui quarant'anni. e sua 
moglie Martha, che ne ha qual¬ 
cuno di più. ricevono in visita, 
Il sabato sera, un nuovo collega 
d'università di George, Il gio¬ 
vane biologo Nick, e la consorte 
di lui. Ada. Dinanz.i a costoro, 
dapprima sconcertati, poi visci¬ 
damente partecipi, e coinvolti 
oltre tutto in una solennissima 
sbronza collettiva. George e Mar¬ 
tha vuotano il sacco del rancore. 
deirinsofTerenza, del disprezzo: 
sentimenti che in loro hanno lar¬ 
gamente sostituito raffetto e l’at¬ 
trazione tisica d'un tempo, ma 
che uniscono, in fondo, più sal¬ 
damente di prima. Martha con¬ 
sidera George un fallito, tanto 
più degno di oltraggi in quanto 
non ha saputo nemmeno appro¬ 
fittare dell’occasione fornitagli 
dall'avcr sposato lei. figlia del¬ 
l'onnipotente rettore. George rim¬ 
provera a Martha la differenza 
(l’età, la trivialità dei gesti e 
delle espressioni, il vizio di be¬ 
re. la smania (d'altronde mai 
realmente soddisfatta) di avven¬ 
ture erotiche: la quale al pre¬ 
sente si manifesta in un tenta¬ 
tivo mal riuscito di seduzione 
nei confronti di N’ick. Sia costui 
— con il suo scoperto arrivismo 
e la sua mediocrità morale —. 
sia sua moglie — con la sua 
piccineria piccolo borghese, la 
sua inquietudine nevrotica — 
vengono a loro volta messi alla 
berlina dai disincantati e feroci 
ospiti. Il cui travaglio, tuttavia, 
prevale e vigoreggia. 

Nodo della diatriba fra George 
e Martha è un tìglio inesistente, 
rifugio dei loro sogni spezzati, 
delle loro illusioni perdute. N’el 
parossismo dello scontro sempre 
più spietato. George decide rii 
far morire questo rampollo di 
pura fantasia. Come ha inven¬ 
tato. complice Martha, la sua 
\ita. inventa ora la sua tragica 
morte. E rinsalda cosi, crudel¬ 
mente. il legame d'impotenza e 
di solitudine tra lui c la donna. 

Il meglio del dramma di Albee 
è. secondo noi. nel rovescia 
mento ironico, nella brutale de¬ 
mistificazione di una tematica 
che ha intriso buona parte del 
teatro americano contemporaneo: 
Albee (affine, in ciò. a certi scrit¬ 
tori della nuova avanguardia 
europea) rende gro:tesco. sen¬ 
z’altro. quello che in Williams, 
in Inge. nello stesso Miller è pa¬ 
tetico. Il regista Mike NIchols, 
autore di questa pur assai digni¬ 
tosa versione cinematografica, d 
sembra attenui tale prospettiva 
critica, riportando in qualche 
misura il testo sul piano natu¬ 
ralistico. Dal punto di vista dello 
«file, la dinamica del film è 
quella imposta dal dialogo e 
dalle sue pau«e. cioè sostanzial¬ 
mente teatrale, sebbene con molte 
eleganti sfumature figurati\e o 
sonore (il tintinnio del ghiaccio 
nei bicchieri): ma la violenza 
autentica e non futile del lin¬ 
guaggio resiste benissimo. Gra¬ 
zie anche, se non soprattutto, 
alla inaudita bravura di Eliza¬ 
beth Taylor, che qui — invec¬ 
chiata e involgarita dal trucco — 
si rivela attrice di prima gran¬ 
dezza. all'eccellente mestiere di 
Richard Burton. alla sicurezza 
professionale di George Segai e 
di Sandy Dennis. che completano 
l’ottimo quartetto. 

*g. sa. 


A sud-ovest 
di Sonora 

Dopo molti anni d’assenza. 
Matteo, un pistolero con barba e 
capelli incolti, ritorna molto stan¬ 
co. nel 1870. a Ojo Prieto. il sud 
paesello messicano di maniera, 
con l’intenzione di rimanerci per 
sempre, vivendo in pace con la 


benedizione di Dio. Matteo è pro¬ 
prio deciso a cambiar vita, ed è 
forse proprio per questo clic ap- 
jicna giunto a Ojo Prieto si pre¬ 
cipita in un confessionale i>er 
purgarsi l'anima: « Ilo ucciso 
molti uomini, e ho jieccnto con 
molte donne. Ma gli uomini an¬ 
davano uccisi e le donne voleva- j 
no peccare ». dirà al frate con¬ 
fessore. Con l'anima monda, an¬ 
drà a trovare il suo amico mes¬ 
sicano. Paco, e con molto entu¬ 
siasmo gli proiwrrà dì metter su 
un allevamento di vacche. Ma 
per sua sfortuna gli rubano lo 
i stupendo puledro indiano, indi- 
spensahile |>er governare la man¬ 
dria. 11 ladro è un certo Medina, 
un messicano un i>o' folle, affetto 
da strane perversioni sessuali. 

Sordo alle preghiere di Paco e 
della sua numerosa famigliola. 
Matteo, sbarbato e con i capelli 
tagliati, partirà lancia in resta 
non tanto contro Medina, ma de¬ 
ciso a tutto pur di recuperare il 
suo cavallo. E partirà, forte di 
non meglio identificabili ragioni 
morali o di onore. 

Questo incredibile film, che 
Sidney Furie ha tratto da un rac¬ 
conto ili Robert Mac Leod. ci 
narra appunto le vicissitudini 
spesso romanzesche che Matteo 
(un Marion Brando tanto parco di 
gesti e silenzioso da apparire 
(piasi impalpabile) ha dovuto su¬ 
perare per riavere il suo bel pu¬ 
ledro pezzato. Non diremo che 
il film sia « lento » o « girato 
male ». ma soltanto che dalla 
scorza dei colori e dei fatti nar¬ 
rati affiora ad ogni istante il vuo¬ 
to assoluto di un raccontino pri¬ 
vo di una pur lieve giustificazio¬ 
ne. anche sul piano delle psicolo¬ 
gie dei protagonisti, personaggi 
che camminano tra le nuvole. 

Come rubare 
un milione 
di dollari 
e vivere felici 

Sembra proprio che anche Wil¬ 
liam Wyler non abbia più nulla 
da raccontarci: come sono lonta¬ 
ni i tempi di Strada sbarrata. 
Piccole volpi, e / migliori anni 
della nostra vita! Ormai i! vec¬ 
chio e capace regista rifà se stes¬ 
so (Quelle due), oppure ci ap¬ 
parecchia banali commedie sofi¬ 
sticate come quest'ultima. dove 
un simpatico detective specializ¬ 
zato in indagini sui contraffatto¬ 
ri d'arte finisce, per amore della 
figlia del più abile falsificatore 
cui dà la caccia, a tramutarsi in 
un ladro d’oggetti d'arte falsi. 

Si può elogiare l’accurata rea¬ 
lizzazione. la spiccata partecipa¬ 
zione dell’intero cast (ricordiamo 
Amlrey Hepburn. Peter O’ Toolc. 
Houli Gnffith). l'allegra presa in 
giro dei maniaci e ricchissimi ac¬ 
quirenti di capolavori fasulli, ma 
si deve sottolineare la vuotezza 
dello spettacolo, che lascia tutto 
sommato delusi. Forse è proprio 
lui. William Wyler. nel panni di 
un produttore che vuol vivere fe¬ 
lice. a far scomparire un milio¬ 
ne di dollari dalle tasche del pub¬ 
blico intemazionale, offrendogli 
appunto la solita « patacca » pa¬ 
noramica c a colon? 

vice I 


Fallilo il tentativo 
di conciliazione 
tra Hallyday 
e Sylvie Vartan 

PARIGI, 28. 

« Rien ne va plus » tra John- 
ny Hallyday, alias Philippe Smet, 
l'c idolo » ventitreenne della gio¬ 
ventù yè yè francese, e la mo¬ 
glie Sylvie Vartan: il divorzio 
fra i due giovani cantanti sarà 
pronunciato a breve scadenza. Il 
tradizionale tentativo di concilia¬ 
zione avvenuto oggi al Palazzo 
di Giustizia è infatti mi«cramen 
te fallito in meno di dieci mi¬ 
nuti a causa dell'irriducibilità di 
Sylvie. 

Il piccolo David, nato il 14 a- 
gosto scorso dalla tumultuosa 
unione della coppia, è stato affi¬ 
dato alla madre. Johnny Hallyday 
dovrà versare una pensione ali¬ 
mentare mensile di 5.000 franchi 
(oltre 600 mila lire) per il figlio. 


teatro dell'assurdo ed il tea¬ 
tro epico brechtiano. Le pri¬ 
me due (che forse sono meno 
differenti di quanto non sem¬ 
brino) — ha precisato Dort — 
intuiscono una drammaturgia 
chiusa in se stessa; il teatro 
brechtiano, al contrario, af¬ 
ferma nello stesso tempo la 
storicità fondamentale di ogni 
esistenza umana e la trasfor¬ 
mabilità di ogni società. Tut¬ 
tavia per Dort anche la dram¬ 
maturgia brechtiana non ri¬ 
sponde più interamente ai da¬ 
ti della società attuale. In se 
guito — ha proseguito Dort, 
riferendosi alla riduzione dei 
classici, al teatro di Adamov, 
a quello di Hiden, al teatro- 
documento — sono apparsi al¬ 
tri modi di portare nel teatro 
la società contemporanea, in¬ 
teressando a questa proble¬ 
matica il pubblico. Tuttavia la 
questione che si pone oggi — 
in mancanza di una grande 
drammaturgia realista — noti 
è più solo una questione di 
contenuto delle opere: essa 
tocca — ha detto Dort — an¬ 
che i rapporti fra la scena e 
la sala, fra l'autore, il regista 
e il pubblico. Essa concerne 
l'attività teatrale nel suo in¬ 
tero. Si deve certamente rinun¬ 
ciare al mito di un repertorio 
popolare « espressione ideale 
della vita di un popolo » e 
ugualmente a quello di un 
teatro militante paragonabile 
a quello che furono il Prolet- 
kult nell’Unione Sovietica du¬ 
rante gli anni venti, o il tea¬ 
tro proletario tedesco degli 
anni trenta. 

Ma è prendendo in prestito — 
ha concluso Dort — dall'uno 
e dall'altro che potrà costituir¬ 
si oggi un nuovo repertorio, 
attraverso un lavoro che avrà 
luogo non nel silenzio dello stu¬ 
dio dei drammaturghi, ma a 
contatto con il pubblico, in col¬ 
laborazione fra tutti 

Sono poi intervenuti il te¬ 
desco Ernest Schumacher che, 
parlando sul tema Reper¬ 
torio contemporaneo come e- 
-pressione di una società, ha 
ricordato la funzione svolta 
negli ultimi cento anni e so¬ 
prattutto dal dopoguerra ad 
oggi, dal Deutsches Theater 
di Berlino-Est. Schumacher ha 
sottolineato come il Deutsches 
Theater abbia allargato il suo 
repertorio alla rappresentazio¬ 
ne di testi di scrittori sovietici 
(l'opera più nota è II drago 
di Sicartz) e dei paesi socia¬ 
listi ed abbia operato per av¬ 
vicinare il più possibile al tea¬ 
tro i lavoratori, gli operai ber¬ 
linesi, che rappresentano oggi 
un terzo del suo pubblico. 

Nel pomeriggio sono interve¬ 
nuti Karl Gattemann (Olanda) 
ed il tedesco Siegfried Melchiu- 
ger che hanno analizzato acu¬ 
tamente » problemi relativi al 
Pubblico e critica di fronte al 
teatro contemporaneo; ed il 
regista Luigi Squarzina. Il di¬ 
rettore del Teatro stabile di 
Genova, dopo essersi detto 
contrario ad una strumentaliz¬ 
zazione propagandistica del 
teatro, ha sottolineato la ne¬ 
cessità di conservare ai teatri 
stabili la massima apertura. 
La funzione principale per un 
Teatro stabile — ha afferma¬ 
to Squarzina — è quella di far 
riconoscere il suo pubblico nel¬ 
le opere rappresentate. Carico 
di difficoltà è quindi il lavoro 
di direzione di un teatro sta¬ 
bile. e difficile l'opera del re¬ 
gista e degli attori che deb¬ 
bono essere forti nella convin¬ 
zione non di « fingere o di 
imitare » ma di « essere e pro¬ 
porre ». 

Dopo aver accennato all'im¬ 
portanza del ruolo che svolge 
oggi il regista, Squarzina ha 
rilevato che i teatri stabili 
possono incoraggiare la nasci¬ 
ta e lo sviluppo di autori 
drammatici italiani nuovi, pro¬ 
muovendo esperienze dramma¬ 
turgiche particolari, legate ma¬ 
gari a una occasione, a una 
città, a una data, a un pro¬ 
blema della convivenza civile. 
Polemizzando con Eduardo De 
Filippo, che recentemente ave¬ 
va definito gli c stabili ». che 
rappresentano drammi del pas¬ 
sato, del musei, Squarzina ha 
affermato che i musei come 
sono tenuti in Italia non assol¬ 
vono una effettiva funzio¬ 
ne culturale, ma se fossero 
messi in grado di assolvere 
tale compilo (dando ad essi 
I mezzi che vengono sperpe¬ 
rati per calcio e canzonette) 
allora gli * stabili » si senti¬ 
ranno onorati di poter essere 
definiti anche loro, in questo 
senso, dei musei. 

E’ un pregiudizio tipicamen¬ 
te italiano quello nei confronti 
dei musei: un pregiudizio fan 
to forte che ha portato mòlli 
ad accusare il Berliner di 
conservatorismo. Avessimo noi 
un tale conservatorismo — ha 
sottolineato Squarzina — non 
ci sarebbe che da rallegrarsi. 

Squarzina ha posta poi l’ac¬ 
cento sulle « pressioni » a cui 
sono sottoposti i fealri a ge 
stione pubblica da parte del¬ 
le forze politiche presenti nei 
loro consigli di amministrazio¬ 
ne che ne condizionano le scel 
te in senso rinnovatore ed ha 
infine sottolineato come ancora 
oggi nel nostro paese il teatro 
sia alquanto limitato nella sua 
azione da certe forme di 
t censura ». 

Carlo Degl'Innocenti 



Per la prima volta nel dopoguerra 

In Italia 
l’Orchestra 
di Dresda 

Il celebre complesso esordirà al¬ 
l'Aquila e suonerà anche a Roma 


Ha aperto 
con Pirandello 
lo Stabile 
del Friuli- 
Venezia Giulia 


TRIESTE. 28 


PARMA. 28. 

Per la prima volta dalia fine 
della seconda guerra mondiale 
la « Dresdner Staatskapelle » 
(l'orchestra di Dresda, della Re¬ 
pubblica democratica tedesca) 
compila una tournée in Italia. 
Dal 1. alni novembre prossimi, 
-sarà, ospite del Teatro Comunale 
di Genova. dell'Unione musicale 
di Torino, del Teatro « Donizetti » 
di Bergamo, del Teatro -«Regio» 
di Parma, del Teatro « Grande » 
di Brescia, della Società dei con 
certi « Barateli! » cleU'Aqiiila 
dove debutterà la sera del primo 
novembre — doi teatri dell'Arte 
di Modena e di Ferrara, della 
Accademia Filarmonica di Roma. 

Il grande complesso orchestra- 


’’’ le della Germania orientale, che 

Con un tutto esaurito ha pre- è formato da ben 110 elementi, 

so l’avvio la stagione del Tea- eseguirà una serie di concerti 
tro Stabile di Prosa del Friuli- eufonici di musiche di Bcetho 
Venezia Giulia (diretto da Sor- ..Vi- ^‘filler, Scimmann, Dessau. 

gio d'Osmo): per lo spettacolo V. ,, . 

inaugurale e stato rappreseli 
tato Enrico IV di Luigi Piran- 


gloriosa tradizione musicale ac 
cumulatasi in ben quattro secoli 


dello, per la regia di Giuseppe di proficua attività, risalendo la 
Maffinli. con l'interpretazione Slia fondazione all'anno 1548. 


Nino Perizi. 

Lo spettacolo che vale an 
Durante una pausa della lavorazione del film « Bobo », che ella c ^ e come celebrazione del tren 
interpreta accanto al marìlo Pefer Sellers, Britt Eklund ha visi- tennio dalla morte del dram- 


dì Renzo Rìcci, e le scene di (filando Moritz di Sassonia ne de- 
Nino Perizi cretò la formazione con soli sci 

Lo spettacolo che vale an T t , , ,Ul . , .P | " no . ti 

. . ... ponitori e direttori hanno trovato 

che come celebratone del tren nell'orchestra di Dresda un punto 


interpreta accanto al marìlo Pefer Sellers, Britt Eklund ha visi- tentilo dalla morte del dram- di forza per le loro creazioni, 
fato Ieri, come una brava turista, i musei capitolini. Ecco Brlft maturgo propone una attuali/- dando nel contempo grande lustro 
In posa per 1 fotografi sotto la mano di marmo, che si ritiene zazione del testo pirnndellia- alla sua tradizione: da Schùtz a 
essere un frammento di una gigantesca statua di Costantino no - e la vicenda postposta di “ a "‘igner a Strauss, a 

circa un ventennio, acquista àiahlor, Debussy Sibelius, ecc. 

una sua imprevedibile attua- fiSo h, ^direztne S di 

n * hta. Inoltre, per mantenere la Herbert von Karnjnn. al termine 

<( ROCCO » non e osceno tensione drammatica fra il se- di cinque trionfali concerti, è 

condo atto, ed il breve terzo, stata acclamata come una delle 

Io spettacolo è stato diviso in migliori orchestre in campo in- 

A ^ due parti, e la pausa intercor- Jernazionnle. Anche ciò ha rive- 

B1__^1- \ _"_B " _ ^ renle è stata colmata con la lato come essa sia in continua 

■WCkwTmWmmM II ^■IIIbIIb IS registrazione di un monologo ascesa, specie nell ultimo decen 

■ d UIC II UlUlllliC interiore presente nel testo ori- Jg nSf ore" 

m* ginale e di solito tagliato per nella Dresda rasa ài suolo nel 

gc ■ * accentuare il ritmo incalzan- febbraio del 1945. 


« Rocco » non è osceno 

Perchè il giudice 
ha assolto il 
film di Visconti 

Una coraggiosa sentenza in di¬ 
fesa della libertà d’espressione 


te del tragico concludersi del¬ 
la vicenda. 


Attuale direttore è Kurt San 
derling che dirige anche la 


Dalla nostra redazione 

PATFRMfi lisi accurata della tematica II pubblico ha accollo Vin- 

r.-r. „„„ cmMnn hì nnio.min del film (l’emigrazione meri- terpretazione e lo spettacolo 
Con una sentenza di notev le ona i e jj SUo difficile inseri- con calorosi applausi. Festeg- 
valore ideale, il giudice istrut- «“«naie, i suo auiicue inserì insieme con il nrotaem 

tore Dresso il tribunale di Ca- mento nella società del «mi- ”• , 51 . e con " P. roia B a 
iure pressi) u vriouiiaie ai v-d . msta. la signora Magni, mol- 

tama. doti. Finocchiaro. _ ha racolo ». ecc.) e aver mani- (Q brava ne , ^ * lpi in . 


Dopo aver compiuto una ana- pa spirale avvolgente. 


Renzo Ricci si è calato nel <• Staedtischen Berliner Sinfonieor- 
suo personaggio con una gran- Chester ». La sua carriera ha ini. 
de autorità, aderendo total- ° nel aha « Staedtischer 
mente a certi suoi risvolti rea- Jj!;!! * f 1 p L ' r ' r '“' Cos * r( ‘ tto a ' a ‘ 
latici, o sfoggiando fugo la ^Tcir'SnS'Sic'™, fm: 
gamma della sua grande toc- nel 1941 è direttore della orche- 
nica. Una grande interpreta- stia di Radio Mosca ed in se¬ 
zione. ove le risorse di una finito della Filarmonica di Lenin- 
gloriosa tradizione si adegua- firado. Nel I960 accetta l'invito a 
no con grande sensibilità ad ritornare in patria e da allora 
uno stile moderno. La scena svn fR c la sua attività presso le 
plasticamente evocativa del D - esda - 

T, - - . r ., -_. . r. definito un c beelhovcniano » 

Perizi ha fatto da sfondo al ma £ molto sensibile al romanti- 
dramma. in una specie di cu- cismo di Ciaicovski c al sentimen- 
pa spirale avvolgente. lo di altri autori: Mahler. Strauss. 


Il pubblico ha accollo l'in- Dessau. ecc. 


prosciolto con formula piena testato un esplicito apprezza- soli(o delIa marchesa Matilde. WUmerO PI 

Luchino Visconti dalla stupida mento per essa, il dott. Finoc- jj Becherelli un efficace Bel- . . 

accusa di aver firmato, con chiaro affronta infine la que- credi, il Savorani, il Fran- « Fllll1CrÌtÌCQ »» 

Rocco e i suoi fratelli, un ope- stione della possibilità, per un ceschi. la Melato, lo Slavie- 

ra cinematografica di caratte- film, di essere considerato ope- ro. il Lo Vecchio, il Rizzini cd flPfUf fftA fll 

re « osceno ». Il dott. Finoc- ra d’arte. il Vailetta. Alla fine insieme UCM,VU,U Ml 

chiaro con la sentenza depo- E j a r j spos i a del magistrato agli interpreti sono stati ri- rinpiMA nnlnrrn 

sitata stamane in Cancelleria. è p^va pestamente chiamati alla ri- WnBmP pOIPCCO 

aX m L 1 Tc“]°tò dcl“'prnTó 1 g. f. P . S " rC8 ' S ' a ° SC ° nU ' H fascicolo di ottobre di Fi, 

chè « Dove c e arte non può es- —-■— -—. i editoriale Edoardo Bruno scriv 

sera osceno ». « Has. Sokolowska. Morgt 

La lunga e grottesca vicenda y -w . ■ s } cri }- Polanski. e sopra tu 

penale del film di Visconti m M t f# \ M f r *7/ \ Skolimowski, sono autori che 

aveva preso le mosse — nel- m m m w w m i m M m m una sceha. che apro 

1’ormai lontano ottobre del '60 JL M J JL dialetticamente un colloquio c 

d „ _ _, - . la storia e con la realta. E 

a un rapporto dei cara_ loro modo di proseguire il i 

bimen e da una denuncia del- _ ■ _ _ _ ___ __ scorso attorno ad un cinema 

la polizia con cui si sollecitava Erm 1 m 7A / M.J M m A M m W M \ tendenze ». 

un intervento censorio della g M g / \J g"ff. /I g\ g g g Jerzy Toeplitz in « 1961-19€ 

Magistratura nei confronti di JL JL M.JL f JJJJL wJTU wJL tren,a au . tori in R iù * traccia 

Rocco perché, in occasione del C5ame £ nllco d J el * 9 > n cma gioì 

la proiezione del film a Mi- ne> Armandosi ,n pari,cola 

lano, alcuni spettatori sareb¬ 
bero rimasti colpiti dallo 
* sconcertante verismo * e dal¬ 
la « crudezza del linguaggio e 
delle situazioni ». 

Apertasi una istruttoria som¬ 
maria presso il tribunale di 
Milano — dove il PM aveva 
condizionato la richiesta di i 
proscioglimento di Visconti per ! 
difetto di dolo alla soppressio- j 
ne di numerose scene: la notte ; 
d’amore tra Nadia e Simone. \ 
la violenza alla Bovisa, ecc. — J 
il procedimento veniva più tar- j 
dì trasmesso per competenza • 
al tribunale di Catania perchè ! 
proprio nella città etnea il film ! 
era stato proiettato per la pri- ' 
ma volta. j 

Interrogato parecchi mesi i 
fa dal P.M. Cocuzza, il regi- j 
sta dichiarò di essere convinto 
che la sua non fosse un'opera 
oscena. Su conforme parere 
del P.M.. il giudice istruttore 
ha quindi finalmente tagliato 
corto, dopo sei anni, alla incrc- j 
dibile vicenda « Rocco e i suoi t 
fratelli — afferma tra l’altro ; 
il dott. Finocchiaro nella sen j 
tenza. che è tra le più impor¬ 
tanti e significative emesse in 

Italia nel campo della tutela _ .. . . . _ 

della libertà dì espressione —. Continua senza soste la « cala- 

intende affermare e descrive- * degli attori hollywoodiani 

re ii legame di profondo af- a Roma. Sono in questi giorni BRACCIO DI FERRO dì Tom SìfTlS C B. ZdbOlV 

nella capitale, soltanto per ci- 

mèridiS 3 "eccome* questo ,ar « 1 nomì p]ù noH ' Mar,on 271 


i d arte. il Valletta. Alla fine insieme 

E la risposta del magistrato agli interpreti sono stati ri- 
é positiva. petutamente chiamati alla ri- 

* balta il regista e lo sceno- 

9* *• P* grafo. 


IL SOLITO 
ITINERARIO 



& 





Numero di 
« Filmcritica » 
dedicato al 
cinema polacco 

Il fascicolo di ottobre di Film¬ 
critica (n. 171) è dedicato al 
« giovane cinema polacco ». Nel- 
reditoriale Edoardo Bruno scrive: 

« Has. Sokolowska. Morgen- 
stern. Polanski. e sopra tutti 
Skolimowski, sono autori che in¬ 
dicano una scelta, che aprono 
dialetticamente un colloquio con 
la storia e con la realtà. E’ il 
loro modo di proseguire il di¬ 
scorso attorno ad un cinema di 
tendenze ». 

Jerzy Toeplitz in « 1961-1966: 
trenta autori in più » traccia un 
esame critico del « cinema giova¬ 
ne » soffermandosi in particolare 
su autori come Polanski, Skoli- 
mowi. Sokolowska. Bielinska e 
Haupe e sulle loro più recenti 
opere. 

Skolimowski in una intervista 
parla dei suoi film realizzati e 
del suo nuovo film in corso di 
realizzazione Le d&potoir. 

Jacek Fuksiewicz in « La nuo¬ 
va ondata dei registi polacchi » 
esamina il rapporto documenta¬ 
rio-film a soggetto, lungamente 
parlando delle opere di Konwi 
cki. Stawinski c Scibor-Rylski. 

In una intervista con la giova¬ 
ne regista Anna Sokolowska. ven¬ 
gono esaminate, tra l’altro. le 
questioni pratiche ed economiche 
del film, oggi in Polonia. 

Un saggio di Bolcslaw Micba- 
Iek « Il film nella letteratura » 
apre un discorso sulle derivazio¬ 
ni letterarie del cinem3 polacco. 

K. T. Toeplitz esamina in « Il 
"tempo storico" di Janusz Mor- 
genstem » le ultime due opere di 
questo regista. Ancora una vòlta 
la cita e Poi verrà il silenzio ri¬ 
levandone Timpostazione dialet¬ 
tica. 

Serena D’Arbela In «Relativi¬ 
smo di Roman Po!an«ki » parla 
del film 11 coltello neWacqua. 

Dieci filmografie de; giovani re¬ 
cinti. che hanno debuttato in que 
sti ultimi anni, concludono il fa¬ 
scicolo che ospita le con'ucte ru¬ 
briche sui film, la televisione, i 
I.bri. le riviste. 


vincolo, a contatto con am- Brando, Liz Taylor, Richard 
bienti sociali diversi, possa in- Burton, Dolores dei Rio, Tony 
debolirsi: nobile tematica che c ur fj s Christine Kaufman, Ri¬ 
trova piena e perfetta corri- . .. 

spondenza in tutto il film, con- ,a Hayworth e David Niven. Di 

siderato nel suo significato rigore per tutti, quando sono 
univoco e completo, comprese liberi dagli impegni del « set », 
le scene incriminate ». Quanto jj gj r0 ,j e j ristoranti più noti, 
a queste ultime, il magistrato . . ... 

catenese osserva che. « inso de > P iu carei, °* i ' <**»* 

rite nell’opera ». « la compie- piazze e delle strade « bene ». 
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tano. la vivificano, le danno i Ecco David Niven con la mo- 


una forza ed tana potenza 
espressiva tali da porla su 
un piano di alto livello arti¬ 
stico ». 


glie (a sinistra) e con l'attrice 
Magda Konopka, a spasso per 
via Condotti 
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controcanale 


Unificazione 

celebrata 

Prima ancora che la « cosli- 
tuenle » la sanzioni ufficial¬ 
mente. Prima pagina s'è occu¬ 
pata ieri sera dell’unificazione 
socialista ad opera di Fulvio 
Colombo e Sergio Zavoli (am¬ 
bedue aderenti al nuovo par¬ 
tito). L’uà simile scella dei 
tempi non è casuale: è. senza 
dubbio, più facile parlare in 
termini di avvenire e di spe¬ 
ranze che in termini di bilan¬ 
cio critico. Vorremmo dare a 
Prima pagina un appuntamento 
tra un anno sullo stesso tema: 
perché ci facesse riascoltare, 
alla luce dell'esperienza, alcu¬ 
ne delle interviste contenute 
net servizio di ieri sera. 

In realtà, questa Unificazio¬ 
ne socialista è stata un itine¬ 
rario di speranze: cosi, un te¬ 
ma che da tempo suscita di¬ 
scussioni e polemiche vivacis¬ 
sime nel Paese, a tutti i livelli, 
è stato trattato in tono esclu¬ 
sivamente celebrativo e, no¬ 
nostante l'abile confezione del 
documentario intesta forzatu¬ 
ra, questa sfasatura enn il cli¬ 
ma politico reale dell'avveni¬ 
mento si è avvertita. 

Un tono celebrativo ha avu¬ 
to. in particolare, la prima par¬ 
te di rievocazione cronachisti¬ 
ca del processo di unificazione 
tra PSl e PSDI: non solo per¬ 
ché taluni fatti sono stati gon¬ 
fiati in modo tanto ingenuo da 
rasentare il ridicolo (ricordia¬ 
mo il minuzioso elenco dei no¬ 
mi dei ministri socialisti par¬ 
tecipanti al primo governo di 
centrosinistra: non vorremmo 
essere maligni, ma qui tralu- 
ceva proprio la gioia dell’entra¬ 
ta nella « stanza dei botto¬ 
ni»...). ma anche e soprattut¬ 
to perché sono stati (e. in que¬ 
sto caso, non abilmente) smus¬ 
sati. sottaciuti o addirittura ta¬ 
ciuti tutti gli elementi di con¬ 
traddizione e di contestazione 
esistenti aWinlerno e all'ester¬ 
no del processo. Alle posizioni 
critiche della sinistra e alla 
scissione del PSllJP s’è accen¬ 
nato. è vero: ma che valore 
ha avuto un simile nrceinio. 
quando ci si è ben guardati dal 
ricordare il contenuto di que¬ 
ste critiche e i motivi di quella 
scissione? D’altra parte, igno¬ 
rati del tutto sono stati le vere 
e proprie ribellioni di dirigenti 
medi e anche di intiere orga¬ 
nizzazioni di base del PSI av¬ 
venute in queste settimane. In¬ 
fine. mentre si è dato spazio 
agli <r interlocutori » democri¬ 
stiani, si è finto di ignorare 
che, se non ondiamo errati, 
del movimento operaio fanno 
parte, come primo partito, i co¬ 
munisti. che sul processo di 
unificazione hanno avuto da 
dire, hanno detto e dicono pa¬ 
recchie cose. Quanto all'esame 


delle radici economiche, socia¬ 
li e ideali del processo di unifi¬ 
cazione, si è rimasti a uno sche¬ 
matismo che aveva del miste¬ 
rioso: come quando si è citata 
la nuova posizione dei sociali- 
sti nei riguardi dell ’« integra¬ 
zione europea » senza curarsi 
di tradurre questa formula a- 
stratta in termini di informa¬ 
zione politica autentica. 

La seconda parte del docu¬ 
mentario. costituita dalle inter¬ 
viste di Zavoli, era senza dub¬ 
bio più vivace e maggiormen¬ 
te legata alla realtà. Ma an- 
ch'essa, al di là delle promes¬ 
se della presentazione, era so¬ 
stanzialmente priva di dibatti¬ 
to: che non ci sì verranno a 
citare, in questo senso, le due 
(diconsi due) striminzite dichia¬ 
razioni di comunisti inserite 
nella sagra di interviste a so¬ 
cialisti. socialdemocratici o ad¬ 
dirittura a « indipendenti » che 
tenevano subito a precisare di 
essere socialisti. Un elemento 
di diversificazione, semmai, pò- 
leva essere rinvenuto nella pre¬ 
senza un po’ meno esigua 
di dichiarazioni di parte demo¬ 
cristiana. 

E. tuttavia, pur in questo iti¬ 
nerario monocorde e celebra¬ 
tivo (concluso tallo Zaroli » 
da un'intervista « umana * a 
Pietro Nenni), l'equivoco di 
fondo di questa unificazione so¬ 
cialista ho finito per farsi luce: 
da tuta parte, infatti, abbiamo 
avuto coloro che hanno parla¬ 
to della loro spernnza che il 
nuovo partito si limiti a rende¬ 
re più <■ moderno » ed « effi¬ 
ciente " ratinale sistema so¬ 
ciale (con tutta franchezza il 
de Bassetti ha detto di sperarti 
che non si minti piu « a uno 
Stato socialista »); dall'altra 
abbinino avuto coloro che han¬ 
no portato di radicali riformo, 
di attuazione della Costituzio¬ 
ne. di mutamento profondo del¬ 
le strutture politiche e socia¬ 
li. Si avvertiva, in molti degli 
intervistati un'ansia di rinfio¬ 
rarne,do che Zavoli. general¬ 
mente. si è ben guardalo dal- 
Vapprofondire: eppure egli ha 
dimostrato altre volte di saner 
bette come si costruisce una 
intervista incalzante e « proro- 
catoria ». 

Sull'altro canale , per « di¬ 
strarre » il meno possibile i 
telespettatori è stata mandata 
in onda una men che mediocre 
edizione della Fedra rii Radile. 

g. c. 
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LEGGETE 


llonne 


NEL N. 43 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# L'indimenticabile 1956 (editoriale di Pietro 
Ingrao) 

# Ragioni della riscossa meridionalista (di Gior¬ 
gio Amendola) 

# La nebulosa ACLI (di Libero Pierantozzi) 

# Nuovi schieramenti della sinistra scandinava 
(di Luca Pavolini) 

# Il sogno di Manila (di Giorgio Signorini) 

# Motorizzazione in Polonia (di Franco Fabiani) 

# Miti ed errori della cosidetta « rivoluzione cul¬ 
turale » cinese (di Leopold Spira) 

# Nuova spinta unitaria aH'interno dei sindacati 
spagnuoli (di Ignazio Delogu) 

# Intellettuali unificati (di Giuseppe Chiarante) 

# Haendel uomo e musicista (di Luigi Pestalozza) 

# I ribelli (di Luigi Pintor) 

# Il « ritorno delle cose stesse » (di Antonio Del 
Guercio) 

# Note, commenti e critiche di Paolo Cinanni, 
Enzo Collotti, Alessandro Curzi, Adriano Guer¬ 
ra e Alberto Todros. 

IL CONTEMPORANEO N. 10 

LA RICERCA SCIENTIFICA 

articoli di Ludovico Geymonat, Marcello Cini, Ugo 
Farinelli, Giuseppe Chiarante, Tullio Gregory, 
Edoardo Fadini 

# Il cinema USA degli anni venti (Mino Argen¬ 
tieri) 

# La lingua italiana nell'Italia unita (Tullio De 

Mauro) 

# Le collane librarie per il grande pubblico (Gian- 

siro Ferrata) 
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Allo vigilia di Italia - URSS 
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I sovietici 
fiduciosi 


runitd / sabato 29 ottobre T966 

Azzurri: De Paoli centravanti. Bianchi o Landini ultimo dubbio da chiarire 


Valcareggi schiererà nove interisti 
contro la nazionale dell'URSS? 



à Jascin (a si- 
nistra) e Ci¬ 
slenko, due 
Ì dei punti di 
forza della 
Nazionale so¬ 
vietica 



Oggi la partita contro una « giovanile » del- 
l'Inter — Facchetti capitano secondo i de¬ 
sideri di H. H. — Filo telefonico diretto tra 
Pasquale e l'allenatore interista 

Già fa tta la 
formazione 


: r 


ct! 


•ir 


Provenienti da Paridi ar¬ 
rivano oaui pomeriggio. i 
calciatori della Nazionale 
sovietica. L'arrivo a Lutate 
è previsto per le 17.30. Dia 
mo di senuito una serie di 
dichiarazioni dell'allenatore 
Morozov e dei giocatori sul 
prossimo incontro. 

Quando abbiamo chiesto a Nikolaj Moio 
zov di dirci quale sarà la composizione della 
squadra che giocherà il pruno novembre a 
Milano, egli ha risiwsto: « llcrrcra ha detto 
ima volta che nel calcio contemporaneo i 
piccoli segreti di questo penere non hanno 
più importanza. Ave lo radiane. Le dirò il 
nome di undici calciatori sovietici, che quasi 
sicuramente scenderanno in campo a Milano. 
Eccoli: Jascin. Afonin. Scesternev. Kurtsi- 
lava, Damlov. Medved. Saho. Cislenko. Slrelt- 
sov. Byscevets ed Evrjiizhmin-». 

Ecco il parere di ciascuno di questi cal 
datori e del loro allenatore sull’esito del 
prossimo incontro: 

LEV JASCIN: « Ilo avuto occasione di 
piocare soltanto due volte contro la squadra 
azzurra, ma molti mi definiscono piò uno 
specialista del calcio italiano, forse perché 
a Roma e a Sunderland ho giocolo bene. 
Il primo novembre la partita sarà pesante 
e nervosa. Il risultato è imprevedibile. Na 
turalmente, pii italiani, per i quali la nostra 
nazionale à poco meno che l'avversano fatale, 
faranno di tutto per prendersi la rivincita 
delle sconfitte precedenti. Non so quali pia 
calori verranno schierati contro di noi dal 
nuovo allenatore depti azzurri, ma ho piò 
visto in campo quasi tutti coloro che ha 
invitato. Volete il mio parere? L'incontro 
finirà con uno scarto di un goal. Penso che 
lo faremo noi ». 

VALENTIN AFONIN: «E’ dificile parlare 
di un avversario con cui non si è mai piocato, 
sul campo può essere diverso da quello che 
s'immaginava. Ilo visto qualche volta la 
squadra azzurra dalle tribune. Posso dire che 
la sua difesa è magnifica. E' senz'altro la 
miglior parte della squadra. Ioperò, gioco 
in difesa e dovrò badare agli attaccanti, 
che sono meno pericolosi di quello che 
possono sembrare agli estranei. Perciò spero 
in un buon esito dell'incontro ». 

ALBERT SCESTERNEV (Capitano): «Pos¬ 
so dire subito che non farò previsioni sul 
punteggio e sul risultato dell’incontro. Pre¬ 
ferisco noti farlo mai. (ìli italiani non sono 
invincibili: noi. almeno, qualche volta li 
abbiamo vinti. Però con gli italiani si può 
anche perdere: la squadra azzurra è una 
nazionale di gran classe. Quanto al suo nuovo 
allenatore Valcareggi, non ne sappiamo asso¬ 
lutamente mente. In sostanza si tratterà di 
un incontro di due squadre nuove, poiché 
dopo i campionati mondiali sia la nostra 
nazionale che quella italiana sono molto 
cambiate. A Milano, di fatto, entrambe le 
squadre faranno le prove prima del campio¬ 
nato europeo. Dai risultati dell'incontro dipen¬ 
derà in gran parte l'atmosfera psicologica 
dei preparativi per questo campionato. E cosi, 
posso predire un'intensa lotta e la massima 
tensione. Mi sembra che la nazionale sovie¬ 
tica sia pronta a questo ». 

MURTAZ KURTSILAVA: « Mazzola e Ri vera 
(Kurtsilava non sapeva della mancata convo¬ 
cazione del giocatore, n.d.r.) sono quelli che 
mi preoccupano di più. E' difficile che i nuovi 
dirigenti escludano dalla nazionale questi due 
attaccanti. Per conseguenza, io e Scesternev 
a Milano non potremo contare su una " vita 
tranquilla ". A Sunderland la difesa sovietica 
è riuscita a disorganizzare l'attacco azzurro, 
ma questo è stato a Sunderland. Non intendo 
dire che il destino della partita del primo 


novembre sarà risolto al centro dell'arca di 
rigore della nazionale sovietica. Sono sicuro 
che se i nostri attaccanti saranno abbastanza 
appressici, a Milano vinceremo ». 

VASILIJ DANILOV: « Secondo me. i mici 
compagni della difesa della nazionale sovie¬ 
tica hanno già detto abbastanza del prossimo 
incontro. Sono d'accordo con loro. A Mosca 
poco tempo fa abbiamo giocato coi turchi e 
con la nazionale della RDT. A dire la verità 
abbiamo giocato male Lo si può però spie 
gare con la naturale caduta di tono dopo il 
campionato mondiale, col cambiamento della 
composizione della squadra e col carattere 
puramente amichevole dell'incontro Con gli 
italiani giocheremo meglio, non /assalirò 
perché sono gli italiani e perché, oltre tutto, 
gli incontri con loro hanno sempre un vaiai e 
di principio. Chi vincerà? Il piti forte *. 

FJODOR MEDVED: « Sono stalo incluso 
per la prima volta nella nazionale sovietica 
e giocherò per la prima volta contro la 
squadra azzurra. Oltre tutto, non so se Moro- 
zov mi farà giocare. Lo spero, come spero 
che vinceremo ». 

JOSIF SABO: « Conte si suol dire, non vate 
la pena di dividere la pelle dell'orso prima di 
ammazzarlo. Mi si chiede il risultato prima 
ancora dell'incontro! L'esperienza che ho mi 
permette di prevedere i punti di forza c « 
talloni d'Achille deU’arrersario. Ma vale forse 
la pena di parlarne prima dell'incontro? Noi 
possiamo vincere gli italiani. Li vinceremo? 
La questione rimane aperta fino al primo 
novembre ». 

IGOR CISLENKO: « A Roma, all'incontro 
per la Coppa d'Europa, io sono stato quello 
che ha passato la palla-goal. A Sunderland 
al campionato del mondo, ho fatto il goal 
decisivo. Quindi, probabilmente, nella squadra 
fatale per gli azzurri io sono l'avversario 
fatale. Non ne sono troppo contento, perché 
prevedo V " attenzione ’* che gli azzurri rivol¬ 
geranno a me. Però ora mi sento in forma 
e spero che non sarà facile tenermi a bada. 
Non dico che farò senz'altro un goal, anche 
se ne sarei contento, rispettando, oltre tutto, 
una tradizione. 1 Dico che noi — e sottolineo 
noi — faremo un goal ». 

EDUARD STRELTSOV: « Io non sono riu¬ 
scito a violare la porta dell'lntcr. Nella pros¬ 
sima partita mi voglio riabilitare. La mia non 
è una " sparata ". Il fatto é che conosco già 
chi dovrà tenermi a bada, conosco la loro 
forza e non nolo in loro quasi alcuna delio 
lezzo, ma conosco anche me stesso e i miei 
compaqn, di squadra Noi possiamo vincere 
persino una difesa d'alta classe come quella 
azzurra. Sai possiamo riucere il difficile in¬ 
contro di Milano » 

ANATOLIJ BYSCEVKTS: « A Milano pio 
cherò per la terza volta nella nazionale so¬ 
vietica. E’ ora che faccia il primo goal. Non 
sono io d cannoniere capo del nostro compio 
nato nazionale fino a questo momento? ». 

GHENNADIJ EVR1UZH1NIN: « Tutti i miei 
compagni attaccanti hanno detto di voler fare 
goal. Lo voglio fare anch'io. E’ un po' troppo 
con un avversario pericoloso come gli italiani. 
Ce ne basta uno. Non importa quale sia. pur¬ 
ché ci dia la vittoria. Partendo per Milano 
noi tutti confidiamo nella vittoria ». 

NIKOLAJ MOROZOV (allenatore): «Mi fa 
piacere che tutti i ragazzi della nazionale 
sovietica credano nel buon esito dell’incontro 
di Milano. Naturalmente, io credo nei miei 
ragazzi. Gli italiani ci vogliono vincere, lo 
voglio vincere la squadra azzurra. Sia luna 
che l'altra cosa sono pienamente possibili, lo. 
però, ho fede nella seconda ». 

(Novosti) 


Nostro sèrvizio 

APPIANO GENTILE. 28. 

Il « mago » — dietro le quinte 
della Nazionale azzurra — ha 
dunque dettato la sua legge. Sta¬ 
mane 11.11. non è compatto nel 
lo scuro, fradicio e pur sugge- 
.stuo paesaggio di Appiano, quasi 
Toscana coi suoi dolci colli al 
l’orizzonte: ma quando Valca 
reggi con tranquillità, al tei mi¬ 
ne delhi leggera seduta di alle 
namento. ha annunciato la foi 
mazu.no per la paititella di do¬ 
mattina contro una giovanile del 
rioter, si è avuta la -etesazione 
precisa che le sue r tavole » fos 
scio state consegnate. Non si è 
arrivati a una seconda convoca¬ 
zione per Bedin (che peraltro 
sembra abbia già avuto assicu¬ 
razioni per la rosa degli azzur¬ 
rabili contro la Romania): la 
figuraccia in tal caso sarebbe 
stata troppo glossa anche per 
gente rotta a tutti gli eventi, 
come gli immortali reggitori fe¬ 
derali, ma si è sicuramente ar¬ 
rivati alle massime concessio¬ 
ni possibili. 

Le richieste di II IL. come no¬ 
to. oltre quella per Bedm. era¬ 
no infatti queste: De Paoli cen 
trovanti, x spalla » d, Mazzola. 
Corso, invece che Riva, con la 
maglia numero 11; Pacchetti e 
non Picchi Capitano. 

E’ accaduto unto, secondo t 
suoi desideri. E non è ancor det¬ 
to. m una situazione tanto flui¬ 
da e ispirata al più ampio com¬ 
promesso. che in panchina, se 
non Io tratterranno personali pu¬ 
dori. accanto a Valcareggi pos¬ 
sa esserci anche lui. Questa, 
dunque, la formazione annuncia¬ 
ta: .Sarti; Burgnich (o Landini). 
Pacchetti; Bianchi, Guameri, Pic¬ 
chi: Doinengh'ni. Mazzola. De 
Paoli. Juliano e Corso. Dove la 
presenza di Landinj non ha un 
valore di alternativa: Burgnich. 
semplicemente, potrebbe essere 
lasciato a rqxiso per domattina 
perché ha rimediato una botta 
al gnoccluo destro e precauzio¬ 
ne potrebbe volere che venga ri¬ 
sparmiato. Ma martedì sarà si¬ 
curamente in cami>o. 

Questa formazione, ovviamente, 
non c detto manchi di una sua 
logica. E’ risaputo, infatti, che 
Mazzola si trova maggiormente 
a proprio agio, rende di più se 
ha qualcuno con ciq dialogare a 
distanza ravvic'nata; ed è al- 


totocalcio 


Arezzo-Modena 

Livorno-Catanzaro 

Messina-Alessandria 

Novara-Salernitana 

Palermo-Pisa 

Potenza Genoa 

Reggiana-Verona 

Sampdoria-Catania 

Savona-Padova 

Varese-Reggina 

Triestina-Udinese 

Ravenna-Massese 

Pescara-A veliino 


1 x 
1 x 2 


1 x 2 
1 

1 x 


Oggi a Imola l'ultima prova del Trofeo Cougnet 

Gimondi e Adorni in corsa ma 
pensano soltanto al Baracchi 


Adorni ribadisce che se alla « Salvarani » arri¬ 
verà Zilioli cercherà un’altra casa 


Dal nostro corrispondente 

IMOLA. 28. 

Un primo parziale successo la 
Unione Sportiva Imolese, orga¬ 
nizzatrice della quindicesima 
« Coppa Piacci ». l’ha già ottenu¬ 
to. Riguarda i concorrenti illu¬ 
stri che domani gareggeranno 
tulle strade romagnole. Si tratta 
di Gimondi. Adorni. Zilioli. 

Si sarà battaglia? Beh. il per¬ 
corso non è eccessivamente duro, 
per cui c pensabile ne uscirà una 
gara elettrica, vivace. di certo 
veloce. 

Poi c’è da dire una cosa: 
questa corsa che farà calare il 
sipario sulle manifestazioni in 
linea (lasciamo a parte il « Ba¬ 
racchi). è la quinta ed ultima 
prova del « Trofeo Cougnet ». 

Diamo un’occhiata a questa spe¬ 
ciale classifica : al primo posto 
troviamo Beppe Grassi (« Filo- 
tex ») con punti 42. al secondo 
c’è Franco Cribiori (« Vittadello ») 
con punti 31. quindi ancora due 
portacolori della « Vittadello »: 
Aldo Moser con p. 24 e Renzo 
Baldan con p. 23 Ora è chiaro 
che Tra « Filotex » e « Vittadello » 
bataglia dovrà esserci per forza. 
La squadra pratese, mancando 
Maurer e Bitossi. avrà per un 
giorno un gregario capitano, 
appunto Grassi, mentre la « Vit- 
tadello » punterà tutto su Cri- 
Mori. 

0 punteggio per l’ultima del 


«Cougnet» prevede: 20 punti al 
primo. 17 al secondo. 15 al terzo. 
13 al quarto. 11 ai quinto. 10 al 
sesto, e cosi ria sino al quindi¬ 
cesimo a cui verrà assegnato un 
punto Pertanto la posizione at¬ 
tuale di Grassi appare piuttosto 
solida, ma non inattaccabile. 

Anzi. Cribiori proprio oggi alla 
punzonatura affermava: «Gliela 
metterò tutta; non so in che 
modo, ma voglio proprio tentare 
il colpo. Sarebbe bello vincere d 
"Cougnet ” risto che con 90 pro¬ 
babilità su cento alla fine della 
stagione attaccherò la bici al 
chiodo ». 

Mentre si pensa allTmmediato 
futuro, la « Vittadello » pare stia 
dando un’occhiata anche all'anno 
prossimo. Si parla dell’arrivo di 
Dancelli e De Rosso. 

Tornando alla « Piacci * non è 
che i « grandi * pensino di fare 
grosse cose. anzi, ritengono la 
gara una valida occasione per un 
impegnativo collaudo in rista del 
« Baracchi *. 

Commentava Gimondi: « Ho per 
corso la salita del Camerale e 
Vho trovata sufficientemente age¬ 
vole. Prevedo proprio che domani 
si avrà ma grande volatona fi 
naie. Ad ogni modo per me vada 
come vuole, preoccupazioni gros¬ 
se in questo momento non ne ho ». 

Gli fa eco Adorni il quale ripete 
pressapoco lo stesso giudizio cir¬ 
ca res ; to della « Placci *. Con 
Vittorio si chiacchiera quindi del- 


Formai famoso: vai o sta alla 
« Salvarani »? AI che egli rispon¬ 
de: «Se arriva... quello, io non 
ci sto ». Il che significa che se 
Zilioli dovesse passare alla so¬ 
cietà di Parma Adorni ch-ederà 
di mutar maglia 

Per la classica corsa imole-e 
ormai tutto c pronto Gli orga¬ 
nizzatori. con Ceroni in testa, 
hanno fatto !c cose in grande 
st.Ic. Oggi è stata programmata ■ 
per i giornalisti anche una visita j 
al circuito de: « Tre Monti » dove 1 
i solerti dirigenti imolesi, con !o 
sportiviss.mo sindaco Ruggì in 
testa, vorrebbero si disputassero 
i « mondiali » del 68. E indubbia 
mente quel percorso, una volta 
ritoccato in alcuni punti, si pre¬ 
senta piuttosto interessante. In 
serata si è svolto in Municipio 
un simpatico rinfresco. 

Domani, dunque, da Imola (ore 
10) partirà la gara. Il percorso, 
che misura 200 km., comprende: 
Imola. Dozza. Castel San Pietro. 
Sassoleone, Imola. Faenza. Br:«i- 
ghella. Marradi. Monte Cameva 
le, Palazzuolo. Ca«ola Val«emo. 
Riolo Terme. Castel Bolognese. 
Imola dove saranno compiuti sei 
gin dell’autodromo. 

L'ingresso all’autodromo è gra¬ 
tuito per t) pubblico che voglia 
seguire le fasi finali di questa 
interessante competizione. 

Franco Vannini 


Oggi col Bologna 
il n. 9 a Enzo 

Alle 14.30. sul campo Roma 
di via Sannio. per il Tonico De 
Martino si disputerà l'incontro 
tra Roma e Bologna. Nelle file 
giallorosse saranno Enzo, alla 
guida deU'attacco. Carpenctti e 
Sensibile; forse anche qualche 
altro uomo di prima squadra 
Per gli altri, nella pausa del 
campionato, è previsto un alle 
namento domattina. 

Nello «tesso turno del Tomeo, 
la I.azio incentra, fuori casa, il 
Pisa. Paem. Bartù e Burlando 
saranno sul campo. L'n po' di 
riposo per gli altri, dopo l’alic¬ 
namento di ieri. Gli aìlenamen 
ti in vista della ripresa delle 
ostilità (la prossima gara è con¬ 
tro il Napoli) verranno iniziati 
lunedì. 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


trettanto vero che. trattandosi 
di una nazionale sostanzialmente 
impostata sull’lnter appare abba¬ 
stanza logico ricalchi il gioco, 
gii schemi della squadra neraz¬ 
zurra. Ma se Valcareggi vi sia 
giunto davvero per intima con¬ 
vinzione e per calcolo prudente 
noti è facile dire. 

Lo stile dell’uomo — anche te¬ 
nuto il debito conto della situa¬ 
zione di provvisorietà in cui si 
trova ari agile — certo è beo 
diverso da quello di Fabbri, 
pieno di suscettibilità, risentimen¬ 
ti. spunti polemici, larvati o 
scoperti, ripicche. Valcareggi no: 
Valcareggi. anche se abbottona¬ 
to fmo a risultare elusivo a mo¬ 
menti. rimano un uomo tranquil¬ 
lo. pacato, ctipace forse senza al¬ 
terigie. di rivedere le proprie 
posizioni secondo i suggerimenti 
che detta il buon senso, e nulla 
vieta, dunque, che possa anche 
aver consentito con quanto II.H. 

— lui. sì semmai invadente — 
aveva suggerito, dopo aver avan¬ 
zato immediate riserve sull'un¬ 
dici: « Nazionale non es de buo¬ 
na formassione ». 

Ma la situazione è quella che 
è. e nasce dal compì omesso a 
tutti ben noto: Pasquale si tiene 
da un lato in stretto contatto te¬ 
lefonico con Herrera e anche 
materialmente assetile, è preseli 
te ad Appiano attraverso amici; 
Ita rifiutato in partenza la sola 
zione H.H. per optare per quel¬ 
la Valcareggi. ma appare sem¬ 
pre disposto alla politica delle 
massime concessioni verso il 
primo; e. malgrado che, a rigor 
di termini, rimanga il vero re¬ 
sponsabile della formazione az¬ 
zurra. avendone ricevuto dal 
consiglio federale la responsa¬ 
bilità, lia già messo le mani 
avanti, nel caso che le cose va¬ 
dano male, dicendo di non esse¬ 
re un tecnico. Tocca a Valca- 
roggi, dunque, togliere le casta¬ 
gne dal fuoco. 

La mattinata ad Appiano era 
convnciata sotto un ciclo scu¬ 
ro e greve, c una fitta insistente 
cort na di pioggia sui prati, i 
campi da gioco, d'un verde ri¬ 
goglioso. che gli addetti alla ma¬ 
nutenzione con gesti lenti, con¬ 
tinuano in.nterrottamente a si¬ 
stemare. Nella loro prigione do¬ 
rata. alle nove, quattro della Ju- 
\e. Castano. Bercellino. De Pao 
li e Menichelli stavano di già 
giuncando a dama attorno al ta¬ 
volo al quale h avevamo lascia¬ 
ti ieri sera: altri erano di nuovo 
ai bigliardi, altri, infine, usci¬ 
vano alla spicciolata dalla porti¬ 
cina d’angolo che conduce alle 
dodici camerette riservate ai gio¬ 
catori. 

Lampi di flash nella semioscu¬ 
rità della sala, per occhi anco¬ 
ra addormentati. 

Doveva trascorrere un'oretta 
buona prima che i diciotto. con 
Valcareggi e il medico federale 
Ferrando, uscissero all’aperto 
per iniziare, sotto la pioggia bat¬ 
tente. l’alicnamento. Prima gli 
esercizi atletici, quindi un po' i 
di palleggi in movimento, poi 
una partitella con le mani, e in¬ 
fine una ventina di minuti di 
gioco, nove contro nove: in pra 
tica difensori contro attaccanti: 
da una parte Albertosi, Picchi, 
Facchetti. Bianchi. Landini, Bur¬ 
gnich; dall'altra Sarti, Domen- 
ghini. De Paoli, Juliano. Corso, 
Riva. Mazzola. Bertini. ' Meni- 
chelli. Quindi un supplemento 
d’esercizi per i due portieri: con 
Sarti che. mentre faceva sfog¬ 
gio senza fronzoli, di autentiche 
prese d’acciaio e di un tempismo 
e una decisione da lasciar di 
stucco, non mancava di aprire 
anche il « rubinetto * della pro¬ 
pria vena meticolosa, impegnata, 
magari un po’ bron:olona. 

Rientrati gli azzurri. Valcareg- 
gì ancora inzuppato d’acqua, ha 
consentito a rispondere alle do¬ 
mande dei g.omalisu. « Il primo 
contatto — ha detto — mi è par¬ 
so largamente soddisfacente: ot¬ 
timo il ritmo e massimo l'impe¬ 
gno da parte di lutti ». Quindi, 
spontaneamente, ha aggiunto: 

« E. se volete, ora posso darvi 
la formazione per domani ». Che 
è quella già detta. « Ho visto — 
ha proseguito — le convocazioni 
dei sovietici, tra i quali figura 
anche Cislenko, ma non Voronin. 
ne Sciustikov. Eventuali ritoc¬ 
chi tra le nostre file saranno ap¬ 
punto in funzione del modo in 
cui si schiereranno i sovietici » 

« Se avranno — che so? — i 
due centravanti, allora anche noi 
potremmo adottare certe contro- 
misure e nella linea di mediana 
schierare Landmi, anziché Bian¬ 
chi. Altrimenti la formazione che 
vi ho detto in linea di massima 
potrebbe andar bene. Se dovesse 
entrare Landmi non ci sarebbe¬ 
ro naturalmente sostituzioni di 
uomini in prima linea; tutto si 
r-durrebbe a una questione di 
schemi. La mia opinione, nondi¬ 
meno. è che » sovietici dopo la 
battuta d’arresto con la Turchia 
e il pari con la R D.T. non si 
schiereranno col doppio centra¬ 
vanti. Avranno probabilmente 
Valafeev che andrà avanti e in 
d'rlm. secondo Foccorrenza ». 

Detto che Facchetti. « piena¬ 
mente ritrovato sia sul p ano fi 
sico che morale » sarà il capita 
no Valcareggi ha aggiunto che 
non teme « compiessi da parte 
del terzino nerazzurro nei con¬ 
fronti di Cislenko: se questi ci 
sarò lo fard marcare senza ti¬ 
more proprio da Giacinto ». 
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L'allenamento degli azzurri. Da sinistra a destra: in azione Facchelli, Bercellino, Riva e De Paoli. Facchelti ritrailo nell'attimo 
in cui cerca di intercettare un forte tiro di Bercellino mentre De Paoli si proietta sulla sfera (visibile in parte sulla sinistre») 

(Telefoto A.P. l’Unità) 


In un match per beneficenza 


Riunione della Giunta 


Cassius Clay pesta Messico e Scuola 
lo sbalordito Jones discussi a! CON! 


LOU1SVILLE. 2«. 

Per la prima volta da quando' 
ba conquistato la corona mondiale 
dei i)C-.i muxxmn, Cax'iux Clay 
è salito giovedì sera su un ring 
ili Louisville, stia città natale. 
Non si è trattato ili un vero e 
proprio combattimento, ma sol¬ 
tanto ili un’esibizione, ma ugual 
mente spettacolare. Ad incrociare 
i guanti col campione del mondo 
è stillo chiamato Doug Jone-, 
classificato a! decimo podo nelle 
classifiche mondiali. 

Scopo della riunione era ili rac¬ 
cogliere i fondi per co.it rune un 
ospedale per bambini. Clay ha 
rifiutato ogni coni[>eiiso, al con¬ 
trario di Jones clic ha accettato 
i 4 000 dollari (circa due milioni 
c mezzo di lire) die gli crani* 


Taccone 


sposa 


stati garantiti. 

Sul ring le cose si sono svolte 
in modo completamente diverso 
di come di solito avvengono esi¬ 
bizioni pugilistiche del genere. 

Clay. che portava come l’avver¬ 
sario il casco protettivo e cal 
/ava guanti ih allenamento da 16 
once, si è lette: ahuen'e scatenato 
nella prima delle sei riprese in 
programma. Jones, investito da 
una » pioggia » ili colpi di ogni 
tipo, è stato sull’orlo di abbando¬ 
nale e non è stato pm in grado 
di riprendersi. Fortuna per lui. 
clie nelle altre cinque riprese il 
campione del mondo si è comple¬ 
tamente risparmiato, limitandosi 
ad usare quasi esclusivamente il 
sinistro. 

Clay. che ha già battuto Jores 
nel marzo del 196-1 in un combat¬ 
timento svoltosi a New York, ba 
poi detto, al termine dell'esibi¬ 
zione che trattandosi di mia se¬ 
rata di beneficenza, si era mo 
strato t caritatevole » ver-o il suo 
avversario permettendogli di di¬ 
sputare fino in fondo tutte le sei 
npre-'C. 


La Giunta Esecutiva del CONI, 
riunitasi di nuovo dopo In confo 
ronza stampa di giovedì, ba ascoi 
tato un « succinto» lesoeonto del 
vice .segretario del CONI, dotloi 
Fabian, capo missione della spe 
dizione a Città del Messico per 
la seconda « Somalia » sportiva 
internazionale e ha discusso i 
interi da seguile in quelle fé 
clorazioni che amministrano i due 
settori dell'attività dilettantistica 
e professionistica specialmente in 
lelazione allc esigenze della pre 
para/ione olimpica per il 196)1. 

Pasquale e Rodimi, i presidenti 
dei due settori più interessati al 
problema, avrehlwro informato 
Onesti e i colleglli di Giunta sui 
particolari problemi die tale pre 
para/ione comporta per le loro 
federazioni. Un rapido scambio 
d'idee sarebbe anche avvenuto a 
proposito dei contrasti Fedeici 
disino e Lega professionisti e 
sull’andamento delle trasforma 
/ioni m società per azioni ilei 
club calcistici professionistici. 

Per quanto riguarda la spedi 
zumo a Città del Messico la Giun¬ 
ta ritornerà prossimamente sul 





37 anni 
di esperienza 

NEL CAMPO DELLE 

APPARECCHIATURE 

PER 

RISCALDAMENTO 

CONDENSATI 
IN UNA PRODUZIONE 
OAUI 

ECCEZIONALI 

CARATTERISTICHE 


miniMASSIMA 


MODELLI E MARCHI DEPOSITATI - COPERTA DA REGOLARI BREVETTI 

funzionante a Kerosene, è di 10 cm piò stretta di una stufa normale di modello analogo 
mentre sviluppa 380 Kcaf/h in più Ha infatti una potenzialità netta di 8410 Kcal/h 
rispetto alle 8030 della stufa normale. E’ quindi perfettamente in grado di riscaldare on 
appartamento medio, anche perché le sue dimensioni ridotte ne fanno una tipica stufa 
da corridoio - ciò consente una più razionale diffusione del calore nei vari ambienti 




Sergio Cotta 


Vito Taccone, il popolare cor¬ 
ridore ciclista abruzzese, spo¬ 
serà domenica prossima nella 
chiesa di San Giovanni di 
Avezzano la signorina Fausta 
Verdecchia. 

Il ciclista ha dichiaralo che 
durante il lungo viaggio di noz¬ 
ze percorrerà tutti 1 valichi ita¬ 
liani, francesi e svizzeri che 
ha scalato in bicicletta come 
corridore. Nella foto: Taccone. 


MARCHI CHE DISTINGUONO UNA ESTESA GAMMA DI STUFE: A KEROSENE PER 
USO DOMESTICO E INDUSTRIALE - A GAS LIQUIDO. CITTA E METANO - A CAR¬ 
BONE E A LEGNA - PER OGNI ESIGENZA, GARANTITE DA UNA GRANDE FIRMA: 


FONDERIE LUIGI FILIBERTI 


ITALIA C AVARI A VARESE 





l’.u gomiMito, in modo imi ampio, 
appena la commixMone medica 
-- elu> ha coll.ihorato agli chip 
irnienti ielativi ai pinhlcmi am 
bient.ih della empitale memi a 
ila — avi a presentato l'esito delle 
licei ria* elTittuate e le telativi 
conclusioni 

La Giunta ha inolile picso atto 
clic 73 domande sono state pre 
sentale per l'ammissione alla 
Scuola di sport di pioxxmiu ai>ei 
tura e ha provveduto a nominale 
il comitato direttivo die è risul¬ 
tato cosi composto: pi esiliente 
Onesti, vice pi esiliente Suini: 
membri: Bargoue, Comes, Gar 
ioni. Gotta. OljcTvvegcr. piof. \e 
aerando. Zirno e Favie. (.'Istituto 
eh medicina è passato diletta¬ 
mente alle dipendenze della Seno 
la di spoit e il prof. Antonio Ve¬ 
nerando ne ha assunto la fon 
/.ione di direttole 

La Giunta si è chiusa dopo 
aver preso alcune deliliere ugnar 
danti la realizzazione di opoic 
sportive all'Acqua Acetosa, a 
Fiuggi. Madonna di Campiglio. 
Catanzaro. Catania. Scino 
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Sempre più grave la crisi nel regime di Bonn 


Mentre Johnson fa visita ai satelliti thailandesi 
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IL BILANCIO DI ERHARD 
BOCCIATO DAL BUNDESRAT 

Ma il cancelliere rifiuta di trarne le conseguenze e resta tenacemente 
attaccato ai potere — : ipotesi sulla ricostituzione d’una maggioranza 
governativa — Energico articolo del « Neues Deutschland » sull’atteggia* 
mento e sulle responsabilità dei dirigenti socialdemocratici 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28. 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca federale tedesca ha conse¬ 
gnato oggi ai quattro ministri 
liberali dimissionari la lettera 
di congedo, e Erhard. come 
annunciato lori, ha incaricato 
altri quattro ministri de di as¬ 
sumerne provvisoriamente le 
funzioni. Anche dal punto di 
vista formale, dunque, il go 
verno Erhard è un governo mo¬ 
nocolore democristiano senza 
alcuna maggioranza parlamen¬ 
tare. 

Quasi contemporaneamente 
alle cerimonie di congedo, il 
Bundesrat (la seconda Came¬ 
ra, composta dai rappresen¬ 
tanti dei Laender) alla unani¬ 
mità intimava al governo di 
presentare una nuova proposta 
di bilancio 1!)(17 o. almeno, un 
bilancio supplementare, e re¬ 
spingere l'attribuzione itile fi 
nanze federali del 39 per cento 
dello imposte dirette e comple¬ 
mentari chiedendo la spartizio¬ 
ne fra centro c organi locali 
sulla base del 35 per cento. La 
decisione dei liberali di ritirar- 
si dal governo, come è noto, 
era stata determinata dai con¬ 
trasti con i de sul modo di co¬ 
prire il deficit — che si aggira 
sui quattro miliardi di marchi 
— dello stesso bilancio respin¬ 
to oggi dal Bundesrat. 

Come ieri non ha tratto al¬ 
cuna conseguenza dal ritiro dei 
liberali, oggi Erhard ha igno¬ 
rato sul piano politico il sostan¬ 
ziale voto di sfiducia del se¬ 
condo ramo del parlamento. 
Da buon democristiano e da 
degno successore di Adenauer 
egli rimane tenacemente attac¬ 
cato alla sua poltrona. La co¬ 
stituzione tedesco occidentale 
gli offre questa possibilità ed 
egli non se la lascia sfuggire. 

Contrariamente a tutte le 
chiacchiere che anche in Ita¬ 
lia si fanno sulla «democrati¬ 
cità » del. regime tedesco occi¬ 
dentale, la legge fondamentale 
di Bonn prevede che. una vol¬ 
ta eletto, un cancelliere può 
essere sostituito soltanto se 
prima si forma una nuova 
maggioranza intorno ad un al¬ 
tro nome, altrimenti resta in 
carica. 

Se il Bundestag non si deci¬ 
derà per un nuovo cancelliere, 
insomma. Erhard potrebbe teo¬ 
ricamente rimanere in carica 
fino al 1969 cioè fino alle pros¬ 
sime elezioni. Persino per in¬ 
dire elezioni anticipate il con¬ 
senso del cancelliere è essen¬ 
ziale. Di qui le speculazioni a 
Bonn sulla possibilità o meno 
che si giunga nuovamente a 
formarsi una maggioranza par¬ 
lamentare. Le maggioranze 
possibili sono tre: dc-Iiberali. 
dc-socialdemocratici. socialde¬ 
mocratici-liberali. Quesfultima 
ipotesi sembra decisamente re¬ 
spinta dai socialdemocratici, 
mentre sulla prima fa asse¬ 
gnamento ancora lo stesso 
Erhard per dopo le elezioni re¬ 
gionali in Baviera 

D’altra parte non è da esclu¬ 
dersi una soluzione nero-rossa, 
la « grande coalizione », cioè, 
fra de c socialdemocratici, ben 
chè sia osteggiata dall’ala si 
nistra della SPD. 

Avrebbe in realtà un’allean 
za nero-rossa la possibilità di 
aprire una nuova strada alla 
politica tedesco • occidentale? 
Un'indiretta risposta la dà 
questa mattina il Neues Deuts 
chìand in un editoriale, il qua¬ 
le. pur non entrando nel me¬ 
rito della crisi esplosa ieri a 
Bonn, compie un'accurata e 
severa analisi delle ultime 
•colte politiche del gruppo di¬ 
rigente della SPD c in parti¬ 
colare dello stesso Wchner e 
dell'esperto militare socialde 
mocratico Helmut Schmidt. 

L'organo centrale della SED 
inizia il suo commento richia¬ 
mandosi agli esperimenti di 
guerra atomica condotti dal 
governo di Bonn in un bunker 
dei monti Eifel nel quadro 
delle manovre della NATO 
« Fallex 66 ». In quel bunker, 
scrive il Neues Deutschland. il 
« governo di emergenza » e il 
« parlamento di emergenza * 
composto di 11 deputati demo 
cristiani. 9 socialdemocratici 
e 2 liberali, « hanno proda 
moto lo stato di emergenza, 
hanno stabilizzato il proprio 
retroterra, hanno fatto spara 
re su assembramenti di lavo 
rotori, quindi hanno disposto 
la Bundeswehr por il ” caso 
rosso ", hanno fallo fuoco con 
missili atomici e canalizzato 
correnti di profughi. All'usci¬ 
ta dal bunker essi hanno por¬ 
tato nelle loro valige 17 nuove 
leggi e 29 disposizioni per lo 
stato d’emergenza, come pure 
il piano per condurre a ter¬ 
mine a tutta velocità la Costi 
tuzione d’emergenza ». 

A parere del Neues Deuts 
chland, la CDU ha portato con 
sé nel bunker la sua politica 
fallimentare « causa fondamen 
tale della permanente crisi di 
governo a Bonn ». I-a sua ag 
gressiva e antinazionale poli 
fica diventa senza uscita, ag 
giunge il giornale, e « gli im 
penalisti di Bonn annientano 
Hù febbrilmente 1 loro sforzi » 


verso una dittatura interna co¬ 
me primo passo verso un’ag¬ 
gressione verso l'esterno, in 
primo luogo contro la RDT. 

Chi e che cosa, si chiede a 
questo punto l'organo della 
SED. ha portato anche i so¬ 
cialdemocratici nel bunker per 
l'esperimento della guerra alo 
mica? Sono stati Wchner e 
Schmidt a battersi per In par 
tccipaz.ione. risponde il Neues 
Deutschland. e aggiunge che 
lo hanno fatto perché « essi vo¬ 
gliono aiutare la CDU a usci¬ 
re dai vicolo cieco della sua 
politica... Essi sono pronti a 
fare meglio della CDU. essi 
vogliono essere la quinta co 
lonna dei monopoli e nella lot¬ 
ta verso l'esterno, contro la 
RDT. i battistrada dei milita 
l isti ». 


Dopo avere affermato che 
per seguire questa strada il 
gruppo dirigente della SPD fe¬ 
ce fallire il colloquio con la 
SED, il giornale conclude invi¬ 
tando i socialdemocratici tede¬ 
schi occidentali a « liberarsi 
dall'infausta comunanza ne! 
bunker. perché essa mette in 
pericolo l'esistenza . del loro 
partito, perché è una comunan¬ 
za in un naufragio politico e 
potrebbe divenire una comu¬ 
nanza nelle trincee di’ una 
guerra ». e a impegnarsi in 
una battaglia per la trasfor¬ 
mazione democratica della 
Germania tedesco occidentale 
e per « trattative politiche uf 
licitili tra i gruppi dirigenti 
della SED e della SPD ». 

Romolo Caccavaie 


I comizi 
del PCI 


OGGI 

Modena (convegno agrario), 
Chiaromonte 

S. Croce sull'Arno, Terra¬ 
cini 

Montefiorino (Resistenza), 
Secchia 

Barletta, Damiani 
Carrara (politica marina¬ 
ra), Giachini 

Vezzano (R. Emilia), Ma¬ 
gnani 

Villa Reia (Pescara), Spal¬ 
lone 

Rovereto, Sandri 
DOMANI 

Catania, Ingrao; Ragusa, 
La Torre; Potenza e Seni- 
se. Natta; Orbassano (To¬ 
rino), Pecchioli; Pisa, Ter¬ 
racini; Sondrio, Tortorella; 
Novi (Modena), Secchia; 
Vittoria, P. Colajanni; Ca- 
steltermini. Cani; Sclcli, Ca¬ 
ruso; Gioia del Colle, Cle¬ 
mente; Soliera (Modena), 
Debbi; Subiaco, D'Onofrio; 
Bagni di Lucca, Dardini; 
Bìsceglie, Damiani; Ispica 
(Ragusa), Flamigni; Trani, 
Fiore; S. Cipirello (Paler¬ 
mo), Anna Grasso; Enna 
Gruppi; Barga (Lucca), 
Malfatti; Putignano (Bari), 
Papapietro; Castelvetrano, 
Pellegrino; Molfetta, Scion- 
II; Mantova, Sandri; Pia¬ 
nella Pescara), Spallone; 
Finale Emilia, Triva; Spi- 
lamberfo (Modena), Treb¬ 
bi; Mazara del Vallo, Viz- 
zini. 


Comizi per la campagna 
elettorale per le elezioni 
dei Consigli comunali 
e provinciali 

OGGI 

Lunigiana (attivo), Cossut- 
ta; Ravenna-Mezzano, Jot- 
ti; Trieste - P. Goldoni, Ro¬ 
dano; Spoleto, Barca; Ra¬ 
venna (conferenza). Chia¬ 
rate; Trieste * Ponterosso, 
Diaz; Trieste - P. Borsa, 
Scarpa. 

DOMANI 

Carrara, Cossutta; Adra- 
no, Ingrao; Ravenna, Jotti; 
Amelia (Terni), Napolitano; 
Montignoso (Carrara), Oc- 
chetto; Aulla, Occhetto; 
Muggia, Rodano; S. Mar¬ 
co L. (Foggia), Conte; Na¬ 
ro (Agrigento), Carubia; 
Gela, Cipolla; Serracaprio- 
la (Foggia), Baldina Di 
Vittorio; Trieste - Soltolon- 
gera, Diaz; S- Michele (Ba¬ 
ri), D'Onchia; Lerici, Fa¬ 
soli; Mintumo, Fredduzzi e 
Ciofi; Partanna (Trapani), 
Giacalone; Mussomeli, Gra¬ 
nata; Lesina (Foggia), 
Kuntze; Fiorenzuola, Ma¬ 
gnani; Terracina, Mammu- 
carl; Monte S. Angelo 
(Foggia), Magno; Campo¬ 
bello L. (Agrigento), Mes¬ 
sina; Ariano Polesine, Giu- 
iiano Pajetta; Soriano Ci¬ 
mino, Petroselli. 


Il secondo convegno per 
la « pastorale del turismo » 


Stato italiano e 
Vaticano per una 
intesa sul turismo 


Al secondo convegno orga¬ 
nizzato dalla commissione del 
Vaticano per la « Pastorale del 
turismo ». iniziatosi mercoledì 
scorso, è stato assai indicativo 


Sulla recente 
missione a Saigon 

AH’esame 
del Papa 
la relazione 
Pignedoli 

Paolo VI esaminerà persia! 
metile ti rapporto che mo*vs ier- 
Z'.o Pignedoli. de.eg.uo aposio.i 
co xi Canadà. ha sieso subi'.o 
dopo li suo ritorno da Saigon: 
k> ha dichiarato oggi mon. Val¬ 
iamo durante il jet;manale n 
contro coi giornalisti accreditali 
presso la Città de. Vaticano. 

Il responsabile della saia stam¬ 
pa vaticana, rispondendo ad al¬ 
tre domande di giornalisti, ha 
precisato che U viaggio a Sai¬ 
gon effettuato m agosto dai nrwns. 
Macchi, segretario particolare del 
Papa, e Marcinkus della segro 
iena di Stato «oon aveva per 
obiettivo di preparare un vtag 
go del Papa m quel paese l 
due monsignori, d'altro canto, 
visitarono non solo Saigon, ma 
anche Tokio, e San Francisco 

Mona. Vallarne ha annunciato 
che molto probabilmente verso 
Natale saremo pubblicati i do 
cumenu ufficiali concilian. i cut 
testi sono già pronti e che man 
caro però ancora degli indici 
analitici. D portavoce de! Vati¬ 
cano ha detto di non avere no 
tizie fondate su un prossimo vtag 
gio del Papa ;n Italia o al¬ 
l’estero. 


Salta in aria il maggior arsenale 

11 m J* in anticipo sulle previsioni Ferme prese di posizione 

*0 n il della stampa sovietica 

Sorpresa nel mondo .— 

nel Vietnam perii missile L'URSS respinge 

nucleare cinese 


Tutta Saigon in allarme - Bru¬ 
ciato in effigie il presidente 
USA a Kuala Lumpur 

SAIGON. 28. In Lumpur. oggi si sono svol 
Il viaggio (li Johnson in Asia te grosse manifestazioni ariti 
continua a svolgersi tra una Johnson all'alterno dell’univcr 
serie di disastri, rovesci ed sita e davanti ad un albergo 


TOKIO, 28. 

Manifestazioni di esultanza ban¬ 


dente a giustificare la sorpresa. 
D'altra parte la Commissione 


no accolto a Pechino — secondo americana per l’Energìa mielea- 
quanto riferiscono i con i.-qion re ha confermato la parte dett ali 
(lenti dei giornali giapponesi — nnneio cinese relativa alla avve- I 
l'annuncio diffuso ieri dalla agen- unta esplosione di un ordigno 1 
zia Nuova Cina, del riuscito lun nucleare, ieri. In base ai rilevn- 
eio sperimentale di un missile te- menti elTettnati dagli strumenti, 
leguidatu con testata nucleare. Si la Commiss one afferma elio Tor¬ 
sello formati cortei di centinaia (tigno sarebbe esploso allo (li¬ 


di migliaia di persone, con tam¬ 
buri. cembali e gong che m sono 


* errori * che costano la vita che ospita gli americani redo Inn i, cembali e gong che m sono 

di decine di persone, e che co ci dal Vietnam. Un fantoccio diretti alla piazza lieti An Meo. 

stituiscono un significativo con riproducane Johnson è stato Anche militari in divisa hatitio 

. . ii i „ • ., r . . . preso parte alla dimostrazione. 

trappunto alle parole gonfie di incendiato. I vetri dell albergo lam ., am i 0 s)osan 1>II0U . ,ti Mao 

relorica, e di minaccia, clic sono stati infranti a sassate. Tsc-dun c di Lin Pia». Il Gerirnin- 

ogli va pronunciando ad ogni finché la polizia, intervenendo oifiao è uscito in edizione strani 
tappa del suo viaggio. con stile USA. non ha disperso dinana, interamente stampata in 

Tre giorni fa. mentre si (io la folla spinando iti aria. rosso con un enorme titolo che 

vava allo base di Cam Ranh. Nelle ultime 2-1 ore gli aerei ^òme nna'Siuo"^ 1 ?^'vittoria 
nel Vietnam del sud. per pò americani hanno ellettuato 94 ma nnn ciorn ai \t.m Ts<> rlun - e 


stanza di circa lì 700 chilometri 
dalla località di I.op Nor. ne! Sin- 


tappa del suo viaggio. 

Tre giorni fa. mentre si (io 
vava alla base di Cam Ranh. 
nel Vietnam del sud, per po 


diretti alla piazza Tini An Men. kiang. sede dei tre precedenti 
Anche militali in divisa hanno esperimenti nucleari cinesi. La 
preso parte alla dimostrazione, potenza delTordiano è valutata in 
lanciando slogan m onore dì Mao approssimativamente 20 chiloton. 
Tse-dun c di Liti Pian. Il Genmin- cioè pari a quella della (romba di 
oihno è uscito in edizione strani- Mirnscima. Sebbene già in ocra- 
dinana, interamente stampata in siorie del terzo esperimento cine¬ 
rosso con un enorme titolo che -e. la Commissione USA abbia do 


Ferme prese di posizione 
della stampa sovietica 

L'URSS respinge 
ogni illazione di 
«ponti con gli USA» 

Smascherati gii obbiettivi antisocialisti della pro¬ 
paganda occidentale sulla presunta «disponibi¬ 
lità» sovietica a migliorare i rapporti con gli 
Stati Uniti, prima che finiscano l’escalation e l’ag¬ 
gressione contro il Vietnam 


salutava il riuscito esperimento voto rivedere le prime valutaz oni 
come una nuova « grande vittoria che aveva dato della potenza 


co la portaerei Oriskanu non incursioni sul Vietnam del 
saltava in aria, e 43 militari, nord Viene ammessa la per 
in maggior parie piloti, perde dita di un F 105. I B 52 hanno 
vano la vita. Ieri era la volta effettuato bombardamenti a 
del massacro di donne e barn tappeto a sud della fascia srni 
bini a nord di Saigon. Oggi, ai lilarizzata. Nel Vietnam del 
21 colpi di cannone che lo ac- sud vengono segnalati alt «le¬ 


dei pensiero di Mao Tse dun - e delhi esplosione in questo caso 
un successo della » rivoluzione vii esperti della commissione ri- 
culturale >. _ levano che la bassa potenza, tini- 

in un telegramma a Mao T>e 'amento alla distanza da l.op 
duri, il presidente del Vietnam Nor. appare in accordo con i ter 
del Nord Ho Ci Minh ha e-pres mini dcTannuncio cinese: cioè 
m> oggi le sue congratulazioni che l’ordigno esploso fosse la te¬ 


lici- il lancio. 

• l| |M)ssesso ili armi nucleari 


coglievano a Bangkok, capitale chi del FNL in varie località, da jiarte della Cina e la sua re 
della Thailandia, faceva riscon fra cui un z villaggio strategi- (ente riuscita sperimentazione 
Irò. 24 chilometri a nord di co » presso Saigon, bombarda 11 iV. 1 . 1 'V'jj?! e .i!' ('rVi'i.. 1 '"- oro 
Saigon, l'esplosione del più lo coi mortai. A 170 km. a sud vano ‘ chiaramente lo ‘sviluppo ra- 
grande deposito di munizioni di Saigon e stato attaccato ,,j ( | 0 delta scienza e della tecnica 
americano nel Vietnam del sud. un convoglio fluviale. Una ino cinesi e la crescente potenza 


stata 'li un missile. 

Nessuna indicazione è stata fi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2H 

Do;mi Manda la situazione in 
te in aziona le è anco".i più grave: 
questo in sintesi, il giudizio del¬ 
la stami).! sovietica. Sulla /’'< ir 
da. «lui i Jukov scriveva stamat¬ 
tina che - gli Stati Uniti erano 
andati alla conferenza con un 
solo scopo: concordare con i lo 
ro alleati i piani per l'escalation 
nel Vietnam e chiedete ad essi 


run a raccolta circa la natura del nuova calile da cannone ». Ai 
missile, che l'agenzia Vuoivi Cimi problemi internazionali ha (ledi- 
definiva '• teleguidato ». E’ noto aito grande attenzione parlando 


da temilo che i tecnici cinesi stan¬ 
no lavorando sui missili, parecchi 


oggi a Frnnze. in occasione del 


a» vanamita. rappresenta un 
(«increto aiuto agli aggressori. 
Sempre a pro|x>sito delia Cina. 
Scelicpin ha turi detto che !e po 
sÌ7 : <»ii d- Pechino e gli avvini- 
minti in corso in Cina {rivolu¬ 
zione "iilturnlcl p'-eorcunann gra¬ 
vemente i comunisti e i progres¬ 
sisti di tutto il mondo I cinesi, 
infatti. * stanno consat>evo!men 
te aggravando la divisione del 
movimento intemazionale recan¬ 
do danno alla causa del sociali¬ 
smo o del movimento operaio 
mondiale t. 

la» stampa sovietica non ha 


||>* anniversario della Reputi!)!»- ancora commentato la notizia dei- 


saltato in aria por ragioni sco 
nosciute. ma. probabilmente, in 
seguito ad una azione dei par¬ 
tigiani del FNL 


un convoglio I Inviale. Una ino cinesi e la crescente iwtcìiza 
tovedetta dei collaborazionisti delle sue forze di difesa na/.io 


è stata affondata ed una chiat¬ 
ta è stata danneggiata. Mino 
sono state fatte inoltro ospiti 


naie. Questo successo è 


dei quali sono stati sperimentati ea kirgtiisa. il compagno Scelie- la nuova esplosione atomica ci- 
negli ultimi anni. D'altra parte, piu delTUIlìcio [xilitico e della uose. Numerose c <xio invece le 
In Cina dispone anello di missili segreteria del PC’US. Gran patte noto di politica internazionale che 


ili medio raggio 


circa 2000 


grande contributo alla lotta ri- chilometri — di fabbricazione so 


L’esplosione, che ha mosso dorè su una strada nella zona 
in allarmo tutta Saigon, è sta del delta del Mokotig. al pas¬ 
ta vista dalla capitalo come saggio di un convoglio militare. 

«una gigantesca palla di fun Noi Laos un aereo militalo *' e * u,lt 1 cinesi non hanno «iif- tipi di ni s< 
« - • i i - «...•>« fuso nemmeno oggi i dettagli tee- di ieri, il 

co» che s. inalzava nel ce- laotiano che trasportava 21 „ ici <loUVsue.in.onL>. che ha su- vanto som! 

lo. Come sempre in queste oc persone, fra cui due america- scitato sorpresa iti GiapiHine. co- dall’avere r 

castoni, la censura militare ini ni — tutti militari — è preci- me è stato ammesso da un fun reconi, un’ 

pedisce di rendersi conto del pitato contro una montagna, /innario del ministero degli Este- cientomente 

lo reali proporzioni del (lisa Tutti i soldati a bordo sono <’<• senza dubbio nel mondo in- da poter et 

Ciro Ai trinrn-disti americani morti ter0 - seobene nel dicembre scor- neo utile d 

. tro. Ai giornal. , ' . . _ ... so a Parigi, m occasione di una hanno con? 

e questo e significativo, è sta- A Pechino, il Quotidiano del riunione della NATO il segre- tivo nrima 


voluzionaria del i>o|x)!<> de! Viet¬ 
nam e del mondo contro l’im|h*- 
rialismo duetto dagli Stati Uni 
ti. ed un grande stimolo alla 
causa della pace mondiale ». 


del discorso è stato dedicato al permettono di fare un primo 
Vietnam. < ette gli Stati Uniti bilancio attorno a una questione 


ciclica, ottenuti poco prima che vogliono trasformare in una loro che ha sicuramente molto inte 


V relazioni fra i due Paesi rii base militare ;>or la !o!ta aperta re=sato in questi ultimi temm 

trassero in crisi. Unsi è probabile («nitro il socialismo e i movi- !'opin:<«no pubblica: In valutario 

clic i tecnici cinesi avessero hi • ) i,*iti di liberazione nazionale ». ne cioè delle cosiddette « offe- 

nossjhilitn scegliere fra pili L'Unione Sovietica, come tutti ì te di pace» americane .ìll'Uniooe 
tipi rii russili per 1 esperimento pa(KÌ Lenirà al ;x>;«>;o Sovietica Che rosa re di cera 

di ieri, il cm aspetto pm ri e- vietnamita — ha tqietiito Scdii'- a questo pto;>osit<> nella ridda 

caute sembra essere costituito n vscente aiuto poli di sup;xisi/i«,i t » ,)i intesi che 


re=sato in questi ultimi temm 
l'opinione puhblira: la vatutazio 


Le fonti cinesi non hanno «Uf- tipi di riessili per l'esperimento 
fuso nemmeno oggi i dettagli tee- di ieri, il cui aspetto più ri!e- 


lo reali proporzioni del (lisa 
strn. Ai giornalisti americani, 
e questo è significativo, è sta¬ 


nici dcU'c.sperimeuto. che lui su- vanto sembra essere costituito 
scitato sorpresa iti Giapixine. co dall'avere realizzato, a tempo di 
me è stato ammesso da un firn record, un’arma nucleare suffi 
/innario del ministero degli Este- cientomente compatta e sicura 
ri. e senza dubbio nel mondo in- da iwiter essere usata come ai¬ 
terò. sebbene nel dicembre scor- rico utile (li un missile. 1 cinesi 
so a Parigi, in occasione di una hanno conseguito questo oliiet- 
riunione della NATO, il segre- tivo prima della Francia, avvali- 


a questo projxisito nella ridda 
di stip;x)si/i«ii e di itxitesi elio 


tiro, economico e militare» per hanno fatto il giro del mondo 


imbrigliare e battere l'aggresso¬ 
re. Necessario è anche j aumen¬ 
ti re la vigilanza e rendere più 
forti le forze annate e le capa¬ 


nnile scorse settimane sulla « ri¬ 
presa del dialogo : USA URSS’’ 
Alcuni giornali italiani hanno pre¬ 
sentato i più recinti discorsi dei 


cita difensive ed economiche del dirigenti sovietici come un'accet- 
|K1 .'v f V' , . . tuzione — talvolta » cauta ». tn- 


Sembra che « un certo nume- Stali Uniti dovrebbero ritira 
ro di soldati americani » siano re le loro truppe dal Vietnam 
rimasti uccisi o feriti. Secon- non in sci mesi « ma in sei 
do alcune fonti i morti sarei)- giorni ». 
hero due. i foriti dieci. Le vit¬ 
time sarebbero militari del 3° -— 

battaglione servizi e agenti del¬ 
la polizia militare. # , Il * 

Johnson, che aveva trascor- Lr| iTOnT© OllO 11 

so la notte nel centro balnea-___ 

re thailandese di Bang Saen. 
prima di partire in elicottero 

per Bangkok ha reso pubblica “m 

una dichiarazione in cui affer- m mx 

ma che « un giorno Hanoi e m M M m m 

Pechino si uniranno alia paci- m t 

fica fratellanza di nazioni sulle 
rive dell’oceano, allo scopo di 
cooperare senza sospetto e sen- ^ 

za ostilità... Noi attendiamo m 

quel giorno... La nostra pas- “M 

sione è infatti la pace ». m m K m 

Mai parole di pace sono sta- B 

le pronunciate in luogo meno 
adatto La Thailandia « ospi¬ 
ta » attualmente oltre trenta- m Erfittr* 

mila snidati americani, e non l/gmlini U rfOnU 

meno di cinque basi aeree so « ■ a • 

no sotto il diretto controllo ITO 16 I6ggi I 

degli Stati Uniti, che se ne 4 

servano per le incursioni con¬ 
tro il Vietnam del nord. Se D a | nostro corrispondente 
condo notizie non confermate. „j n on 

del resto. Johnson prima di ar- . Bfc.RL.INU. 

rivare a Bangkok aveva com- bn giovane di 2b anni stu 
piuto una rapida visita prò dente m sociologia e militante 
prio ad una di queste basi, del sindacato metallurgici, ha 

quella di Korat. neìIe mam jf ^l 1 }' d f OTg * 

Elicotteri americani hanno ruzzolone di quella che pro- 


? dei 
la poi 
parte- 


l'altra rontraddittoria». ma sem¬ 
pre «costruttiva» e «positiva» 
— della cosiddetta apertura ver- 


all'inizio dell’anno prossimo. La comporta una tecnologia più com- apare ad azioni comuni in mie- so | - [r ur0 pa ,» , paesi socialisti 
realizzazione cinese ha forse an- ples«n di quella richiesta dal sa del A iptnani e t loro attacchi ( | c j p;,*, rcr( . n tf. Joi in srti. E si è 
ticipato questa previsione di quat u a tutti «-«.oro che amwigmnna —• 


Plutonio, ina consente appunto la 


tro o cinque mesi, temixi suffi- * pnxluz.ione di armi più compatte. 


a tutti coloro che appoggiano 
concretamente la lotta del popo- 


Di fronte alla involuzione del regime tedesco-occidentale 

I democratici di Bonn 
e la «novità» della RDT 

Domani a Francoforte 20.000 persone parteciperanno a un congresso con¬ 
tro le leggi eccezionali che fra breve saranno discusse al Bundestag 


operaia, a parte di quelle for¬ 
ze che si sono dote appuntu- 


n | nn *f ro corrisnandente ser,e di altre disposizioni che, divisi e sbandati: « Fine della operaia, a parte di quelle for- 

" poiché comportano modifiche aggressione americana nel Viet- ze che si sono dote appuntu- 

BERLINO. 28 della Costituzione, abbisogna- nam. sospensione di ogni aiuto mento per il 30 ottobre a Fran- 

Un giovane di 28 anni, stu - no. per l'approvazione, di una agli USA e al regime di Sai- coforte. Una delle conseguen- 

dente in sociologia e militante maggioranza dei due terzi, va- gon da parte del governo di ze più gravi di questo antico- 


dente in sociologia e militante maggioranza dei due terzi, va- gon da parte del governo di 

del sindacato metallurgici, ha l e a dire anche del « sì » del■ Bonn e scioglimento dei suoi 

nelle mani le redini dell’orga- l'opposizione socialdemocratica, vincoli economici, politici e 

nizzazione di quella che prò- La socialdemocrazia (SPD) militari con Washington: rea 


nam. sospensione di ogni aiuto mento per il 30 ottobre a Fran¬ 
agli USA e al regime di Sai- coforte. Una delle conseguen- 


— in rapporto agli scopi che 
il convegno si prefigge — l'in¬ 
tervento dell'on. Sarti, sotto¬ 
segretario a! Turismo. Dopo 
aver ricordato che è dovere di 
tutte le categorie ed organismi 
interessati al turismo l’opera¬ 
re in questo settore « ormai as 
sunto a seconda componente 
economica e a criterio globale 
di scelta della politica nazio¬ 
nale ». Sarti ha tenuto a dimo¬ 
strare che essendo il turismo 
italiano « in larga misura di¬ 
pendente dal fattore religio 
so *. si dovrà rendere più «pos¬ 
sente * e duraturo il collega¬ 
mento fra organismi ufficiali 
del turismo italiano e gli orga¬ 
nismi ecclesiastici e di laioito 
cattolico. Dal che fon. Sarti 
guarda già ai « meravigliosi ri 
sultati » che potranno emerge 
re da una rinnovata e più stret¬ 
ta intesa. Intesa rapace di tra 
dursi « non soltanto nel con 
s«i!idamento dei risultati eco 
nomici, ma nella riscoperta di 
quei valori spirituali di cui è 
intcssuto il fenomeno turisti 
co». E ciò potrà avvenire, sem 
pre a giudizio dell'on. Sarti, se 
tale fenomeno « lo si sappia e 
lo si voglia padroneggiare ». 

Padre Alderighi. primo rela 
tore. ha voluto sottolineare Io 
apporto dato dal governo e da¬ 
gli enti turistici italiani al cre¬ 
scente sviluppo delle moltepli 
ci attività turistiche svolte ne 
gli ultimi anni dagli organismi 
ecclesiastici. 

Al convegno, che persegue 
l'intento di dare « un volto 
umano e cristiano al turismo», 
partecipano i cardinali Ottavia 
ni. Urbani e Zerba, numerosis¬ 
simi vescovi, delegati dioccsa 
ni ed esperti del turismo. I 
lavori si concluderanno nella 
giornata di oggi. 


d’altra parte sorvolato in con¬ 
tinuazione il cielo di Bang¬ 
kok. mentre a terra poliziotti 
americani e migliaia di poli 
ziotti thailandesi vigilavano af 
finché nella capitale del « pae 
se amico » non accadesse nulla 
di spiacevole all’ospite. 

Nonostante l’oltranzismo dei 
dirigenti thailandesi, con i qua 
li Johnson e Rusk avranno do 
mani i colloqui ufficiali (oggi 


ineffe di farsi una delle più per bocca del suo vicepresi 
significative manifestazioni de- dente Herbert Wchner, ha gir 
mocratiehe del dopoguerra nel fatto sapere che non porteci 
In Germania di Bonn. Si chia- pera al * congresso ». Il con 


ma lìelmuth Schauer ed é se 
pretorio di un * consiglio » di 
scienziati, intellettuali e diri- 


le a dire anche del « si » del• Bonn e scioglimento dei suoi muntsmo esasperato — che 
l’opposizione socialdemocratica, vincoli economici, politici e non ha una origine recente. 
La socialdemocrazia (SPD) militari con Washington: rea che affonda le sue radici sino 

per bocca del suo ricepresi- I izzazinne di una politica indi- all’epoca della repubblica di 

dente Herbert Wehner, ha già pendente di base con proprie Weimar c che fu elevalo a 
fatto sapere che non porteci- iniziative per il disarmo, e so- ideologia prima da Hitler e poi 

però a! « congresso ». Il con- stegno di tutti gli sforzi per un da Adenauer e Erhard — é 

sistema di sicurezza europea la difficoltà a fare un discorso 


regno di Francoforte rappre 
senterà così, quasi plastica- 


attrarerso l'intesa di tutti gli 


mente, i limiti e il dramma Stali europei indipendentemen 


genti sindacali, promotore per della democrazia tedesco acci- I te dal loro ordine sociale ; ri 


il 30 ottobre a Frnncoforte sul | dentale: masse notevoli orga 


Meno di un « congresso * con¬ 
tro le leggi eccezionali anpron- 


nizzatc nei sindacati, intellrt 


spetto della Costituzione e im¬ 
pedimento di ogni ulteriore ri 


serio e obbiettivo sull'altra 
Germania sulla Repubblica 
Democratica Tedesca. Per le 
forze che nella Germania di 


arrivati al punto che anche quan¬ 
do la Provila, risjxtndiodo prò 
prio al presidente americano, ha 
parlato dell’imnossibilità di co 
strnire « ponti di pace» in Euro¬ 
pa mentre era in corso ima gucr- 
ia di aggressione in Asia, (pie 
sto stesse parole sono state pre¬ 
sentate come la dimos* razione 
che... nonostante il Vietnam. 
l’URSS accetterebbe una regola¬ 
mentazione dei rapporti con gli 
Stati Uniti. 

Negli stessi giorni i dibattiti 
in corso a ITOMI attorno ai pro¬ 
blemi della non proliferazione 
delle bomlie atomiche e della fi¬ 
ne degli esperimenti nucleari di 
ogni tipo seno stati strumentali/ 
zati sino a presentarli come la 
prova che la collaborazione tra 
Unione Sovietica e «America sa¬ 
rchile ormai in atto. Da Wash¬ 
ington a_ Pechino, sia pure per 
ragioni opposte, si dicevano cioè 
le stesse cose. E’ questa un i 
campa fina pericolosa e che rum 
va sottovalutata perché la pace 
sta a cuore a tutti e leggere sm 
giornali borghesi che « l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti stan¬ 
no facendo di tutto per salvare 
l’umanità dalla catastrofe nuclea¬ 
re » è una cosa clic fa corto pa¬ 
vere. aiuta ad affrontare htme 
la giornata ma non aiuta cerio 
ad andare in piazza a gridare 
r-ontro la guerra nel A'ietnam 

Con estrema chiarezza. Danili 
Kraminov affronta su Xmirrile 
de Moscoti, in uri articolo uscito 
oggi, proprio q'iesto problema. 
Per riconoscimento della stessa 
stampa americana — scrive — 
l’obiettivo di Johnson non è asso¬ 
lutamente quello di rafforzare i 
locami tra gli Stati Uniti c 
l’Unione Sovietica, ma di spez¬ 
zare quelli tra gli altri paesi so¬ 
cialisti e l'Unione Sovietica. I 
recenti incontri di Johnson con 


Bonn vedono chiaramente i i Gromiko sono stati ad esemp ; o 


l'involuzione alla 


fate dal governo federale e di internazionale. > persino forze i del popolo, delle regioni e dei 


llldlll > uuiitAliii muvinii iwtui -_ __* „ w rj 

• . . . M . _._.. vrossima discussione al Btin 

c stata giornata protocollare. \ . 


con ricevimento e pranzo of 
ferii dal re e da sua moglie), 
le conversazioni politico mili 
tari non saranno delle più fa 
cili. I thailandesi sono infatti 
irritatissimi perché Johnson 
non ha mantenuto la promessa 
di tenere segreto l'uso del 
la Thailandia come base di 
lancio dell'aggressione al Viet 
nam. e useranno questo argo 
mento per chiedere ai dirigen 
ti USA maggior voce in capi 
tolo nelle cose del sud est asia 
tico. più dollari e più armi. 

Ancor meno piacevole si 
preannunci la visita in Ma 
iaysia. nella cui capitale. Kua 

Israele 

Attentato 
a un treno: 
nessuna vittima 


religiose sono costrette a con 
durre una loro battaglia poh 


Si prevede che alla manife- tira e ideale con il vuoto alle ritti democratici sulla base dei- 
stazione conclusiva del « con- proprie spalle, senza cioè al le leggi fondamentali statali e 
gre sso » parteciperanno 20 000 cimo schieramento politico or - reainnali; normalizzazione dei 
persone, ma l’aspetto più in ganizzato al quale appoggiarsi, rapporti tra i due Sfati e i 
teressante è che al convegno l^a SPD c sostanzialmente a due governi tedeschi sulla ba 
dì Francofile si troveranno favore delle leggi eccezionali, se della pacifica coesisten- 
per la prima rolla fianco a .Alla sinistra della SPD, il Par- intesa dei due Stati te 

fianco, su un unico fronte in tifo comunista tedesco è fuori- : deschi sulla rinuncia alle armi 


tuali di valore noti su scala | duzione dei diritti democratici pericoli e l'involuzione alla j presentati da AA’ash nuton come 

del popolo, delle regioni e dei quale hanno portato 17 anni un ,..P rimo della «nuova 

comuni: non leggi di emergen di governo de, il nodo da scio Ij'^nificato.^dìm^ri- 

za. ma allargamento dei di gltere é al contrario proprio (an do deliberatamente le no^z oni 

ritti democratici sulla base del- quello dei rapporti con la RDT «xivietiche a proposito della guor- 

le leggi fondamentali statali e imparando in primo luogo a ra nel Vietnam Si volevano rax- 

reoinnali; normalizzazione dei conoscerla. giungere contemporaneamente 


comuni: non leggi di emergen 
za. ma allargamento dei di- 


difesa della già ridotta demo- | legge da oltre dieci anni 
crazia tedesco occidentale, ury j tero jj partito comi 
mini di cultura e sindacalisti J attuali condizioni 

r Grare è il pericolo che Germania di Bonn, anc 
l'ordinamento giuridico e de i epa le- difficilmente raci 
mocratico liberale del nostro rebbe miljr)Tìi di su ff r agi. 

Finto venga annullato per la ,. ____ 

, , non riuscirebbe neppure a rag 

seconda volta in auestn seco Z. 

lo ». » leaae nelPappello di pungere quel a per cento di 

convocazione del « ennoresso » cfì . e : V? bose alle leggi di 

■ firmato da 57 personalità, tra le *?onn. e indispensabile per man 


legge da oltre dieci anni. nucleari per rendere possibile 

E' vero, il Parlilo comunista, un accordo internazionale sul- 
nelle attuali condizioni della la non proliferazione delle alo 
Germania di Bonn, anche se miche: l’istituzione di una zona 
legale- difficilmente raccoglie- di<n1omizzatn al centro del- 


Un discorso sulla RDT in- dlK> risultati, dice testualmente 
dubbiamente non può limitarsi Kraminov: dimostrare all opnio- 

n registrarne successi econn " e ^ bb j. ica ^r.cana e mond^ 
. . , . le che I esca/ofron ne \ :e:nam è 

mia. politici e sociali ma de giustificata e dare alla propagati- 
re anche considerare le difft- demagogica dei nemici delle 
colta ch e H nuovo Stato ha azmni unitarie in favore del Viet- 
incontrato lungo la strada, nam fienai i cinesi) un pretesto 
D'altra parte un tale discorso Per accusare l'Unione Sovietica 


rebbe milioni di suffragi. Forse l'Europa e limitazione degli or- 


non può partire da taluni pro^ 
blemi non ancora totalmente 


di collusione con gli aegres^ori. 
Pur di ottenere questi multa- 


scrittori Heinrich dare una P rogria rappresen 


momenti come contributo tede 
sco al disarmo ; riduzione delle 
spese per il disarmo e utiliz¬ 
zazione delle somme che si 
rendono cosi disponibili per fi 


I ...v .... >• ,,, MIIVVI U f»IV - . . . ,, , 

J risolti - da quello per esem- !r £ÌL^ ropacan ? ,,t:che 

„ , * . r . amf-ncan^ hanno scoperto un- 

I pio de, rapporti tra potere po provvisarmnte che la pitica <o- 

htico e intellettuali —, ma de- vietica è diventata di coloo no- 


re prendere le mosse dalla 
« novità » che la RDT, con la 
sua scelta antinazista, con la 


prowisamente che la politica so¬ 
vietica è diventata di colpo po¬ 
sitiva. distensiva, nanfica Sm 
qui XouveUe de Moscou. 

Il tentativo di Washington, co- 


Boell. Hans Maanus Enzensber- 
aer. Erirh Kaesler, Rnhert 
Neumann e Marlin Walser. 
gli scienziati e professori WoH 
nana Abendroth, Frifz Baade. 
Ernest Bloch. .Afar Barn e Ilei 
mut Ridder. gli ecclesiastici 


tanza in parlamento, eppure ni sociali e culturali ». 
è innegabile che la sua pre- La necessità di operare nel- 
senza legale avrebbe un peso Villegalità. come si è detto, 
determinante per lo sviluppo riduce notevolmente anche se 
della democrazia tedesco occi uon annulla del tutto la capa 
dentale perché il suo program citò del partito comunista te¬ 
ma e la sua attività divente desco di incidere sulla realtà 
rebbero la base di una poh Ma. oltre agli impedimenti giu 
lica alternativa a quella del- ridici e alle persecuzioni poli 
l’attuale gruppo democristiano j ziesche, non è neppure do sol- 
dominante. sostenuto nelle que toralutare l'anticomunismo ir 


nessuno Vittima Heinz Kloppenbur e Martin rebbero la tmse ai una poli 

erorcnrimr oo Niemnelìer e i sindacatisi i i Uca alternativa a quella del- 

('’f’W Benz- Heinz Duerrbeck. ! l’attuale gruppo democristiano 
n treno merci diretto da Ce Jfnis Woehrle (della nresiden dominante, sostenuto nelle que 

STXLZFJrU SS ■«“* * !»»*> «tali?. «A» 


msalemme a Tel Aviv è stato ^ mix v» venne «ue.ia prestar* , 
fatto deragliare ieri sera dalla ’f 1 “*** sindacato metallurgici), j 
esplosione di una carica posta Kurt Georgi. Peter Rtemer (lo i 
sul binario, a dieci chilometri voratori del legno), Karl Kuep i 
dalla stazione di partenza Dopo per. Werner Viti (chimici) e 


sua decisa condanna di un rnc ^ mo’to ambizioso, 

passato imperialista, con la ' n P’^h 5U un falso grtw- 


sua politica di pace, rappre- SI . 

concezione della coesistenza 
senta nella stona tedesca come Mlva * Ijard:a deIk) sta1u% 

Se è cero che nella Repub- quo. di disimpegno in Asia. ecc.. 
bliea tedesca occidentale non concezione che essa non ha: allo 


razionale — inculcato e colti 


estera e interna della stessa iato dagli strumenti di infar- 


omelri voratori del legno), Karl Kuep opposizione socialdemocratica, mozione e di propaganda dei guizzata 
Dopo per. Werner Viti (chimici) e Nell'ultima riunione del Co- gruppi dominanti di Bonn con j’ Q j 
di mi- Werner Schmidt (poligrafici) irritato centrole del Partito co l'appoggio socialdemocratico — nnn r.nnini 


it deragliamento, raffiche di mi- Werner Schmidt (poligrafici ) irritato centrale del Partito co l'appoggio socialdemocratico — 
tragltatrice s-enivanosparate jj € paletto » delle leggi munista tedesco, il primo se- dell'opinione pubblica. 

fonti r °uffieiali israèfiar^ìe qua» eccezionali di Bonn, pudico pretorio Max Reimann ha in L'anlicomunismo, nella Ger - 
affermano anche che ia carica mente chiamate « leggi di emer- questi termini fissato un prò- mania occidentale, prima an- 
è stata fatta esplodere a di- gema » comprende sette leggi grammo minimo intorno al qua- coro di una scelta politica, i 
stanza mediante un comando clct- approvate dal parlamento a le raccogliere gli attuali grup- uno sfato d'animo che si esten¬ 
sivo. Non si lamentano vittime, maggioranza semplice e una pi di opposizione di sinistra de anche a parte della classe 


! esiste aggi una vera e propria 
forza politica organizzala allo 
sinistra della SPD. ma al mas 
simo gruppi e movimenti di 
I spersi, lo stesso discorso non 
j r ate più per la Germania nel 
ì suo insieme La RDT non è 
I soltanto una forza politico or- 
| ganizzato, ma è un potere rea 
I le al quale non possono non 


scopo dì poter dire domani, 
come già del resto scrive qual¬ 
che giornale, che l'URSS ha or¬ 
mai abbandonato la linea della 
coesistenza pacifica E questo 
nel momento in cui tn Asia, ti 
Europa. all’ONU di rmnte alla 
politica aggressiva dezlt Stati 
Uniti e al loro isolamento e an¬ 
che d: fronte alle posizioni della 
Tina, proprio per salvaeua-dar» 


eccezionali di Bonn, pudico 
mente chiamale * leggi di emer- 


gretario Max Reimann ha in 
questi termini fissato un pr<y 


dell'opinione pubblica. 

L’anticomunismo, nella Ger¬ 
mania occidentale, prima an- 


appoggiarsi quanti veramente e avanti la linea della 


vogliono che la Germania non 
ripeta più gli errori del pas- 


coesistenza. t paesi socialisti 
mo'tiplicano l’iniziativa per fer¬ 
mare gli aggressori e contempo- 


J .. » . . - _ • - umiw, iriu i>uuu IflLlffiiKI UU Ufi 

gema » comprende sette leggi gromma mimmo intorno al qua- coro di una scelta politica, è futuro di pace e di progresso 
approvate dal parlamento a le raccogliere gli attuali grup- uno stato d’animo che si esteri- v v - 


_ • . . . ~ —or»* » ■’ '-«• ■ v bvsuuii ar 

soto, ma vada incontro ad un rancamente impedire {'allarga 
futuro di pace e di progresso, mento del conflitto. 

r*c. Adriano Gnorri 
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La conferenza stampa del presidente 

i ■ ' • _ 

De Gaulle agli USA: lasciate 


rassegna 

internazionale 


Da Bonn a Pechino 

(I liuuno, il purifico, il de¬ 
mocratico Erbari! non su ne 
vuole andare. Con un governo 
a pc/zi, in iniiioriiiizu davanti 
ai due rami del Parlamento fe¬ 
derale, il Cancelliere iniettile 
rimanere Cancelliere. Pare elic¬ 
la Costituzione gli dia ragione. 
Ma la decenza? I.a decenza sta 
diventando un concetto sempre 
meno familiare ai dirigenti ilei 
eosiddetto mondo occidentale. 
In tal senso, Jolinson fa scuo¬ 
la. Basta citare il caso del fa. 
muso, o famigerato, « rapporto 
Warrcn » siiirassassinio di Ken¬ 
nedy. Non c’è persona ragio¬ 
nevole, ormai, in America e 
altrove, cito consideri serio quel 
rapporto, clic fa ttetpia ila tutte 
le parli. Ma il presidente degli 
Stati Uniti si guarda Itene dal 
prendere atto della realtà: dal 
riconoscere, cioè, elle l'A luet i¬ 
ca e il mondo intero noti salititi 
ancoru citi Ita ucciso Kennedy 
e perchè lo Ita ttceisn. Porse la 
Costituzione americana non con¬ 
sente a Jolinson di ordinare 
ttna nuova inchiesta. Ma la de¬ 
cenza glielo impone. Natural¬ 
mente, il presidente degli Stali 
Uniti sceglie In « legalità n. Co¬ 
me Rrliurtl. Tutti ri avevano 
presentato il roseo successore 
«li Adenaiier come un democra¬ 
tico puro, mi uomo eslrcmu- 
inamcnle rispettoso «Ielle rego¬ 
le «Iella democrazia. Ci avevano 
«letto, anzi, che il potere lo 
avrebbe infastidito, che si trat¬ 
tava di un uomo tutto dedito 
agli studi di economia e alla 
famiglia. Rhliene. eccolo «pie- 
slo nuovo mito della democra¬ 
zia occidentale. Si comporta co¬ 
me Adciiuuer. peggio addirittu¬ 
ra di Adeitaiicr. che fino n pro¬ 
va contraria non si è mai tro¬ 
vato nelle condizioni «lei suo 
successore. 

Ma è solo il temperamento 
che suggerisce a Rrlinrd «li met¬ 
tere da parte la «lecenza? Sarà... 
La nostra impressione è che il 
e buon » cancelliere abbia una 
paura nera «li «pici clic può 
accadere nella Germania occi¬ 
dentale una volta rhc egli sia 
stato tolto di mezzo. Ritorno 
alla alleanza con la Francia? 
Distacco dagli Stati Uniti? Av¬ 
vicinamento all’URSS? Rrlinrd 


sa che tutto è possibile in un 
paese che il a miracolo » ha te¬ 
milo addormentato per venti 
anni, in ini paese considerato 
come l'esempio felice della col¬ 
laborazione con FA mel ica. A 
« miracolo » linilo, vecchi «- au¬ 
tentici problemi, scelte «dibliga- 
loric si sono preseli lati ull'up- 
punlumcnto R Rrlinrd ha pau¬ 
ra. Ila paura della verità. Te¬ 
me clic la Germania di Homi 
non riesca a reggere «lavanti ni 
peso della più dura realtà elle 
il paese si Imvi a dover affron¬ 
tare dopo gli anni terribili del- 
l'immeiliato dopoguerra. 

De Gallile, dal canto suo, si 
guarda bene dal facilitargli il 
compilo, don studialo distacco, 
il presidente francese, nella con¬ 
ferenza stampa «li ieri. Ita di¬ 
chiaralo che il l'atto franco-te¬ 
desco si è svuotalo a causa del¬ 
la ostinazione di Bonn a svilup¬ 
pare legami speciali con eli 
Siali Uniti. Si può essere certi 
che la freccia raggiungerà il 
bersaglio, giacché il « partito 
francese » della Germania fede¬ 
rale non esiterà a servirsi della 
implicita offerta «bdl'Rliseo per 
rinvigorire il suo attacco rimiro 
il Cancelliere minoritario. In 
America non c’è un vero e pro¬ 
prio « parlilo francese ». Ma 
non è «letto clic il modo come 
Do Gallile ha parlato delle re¬ 
sponsabilità americane nella 
guerra vietnamita non produca, 
alla lunga, i suoi cifrili. Il pre¬ 
sidente francese è stato ancora 
piò esplicito clic nel discorso 
di l'iiom l’Iieii. Gli americani 
— egli ha dello in sostanza — 
non hanno elle «la niiilarsene 
«lal Vietnam c la pace sarà 
falla. La Francia — egli Ita 
aggiunto — ritiene assolutameli- 
lo detestabile che ima grande 
potenza bombardi un piccolo 
paese. R’ una condanna inorale 
che, venendo da uno dei capi 
dell’OcriiIcnle. non può non fa¬ 
re impressione sulla parte piò 
avvertila delFopiuionc america¬ 
na. Dicono che Johnson se 
ne infìschi dei giudizi di De 
Gaulle. Può «larsi. Ma noti è se¬ 
guendo «piesta strada che poi 
ri si trova improvvisamente «li 
fronte al ripetersi «Ielle esplo¬ 
sioni nucleari cinesi? 

a. j. 


Risoluzione anti-H 
presentata all'ONU 


da 32 «non nucleari 


» 


L’Assemblea generale revoca ai razzisti di Pre¬ 
toria il mandato sull’Africa del Sud-Ovest 


NEW YORK. 28 

Alle Nazioni Unite è stata 
presentata ieri notte una propo¬ 
sta di risoluzione firmata da 32 
paesi non nucleari, la quale in¬ 
vita le potenze nucleari ad assi¬ 
curare che non useranno o mi- 
nacceranno di usare armi H con¬ 
tro paesi che non ne posseg¬ 
gono. 

La risoluzione è stata presen¬ 
tata da 32 paesi non nucleari, 
tra cui gli otto paesi non alli¬ 
neati rappresentati alla confe¬ 
renza di Ginevra per il disarmo. 

I firmatari sono: Brasile. Bir¬ 
mania. Etiopia. India. Messico. 
Nigeria. RAU e Svezia (i paesi 
non allineati rappresentati a Gi¬ 
nevra) più Afghanistan. Argen¬ 
tina. Bolivia. Cile. Colombia. 
Congo-Brazzaville. Costa Rica. 
Cipro. San Salvador. Guatemala. 
Honduras. Giordania. Kenia. 
Kuwait. Marocco. Nepal. Nica¬ 
ragua. Paraguay. Senegal. Siria, 
Tanzania. Uruguay. Venezuela e 
Jugoslavia. La risoluzione è sta¬ 
ta trasmessa alla commissione 
politica indipendentemente da 
un'altra risoluzione già presenta¬ 
ta da 31 paesi, tra cui gli Stati 
Uniti. l’URSS e gli otto paesi non 
allineati, che « invita tutti gli 
stati ad attuare tutte le misure 
necessarie per affrettare la con¬ 
clusione di un trattato sulla non 
proliferazione delle armi nuclea¬ 
ri e ad astenersi da qualsiasi 
azione che contribuirebbe alla 
proliferazione di queste armi o 
potrebbe ostacolare questo trat¬ 
tato ». 

La nuova risoluzione insiste sui 
principi adottati dall'Assemblea 
generale dello scorso anno, se 
condo i quali un trattato di non 
proliferazione deve comportare 
obblighi equilibrati da parte dei 
paesi nucleari e non nucleari e 
garanzie di sicurezza per tutti i 
paesi oon nucleari, e invita la 
conferenza di Ginevra a studiare, 
con precedenza, il problema della 
non proliferazione e a fare un 
rapporto alFAssemblca generale. 
•I più presto possibile, sui risul¬ 
tati dei suoi lavori. ■ 

• L’Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite nella stessa serata di 
ieri ha adottato una importantis¬ 
sima risoluzione contro il Sud 
Africa razzista, risoluzione che 
estromette il governo di Pretoria 
daH’amministrazione Fiduciaria 
dell’Africa del Sud Ovest. 11 voto 
è stato preso quasi all’unanimi¬ 
tà: hanno ovviamente votato con¬ 
tro il Portogallo e il Sud Africa, 
mentre si sono astenute Francia e 
hilterra, oltre al Malavvi, che 


il Vietnam 

Chiaramente individuate e direttamente condannate dal pre¬ 
sidente francese le responsabilità : « E" detestabile che un 
piccolo popolo sia bombardato da un popolo ultrapotente 
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è uno dei pochi stati africani le¬ 
gati al neocoloaialismo e con 
buone relazioni economiche e po¬ 
litiche con i razzisti sudafricani. 
La decisione ha carattere non sol¬ 
tanto polìtico: essa comporta in¬ 
fatti conseguenze pratiche che 
danno un colpo serio al potere 
dei razzisti nell'Africa meridiona¬ 
le. Le Nazioni Unite, partendo 
dalla condanna ifleale e politica 
del razzismo e dell’apartheid pra¬ 
ticati dal governo di Pretoria, 
hanno deciso di ritirare alla Re- 
pubb'ica sudafricana il mandato 
fiduciario in base al quale essa 
amministrava fin dal lontano 
1920 il vasto territorio dell’Africa 
del Sud Ovest: una regione di 824 
mila chilometri quadrati con 600 
mila abitanti circa. 

Immediatamente dopo il voto. 
l'OMJ ha statòlito che una com¬ 
missione di 14 paesi studi ora i 
sistemi pratici per l’attuazione 
della decisione. 1 governanti di 
Pretoria, per bocca del loro rap 
presentante alle Nazioni Unite, 
hanno fatto sapere di ritenere 
« illegale » la decisione dell'OSU. 
mentre a Wìndhoek (capitale del 
territorio sud occidentale africa¬ 
no) il ministro sudafricano Van 
Der Vath ha dichiarato: « Noi non 
ce ne andremo ». Sta quindi ora 
aH'ONU — forte di un voto pre¬ 
so praticamente all'unanimità, e 
forte dei principi che hanno isp.- 
rato questa sua decisione: la ne¬ 
cessità di impedire cioè che la 
criminale politica dell'apartheid 
venga estesa con la forza an¬ 
che in un territorio che era ca¬ 
duto sotto il giogo coloniale di 
Pretoria — il compito di far ri¬ 
spettare eoo ogni mezzo pratico 
la sua decisione. 

Come si sa. l’Africa del Sud 
Ovest, che fu colonia tedesca fino 
alla sconfitta della Germania nel 
1918. passò sotto la tutela della 
Società delle Nazioni, la quale, 
nel 1920. incaricò della tutela stes¬ 
sa il Sud Africa, con un mandato 
fiduciario che in ventidue anni di 
attività le Nazioni Unite, nono¬ 
stante le numerose prese di po¬ 
sizione antirazziste, non erano 
finora riuscite a revocare. 

L’alteggiamenlo di sfida già 
assunto dal governo sudafricano, 
il quale evidentemente si fa forte 
dell'appoggio di paesi come il 
Portogallo, la Francia e l'Inghil¬ 
terra. pone le Nazioni Unite di 
fronte ad una scelta vitale per 
la loro attività e il loro prestigio: 
o cedere al razzismo, oppure sa¬ 
per suscitare misure interna- 
zionalj che facciano capitolare 
i fascisti dell'apartheid. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 28. 

« Noi troviamo detestabile che 
nel Vietnam un piccolo popolo, 
sia bombardato da un popolo ul¬ 
trapolente. Non troviamo meno 
detestabili le perdite subite dai 
soldati dei due campi... Siamo 
certi che non vi sarà vittoria 
militare che possa permettere 
apli americani di sottomettere 
i vietnamiti, né che questi pos¬ 
sano distruggere le forze degli 
USA. Noi non proponiamo al¬ 
cuna specifica mediazione che 
nessuno accoglierebbe e che non 
condurrebbe a nulla. La pace 
per ora è impossibile. Le condi¬ 
zioni che permetterebbero di far 
cessare Questa guerra dipendo¬ 
no. in verità, dalle decisioni de¬ 
gli Stati Uniti. Si tratterebbe 
per essi di rispettare il princi 
pio secondo il quale ogni popolo 
deve dipendere dal proprio de 
stino. Si tratterebbe da parte 
degli USA di riportarsi in Amo 
rica le forze militari che essi 
hanno condotto a poco a poco 
nel Vietnam. Che l'America adot 
ti come base di un futuro regfr 
lamento la neutralità, realmente 
controllata, del Sud Est asiatico 
e che essa aiuti il Vietnam a ri¬ 
parare le rovine. Infine, gli ame¬ 
ricani riconoscano che in Asia 
nessun accordo importante é va¬ 
lido senza la partecipazione del¬ 
la Cina, e che essi ne tirino le 
conclusioni necessarie per quan¬ 
to concerne le relazioni da sta 
bilire con questa grande na¬ 
zione. e il posto che le spetta 
nelle Nazioni Unite ». 

Queste frasi, pronunciate con 
sdegnosa freddezza da De Canile 
nell'odierna conferenza stampa, 
contengono la chiave di volta 
di un discorso che costituisce, 
più che la continuazione, il 
crescendo di quello pronunciato 
a Phnom Penh. Infatti, ne emer¬ 
ge rafforzata la condanna del¬ 
l’America e stigmatizzala con 
maggiore durezza la condotta po¬ 
litica degli USA. così che dal di¬ 
scorso è venuto quasi del tutto 
a scomparire — tranne un for¬ 
male riferimento all’amicizia tra 
Parigi e Washington — l'appello 
alla « grande nazione america¬ 
na » perché voglia rioccupare 
nel mondo il ruolo di rispetto 
e di fiducia che le appartereb¬ 
be. L’invito a riguadagnare la 
fiducia dei popoli, l'indirizzo ap 
passionato agli americani che 
aveva costituito « l'altra faccia » 
della allocuzione di De Gaulle a 
Phnom Penh. Adesso, nella con¬ 
ferenza dell'Eliseo. è rimasta 
soltanto la condanna, lucida e 
fredda, della brama di potenza 
dell'America, che la porta a sca¬ 
gliarsi contro < un piccolo po¬ 
polo ». di cui calpesta e rinnega 
la libertà. « Il meno che si pos 
sa dire è che l'opinione ameri¬ 
cana — ha detto anzi amara¬ 
mente De Gaulle con un pessi¬ 
mismo che non era apparso così 
grave nel suo viaggio vicino alle 
frontiere della guerra vietnami¬ 
ta — non è orientata nel senso 
migliore, e che la posizione presa 
dalla Francia urta molti spirili 
sull'altra riva dell'Atlantico ». 

.Se alcune posizioni erano già 
note, esse hanno trovato nuova 
spiegazione nell'esposizione siste¬ 
matica di una tragedia politica, 
nell'attuale contesto internazio¬ 
nale. pone un nesso logico tra la 
guerra vietnamita e la necessità 
dì una politica di indipendenza 
europea, cosi che d Vietnam non 
appare più tanto distante dalle 
grandi capitali europee, ma rav¬ 
vicinato alle istanze di autono¬ 
mia del nostro Continente dal¬ 
l'America. 

Si tratta — se si pone un lega¬ 
me tra un punto e l'altro della 
conferenza di oggi — di far fron¬ 
te e di contestare la politica di 
un paese « cui non bastano le 
proprie frontiere, che vuole do¬ 
minare politicamente e ideo logi¬ 
camente il mondo ». come ha det¬ 
to De Gaulle. riferendosi agli USA 
con un'immagine traslata. L'Asta 
è dunque il teatro primo detto 
contro, ma le ragioni dell'indipen¬ 
denza sono state evocate anche 
per l'Europa occidentale, là dove 
De Gaulle ha accusato Bonn di 
avere assunto il ruolo di « alleata 
prinlegiata » degli Stati Uniti, 
svuotando cosi di ogni contenuto 
il trattalo franc&tedesco. Il ge 
aerale ha ravvisato le ragioni 
dell'impasse politica dell'Europa 
dei Sei nel fatto che « comunità 
politica implica che si segua una 
ria politica europea, invece di 
uniformarsi a una politica che 
europea non è ». Da qui all'esal¬ 
tazione dello sganciamento fran¬ 
cese dalla NATO per riconqui¬ 
stare l'indipendenza dall'egemo¬ 
nia americana. all'approvazione 
calorosa per la cooperazione po¬ 
litica e tecnica con l'URSS e » 
paesi dell'Est socialista che ren¬ 
de così « derisoria la guerra fred¬ 
da ». il discorso si tiene tulio in¬ 
sieme. in una visione politica in¬ 
temazionale che non pecca di 
incocrenze gravi ma che appare 
non irrilevante per la connessa 
ne implicita che è stata posta 
tra t problemi dell’Asia e quelli 
dell'Europa. 

La gracilità e l'inefficienza del¬ 
la conferenza stampa, stanno in¬ 
vece nella posizione assunta pre¬ 
sentando il referendum per l'indi¬ 
pendenza della costa francese dei 
Somali e nell'esposizione del nuo¬ 
vo corso sociale della Francia. 
Sul primo argomento. De Gaulle 
ha aruto alcuni accenti che san¬ 
no di ricatto neocolonialista, fa¬ 
cendo balenare ai somali, una 
rotta indipendenti, lo spettro di 
una totale mancanza di aiuto eccy 
nomico da parte della Francia e 
la prospettiva di diventare pre¬ 
da dei popoli confinanti, senza che 
la Francia sia disposta in futuro 
ad alzare un dito, o a impegnare 
un solo soldato, per garantire la 
autonomia del nuovo Stato. Sul¬ 
la seconda questione. De Gaul¬ 
le. che è un cosi efficace e lucido 
oratore nei temi intemazionali, 
sembra davvero « non dotato ». 
come dicono i francesi, e viene 
anzi preso da una sorta di « bal¬ 
bettio sociale ». Anche perché. 


pure in questa occasione, pas¬ 
sando al la faccenda de l '* Inten I 
danza ». De Gaulle si è accinto 
alla quadratura del cerchio, che , 
è quella di voler dimostrare co- I 
me si concilia il progresso capi- ■ 
tulista. nell'epoca del capitalismo 
monopolistico di Stato, con l’in¬ 
teresse dei lavoratori e come si 
possa giungere a un'equa sparti¬ 
zione dei frutti del lavoro, nella 
collaborazione generale. 

Per ironico contrappunto, si 
aggiunga che proprio oggi i la¬ 
voratori del metrò di Parigi, en¬ 
trati in sciopero, hanno piomba¬ 
to la rapitale nella paralisi dei 
trasporti, e i giornalisti stessi 
erano arrivati all'Eliseo, ed han¬ 
no in segnilo raggiunto le sedi 
delle loro redazioni, facendo chi¬ 
lometri a p’edi per le vie pari 
gaie. Ma che ne sa il Generale 
di argomenti che eoli definirci) 
he « volgari e subalterni *?. A 
proposito di questa celebre fra 
se. ci sembra francamente ri¬ 
provevole infine che De Gaulle 
abbia ostinatamente taciuto sul¬ 
l'indegna soluzione avuta dal 
processo contro i rapitori di Ben 
Barka, e si sia comportato da 
vanti a questo caso clamoroso, 
voltando sdegnosamente le spal¬ 
le. come se esso concernesse un 
altro emisfero. 

Ritornando sui temi di politica 
internazionale, che hanno occu¬ 
pato la prima parte della con¬ 
ferenza durata complessivamen¬ 
te un'ora e trenta, troviamo in¬ 
teressante riferire alcune posi¬ 
zioni assunte sulla indipendenza 
dell'Europa, un continente che 
deve organizzare la sua intesa 
* da un capo all'altro »: « Noi 
crediamo, ha detto De Gaulle. 
che il nostro continente debba 
da solo, da un capo all'altro del 
suo territorio, organizzare la di¬ 
stensione. l'intesa, e poi la con 
perazione. Ma noi pensiamo che 
non vi è niente che debba, in de¬ 
finitiva. contrariare l'interesse 
di alcuno. Questa è l'ispirazione 
della nostra politica europea... ». 

In questo contesto. De Gaulle 
ha messo in rilievo il valore del 
viaggio che Breznev. Poligami e 
Fossi gitili faranno in Francia, 
ed ha tirato un bilancio estre¬ 
mamente favorevole non solo 
della sua visita in URSS ma dei 
rapporti di collaborazione eco¬ 
nomica e tecnica allacciati con 
i sovietici, oltre che delle varie 
intese raggiunte con la Polonia, 
la Romania, la Jugoslavia, la 
Cecoslovacchia, la Bulgaria. tTra 
questi popoli e il nostro, ha det¬ 
to De Gaulle. oggi la guerra 
fredda appare conte derisoria, 
mentre si organizza una coope- 


» 


razione amichevole che ingran¬ 
disce ugni giorno. Se. come noi 
crediamo, l’interesse di tutti, ivi 
compreso quello dell'America, è 
neH'equilibrio. il progresso e la 
pace dell'universo, come si può 
negare che sforzandoci di stabi¬ 
lire tale equilibrio in Europa noi 
non siamo utili a tutti? ». 

Per l'Alleanza Atlantica. De 
Gaulle ha affermato che. rmen¬ 
tre molti credevano impossibile 
o addirittura ridicolo e pericolo¬ 
so per la sicurezza francese ab¬ 
bandonare la NATO, la Francia 
invece ha riconquistato senza al¬ 
cun dramma la propria indipen¬ 
denza nel campo della difesa ». 
De Gaulle ha insistito sul fatto 
che i tra cinque mesi, i militari, 
il materiale, gli aerei che l'or 
ranno passare attraverso il ter¬ 
ritorio francese lo dovranno fare 
in virtù di una autorizzazione 
che verrà loro data, caso per 
caso, e per il tempo in cui sa¬ 
ranno in Francia, nelle nostre 
acque o nel nostro cielo, essi 
dipenderanno dagli ordini del 
comandante francese ». 

La conferenza, finita alle 17.30. 
aveva registrato un numero re¬ 
cord di giornalisti. 1100 presenti 
contro il migliaio delle volte 
scorse. Vi era anche il noto com¬ 
mentatore americano Walter 
Lipmann arrivato appositamente 
a Parigi. 

Il compagno Waldeck Rochet 
ha così commentato il discorso 
di De Gaulle: «. De Gaulle ha 
/alitato di nuovo i meriti della 
" force de frappe ", sostenendo 
che le spese di attesta non gra¬ 
vano sull'ccunomiu francese. Ora 
ciascuno di noi sa che somme 
considerevoli sano inghiottite nel¬ 
la costruzione di questa " force 
de frappe " che non garantisce 
affatto la sicurezza francese, ma 
favorisce al contrario la disse¬ 
minazione delle armi atomiche 
con tutto il pericolo che ciò com¬ 
porta per la pace del mondo. Per 
ciò che concerne l'esposizione di 
De Gaulle sulle questioni econo¬ 
miche. è demagogico affermare 
che i salari evolvano parallela- 
mente all’aumento della produ¬ 
zione. mentre, se la produzione è 
effettivamente aumentata del ses¬ 
santa per cento, in nove ami. il 
potere di acquisto dei salari è 
restato sostanzialmente lo sfesso 
di nove anni fa in ragione del 
rialzo dei grezzi. De Gaulle seni 
bra ignorare che si contano in 
Francia quattro milioni di sala¬ 
riati che guadagnano meno di 
sessantamila franchi (75.000 lire) 
al mese, il che è uno scandalo ». 

Maria A. Macciocchi 


Il processo contro i boia Mauer 


Sterminavano 
gli ebrei «a titolo 
personale» 


Comunicato congiunto 


pubblicato a Mosca 


Conclusa la 
visita di 
Hassan II 
nell'URSS 

MOSCA. 28. 

A conclusione della visita del 
re del Marocco Hassan II nel- 
l’URSS. è stato pubblicato un 
comunicato congiunto nel quale 
si afferma che fra i due pae¬ 
si « esistono le condizioni in¬ 
dispensabili ed il desiderio re¬ 
ciproco di sviluppare le rela¬ 
zioni amichevoli e ìa coopera¬ 
zione fra i due Paesi ». Le due 
parti « hanno notato con piace¬ 
re l'identità di vedute o la vi¬ 
cinanza dei loro punti di vista 
su un gran numero di proble- 1 
mi intemazionali urgenti, fra i 
quali la coesistenza pacifica, il 
disarmo generale e totale e la 
politica di non allineamento ». 
URSS e Marocco condannano 
decisamente « ogni mterferen 
za straniera negli affari del 
Vietnam, il colonialismo e il 
razzismo e il regime razzista 
esistente nel Sudafrica e nella 
Rhodesia del sud ». I due paesi 
« esigono la liquidazione delle 
basi militari straniere ed han¬ 
no sottolineato l'importanza 
della salvaguardia della pace 
in Europa ». 

Durante il soggiorno dì Has¬ 
san n a Mosca sono stati fir¬ 
mati accordi per la coopera 
zione culturale, scientifica e 
tecnica, e un accordo per la 
fornitura di macchinari sovicti 
ci al Marocco. 

Hassan II ha invitato Brez 
nev, Podgomi e Kossighin a 
recarsi in visita in Marocco. 
Il monarca ha lasciato oggi il 
territorio sovietico per rientra¬ 
re a Rabat. 


Due ex membri delia 
Gestapo documenteran¬ 
no i crimini dell’« eser¬ 
cito privato» dei fra¬ 
telli aguzzini 

VIENNA. 28. 

Al processo contro i fratelli 
Mauer. i due ex ufficiali po¬ 
lacchi passati ai nazisti che fra 
il 19-11 e il 'A3 parteciparono al 
massacro degli ebrei della cit¬ 
tadina di Stanislav. il pubblico 
ministero ha chiesto oggi che 
siano chiamati a deporre due 
ex membri della Gestapo del 
comando di Stanislav. Essi — 
ha detto il PM — potranno di¬ 
mostrare che « i reparti co 
mandati da Wilhelm Mauer era¬ 
no un esercito priv ato addestra¬ 
to per uccidere gli ebrei e fi¬ 
nanziato con danaro e valori 
rubati agli ebrei prima di mas¬ 
sacrarli ». 

I due sono Konrad Zauner del 
«libretto di Calw nei pressi di 
Stoccarda e Gerhard Miet 
Zner rii Francoforte. Il PM ha 
dotto di essere stato informate 
della loro esistenza solo dicci 
minuti prima che cominciasse 
la udienza odierna. Johann e 
Wilhelm Mauer hanno ammes¬ 
so di conoscerli. In preceden 
za avevano confessato di aver 
preso parte all’assassinio di 
I2mila ebrei nella tragica do 
menica di sangue del 12 otto¬ 
bre MI. E’ noto che i Mauer 
vengono processati per compli¬ 
cità in quel massacro e inoltre 
per aver commesso e ordinato 
delitti contro ebrei * a titolo 
personale » dopo che Adolf 
Eichmann impartì le sue di 
sposizioni per la « soluzione fi 
naie » del problema ebraico. 

— Non avete mai pensato 
che i vostri atti fossero crimi¬ 
nosi? — ha chiesto il presiden¬ 
te. « Anche il bombardamento 
alleato di Dresda fu un atto cri¬ 
minale », ha detto per tutta 
risposta il boia Johann Mauer. 

La sentenza è prevista per il 
prossimo venerdì. 


mente a rassicurare la stampa 
di destra (piuttosto insoddisfat¬ 
ta della relazione De Martino) 
e a farsi perdonare dalla DC i 
troppi fermenti critici (sia pur 
velleitari) affiorati nel Con¬ 
gresso. spazzando così via bru 
talmente l’impostazione data da 
De Martino — e da diversi al¬ 
tri oratori — al problema dei 
rapporti con i comunisti. Cosi, 
dopo aver detto a mo’ di pre¬ 
ambolo che scopo dell’unifica¬ 
zione sarà quello di sottrarre 
il socialismo alle « due egemo¬ 
nie » (de e comunista), egli ha 
lasciato completamente da par¬ 
te la DC e si è gettato a testa 
bassa contro il PCI, accusan¬ 
dolo di tutti i mali e di tutte 
le perversità o tentando anche 
di ritorcere addosso ai comu¬ 
nisti quella volontà aprioristi¬ 
ca di rottura di cui lo stesso 
vicepresidente del Consiglio è 
stato negli ultimi anni il prin¬ 
cipale fomentatore. Nenni vuo¬ 
le che la * frontiera » sia re¬ 
sa incolmabile, che la rot¬ 
tura si approfondisca: ripete, 
non a caso, la frase da lui prò 
nuncintn al 36.ino Congresso 
« i comunisti coi comunisti, i 
socialisti coi socialisti ». Per 
giustificare questa tosi, elio in¬ 
terpreta del resto lo spirito col 
quale tutta l’operazione di fu¬ 
sione col l’SDl è stata conce 
pila, egli ha rifatto a modo suo 
In storia degli ultimi dieci an¬ 
ni. attingendo largamente ai 
manifesti del Comitato civico, 
ignorando o falsificando le rea 
li posizioni comuniste, scende» 
do ad un livello clic rende per 
sino impossibile, por motivi di 
dignità, una polemica. 

Alla polemica anticomunista. 
Nonni ha poi fatto seguire, 
per chiarire ancor meglio il 
vero bersaglio dei suoi paros¬ 
sismi, una valutazione larga¬ 
mente positiva del centrosini¬ 
stra e riclFimpegno della DC. 
in modo da controbattere le 
riserve di Do Martino. Sulle 
illusioni di quest 'ultimo e di 
tutti gli altri oratori clic ave¬ 
vano avanzato l’ipotesi di lina 
IKissibile crisi di governo in se¬ 
guito alFunificnzinnc. Nenni ha 
sparato a zero, rifacendosi per¬ 
sino ai proverbi. <r Bisogna a- 
spettare la sera per giudicare 
il giorno ». ha detto; e la sera 
è per lui la (ine della legi¬ 
slatura. 

Così tutto è dunque riman¬ 
dato a dopo le elezioni del ’tìB. 
a quando il partito unificato 
terrà il suo primo congresso e 
prenderà una decisione. Se si 
aggiunge l’equiparazione tra i 
partigiani del FLN vietnamita 
e le bombe di Johnson, accomu¬ 
nati come « ostacoli alla pa¬ 
ce ». si può avere un'idea più 
completa di dove sia giunto il 
revisionismo nenniano. E poi 
si respinge « con sdegno » il 
rilievo d’aver ammainato la 
bandiera socialista! 

Il discorso di Nenni ha na¬ 
turalmente provocato un vivo 
senso di disagio nella stessa 
maggioranza. Né poteva essere 
diversamente, tenuto conto del 
clima che si era venuto deter¬ 
minando al Congresso dopo gli 
interventi che abbiamo sopra 
citato. Vittorelli aveva pole¬ 
mizzato a lungo con la DC. 
accusandola apertamente di sa¬ 
botaggio all'attuazione del prò 
granaria (« chiamiamo le cose 
con lo stesso nome, ma assai 
di rado intendiamo le stesse 
cose »: « quando siamo d'ac¬ 
cordo su tutto, spesso ci accor¬ 
giamo che è invece su una sola 
parte, e talvolta addirittura su 
un solo titolo »). Marmiti aveva 
detto che il « centro sinistra 
non è una ideologia né un dog¬ 
ma » e che se la DC non in¬ 
tende attuare le riforme si de¬ 
ve passare all’opposizione. 
Perfino Piornceini era giunto a 
dire che « ncyi c’è più tempo 
per nuovi rinvìi e ritardi ». 

In mattinata, per la mino¬ 
ranza avevano parlato diversi 
esponenti. Didò. Giolitti e Bal- 
znmo. Nel pomeriggio. Lom¬ 
bardi e Veronesi. Lombardi, 
che ha preso la parola dopo 
Nonni, ha riporto indiretta¬ 
mente su alcuni problemi di¬ 
storti dal vicepresidente del 
Consiglio., affermando tra l'al¬ 
tro che « non si tratta solo 
di realizzare il programma di 
centro sinistra. perché que¬ 
sto programma non copre 
tutta l'area delle richieste so¬ 
cialiste ». Egli ha inoltre ri¬ 
cordato che una cn«a sarebbe 
stata condurre l'unificazione in 
seguilo ad una azione incisiva 
del governo, altra in una fase 
stanca e involutiva. Il proble¬ 
ma del discorso sia pure cri¬ 
tico con i comunisti è un pro¬ 
blema reale e importante, che 
deve essere risolto senza c mu¬ 
ri » o « reticolati ». perché 
senza l’unità di tutte le forze 
socialiste non sarà mai possi¬ 
bile realizzare le riforme di 
struttura, che esigono una lotta 
n fondo contro eli interessi col 
piti. Didò. vicesegretario socia¬ 
lista della CGIL, ha ferma 
mente difeso l’unità del sinda 
rato come premessa per la 
completa unità sindacale, e ha 
cercato di dare un contenuto 
concreto alla fumosa e velici 
Ì taria parola d’ordine della « al¬ 
ternativa di potere ». Partendo 
da un esame della condizione 
operaia egli ha espresso un giu 
dizio radicalmente negativo del 
l'azione governativa. La spinta 
del paese va in direzione di 
riforme concrete, di un muta 
mento dei rapporti di potere: 
questo dove essere il senso del- 
Faltcmativa. altrimenti le pa 
mie resteranno soltanto pa 
role. Quanto a Giolitti. ha so 
«tenuto che per verificare la 
propria attendibilità, il discorso 
delFaltemativa deve cominciare 
subito, nei confronti dell’invo- 
luzione del centro-sinistra, per 
evitare « il rischio mortale » di 
nuove delusioni da parte del 
paese, che altrimenti non po¬ 
trebbe nutrire alcuna fiducia 


nell’unificazione. Sorprendente¬ 
mente, egli ha poi giudicato 
« inammissibile > il giudizio da¬ 
to dal Segretario generale del¬ 
la CGIL, Novella, sul docu 
mento degli esponenti sindacali 
socialisti, da Giolitti e dal 
Congresso ritenuto invece * u- 
nitario ». 

Da posizioni di destra, Fono 
revole Cattani aveva invece di¬ 
chiarato di non credere alla : 
reale proponibilità di una alter- i 
nativa, ammonendo a non con j 
frapporre « al ricorrente iute- > 
grafismo cattolico una sorta di j 
integralismo socialista >. Un di l 
scorso preoccupato aveva in- ; 
vece svolto Fon. Bertoldi; tutto j 
in chiave di richiamo alla fase 
« morandiann del PSI ». ai va 
lori positivi di (pieIla fase poli¬ 
tica. caratteri/zata dagli stretti 
legami unitari con fi PCI. alla 
necessità di coglierne gli inse¬ 
gnamenti anche sul piano della 
.struttura organizzativa che si 
vuol dare al nuovo partito. 

I lavori del Congresso si con 
eluderanno oggi con la replica 
di De Martino e l'approvazione 
di un ordine del giorno elio san 
eira la fusione con il PSD1. 
In mattinata dovrebbe parlare 
Santi. Stamane si svolge anche 
il Congresso del PSDI: tre ore 
basteranno ai delegali convo¬ 
cati da Tanassi per prendere 
atto della resa socialista. 

De Martino 

della Sera definisce • ambi¬ 
ziosa » la relazione di De 
Martino e in un breve com¬ 
mento scrive: « Impostata in 
questi termini e a un apprez¬ 
zabile livello di contenuto, la 
relazione non poteva non ave¬ 
re successo davanti al con¬ 
gresso. Ma fuori del congres¬ 
so? ». La DC, dice il giorna¬ 
le, si pone « il preoccupante 
motivo del rischio per la de¬ 
mocrazia italiana di una si¬ 
tuazione nuova che eventual¬ 
mente si creasse nelle elezio¬ 
ni del 19(58 so il 51 per cento 
dei voti fosse indirizzato ni 
partiti di sinistra: resterebbe 
saldo allora il nuovo partito 
socialista sulle posizioni de¬ 
mocratiche, o cederebbe alla 
tentazione del fronte popo¬ 
lare? ». Di rincalzo arriva 
2A Ore: « Una relazione one¬ 
sta anche se piuttosto abile 
— politicamente — per tene¬ 
re un po’ tutti i partiti sulla 
corda: il PCI con la minaccia 
di un isolamento; la DC con 
la minaccia di rompere la 
coalizione se non affretterà i 
tempi del programma ». Il 
giornale confindustriale non 
nasconde soddisfazione per la 
affermazione possibilista nei 
confronti dei privati... E’ un 
po’ poco, a dire la verità, ma 
Fon. De Martino è andato al¬ 
meno oltre l’attività di bar¬ 
biere che in una recente tra¬ 
smissione TV sembrava do¬ 
vesse essere l’unico rifugio 
della iniziativa privata in un 
regime socialista ». Infine i 
toni duri e sprezzanti: • L’im¬ 
portante è che la scelta demo¬ 
cratica maturi fino in fondo. 
I primi uomini erano molto 
simili alle scimmie, ma l’am¬ 
biente ha fatto cambiare loro 
tratti somatici e abitudini; il 
partito socialista, nato per 
combattere il capitalismo, po¬ 
trebbe accorgersi fra non 
molto che nella civiltà econo¬ 
mica di oggi il marxismo è 
come la coda delFuomo- 
scimmia ». 

Assolutamente negativo, in¬ 
fine, il giudizio del Messag¬ 
gero di Roma: « De Martino 
respinge la tesi dell’isolamen¬ 
to del PCI »; il commento, a 
chiare lettere, dice nel titolo: 
« Una relazione negativa -. 
Non per caso, al termine di 
due colonne di accuse a De 
Martino, l’editoriale del gior¬ 
nale romano concludeva spe¬ 
ranzoso: « Domani parlerà 

Nenni ». Oggi, pensiamo, il 
Messaggero sarà contento. 

Infine i commenti esteri. 
Morgan, capo della sezione 
esteri del Labour Party, ha 
definito il congresso in corso 
* un congresso importante »; 
Williams, segretario del par¬ 
tito, ha aggiunto: « I rapporti 
fra laburisti e socialisti ita¬ 
liani sono stati sempre buoni: 
ora diventeranno ottimi ». 

Ai margini della unificazio¬ 
ne in corso, va data notizia di 
una segnalazione della Voce 
repubblicana che riferisce la 
adesione al PSDI del deputa¬ 
to regionale siciliano Sanfi- 
lippo che pochi mesi fa dal 
PRI era passato al movimen¬ 
to di Pacciardi. » Bisognerà 
ora vedere, scrive la Voce, se 
Fon. Sanfìlippo e i suoi amici 
abbandoneranno le loro con¬ 
cezioni costituzionali relative, 
come è noto, alla instaurazio¬ 
ne in Italia di una repubblica 
di tipo gollista!... ». 

Martuscelli 

chetti procedurali e perfino alla 
contrattata assimilazione di un 
ascaro pacciardiano alle forze 
dell’iiniFcazione socialista fl'o 
norevole Sanfìlippo. passato im 
prowisamente col «uo voto de¬ 
terminante per salvare il go¬ 
verno. al PSDI) per ottene-e 
quella fiducia che per due vol¬ 
te l'assemblea gli aveva nega 
to. hanno rifiutato di comp-'ere 
gli unici due gesti che avreb 
beco potuto testimoniare della 
effettiva volontà degli ammini¬ 
stratori regionali di andare a 
fondo nello scandalo: lo sciogli 
mento del Consiglio comunale 
di Agrigento: e le dimissioni 
dalla giunta degli assessori d.c. 
— fra i quali il ben no lo Carol 
Io — che inequivocabilmente il 
rapporto Martuscelli ha quali 
ficato come conniventi con gli 
speculatori e le bande d.c. che 
hanno mandato in malora una 
città. 

Ora. è ben vero che. a mo’ 
di alibi, e con un palese rife¬ 


rimento tanto a Moro (per quel 
che riguarda la volontà politica 
del governo nazionale) quanto 
al governo della Regione sici¬ 
liana (per la parte di inter¬ 
venti che le competeva), il mi¬ 
nistro Mancini si è ieri richia¬ 
mato alla necessità di « un in¬ 
terlocutore più abilitato sul pia¬ 
no del governo e per compe¬ 
tenza istituzionale e politica ». 
ma sono anche veri due fatti: 

1) che il PSI non può dire di 
essere una cosa a Roma, ed 
esserne un’altra a Palermo: 2) 
che anche — sebbene non sol¬ 
tanto. naturalmente — per il 
totale cedimento socialista in 
Siv-ifia. appare oggi tanto evi¬ 
dente la sperequazione tra i 
provvedimenti che fin qui si è 
riusciti a strappare al governo 
nazionale e la diagnosi del di¬ 
sastro clic Mancini aveva com¬ 
pialo quando disse che ad Agri¬ 
gento aveva regnato por anni 
l'arbitrio e non la legge 

Tuttavia, il grave esito del 
dibattito all'ARS (con la vota¬ 
zione di un documento DC PSI 
che ha il pregio di non dire 
assolutamente nulla sul piano 
politico, e di attutire la por¬ 
tata persino dei provvedimenti 
amministrativi annunciati da 
Mancini e di competenza regio¬ 
nale) se da una lato ha con¬ 
fermato che il governo sicilia¬ 
no è in agonia, squassato da 
una profonda crisi e da ancor 
più profondi contrasti (la vio¬ 
lenta polemica antidorotea e 
antisocialista della CISC- la pa¬ 
ralisi totale dell'attività, eec.) 
dall’altro accentua il carattere 
globale della incalzante inizia 
liva delFopjJosiz.ione ili sinistra. 

Il caso ili Agrigento — si sa 
— è tutt'altro che isolato, anche 
se è il più macroscopico. E 
non è soltanto in questa vicen¬ 
da che gli uomini della DC si¬ 
ciliani sono infognati lino al 
collo. L’assessore Carolici, per 
esempio, non deve ancora ri¬ 
spondere soltanto del vano, ma 
non per questo meno indecen¬ 
te. tentativo di bloccare Fin- 
chiesta .Martuscelli. Lo scanda 
Io delFAmininistrazione provili 
fiale di Palermo, l’aperta col 
Iasione dell’ assessore-inquiren¬ 
te con gli amministratori-inqui¬ 
siti (collusione inconfutabilmen¬ 
te dimostrata sia dalla lettera 
autografa pubblicata dalFU/ii 
là qualche giorno fa. che dalla 
ulteriore documentazione inedi¬ 
ta che oggi offriamo ai nostri 
lettori), la compenetrazione tra 
governo regionale e gruppi di 
potere d.c. di Palermo — ancor 
più diretta e profonda, forse, 
che ad Agrigento — che la vi¬ 
cenda rivela, costituiscono, nel 
loro insieme, un nuovo pesan¬ 
tissimo atto di accusa alla giun¬ 
ta quadripartita. 

Anche di quest’affare, assai 
presto (alla ripresa dei lavori 
parlamentari a Sala d'Èrcole, 
nella prima decade di novem¬ 
bre) il governo regionale di 
centro-sinistra dovrà rendere 
conto e ragione. I gruppi del 
PCI e del PS1UP. nella scorsa 
nottata, hanno infatti presenta¬ 
to una mozione con cui. consi¬ 
derati i gravi sviluppi dello 
scandalo alla Provincia ili Pa 
lenno- e la gravità dei risultati 
delle molteplici inchieste dispo¬ 
ste. oltre ad impegnare la giun¬ 
ta a trasmettere ufi atti alla 
Magistratura e a disporre im¬ 
mediatamente lo scioglimento 
dell'Amministrazione provincia¬ 
le (ila cui sopravvivenza è 
inammissibile sotto il profilo 
politico amministrativo e mo 
rate»), impegna altresì il Pre¬ 
sidente della Regione « a riti 
rato la delega all’assessore agli 
Enti locali, di cui è stata coni 
pfbvatn... la piena collusione 
con gli amministratori provin 
ciali di Palermo, la correità » 
in una serie di atti illegittimi 
compiuti « nel più assoluto di 
spregio di ogni correttezza po 
litica ed amministrativa e dei 
doveri di controllo ». I» scontro 
si riapre, dunque, a brevissima 
scadenza. Vorrà il PSI conti 
nuare ad assumersi responsa 
hilità sempre più gravi? 

Metallurgici 

questo anno di lotte, ma persi¬ 
no nel contratto scaduto — nn 
ziehè a trattare sui punti del¬ 
la * piattaforma » unitaria. 

Sulla parte normativa del con 
tratto i padroni intendevano 
confondere i Comitati paritetici 
con le Commissioni interne: 
mentre la prima istituzione de 
ve essere chiaramente un’istan¬ 
za del sindacato in fabbrica: 
notevoli dissensi sj sono mani 
festati su un'altra serie di aspet¬ 
ti normativi. Gravi divergenze 
si sono avute anche sulla parte 
economica: la Confindu«tria ha 
insistito per un aumento globale 
dell'11% (in proposito Boni ha 
sfidato chiunque a dimostrare 
che in base alle offerte padro 
na!» tale aumento sarebbe am 
montato a! 14%). 

La c perla » delle posizioni 


della Confindustria è stata quel¬ 
la sul premio: non solo i padroni 
tendono al « blocco » della di¬ 
namica dei premi, ma hanno at¬ 
taccato lo stesso istituto chie¬ 
dendo che venga legato all’ar. 
(lamento della produttività na¬ 
zionale. (Siamo stufi — ha dei¬ 
to l'industriale Borlotti — dì 
questi « congegni » legali al ren¬ 
dimento del lavoro!). Queste, 
tra le altre, le posizioni espres¬ 
se dal padronato; e sii queste 
posizioni sì è rotto. 1 padroni si 
tolgano dalla lesta - ha di¬ 
chiarato Boni — elio questo pos¬ 
sa essere per ì metallurgici il 
contratto della « rinuncia »: noi 
eravamo convinti che dieci mesi 
(fi lotta fossero bastati alla 
Confindustria per costringerla a 
certe riflessioni. Se fosse vero 
i! contrario, vi saranno ancora 
altri mesi di lotte. 

La FIOM ha dimostrato il 
suo grande senso di responsa¬ 
bilità. in tutta questa vicenda. 
Non ve ne ora cinto bisogno — 
ha detto Boni — ma abbiamo an¬ 
cora dimostrato come sia falsa 
la accusa rivoltaci di ostacola¬ 
re la « ripresa » economica: è 
stata la Confindustria. con le 
sue provocatorie offerte, a co 
stringere i sindacati alla rottura. 
La FIOM ritenne a suo tempo di 
andare ad ascoltare ciò che 
aveva da dire la Confindustria, 
la quale aveva manifestato po 
sizionì chiaramente diverse dal 
passato: senza pregiudiziali e 
preclusioni, anche sulla questio¬ 
ne dei premi. Era inoltre impor¬ 
tante avviare la trattativa pro¬ 
posta per battere definitivamen¬ 
te i tentativi confindustriali di 
centralizzare, o generalizzare su 
alcuni punti. In cent nutazione in 
funzione soprattutto della trat¬ 
tativa dei metallurgici. Anelli- 
contro queste manovre la FIOM. 
d'accordo con la CGIL, accettò 
la trattativa e assunse un at- 
teguinmentn coerente. 

1 iKidroni hanno poi cambiato 
lo carte in tavola, anche perchè 
al loro intorno si sono manife¬ 
state divisioni profonde clic han¬ 
no Latto prevalere una linea di 
intransigenza (sostenuta in »:ir- 
ticolare dalla delegazione mila¬ 
nese) su quella di chi sembrava 
disposto a discutere in concreto 
sulle rivendicazioni dei sindaca¬ 
ti. E' su questi motivi, dunque, 
die oggi si è rotto: su una per¬ 
vicace intransigenza padronale, 
sulla volontà della Confindustria 
di sospingere addirittura indie¬ 
tro le conquiste dei metallurgici, 
su una ribadita volontà padrona¬ 
le dì » ingabbiare » la contratta¬ 
zione (ma intanto dolciari ed edi¬ 
li hanno fatto saltare il « blocco » 
contrattuale e salariale) Oggi 
noi — ha detto Rolli — daremo 
la risposta adeguata: con durez¬ 
za e coerenza. 

L'unità fra i tre sindacati si 
è ricomposta silurando certe 
divergenze lattiche che si erano 
avute. Ora i tre sindacali e in 
specie la FIOM c la F1M. si ap¬ 
prestano a portare avanti nel¬ 
l'azione. in ogni fabbrica — con 
iniziative comuni e con la lotta 
— la propria riaffermata volontà 
unitaria. 

I numerosi intervenuti al di¬ 
battito si sono soffermati soprat¬ 
tutto sul modo di rispondere più 
efficacemente ai padroni e sul¬ 
l'azione da intraprendere per 
rafforzare l'unità. Brcsclii. Pu¬ 
gno ed altri hanno sollevato la 
esigenza di lotte immediate, sia 
nazionali che articolato: e contro 
le manovre confindustriali è sta¬ 
to posto il problema ili momenti 
di generalizzazione della lotta, 
dopo che l'autonomia contrattua¬ 
le delle categorie è stata riaf¬ 
fermata sia dai metallurgici sia 
dai contratti degli edili e dei 
dolciari. Sull’azione unitaria si 
sono soffermati, tra gli altri. 
Manetti. Veronesi Terranova. 
Oggi la discussione verrà con¬ 
clusa dal segretario generale. 
Bruno Trentin. 

Da segnalare che nelle fabbri¬ 
che metalmeccaniche milanesi, 
già da ieri i lavoratori erano sta¬ 
ti informati del cattivo andamen¬ 
to delle trattative con due volan¬ 
tini della FIOM e della FI.M Per 
lunedì c stalo convocato il Diret¬ 
tivo provinciale FIOM. allargato 
a tutti i membri di Commissione 
interna. Il Direttivo provinciale 
FI.M si è riunito ieri. 


Fra Jugoslavia e 
Vaticano prossimo 
lo scambio 
dei rappresentanti 
diplomatici 

BELGRADO. 28. 

Il presidente del consiglio ese¬ 
cutivo federale di Belgrado. Pe¬ 
lar Stamtiolic. ha ricevuto oggi 
il ministro plcn |H>«cnziario Vje- 
koslav Cvrljc. inviato del gover¬ 
no jugoslavo presso il Vaticano, 
che si accing»- a raggiungere la 
sua nuova sene. All'incontio ha 
assistito anche il presidente della 
Commissione federale i>cr le que¬ 
stioni ecclesia «tu he. Mainai Mo. 
raca. Nei prossimi giorni c at¬ 
teso l'arrivo a Belgrado del de¬ 
legato apostolico nominato dalla 
Santa Sede. moas. Mario Cagna. 
g;à intemunzio apostolico in 
(Lappone, che avrà insieme 
funzioni di inviato presso il go¬ 
verno jugoslavo. 

Agli inviati della Santa Sede 
e della Jugoslavia sono garantiti 
i privilegi e le immunità proprie 
degli agenti diplomatici. 
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Per iniziativa dell'llDI 


Accolti dai dirigenti del PCI 


Il governo vorrebbe sopprimerla 
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Protestano 
gli artigiani: 
il governo 
ignora i 
loro problemi 

ANCONA. 28 

Presso la sede provinciale' del 
TI ninno Artigiani si é riunito 
Il Comitato Regionale dclTL'iiio 
no presieduto da un dirigente 
dolla Confodoraziono Nazionale. 

Sco|>o della riunioni' è stato 
quello di mettere a punto l'or¬ 
ganizzazione della > ritornala ita - 
zinnale (lelriartigianato ». prò 
mossa (lidia Confederazione per 
il prossimo mese di novembre 
IHT esprimere il malcontento 
•Iella categoria nei confronti del 
Piano sulla programinazcone 
economica. Nel « p ano » infatti 
vengono ignorati 1 problemi ohe 
interessano il settore rieU'arti- 
ninnato per favorire hi linea Co 
lombo ( iteli a fnvo’ e ilol’o eoa 
cent razioni monopolist cbi' a 
tutto discapito delle piccole im¬ 
prese. 

Riuniti a Senigallia 
i delegati turistici 

ANCONA. 27 

Si sono riuniti n Senigallia i 
delegati turistici ebe rappreseli 
tann tutti i compartimenti delle 
ferrovie italiane, nonché i (ire 
salenti dei dopolavori ferrovie¬ 
ri. allo scolio di compilare il ca¬ 
lendario nazionale dei viaggi e 
dei soggiorni turistici in Italia 
e all'estero. 

I lavori limino aiuto inizio 
coll I esame e la discussione 
dei punii programmatici del ca¬ 
lendario turistico per il prassi 
nm anno, le cui previsioni sono 
stilla base di una (-impiantirla 
di itinerari ferroviari in parte 
nuche articolati in viaggi aerei 
e crociere in varie direttrici eu- 
rojK*e e persino negli Stati Uniti. 

Commissione di 
esperti sui problemi 
delle Università 

ANCONA. 28. 

1 presidenti deile (piatirò pio 
vince marchigiane nel corso di 
un incontro hanno deciso di in 
caricare una commissione di 
esperti perché effettui una in¬ 
dagine approfondita della situa 
zinne delle facoltà universitarie 
delle Marche. 

I.'argomt nto sarà ripreso in 
•-alile nella prossima riunione 
della Unione regionale delle Pro 
vince Marchigiane, che sarà te 
nota in Ascoli Piceno fra dieci 
giorni. 

Così i filobus 
per la partita 

ANCONA. 28 

I.'Azieiida Trasporti municipa¬ 
lizzati autcliloviaria di Ancona 
comunica che |>er la gara di cam¬ 
pionato di calcio Ancuùtan.i-Ter 
nana, elle sarà i.sputata dom.» 
nica ito ottobre, saranno effettua 
te le seguititi corse da e :vr lo 
stadio dorico: da Posatore 13.4t» 
e dal campo sportivo ;vr Posa¬ 
tore lfi.2.ì: da Taveruelle 13.50 
e dal cornilo sortivo fier T.iver- 
nolle lfi.25: da Pinocchio 13.58 
e dal oanijx» sortivo [x-r Pinoc¬ 
chio 1C.20: da piazza d'Armi per 
Gallerìa Risorgimento campo 
sportivo 13.53 e ;vr il ritorno 
16 25. 

Inoltre sarà ntcnsiticato il ser¬ 
vizio deihi linea 1: Ferrovia - 
p : a/za!e -1 Novembre. 


Nostro servizio 

ANCONA. 2H. 

Una coni'erenza dibattito sul 
la scuolii si è temila presso la 
sede deU'Umone Donne Italia¬ 
ne. con la partecipazione della 
prof. Pia Ferrante di Roma, 
che ha fatto un veloce ripas 
so dei precedenti storici e lo 
gislativi della situazione scola¬ 
stica nel nostro paese. Quindi 
è stato a|>erto il dibattito col 
pubblico presente. 

Hanno parlato insegnanti c 
madri. Puri rupi*), come spes 
so aeeade nel nostro paese, ni 
dibattito seno mancati i giova 
ni. proprio coloro cioè che 
avrebbero |>otuto dare un con 
tributo diretto trattando dello 
esperienze e Tacendo le prò 
prie osservazioni. 

In particolare si è parlalo 
della scuola doU'obbligo. ecr 
cullilo di fare un rapido esami- 
dei suoi pregi e difetti ora ehi* 
il primo cielo si è concluso; 
soprattutto si è rilevato il suo 
carattere contraddittorio in 
quanto, perché possa essere 
veramente obbligatoria, do 
vrebbi* essere anche gratuita 
A tal proposito si è jmiì parlato 
dei libri di testo e del sistema 
di uso di questi ultimi non 
sempre rispondente alle esigei! 
ze educative ed economiche : si 
è lamentato cioè che ogni anno 
i libri vengano cambiati e eh.* 
varino da scuola a scuola. Un 
buon libro può essere valido 
per molti anni e usarlo per 
lungo tempo risolverebbe nini 
ti problemi finanziari e didat¬ 
tici. 

Si è parlato poi dei program 
mi e deirassisten/a; a questo 
ultimo problema ne sono lega¬ 
ti molti altri, tra i liliali quello 
deU'evasione dall'obbligo scola 
stivo ilio è strettamente lega¬ 
to. a sua volta, al problema 
della gratuità della scuola. In 
fatti da recenti inchieste è ri¬ 
sultato che se i ragazzi evado 
no l'obbligo è per ragioni so 
j prattutto economiche. Purtrop 
. po in Italia i! concetto di as 
! sisten/a è ancora un concedo 
i arcaico poiché l'assistenza si 
j fa spesso come una carità e 
non come un dovere dello Sta 
tn democratico, quindi come 
un diritto del cittadino. 

Si è parlato anche della semi 
la a pieno tempo, intesa però 
non tanto come un doposcuola 
quanto co lie una t-nniinuaziunc 
delle attività svolte durante la 
mattina. Oggi eminenti sociolo¬ 
gi sono d'accordo nel ritenere 
che la famiglia non può più 
dare l'aiuto necessario ai ra¬ 
gazzi. ciò che inv ece può esse¬ 
re assicurato dalla scuola a 
pieno tempo, che del resto fon 
ziona già in tutte le nazioni 
più progredite. 

; Sono state trattate le que 
| stioni del latino e delle appli- 
i dizioni tecniche, scelta che 
! mette in diflicoltà i ragazzi 
j imi ichè è chiaro clic chi sce 
! glierà l'uno o le altre sarà 
j poi destinato a scuole diverse. 

| l.a nuova scuola media, avrei) 

I he dovuto eliminare questa 
precoce scelta obbligata ri¬ 
specchiando meglio le con¬ 
quiste democratiche operate 
nel nostro paese fin dal dopo 
guerra, assicurando almeno al¬ 
la base un’istruzione uguale a 
lutti. 

I.a discussione si è chiusa 
con la proposta di istituire una 
commissione per studiare tali 
problemi, dopo che ne era sta 
la sottolineata, ie particolare 
I dalla consigliera comunale Mal 
| gari Amadei. il carattere di 
j estrema acutezza nella regio 
ne marchigiana. 

I I-i prof. Ferrante ha incitato 
I insegnanti e famiglie a prò 
muovere dibattiti e riunioni in 
previsione (iella riforma della 
scuola secondaria, jx-rchè es- 
! sa non sia decisa silenziosa¬ 
mente dall'alto e sia portata a 
conoscenza con delle circolari. 

Lilia Bevilacqua 








V ;*.;<• r-.-ggan 
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A.NUONA. 2:: 

l*ri giunta ad Ancona, prove 
niente da Ilari, una parte della 
delegazione del Partilo Conni 
insta della Unione Sovietica, in 
visita ad alcune città italiane. 

l.a delegazione che era co n 
posta dai compagni G. Va 
.scenko (membro del PUUS <• 
primo segretario del l’U di 
Karkov); A. Voss (primo segre 
tario dei Comitato Centrale del 
PC dolln Lituania): I. Bakinova 
• segretario del CC del PC di 
Tagikistan); I. Panino tKe 


I -n •n.'abde del --e , .t(‘ii se/in 
ni estere del CC del PUUS). 
é stata ricevuta alia stazione 
| di Ancona da diligenti del Co 
j inibito Regionale dei PCI. della 
| Federazione di Ancona, della 
i FlìCI t <h l Comitato Cittadino 
| I compagni sovietici hanno 
| avuto quindi pres o la Federa 
zinne anconitana un incontro 
con i dirigenti politici del PCI 
! della provincia durante il qua 
: le il compagni*. I è »T:iII(*\ i i d- ! 
> Uoim’ato Regionali ) a p*n!o 
i agli ospiti il saluto dei conni 


Acquaviva Picena 









La lentezza con cui vengono espletate le pratiche costringe il Comune 
ad assumere personale straordinario * Irriguardoso atteggiamento verso 
un assessore - li prefetto invitato a sostituire il funzionario 


Dalla nostra redazione 

ANTON \. 2ti 

I-i questiono so*t.i fra la (inni 
t., di sinistra (PCI PSDI ,* PSD 
del Connine di Acquai.v.i P, eri , 
ei il segretario Comunale rag 
Alfonso I!,ir:. é -'anta ai T’ 
punto tate che il prefitto di Asci 
Pitelo, informate de'..a co-u 
0 * 111,11 da !em;x>. no'i '>:)<> non 
prendere una deci stoni- tri merito 
c tener conto -delta voionta dei 
rappresentanti di una *me..i ed 
t ad ina. 

Tra r.unmime-az oti ■ c«>:r.a::a.«- 
fretta da! - ridarò Mar.o Ma 
laigi.i del PSDI» e i! detto se 
gregario è in atto uno -t.ro di 
tensione .certo non per colpa 
della Giunta un tar:.i > t aie da 
pregiiKlicare ii buon andamento 
il. tutta l'Amnv.n; «trazione. 

I-i Giunta — con dati d: faro 
— incolpa soprattutto, al rac 
Pari, la mancanza di rendtmer. 
5o duale segretario generale 
del Cornane. Ne é 'ina oro. a 


MARCHE - sport 

Il nostro pronostico per domani 


Ancoro uno » liornata £ calda ». 
per le marchiatane prima e se¬ 
conda in classifica, si prcannun 
eia quella di domenica prossima. 
Anconitana e Maceratese aerai; 
no infatti ie rispettive risile del 
la Tereamn ,■ del Penanti. Delie 
due quella che appare ;> ù per' 
collisa nonostante ancora > <> i 
mostri di aver rapammo (/ne' 
grado di forma che Tanno scorso 
Vlia posta tra le comprimono d 
torneo, è la Ternana. Inoltre i 
dorici saranno, ancora una rodo 
prirt del termo goleador Ietere 
( squalificato dalle l-cqa per una 
giornata: la seconda in cinque 
partite!), il che. seppure rim¬ 
piazzabile con Cfìmiuiano’.a. c 
sempre una arare menomazione 
per la compattezza del blocca di 
f enfi co degli anconitani Comari 
que i ragazzi d, Col'-es i con i! 
morale alle stelle j*cr la bella 
vittoria ottenuta cantre, il Siena 
sapranno iar falere la loro mi 
olir,re iinfMtsta:ione tecnica e con 
dazione atletica, l.a 1 orinazione 
dorrebbe essere lo stessa che tia 
hattnto il S era etri la rari ante 
Vnere ( (imjidi/rio.’o. 


I hìancorofsi maceratesi: « Non 
abbiamo fraura di nessun orrcr- 
sono». ha detto il tramer Grom 
mannaro. Caricati, anche loro 
dalla attoria esterna sul campo 
(lidia Sa ni benedette ,., molto prò 
Inabilmente faranno un fot >ce¬ 
rone dell’altra uml ra il Fc'u 
ma. Tutrana è tene r.on pm:? 
dere soUchrìmlhi tali squadre, 
che quando si eh.udono j -cr non 
prenderle, d.rc’.taro olirai;,ido 
pericolose. 

Yalenttr.uzzi arra ancora mia 
Iella oatta da telare ! suoi ra- 
aazzi intoni — seppure sul prò 
pno terreno — avranno la visita 
di un « ospite ■> non fropjxi gra¬ 
dito. Anzi in questa momento il 
Prato è un ospite da non invitare 
affatto: se la cosa fosse possi 
bile. Ma il calcio ha le sue re 
gole Quindi saranno di fronte 
un Prato in crescendo ed una 
Samlenedettese ancora alla ri 
cerca deila formazione tipo (ma 
d traine*- riuscirà a t r-o-orlo? 
Difficile, dn’n gli immoli di cm 
disfumc i Andrà tene se i mar 
c , i’(j i.im riusciranno ad ottenere 
un altro punto. 


Anche i lenirceli' di ìlerr.asco-e 
non si trovano in acque troppo 
calme do;*) Tu’.tima partita casa- 
amia. Domenica la compagine s: 
recherà a La S;eza «* c'è da 
credere che difficilmente ritor¬ 
nerà con un risultato almeno par 
:ialr,tenie utile 

Infine per il girone B d Pe 
saro Tanhasercht ha mot irato 
la sconfitta po'ita ad fvm i con 
la sfortuna e con hn defezione di 
alcuni elementi ch'ere. S;s,'namò 
ìH'r oh sportivi ;u -arcsi. che la 
sfortuna domenica prossima s, 
allontani dai rissir.i e che que-ilt 
i alcuni elementi > ritrovino la 
giusta forma. 

Lo Del Dura Aseoh se la do 
rrà vedere con la Massiniana. 
e tutta lascia presagire inerte 
di buono. I tianconcri asco'a 
ni debbono vincere: gli sportivi 
ascolani non sono conienti del 
comportamento della loro squ i 
dro. apparsa finora debole ali’a' 
tacco difettosa odo a'i e -crn 
quell'armonia che t,i di una covi 
Pagii •' u,i complesso Jori. 

a. p. 


i iti lente-'za nellTsoictamento det- 
!•■ pratitile rii s;x*-laì:tà iti ciir 
' o trct'.it-o coni;xKta un dami > 
fm.m. zi.trio anche aU'ospe--i.ile* 
p-. r !e q i.iii i! Comune é -t.r>> 
c(.s‘!ct‘o al ass-.irsiere pcr-on.ia 
-traordinario. 

Ma ipiesto t -oltar.to aa a-,ietti* 
della vicenda, che seppure I:ln 
ri tmiate sai coni; o. tamenio dei 
-a g.-i t i—:«# non è tatto. Altri fa: 
ti. forse ancor prò gravi, veri 
-torio imputati allo stesso Tra 
s. riv:u:.io te-triu’n.éate *1 il!.; 

'*:x—a -1. »»’"in*u i ad Xit.'i 

t..r .. ì t a ('..aua'.e :! Jionro 
2! ottobre ] 1M>~: r la da;., |0 
uprge H*f*6. ajj, .] t',,nsig!;.a ce 
ritmale eb!x- ;i uunrfest.ire coti 
ap;\>i:M <le!iberu. !u -aa viva 
r>-o-per n-.n ,-.i-r ti -è-r.i 
funzronurto tnv.ato i.ntro i n"e 
scritti termini di IcZ-te e me 
lalrta. ravviso dr convocazione 
e-'! Consiglio comunale ai con- - : 
libere Mario Malate;.» ». In vici 
teri>;>.) •; prof. Mu’aigu livt-st:- 
va la carica di consigliere e- 
'• odo -;.)•<> rovo.'.vu moait-nta 
neunier.te dai’.i canea di .-indaco 
ou-.i avi dcnunrta a -:■> .v. 

~ ‘ •* ;x*r aver espo-to ! i !ia*i- 
d era nazionale in .yca- one d--i 
!. \ ttorra dc:'.u (onc-cnt-.iz ori.» 
d -tn-stru ai Cornane. Co ;x-r 
rr-rsindere n!ian.'nuixi artico!: 
-ta de II Messaggero •] (j.j.pe 
vorrebbi» far credere — senza 
r as.-irc; — che i'ubontnr.an-.en’o 
temporanei) da’.!.» car.ca rii sin 
caco de! prof. Mu.uicia. •-*.» d<> 
vuta a chissà quat* addeh Kv: 
rienterr.er.te !a penna deii esten 
sore -de! * servizio partirotare » 
è mossa so'.tar.to da! de.- : derio 
di getta r e ri <rred ta - i una am. 
min «fra7an, dcmo.-r.r e , qua! è 
q.te’.ta (ir \cq :av va 

Tornando a!i'op,-ra'o d t -i so 
g-etara», questi — -e.or.uo !a 
dei bera comigrare — non ->r«v. 
vide a stendere iatto dehbera- 
•ai) «data !9 41966* u n.*- il 
Con-tgì.o aveva «t l'vt.to di a-fa! 
taro aie.me strade ifaa.net 
inadempienza che venne azera 
v ita dal fatto che furono urz:.. 
t: : lavori <1; p-eparaz.op.e pur 
l'asfaltat ira con !' mpteco di a 
orni opera: per »:ver*i comi, 
ma son*.it’utto cor» i'anq i --o -tt 
riate-t.»’.:. -enza che !a G unt» 
ne f.>- -e a co-s) ; -e.nz.» 

Ma le * perle » de! rac. La-i 
man terminano qut. Kcl; infatti. 
...tre che a suscita-»» le prote-te 
renerai» della p*i;»'.az;one per 
il suo c<an* parta mento, il -giorno 
2-5 giugno scorso ne' Gabinetto 
del stndato. ali.» presenza lei 
geoni Kreolani e di'.io -1 1 -- 
- :i luto offe-r -1 deio:., t-d :! 
p.est;g :0 di un assessore tGiu 


| In: G.titiien lavo tei..logli frasi 
j .i r igru;"ìo»e i-d off;-r.MVe. 

; Per (jtier-ti fatti ii Cun-icl.o 
: (uni.inule, nel (o-so ;|j unti s,> 

• tu!u. ha detilr.-rn’o *ii ciiiecierc 
al.e untar;:;» competenti ii tra 
-fi—i reato del seg»Mario !;.»rj. 

, !... ì.-.dx’ia e -tutu a;;,, ovata 
; cori !-* \i)ti favorevoli »• .; u-fe- 
I liuti. 

V-! f-.)fe r:j;o. rrou -elido 

; .ancora ve’iita ..'.uni pr-.-sa d; 
o.n-.- prefe-fo .: rigua-- 
(io (ledi v trend.», iu G;ur»'.i co 
ra ha inviato a! nrefetto 

-egu-.-rite letti-rat 

£ I -otto-erg.:; 'n-.-mbri ilei.a 
■ 1 ' r;; " emù -.- fi, A. quuv.va 

P verrà -‘t-ndo-.o r-.-ito dia S \’ 
un mtr-i fatto :n; rcvr:os) veri 
fmjto-r in questi croni: Ua !-.-: 
l'era ;>»rta ia cica del 24 otto 
b-e - n .i.r. i tra -egreturto 
j comunale ed ria asse--*:e. L a- 
i -c-so-e F.ii ).»t Curr i-li ha ri, e 
! * —• -5 -e- tea .-;.» p tr- 

! te d.’l'avv. M fi*»: : 

| £ " Kg- S e. Carne’; - E!!.» 

"•e. a -et-uta d--!l i.l nro Con-gl i 
! io irun.i e ha [»r..n iridato :u -.;-»■ 
i '(■ '•/., il. a -a ri ---.. ! . —.-g a ;-.-.. 

| u.<. >o:igo .-. rtt'.v .ir,- ..- 

I S-: i ita f no .1 eh-. d pr« f-.-f.o 
j t"" 1 t-t.i ai t'a-fi-rrrren »• 

| dei -ecr(taro il uitrr, r-e- 

j che (o-i non nu.» .inda--» 

| " è secretar;.) Lari. aver. Jo 

( *i ai-.p-i -o da namerò-: nr.- 

- n’t alla s ia .Tfe-muz:on-. e 

* , *nv *.» m. o ♦» 

triti» a voler chi.»' re. se ’o .-re 
f>- o;>*.. • -;■) i'e-utto s:g.n:f rato 
(iede turo e C *» mrché di! can 
to ss. i’ rag Lari crede i. 
ror»» ne.’e espre-s;,vq 
o'fe-.s-v o verso li r . * ; 

e !» sua fu- * .aie ri a — a 

( emina-, \'.-,rrà ons- 

cerare cne ri s u. -denz.o etm’* 
q.iir. i. :! - :o r.a. eh;.*"'. 

n cn‘.. : mc-'o .iu‘o—zzerà i! n. o 
fiera a!!.: »ip >»-*.•;.»,» 17 o-at gl 
1 - arra " - 

Nella -i: t riera C:::r , « 
rr.un ripi’i- oro aver prevr-ito 
qua.:- s.a -tata la i s.,;: t fra--* 

• ■!. l'-e-Soret e e tu' Io :) *> 

<1: -inviare ia sodata iti 
nfes» del nuovo -eg-e*aro che 
-neriamo il -:g Prcfet’o ci man 
d n-i sto oorché .'-osi nor. s può 
andare .avanti ’ermana dtcon 
J t)’ ’ Non firn o.»-i fa- r: 
a'v.a - -' ri ""o-t nr»'” adofe.* da 
«: ?r»'tar'o I'a-i che co-i-'^’c nel 
rito—e'ò ail ri't ,'i a fa- m.* 

•a » optar-» di "azione l* 
in u-s---so:v (,» non con-icirp-ol 
r corre", io per-ir.i alla ri.s;,>- 

- «ne irgli ii.ti-rvi ntr e deile *i 
iii .iia/.otii it-e m Consistiti 


Indetto un convegno per salvare 
Sa ferrovia 

ri . > 

.... . j 

Spoleto-Norcia 

Sarebbe un grave colpo per l'economia di una 
vasta zona • Unanime opposizione al disegno 
governativo degli enti locali 


.iIlinmix:,i . ri « .i:• »;.*;* 

.duo Co'. alt, .-si. s. -gì vt.mn (Iti¬ 
la Fi riiT.i/.ioiic di A:i. una. ha 
lutto liuti breve relazione sulla 
silita/iutie politica lucilie. 

Ai eouipauni suvietiei suini 
-tiiti falli anche ibi (l ini. In 
serata la ( i » • 1 1 • ig ; < x i. • ; » » • ,-i è re- 
cuìi» til l <ululile di Cltrarav.ilL 
ove é stati» ricevuta della Giun¬ 
ti! Municipale 

Sella foto: i (1-. i. .itati sovie¬ 
tici all'.timo n.-i e.i!'.b.iu'gu 
marchigiano ii- ! r >i -e di tri 
incontro con i dirigenti dei PUf 


Nostro servizio 1 

PERUGIA. 28 | 

Un altro colpo sta |kt esse¬ 
re mfeito dal (inverno di cen 
tm sinistra aU’Giiibria. La fer 
ro\ ia Spoleto Norcia, in umili! 
giu alla pulita a del taglio > dei 
lami secchi » ferroviari seni 
bi a dm i h essere soppressi! e 
sostituita dii un servizio auto 
niohili-ticu. 

Ui scmbni opportuno fini* un 
breve cenno storico della fer 
nu iii in questione e dei he 
nelui elle questa liti appaiato, 
c tuttora apporla, alla no [ 
stra montagna del Nursino. 
Terminata nel 11)26. hi ferrov ia 
lui svolto fin da qucH'cpoca il 
collegamento economico tra 
Spoleto ed alcuni comuni della 
montagna dj Norcia, rappre 
scntando per alcuni mesi del 
l'anno l'unico nu'/./n di Incorno 
zinne c di collegamento. Du 
fante l'ultima guerra gli iin 
pianti e il materiiile rotabile 
furono gravemente danneggia 
ti. Per consentire la graduale 
ripresa economica post bellica, 
nel l!)4(i. la ferroviii fu riiitti 
vatu con mezzi di fortuna e 
svolse in quell'e|)oca. grazie al 
l'encomiabile iittiiccamcnto del 
le maestranze, opera cerameli 
te benemerita per (incile zone ì 
montane*. I 

Giti nel lllliU ne fu proposti! j 
la chiusura e la su;i sostiti! 
zione con un servizio automi! 
bilistieo. clic in teoria sarebbe 
risultato più economico, ma il j 
personale e le popolazioni in 
tcrcssnte riuniti in un Comitato 
di Dife-it riuscirono a (limo 
strare l'assoluta necessità del 
suo mantenimento, ottenendo la 
sospensione del piovvi dimenio. 
Ora sembra clic tale progetto 
\ etiUii ripresentato e con in mi 
gioì- forza, tanto clic anche un 
telegramma «lei vice presiden i 
tc del Consiglio (on. Ni nni), j 
clic assicurava la non atui i/io | 
ne del pro”c'f». non ha ;iri';*’i*. ; 
fugato le p rph-snità (> i timori | 
di lle pipola/iom 

( i senibr.i i ci .mu nti un i 
•gìmv e (dipo per l'economia ! 
• Iella /oliti se si pensi che la 
ferrovia oltre ad assicurare il 
-no insostituibile servizio a I 
operai e studenti -< pendolari v | 
rapi)!esi lità I unico collcgauicn 
to (((inomico di una vasta zo 
nt! dcll'Appcnnino. Ne è pensa 
bile, che la sua sostituzione nm 
un servizio automobilistico [x- 
'•litro abbastanza difficoltoso 
date le caratteristiche viabili. 
Pns»a adempiere al servizio di 
collegamento che giornalmente 
ammonta a punte di traffico 
tali die solamente una serie di 
corse r di pullman potrebbe 
coprire. Non vanno poi -otta 
cìnte le caratteristiche ((istruì 
live (“ turistiche della ferrovia. 

Soluzioni tecniche ardite in 
cartoliate in un paesaggio splen 
(fidamente umbro fanno di qut 
sta ferrovia l'unico esempla 
re europeo. Alan mano che si 
stile, fino a raggiungere quota 
58!) metri, il paesaggio si fa 
più aspro, non |x r questo me¬ 
no suggestivo, e. il treno corre j 
spesso in lunghe trincee seti- ! 
vate nella roccia. 

I.'arrcstn turistico o il rallen¬ 
tamento sarà sicuramente' la 
prima ripercussione che si | 


avrebbe se il disegno governa 
tuo dovesse attuarsi. 1 voti 
dei Uon-igli Comunali, delle 
sezioni di * Italia Nostra >. del 
le Pro loco, degli enti turi-li 
ci si moltiplicami. 

L'Amministra/ionc Pmv inciti 
le liti indetto all'uopo un con 
veglio a Norcia per il 7 no 
cembri. 11 convegno liti avuto 
un titolo quanto mai significa 
ti vi»: «Una ferrovia (Iti salva 
re: la S|x»lelo Norcia s. 

K' certo comunque che un 
che questa ventilati! soppres¬ 
sione deve inquadrarsi nella 
politica di impegni mancati, di 
rinvii. di gabellaggin elle il 
governo centrale conduce nei 
confronti della regione umbra. 

Brando Fanelli 



Un fratto della ferrovia Spoleto-Norcia 








Per le amministrative del 27 novembre 

BARCA APRE A SPOLETO 
LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Sarà esposto il programma del PCI - Inter¬ 
vista di Ingrao a •< Cronache Spoletine » 


Terni 


il 12 novembre 
il convegno sulle 
Partecipazioni 

TERNI. 2K. 

li convegno sulla ixiliiica ilcllc 
Partecipazioni Statali e le prò 
six-tx.vi* de! comp.esso «Terni 
promosso dal romane é stato rie 
finiiivamentc (is-ato i>or il 12 nm 
\t aibre. La deci-ione c- stata prò 
>a dalla i ninni..--'imo cc gnomica 
rie! ('•*:iS;giio comuri.ile che fia 
app-ova (> la re!a/ o;,<- che -.irà 
Iiie.-c n'.i'.a al c on» cero. 


SPOLETO. 28 

Domani, sabato, alle ore 17.30 
nella Salti XVII Settembre a 
Spoleto il compagno on. Lo 
citino Borea, vice presidente 
del gruppo dei deputati conni 
I Misti, terrà ut» comizio eletto 
itile per le 'amministrative' 

! del 27 novembre. 

Prilliti (h H'interv ( nto del 
ì compagno Borea, da parte di 
i rappresentanti della lista dei 
! candidati del iiostio partito sa 
ranno es|xisfe le proposte dei 
comunisti per un programma 
I unitario o democratico che ns 
| sicuri la rinascita e lo sv i 
lappo dcH'ecoiiomia spolctina. 

A cura del comitato eletto¬ 
rale del PCI. è intanto uscito 
il primo numero dì **» Cronache 
spoletine v che pubblica una 
intervista del compagno Pie¬ 
tro Ingrao. di llT'fficio politico, 
stille elezioni amministrative a 
Spoleto. 

In proposito il compagno In 
gran ha detto: « Ciò che è in 
discussione nelle elezioni di 
S|X)leto mi semiira molto chiù 
ro. Per tutto un lungo periodo 
la vita del Comune è stata 
paralizzata dalle manov ri' del 
la DC (‘ dei suoi alleati di 
centrosinistra. Praticamente <0 
è impedii oal Comune di fun¬ 
zionare e di intervenire pro¬ 

prio nel momento in cui Sp> 
Icto attraversava un altro pe¬ 
riodo difficilissimo c nuovi 
j mlpi venivano dati alla sua 
j economia. Il Comune c stato 

ridotto a luogo di intrighi e di 
manovre. Si è fatto ricorso 

agli espedienti più bassi ed 
illegali, con l'aiuto del potere 
centrale, pur di impedire una 
giunta dj sini-tra e persia»» 
por evitare il ricorso alle ur 
ne. E Spulcio ha pagato du 
rumente per ciò La DC ò la 
prima responsabile di questo 
stato rii (ose. l.a DC devo os 
sere colpita c- ridotta nella sua 
forza il 27 novembre » 

Dopo ava re risposto ad alcu¬ 
ne domande sulla situazione 
umbra sulle conseguenze del¬ 
la rottura dell'unità delle sim 
stre operata a Spoleto e sul 
ruolo del PCI ner una politica 
di rinascita, il compagno In 
gran ha cosi c.incluso l'intervì 
sta i C’è bisogno di unità e di 
lotta Bisogna che Lavati/ita 
di i ciimunDii sj,» tanto grande 



da rendere sicura una maggio 
i.ti!/a di sinistra in ('ornigli)) 
comunale, per -configgere le 
speranze c le manovre del mi 
tro sinistra, e per tur sentire 
ai socialisti <■ ai cattolici tu.in 
ztiti clic la sola via pissibil- 
é quella di Unti nuova maggi.e 
itin/a. Spoleto ha unti grande 
tradizione operaia e popolare 
ed ha la forza per vincere. 
Torni il Comune tulle inani 
del popolo lavoratore 


Giovane 
motociclista 
deceduto a Terni 

TERNI. 

L (irceli-,rio all'O-pcd.di civiie 
un giovane mi<i<x tcl.-ta rii Stniu 
enne, eh»- fu ricov»-i;ito di»-< i 
giorni fa (Ìojmi un grave iiu'iden- 
te stradale. 

("!tmente ("-’stan'.ini imc-ti la 
sera del giorno la con una » Ve¬ 
spa » in via Mentana, una donna 
ih ami:. Pierina Costai.zi. 

R covi r.Vi entrambi ail o-jx/Ia 
le le coiì'h/iorìi del giovane ao 
parvero s(it).:o gravis-une a eau 
sa ci un f»,-rto trauma cran co: 
imitili -on») -t ìte ie » ;,;«• ri» : -a 
citar» :»•! -:rsp').ir!o a fa u..-ir¬ 
te. l-i rio:;!!.! lave» ) . ;r. v ,a (li 

uuartg ora . 


Per il « 1° Trofeo Città di Orvieto »» 

Corsa automobilistica in salita 


o. p. 


ORVIETO 23 

Og.:c//•*.» i.i!!a AC pmv in 
e aie e -e/«ne \N.\I -ì: Orv:t»:o 
’-i'ii-.n/—) !" ottobre -; -v.V.J:*'.i 
f ra i! - n 1.4'T» »>,i i! km 9 ò») 
f: SS 73 hi- »S G orgo - 

C ótuit*:.» i. Prori.»> !.» co'»» 

a itom.) 1 )::.-!iva in -airi..» « 1 Tro 
ft-o C.'.'.à ri. 0~ trio t. Le prove 
avranno ini/a) eoa cacato chi.» 
-:> a! truffu) a!!e ore 8 30 t- ter- 
rune ,»’.!e ore 11.30. •.;» oor-a 
avrà :niza> «»!Ir o-e 14. 

Poché ’.a corsa avrà lue»-) 
sa'.!.» strada sopra irvri cat?» chi.» 
s-, a! traffico, si r:vo!ecc»o ner la 
mro! im.tà rie! p.jhbLco e dei pi- 
'oti !e 'ez.u-r.i rarcominriazion; : 
!) !a strado dovrà esse'e o)m 
natamente sgombra da au'ome) 
zi o p-^rsiane: 2) tutti coloro che 
vorranno a-sjsiere alla co'sa :v> 
tranix) ragg.xigere con i! loro 
mezzo lo iocai.tà iire-celte. ma 
te vetture dovr.inno e-sere s ; s;,.. 
mate mite ve trave:-,, o negli 

-pazzi sopraelevati r.-petto alla 


stra ria .nteress.»;.» aria corsa st,-- • 
sa. I! c.rca.to de!L» gara verrà 
:b..;-o arie ero 13 3" nrvr.-e: 

3i ri pibb. co d.)vr.'i s.-?em»r-. 
n :»s z.oie s,)p-a,-’e v ata r.s^t!-» 
al.*.» -traria c.zi r»*evo!i- antir ;»). 
n-'v essili,!.) consoni •«* ne —> 
stare ,t; !,:t: rieri.» s; -aria ne T 
trav«-rsar!a r.cri corsia derie prò 
ve e ocria rompe: z one. 4i par 
ticoiare aiSfizone riavrà e,<-- *-e 
rivolta verso i barr.b.ni. eoe ò.» 
vrarr» essere ter»:»": sempre «.ri¬ 
to stretto controllo. Oli an nuii 
domestici dovranno essere teo.j'ì 
chiusi: 5> do» la chiusura de*, 
percorso che verrà fatt3 da una 
vettura con bandiera rossa scon¬ 
tata dalia Polizia Stradale non 
sarà permesso alcun mov’men’o 
-uria strada o ai lati della stes¬ 
sa. dovendo il pabhìico. come 
già ciotto a! punto n. 3. trovarsi 
g:à s;-ternato :«n zona -»>n-ueie 
v .ita rt-.nett»- al ix»rcorso di gara 
1! regalare -vo!g.mento rieri» g.» 
ra è afTidato ai sensi di civismo 


104° anniversario 
della Società Operaia 
« L. Pianciani » 
di Spoleto 

SPOLETO. 28 

Domenica X ottobre la Socie¬ 
tà Opt-.aia «Luigi Pianciani* 
d: Sp<)'c:o celebrerà il 134 anni 
versano rieri.» sua fondazione. 
Nella occasione ai vecchi lavora¬ 
tori assiditi dalla heneme: ita 
istjtuza.ne laica verià cori i-oo 
,-tn un premio -ti.,ordinario a 
conclusione dolivi a-«»-mh!ea ge¬ 
nerale dii soci c he >i tiri a al 
mattino nei locali (iella So, .età 
in via Porta Fuga. 


Un uomo dei 
monopolio 
americano a!ia 
direzione della 
Acciaieria 


TER M. ’R 

Il mio) i, dilettole iceinco .ìel- 
TAcciuicriu c della Tcrnituns è 
ri siti. Lucimi. Si truffo d un 
italo americano che negli Stati 
Tniti lavorava alò’ dipendenze 
del grande monopolio dell'oc 
r aio. lo l iutcd States Steel far 
limatimi 

Il signor Lucani ora e stato 
assilliti) dalla Faisidcr, F. dalla 
Fin.-ider. la capogruppo (''Ila 
Aecaferia e della Tenrnos.s. è 
staio imposto al vertice della ne 
'ardua della Acciaieria e della 
Tenori o.-v. ore stanno avrenen 
do arnssi ronanegaiaincnt. 

Questi sono i fatti oggrtl ri. 
Le considerar on s'iiruinrgoen 
per questa vicenda inusitata, non 

a perchè arriva un direttore 
che tanto agli operai, che a 
■ ra;,uccia a n a dirigerli• ch e 
de di essere trattalo col In. for 
e p ii fier essere facilitata nel 
suo .■tallono americanizzato che 
per rispondenza ai metodi noli 
del nearnp'talisma. 

I.e eons'derazioni sono di fon 
do eri investono la pai'tira del¬ 
le Partecipazioni Statali -t noi 
n'e, interessa infatti -e una 
a: rida pubblica n privata >vr 
oh- un diruicnte o un tecnico al 
pn-to di un altro■ pre su non ’un 
‘he per i propri intere---, f,- a 

rii,strie scelgano ah uonioo r> ù 
rdgt'i. hi’errs a sottolineare il 
fatto che un uomo della i ne.-d 
Steel e siglo po to olla d rr 
z one il, una azienda di Stato 

Il sio. Lucani dirne ir; prona 
.*" r-ona tgr,ti, l'Accia cria eoe 
la Tcrmnnss dove »•/ è d .Vèr. di 
eop ta T c americano prapr a del 
la Lnded Steel. Appare sui trnp 
vi evidente -f fatto che d -i 
gnor Lucani e un uomo che. 
.•eppure sganciato dalla Fu rieri 
Steel, è stalo imposto tic! com¬ 
messo Terni rial monopolio orr.c 
r cono 

Suda camion ozio:;,- Terni Fn- 
l—l Steel ahi, amo ,‘q sememe 
c prcs-o il nostro fvi.aiz g er ti 
co p-r la poi i’ cu della industr a 
-*.- S'ata ti, suitirtl'tiazia-.c nife 
(irrititi, ( tv ecn'.Ttiz on- inonopo 
p'tirile -tra,ner. In consegno 
za ai questo poètica si poterà 
anche sp egare la nomina d, tra 
ri rettore della Trrnmoss. -.mpo 
■to dal monopalio americano 
Sessuna spirfiozione. se r,nn 
quella di una aperta subord ino 
zinne. ;e«ò essere data alia no 
mina d, un uomo del monopolio 
amer. cario. a direttore della 
prrcluzion- dell'. Acciaieria, ozien- 
da dell IRI. ron condiz rinata da 
pacchetti az, onori americani. 

A ragioni generai, „•?, aggiungo- 
no aspetti partiroari re,riderne- 
no importanti. Infatti. ,1 pur es¬ 
co di sultanina:,otte della Ter 
11 " ff- omerienn può ixis.-are 
n. . rai er-o no n o.V la partecipo 
: r„ e a: anuria '.-ha Terninout 

mo anche aurore,..,, „,, f . , ,,i., ir 

’' n ì procintit 

"<* dell .Acciaier à a',la Tenue,,- - 
fa-ti r.eh,amare, a conferma ri, 
•tuesin aui'ì'Z,o. ,] ra;,porto slret 
o r.ic esiste, nella laminazione 
degli accia, speciali, tra le due 
aziende. Settore Questo degli ac 
C'a't special• dove d monopolo 
americano ha messo una sua 
rase in Europa proprio r on la 
l erntr.oss. 

Ia Terra, la Finsider. ,j M ni- 

r r(irtcc <PdZ,on Sigia¬ 

li debbano dare una sp egaz one 
di questa misura adottala con 
la nomina del sip, ì.uconi a di 
rettore della Accia rr : a r Ter 


•* P 
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PAG. 9 / le regioni 


Dopo le forti proteste della popolazione e del Comune 


Prime misure per assicurare 


l'acqua potabile a Gravina 


Giunto un ispettore del 
Ministero dei LL.PP. 
Decisa la costruzione 
di un impianto di solle¬ 
vamento e della condut¬ 
tura Altamura-Gravina 


Dal nostro corrispondente 


A Bari in novembre 


FOGGIA: smentito l'« Avanti!» 


Fantomatiche le 
adesioni al 


partito unificato 


BARI. 28. 

I.a forte protesta della popo 
lozione di Gravina, manifesta¬ 
tasi anche con cortei, della 
Giunta di sinistra e le prese 
di |xisizione della stampa, pri 
ma fra tutti del nostro gior¬ 
nale. per la grave insufficienza 
dell'approvvigionamento idrico 
sta dando i primi risultati. Al 
cimi enti si cominciano a unto 
vere. 

K’ giunto a Gravina l’ispet 
ture generale del ministero dei 
LL.PP. doti. Guidone e nel 
l'ufficio del sindaco compagno 
Potrai a si è si olla una riunione 
cui hanno partecipato t appi e 
sentami ddl'AcqUi dotto Puglie 
se. del Gemo Pii ile e altri 
enti, nel corso della «piale è sta 
to fatto il punto sulla situa 
zinne. K' stato deciso di coni 
pletore i lavori per l'impianto 
di sollevamento entro il pms 
simo gennaio. Inoltre l'Acque 
dotto Puglie'»* 'i è impegnato i 
a presentare alla Cassa per il [ 
Mezzogiorni) il progetto della • 
seconda conduttura Altamura , 
Gravina «-atro il la dicemlm* , 
prossimo. ; 

Per (pianto riguarda i rinati : 
ziamenti di «pieste opere si chic J 
derà l'inler 11 rito della Casse [ 
per il Mezzogiorno e del mini , 
stero dei LL.PP. In attesa «lei : 
per fezionamento del mutuo e I 
d«‘lla conclusione dei lavoro. 
l'Amministrazione comunale ha 
prospettato una immediata so 
lozione attraverso la realizza 
zinne del progetto di un pozzo 
trivellato, il cui progetto è stato 
redatto, per interessamento del 
rAmministrazione. dall'ente Ir¬ 
rigazione di Puglia e Lucania 
e già approvato dal Consiglio 
comunali* e dagli organi tec¬ 
nici. Sii (presta soluzione im 
mediata si sono dichiarati d'ai 
cordo sia i tecnici dell'Acipie 
dotto Pugliese ciie quelli del 
ministero dei LL.PP. 

I.a imputazione di Gravina 
continua peni ad essere prone 
capata. Ancora vi sono confu 
sione e perplessità circa poi la 
vera sostanza del problema, 
cioè il finanziamento delle ope 
re. C'è ancora un palleggia 
mento di responsabilità circa 
lViite finanziatore di ipn-sle 
opere, se cioè deve essere la 
Cassa o il ministero dei LL.PP. 
Si perderà ancora tempo? 


Convegno regionale 
per lo sviluppo della 
olivicoltura pugliese 


La riunione del Comitato per lo sviluppo delle forme associative - Posta 
l’esigenza di costituire un Consorzio nazionale degli olivicoltori 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 28. 

Il Comitato pugliese per lo 
svihipjH) delle forme associative 

e « iMijier.it IV e li. i ornami.i‘o, pie-- 
; mi la -odo (lo! Coa-or/io regio 
I il,fio (logli olnil olinn. la -dii.i 

• zaino ilo, -otlnie olivicolo «od li 
! ferimento p.otico'.au- .il piotile 

! ma (It-H'enlr.iM ili vigore dogli 
| acconti comunitari sul .ue/zii 
! doll'olio 

! Alla riunioni* hanno paia et*r 
i pati) ! presidenti della I-'t-doi 000,1 

* di Bari, iti Blindisi di Foggia, 
j di Lecce, di Taranto, il pie-; 

j dente dell'Alleanza ltegion.de d«-i 
Contadini Mai io Giuntimi. . ra,» 
presentanti del Consorszio IL- 
gioitale l’ugiio'o degli Olivicui 
tori Franco Mongola, i dirigenti 
deH'Alleaiiza «lei Contadini delle 
province Pnghe-i. i 1 appreseli 


| tanti del Consorzio Bieticolo di 
Bari e Foggia, i dirigenti della 
Feilerbraccianti di Puglia. 

La rel.t/.iue aitrodutliva de’ 
Segreta:*.o ivg.ooale (lo! Coumi:- 
z.o d«'al. 1,\i.'o!:<>: Miche!»- -Sta 

| Ila uios-o 1:1 01 ilo, 1 za -a. .sto 
| ; 1 . dei Me:, gl. «i.ui-u! uno.*: ' do. 
I l-'KOGA o la pos./iiMo itogli ia 

1 il.istrial. doli o! o t- q lolla dogli 
agrari, tanto dii* !o sit-sso Mi 
ni-'ro (loli’Agni oltura ha mani 
fe-’.alo .nrorlc-zza noli emanai o il 
l'egidamonto. K' «Lini solini'ne;i 
tu <lal : o!.ito-o la no -o-- la e 
l’urgi-iz.t della 00-1 ,t ozio.lo dei 
("•n-'iiz.o N.t/à.-.i.tlc O.-.v .. ulto 1 ’, 
o !'immc ha'o .<ii«»! vento od un; 
tara» <1, tatto d movimento de 
mocr.it. ni 11,1 gl il* se por interi- 
saie i parlamintari. sodai). i'Kn 
to di Svilup xi Varie»»'»). il ('• -m 
ta’o Heg male jy*r la Program 


inazione allo .scopi» di garantire, 
ila una patte ai contadini ulivi 
cultori di ottenere subito Finte 


g.-.t/inoe del p;c/zo dell'olio, d. 


ri 


la 


ai: 


necessità alla fcrmu 
tal piano organico d: 
ioli olii {Coltura paglie 
' tre 1 |>er.coli -eri elio 
1 qno-'.o rm;»o-tante 


Nonostante le promesse del governo 


Tuglie ancora senza 
la circonvallazione 


Tutto il traffico della zona costretto a incana¬ 
larsi in un budello stretto e pericoloso 


Dal nostro corrispondente 


1. p. 


Convegno 
sull'enfiteusi 
domani a Palermo 


PVLKILMO. 28 

Nel quadri) delle m.mifi—ta/m 
ni della terza mostra mercato del 
l'agricoltura e della zootecnia in 
corso a Palermo, un emù reno • Surre-si» amenti 
siiliT'tlflteti.si e -in lapparti mi 
Ciioratan si terrà domeriii-a al 
la Fiera del Mediterraiieo. 

L'mizialiva è promo.-sa dall'Al 
lcatiza coltivatori -tcdiani. dal 
Ci-ntio 'lodi t- iniziativi- e dalla 
Lega regionale delle coo|x*rat!ve. 

Tema dei laviti, dei convegno — 

« Ite cumini crà alle ore Ut per 
« (includervi nella mattinata - è: 

1 L'attua/iom* in Sied a della li-g 
gè 22 luglio 1988. 11 . *V07 per la 
affrancazione del'.'enfdetisi e la 
soluzione del rapinati tingi.ma 


tari co! pas-aggio 


delln 


ino 


prrt.i 

ri 


della terra ai collii.ito 


LECCE. 28 

(I Commi»* di Toglie, dopo an 
ni di promesse, è ancora rii at¬ 
tesa (iella circuiti alla/iniu*. Ali¬ 
mi- oggi, attraverso d iiudello 
ili strada eltt* (tercorte il paese 
! m tutta la -uà lunghezza, il 
j Ilattico stradate da «• pei il Bas 
j so Sali-ilio -1 svolge con ditlieol 
! la e enti pericolo: m aleom trai 
i ti la strada è larga solo alcuni 
1 metri sicché la circolazione è 
j a.-'.n precaria t* la stessa uno 
| Umiltà dei cittadini è compro 
| messa Gli ingorghi ''radali si 
, ventil ano di con*mito con la con 
j seguente paralisi del traffico, e 
! neppure gh incidenti -imo rari. 

] Il Comune ha espresso ripeto 
t a mente la tsnpi 01 agallile neces¬ 
sità ih costruire una i-itinm alla- 
•/ione t—tema che -rivisse a reti 
dere agevole il siipi-iamento del 
centro aiutato Fui dal U.lr-8 (si 
era alla vigilia delle elezioni pi» 
litiche» a mezzo del di <*n Cina 
tiin'e fu pmmt‘"o dal Ministero 
uno stanziamento di .80 uni oni 
por la cost*iiziono delta eneo:! 
v alla/nric euri giunse nn -olilo. 

nell'o'tol»! 1 * 
del Td il Connine inoltrò ai¬ 
ri'(lino del Genio Civili- <ii l.ec- 
( e una domanda -- de-tm.'ta al 
1 muiisteio LI. PP. - ioti*-a ad 
1 oMenore un contributo -latale in 
; base alta logge IK-I del febbraio 
1 'Uà la -pesa urei eniivata era 
j di !MI milioni e<i i diK'imtenti al 
.legati alla domanda eotnt>- end-.* 

; vano la r»-!a/ ; ore di mastini ,1 di 
' alcuni ingegneri la delibcr.tzu» 

! ne consiliare ajiprmata dall'auto 
'. rità tolona. il tracci a* »i 'che 
' malico 

La orata,» in quo-ì one venne 
' inoltrata rial Genio Civile al 
1 l’rov v ori toral o alle opere puh 


litiche (li Bari nel febbraio del 
'82. munita del parete favoiovo 
le. La domanda venne in segui¬ 
lo rinnovata dal Consiglio conni 
naie in ogni e-ercizio allunino j 
strallin successilo. Numcrorc so | 
no state le sollecitazioni rivolte [ 
ai mim.-tii dei I.L.l’P. dal coni | 
pagno on (im-e|)pc Cala-si. t * ! 
dal capogruppo consiliare conni 
nista ImiK'iiale. Ogni volto 'ì 
'(ino avute generiche assicura¬ 
zioni. ma lino ad oggi nulla è 
( ambiato. Si dovrà ancora asta-i¬ 
lare a lungo? 


e. m. 


Manifestazione 
per le pensioni 
domani a Siracusa 


Sii! \(TSA. 28. 

IH glande 1 oueeullamento ili 
pensionati d! tulle le eairgoiie 
avrà lungo domenica a Siiacu-a 
|ier iniziativa della CGIL. \l «i-n 
tro della ni.mifesta/ione sono le 
quest min* dei miglan omento del 
ia pensione, «iella apprm azione j 


delle legu. |>er 1 mai ili uni e 1 
ferroltanvieri. 1 ! rioidn.» degli 
eliti tvt-v tiien/iali delTopplica/.o 
ne dello legge 908 


l'alt r.i 
'.azie-tH- 
-*. dii 1 , w 
-e .ie • 1 
:n'*t.t 
-et 'il *■ 

In partaolaie -, chiede la con 
(e —ione (leU'iiiIegla/inte che sa¬ 
ia -t.diritta ve*iga eonccs-a -libi¬ 
lo agli oliiiccitor,: elle vengano 
eo-triictc ii ogni Couiiui* coni 
ni. -s,«mi per ra-gricoitura e dj 
jl'o ln'to:-.' ebe alti.iiu !i ih» l'o.x' 
ia <li“!le ammim-tra/.cni cnmu 
•>a!i ,»e: ilice:tare -ulla base i|- 
di-ni'i/a* (la tinte dei s.qgoli 
!»!«K-Jutto- i (li quante olive e di 
qii.nl o!.o cia-e.iuo di loto Ita 
prodotto e «ui.ile in'.e.g;a/i<«u* lo 

10 vani,).*:.-, tenuto e..tito della 
ie -1 e deTac.d.tà: rivi-n-'l-.i-.ire 
! .. t:e''v en!o leri’Ku'e .1' M ri i.» H 
Ag: telo, .ii'gii .r.-giii, tecii.. .. 
de.! I -, le*. to n; ; de!! ag: Dorili, a 
perche veti-ga di-ci-o l'.-ti’.iiziivie 
deir.imm.is-o vo'ontario e ti*li 
viario e fare iutern-tinv l‘AIM\: 
rivendicare a! governo i finali 
ziamenti. agevolazi. ni per -g'i 
oleifici -.*»:•!.»1 1 e e.m iera: :v i per 
la inevva:n//a/.one. !a lotta ant; 

P .ta-'.t:ina. rirrigazaiiie. !«• tra- 
.sto; in.i/:tn, agrar.e e fondiar.e. 
una iiucva legge sull'allilto che 
garantisca f accesso graduale al 
la |ir«>:in»*:à della terra per gli 
atli'tìiar.. 

Nella (li-cu-s’.nie '.«io interve 

11 *. 1 1.. B*:ig*io!a dell'Alleanza d; 

B:n i.-:. \bba'ti-:a della Ferie:- 
hraceianti di Bar. C.rnersano 
dell’ \!!.-,i:i/.i rii Taranto. De Si¬ 
tuine .Iella Fe lercio,i. rii Fori 
già. (iati.lieta per la Fe,leeoni 
di Bari. Sputo-.» per la Fe.ier- 
(<xip. ili Brindisi. l'on. Giuseppe 
Matarre-c ;x»r il Con-crzio Regio 
naie degli Olivi.-olto-i. i quali 
banco condiviso le .ni/iaiive prò 
:xi-:.- e l'a’tività ria svolgere a 
pie'.l.i regionale e na/ionale per 
minetii.* l'a/icvie «perula: iva a 
datrio dei veri produttori di oli- i 
2ve e di olio ai quali .solamente ! 
ed unicaim-nte deve essere corri- I 
sjxista l'integrazione (iuauziaria 
cite sarà stabilita. 

Nel concimici»* la riunene il 
presidente dell'Alleanza Regiona¬ 
le. M.i r :o Gianni, ha sottolineato 
la necessità (li i:n:H*gnare tutto 
:1 movimento democratico sui 
mimi compiti elle ne derivano 
da’ri'i n'.rat.i in vigoie del regola¬ 
mento comunitario nei diversi 
settori deH'agrieo'.tuni (olio, zìi-- 
ciiero. ortofrutto eco. > perché .n 
Faglia si sviluppi un grande mo 
vunt-n'.o .»«•«).-i.itivn e (-(operati¬ 
vo e pro;x«lenrio agli intervenuti 
l di indire a Bari ne! mese di 
1 novembre un Convegno Regio- 
! naie di tutte le organiz/uzion* ri: 

| cutegori.i dei produttori, della 
j c.xiperaz-one, in modo da prò 
) gramolare iniziative a-sociative 
i nei diversi -ettori e impegnare 
gii organi-mi .otore««.i:i alla ola- 1 
iier.i/lone ili i«i piatto (.■ìcrcto | 

1 » 


FOGGIA. 28. 

In inerito ad alcune tmti/ic ap 
parse sul (|iiu(liano socialista 
« Avanti! 1 l'ufficio stampa di i 
la Federazione provinciali- del 
PCI culminici»: 

«A piti riprese I 'Avanti!" 
ha dato notizie di adesioni ad 
un sedicente movimento "Li 
beltà. (Icinoi razia. sociali 
sino" clic confluirà nel Partito 
socialista unificato, di ist 1 iiti 
e di gente clu* non risulta arie 
lente al nostro partito. 

« Alcuni compagni indicati 
fra gli aderenti a questo univi 
mentii hanno inviato una pie 
cisa smentita all'"Avanti!" 
senza elu- (-"a 'ia stata lino 
ad ora pubblicata. Questi min 
pugni, fra i quali Francesco 
Paolo Occulto. Luigi Capoto 
sto. Attilio Occulto. Anna Ver 
chini, non mancheranno di adì 
1 e le v ie legali se I' "Ai aliti! " 
proseguirà nella stia opera 

• Promotore di queste tanto 
maliche adesioni, a quanto ,.t 
felina il giornale socialista, è 


il signor Savino Gt utile, non 
più iscritto al nostro partito t- 
«Ile oggi è al -i-rvi/m dilla so 
( laldctnocra/ia. dopo averi per 
anni abu-ato dell., p.izic'/,-. 
di lla lealtà c dell nii»--*.,» vici 

PCI. Il Gentile, a quanto 11 
-ulta si presi nta in alcuni c.is. 
ancora come comunista, p, 1 
l'ortare avanti la 'ini opera d: 
mestatole e di provocatoli-. F' 
chiaro che questo sianole no*i 
-olii non ha ircntc a elle »»•»!«• 
re «ni PCI ma è al servizio dei 
'lini avversari, ultima rechi', 
di lina liri-ti- legioni- . 


Olivicoltori 


2 ». 


a convegno 

LKCCK. 

Per iniziativa de|!,i Fe.li-i a/l<> 
ne piov uh .ale Iliaci ant. «■ io 
Ioni. 'I terra 1 1 .>.-1 u-ti 11 -.i >U otto 
Ine a Semi ano un lonveuno tuo 
vmei.de '.a pioblemi <i-*ILi ol - 
\ .(-uhm a. 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


litote 


ALHAMBRA 

I Ir -Il 1(11 divallo 
GOLDONI 

I.., eal.la tirella 
MARCHETTI 

«'(.uiliaileiili della 
METROPOLITAN 

II glande e.d|H. (lei si-Hl- iio- 
mini (l iiin 

SUPERCINEMA COPPI 

I.a lianaglia dei giganti 
FIAMMETTA 
Arizona Colt 
PRELLl (Falconara) 

'Inde le ragazze lo sanno 

ROSSINI (Senigallia) 

Adulterio all'italiana 


artiglieria 

tic colili di U iiicheslcr pei 
Idtigo 
ORFEO 

Iviss ivi", liana Itaiig 

REX (Sala B) 

111 or.ilio 
VERDI 

l'riina v moria 
VITTORIA 
Ati/nna Colt 


CAGLIARI 

VISIONI 


ORVIETO 

SUPERCINEMA 


I.a liadaglia «li Algeri 

PALAZZO 

Oiid'ci donne d '010 

CORSO 

l'usta grossa 


a llmlge city 

TARANTO 

VISIONI 


di 


fltl.Vh 

ALFIERI 

I eiinilialli-nli delta unite 
IMPERO 

l’oclii dollail per l*janco 
ODEON 

A Mi»t-o\es| di Sonora 
REX (Sala A) 

II sipario strappato 
FUSCO 

I.a battaglia dei giganti 
SKCONDK VISIONI 

ARSENALE 

I.a lunga suada della vendetta 


PRIMI* 

ALFIERI 

Aralo-sqite 
ARISI ON 

t'iinilialti-iili della uoilc 

EDEN 

lleaii gesti- 

FIAMMA 

t‘er potili dollari aiuola 
MASSIMO 

Il grande colpo dei -ette uo¬ 
mini «l'oro 
NUOVOCINE 

Coinè rubali- un niilinne 
dollari e \ iv eie Ielici 

OLIMPIA 

Spaia torte, piu torli*, non ca¬ 
pisco 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Trenta 1 \ inelu-ster per 1.1 
llialilo 
ASTORIA 
Itandidos 

CORALLO 

I.a grande coi-a 
DUE PALME 

\g. unì missione (iiddfmgi-r 

ODEON 

Siar Idcck (Sulla nei al 

QUATTRO FONTANE 

(Ili im imi lidi 


giuochi 


DAMA 


l! Carni. Maestro Audiea Ho 
-atto v: dà modo di ritornare 
ogni tanto al problema (li Dama 
Irrerna/ on.ilc mi :an:5o:-i qualche 
sua eiiiniitisi/ioiie d: que-rio 
aneti: a no. o eo'ts <!i*;-a!o -Lillà 
m.i".i 1 


B aili " 
’ ariri.o 
.•1 il. 11 . 


ai 


ha '. 1:1 nmrio l eve 
1 o:i- s'e!i*.e ri) ri!'.) jx-driia 
l’e: : ;-ii!;i-.e •• :io. , e"a*;o 


ilui»;H> della olivicoltura 


Dnp) aver if. : aversnto il fin-. 
tei» tl (-filtro della città, i pensin 
nati si t aduneranno in piazza Ar 
chimedf. (!o\e parleranno il se 
gretario nazionale della Federa 
/ione unitaria dei jir-n<miiati. 
• nmparin.» -i-nalore Finlieito Fio 
re. i-d il segretario della C.C.d.L 
ih Sirarusa ei>m}»agno Cri'pi. 


:*er !o si 
ii-.iriligse. 

K’ -tato decido di udire una 
settimana di manifestazioni, as¬ 
semblee e comizi |»er iiortare a 
conoscenza a tutti gli olivicoltori 
’e richieste o il !o~o significato 
.H-r !.» ri.fe'.t de*, re.irido dei con 
tarimi ivigli-s; per il potenzia- 
miir.e e la difesa rieiì azim-.ìa e 
proprietà contadci.i interessata 
a'.l'o'iv icoitura. 



etTcPuari* qii'.r!:e pò, a per vii. 
v i'i>iai«* il jv-//o : 1 )£ a. iea'o .1 f.u«- 
: •ir.tii: . 1 . 1 --: ;i-*: ani .'f i<- <*- 1 
! :ii v- .x-r .io*-.*: piote tele . 1 ri ri 
.5 1 -s; 1 ri/.ove ;e, s ii* 1 ridilo -ì-'.'.a I 
rio :') p< ri .1 1 .no ria i.q.l. 
lar-i ai ii:i ile: 


Costituito un Comitato di agitazione 


Unanime protesta a Francavilla Fontana per 


l'esclusione dal piano di sviluppo industriale 


il Bianco muove e vince 


Dello -’e--o ito-atto p »--e:i*. .1 . 
mo due compì»' z oili d: Dama J 
italiana su diagrammi -.mine:::ei ! 
entrambi eoo i--e ri; - *irie::..i ! 
siil'a diagonale 1 82. j 

La prima r.iiii-iil* . 1 :tea/.one | 
m , '.la 'celia .rie! ;»r:iivj tratto c 
«ju:nd* viri • 'accessione ri: offerte] 
e di p-a--e ;x*r eo-truire :1 tiro J 




.—»-*•- 


f. 


r»; 


o; 


1 


C| 

ri 

. ..i 


ie? 






tl3* 


«J3.- 


iCAi 


Ìrl i' 


Bianco muove e vince 
in selle mosse 


I*rt 

M-r (i <»-i! 

! ira .1 •> 


in.i 


.j - ;.i 
•lì.il 3 


T in:iO c:u* (on- i 
n.!i\o: 


r .t' :tì i 


1 


Dimissionari la Giunta e i dirigenti della DC — Protesta del Consiglio provinciale 


Dal nostro corrispondente 


BRINDISI. 28 

Di notizia della esclusione dal 
piano recorigore d: svilup,>) m- 
dii't'i.i’.e riell'aggloir.erati» > ite’.- 
lite rii Kraiic.n :'.'.a Fcrt.vi.i ** è 
sp,irs.i spirto ni latta la a o\ ..i 
eia. deternvn.eii.». soarat.rto ne; 
COTT.ni che er.vio d:ret\nv.<i'e 
interessati alle cxites; d: svi'u » 
f>' previste da! a.aiio aia '.t.n 
7’.>ie d: [Virticolare teti'-onc. A 
Fra Tea 1 l’.ia è o att» i*ia vera 
e ivo,ina mobr’iaz cnie c.lfad.na 
contro 1 re-iw.sab:!: ri; que-t 1 
diV.'iiKV l'iie. tv-xi ti-ii-nrio c v'.'o 
delie esigenze eh.* na-cono dalla 
attuale s.L.aziive -tei n.i-tro M.-z 
zog.orm». hanno .aiuto iirqMrre 
• dall’alto » una -celta che cozza 
decisamente con ogni prospettiva 
rii concreto e ger*. 'tale sv ruppi. 

Risultato di qae<ta protesta ge¬ 
nerale .sono le -ri nii-sio-n della 
Giimta comiriale. le rimi ssien; 
dei dirigeat; itici della Demo 
cr.izia Cri.-t lana, la eo'titu/uvi-e 
•rii un coni.iato ri a’.taz.ov. :! 
ricor.-*» jire-entato . 1 ! » ,'i-;g..o .! 
Stato .nvei'O ;! dec ito d. a,» 


.lei Miti.-toro vie; Lno i Babbi: 

Ci e perfino '.agi r.ch.e-ta d. sgan¬ 
ciare iì cornane dalla provale:a 
di Brln.ri.-i ;vr anr.vt'er’.o a q.u-’. • 
la d* Tarante D. tale iocand.- ! 
-Ciotte -.tuazone iv-i a :s <1 1 
'«•ter conta .1 (’o 's.al o a o*. n j 


-*rana-rito ri. :»rog.‘a.nnn7:e»»e e 
• !; intervento a* ‘in dello s\ila» 
;» eco’ionveo. r.leva che io 'trai 
c;o da! progetto approvato de! 
ti.ic.i-» icriu-tr.a. 1 * d: 
e. 


.»,» 


a.e ;1: Kr.ntcav.lla 
.. ia ha eoio-*..- v ,v a e <’o 
•a --»r. i.i-'.i neg.: amba- - .* 


va. 


, Br uri 
er: ;v' il -c.i-e 
gran or te <!. o- 
a/ c.'ic ha . 1 * 


c>»iv,Va'.* 1 vù-sn; 


- n taca'a 


*«■ mori e ri. ;i 
i.ina aniT.n. 
■reo in-.-ee ;ri 


i ' 


ii'erj 


a 


• a 


co 


'•trio ,T e.vc/avi 1 e : 11 s'. - .) i j 
za \'.la *.v:a:’ :il tà .:if.s*t- è -ta’O | 
apprevato :r» ocri :ie ri-'l 2 orno | 
ibc r;;x»rt.a:i>) irtcg'al-ii.'rte e 1 
.-he abb.i>*ae.z.i v h aramente c-m 1 


danna ari 1 e'to 


:>» di 


ci 


, iiuz hii- t ore.-a il av.n.eca b.i 
rivratica e -. ..viao c»-:t- ’iteie- 
-. che voi -uno 1 e in a v.eiite q ie! 
li della collettività. 

<1! Consiglio Provinciale di 
Hr.ndi.si uri te !o co:r..n:ca.’.on: 
del Presidente della Amnvois'.r.v 
zasne pri". ineìale. relative a! de¬ 
creto di approva?loie de! p ano 
-egei a t ore de! C.nsorz e de! por¬ 
to e deìl area di sviluppi tndu 
striale, mentre esprime la prò 
pr:a s.» l.tl-f.iz «vie ;*v- Mie atto 
1 ile consoite alla provile.a d; 
Bnnti:si di ixiter dis.vrre. tra 
le p.ime. ri. ,n .nl.-iien-ab.ie 


! -1 


prov .1 z. *ie rio 

(k «M* V 


pai' 


tegolato- 

. 0 : 


e ■» 1 . t 

*T ’Vl 

a -1, Francai .!*a 
Fo’t.iaa :a quale, per !e are 
ve-',* mia-Ta! e co 11 neri al: 

■ i: 1 .)’ ii ',xvie e per !.l ,»u.Z Otlr 
• er- toc a'.e 1 ile o..a,».» quale pai 
:»>iY-o e attivo h-t.'o puglte-e 
ì -is-'a -'rada tra B-nd.s: e Tu 
carco e-a >*:<:a g.u-Tarr.mte n 
rio Guata dallo 'l id o della CF. 
GOS quale o.i'i vasta nucleo sa 
te",.te della n:\ii .-h a: -otto’.: 
nea che la -;«-s-.i previ--, tic. thè 
ris'.ilia app ovata. dg!T.i--e at¬ 
trezzato Br.n.iisi Taranto jxistula 
la realizzazione di infra strutture 
e la p-ev ;sl,-tic d; insediamenti 
che sarebbe stato possibile rea 
1:7/a re .sopra: atto co! nucleo di 
FrancaviHa Fontana: rileva al 
tresj che il rwente finanziamento 
da iurte del!'Isve::ner per la 
somma di 900 m.'.:,»u de! metano¬ 
dotto Taranto Br.nd.si, il cui pro¬ 
getto prevede l'attrai ersamonto 


.ie! territorio dr-1 predetto coma 
ne. ;>no !e ulter.ori valide pre¬ 
messe alle iwssibilità di sviìup- 
■>1 industriale della zena: r.cor- 
da inoltre Tintervento della «tes¬ 
sa Amm o: «traz:-me prov nc, ale 
tite-i» ad el.m.nare citn una va- 
r ante le «mozzature v arie di boti 
'Ctie fissaggi a hveilo c<ti iti 
ere d; olfe 800 milioni. pr,> 
gettato neH'ì;x>::/za'o nucleo ;n- 
lia-tr.a'.e ncaic’né la progettazio¬ 
ne per Fallar aumento della «tra 
ria prov .no: a le* Francavilla Finta 
na Ceibe Me««u;i.,o pe- iti 1:11 
peto ri: ìsrt m.l.on.. apice-si dal 
le coni arcarmi rie; Presidente 
dt'.’a P-ovinc.a delle iniziative e 
degli ortentament; de! Consorzio 
ie! Porto e dell"area di sviluppo 
industriale tendenti a riproporre 
quale variante al piano regoli 
toro approvato l inserimento de! 
nucleo di Francavilla Fontana: 
impegna i rappresentanti della 
Ammìnistraz.me provinciale nel- 
rassembìea consortile a sostene¬ 
re tale orcntamento che si ritie¬ 
ne il p ù idoneo a soddisfare gli 
interessi di Francavilla Fontana 
e quelli dell'intera provincia >. 
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Bianco muove e vince 
in tei mosse 


I-a seconda «.mnvtria d Ho-a* 
to è per co«i d.re... in due pozzi 
e dilaga n tutta la damerà. Il 


Bianco muove e vince 
in quattro mosse 


Eugenio Sarli 


Soluzione dei temi 
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Scrivala 

tettare bravi. 

con tl vostro noma, co- 

gnoma a 

tndlrlito Pr» 

citala ta 

non votata eht 

la firma 

sta oubbtlca 

la INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL UNITA 

VIA 0EI 

TAURINI. 19 

ROMA 




I (lippiulpnli dciriNAM 
v <l<*iri!\.\IL <*i scrivono 
sulle «superii<|iii<lu/.ioiii» 


Cura ( lillà. 

consentici rii tur sentiri* anche lu nostra 
voce in mi lito ni - rasi * che tanto senti 
Baio limino «u-crialo nel Pn(*«e. 

Du e ehi- In Corte ilei Conti non ha appio 
iato il nuovo , iiilmaminto unificato rii 
previdenza non è esatto. Tale trattamento 
lui 1 appi «-si ntuto un imluhliio passo in 
avanti oltic chi- per i piev idenziali. so 
pi attinto pi r una più em retta anuniiù 
si 1 a/iuiii' d< ‘gii Ntiluti. sottratta ai pater 
nalisini dii vari presidenti, ai tiueebetti. 
mcdimiti i quali veniva favorito, sotto 
baiii-n. (|Ui-«!ii o (|iit-l pei sonale più foitu 
nato. 

(filanto ai fondi di pr» v iden/a va pie 
(l'alo etti- -t p is'oliu essere eollsent'ti 
mu'i'ia tali .'.privilegi», ciò è dovuto 
1 «clu'iiaiinnte ali li 11 '«ponsabilt- atteggia 
mento delle \mminist razioni elle dal 1988 
non s 1 -.in.! miminami-lite preoccupate di 
priKt-rii-if dia nfoini.i e alla nuova (lisci 
plina. i-splicitamt oli- pie-eritte dal di'po 
-itivo dell'oidnianuiito umliiatu (art. Ut. 

In cn:a lusi.iii,- ni chiarito che: 
ai nm! è il ti ali amento nmliiato »iu ni 
ciiltrui 'n u ni alci Ite os-ei \ato il disposto. 
1 he ha 1 misent ito 1 iisoigele di casi semi 
dulosi ; 

li 1 la respaiis.ibilità di tutto (piesto è 
soltanto ed evi lusivami-lite delle Ammini 
-trazioni 1 oiìl'alta burnern/in degli istituti. 

\'a etnai ito ani ora elle i dipendenti del 
l'INAM godono il: un trattanuTito integra 
'ivo -olii dal 1*1-10 Ber e--o pagano una 
1 oliti ihu/totic aggiuntiva a quella dell assi 
( tira/ione ohliliuaton.i. Il tratt.imentu Inani 
prevede che la capitali/za/ionc della peti 
'ione è limitata al -n|n 2.V> . ma non con 
-ente il pensionamento prima dei 80 anni 
d: età, 'alvo naturalmente caso di invali 
dità. 

I N GKLI'BO DI 
DIPKNDFNTI IN AM 
1 Roma) 


l.n t'i'tri" ,1 ,s/i.K(o ci lui .•((*(' 

))■('-■.o ,/, r-.-.or'o/v su.’o ! e ;nirti pii 
1 iifi.i' Vi-.-’ r i 're ti't , i*re. il: c*ìi 

fi r./.ifru; Il >110 

•)((!•;•(• ri e e- IniinU’ oinp'vUini. 

■ lii.iirrf'iti• » tini>v - 

i: , i‘i iiir/i : 'itili 


I <l'uri:'n 'I 

II -■•■<»' r<» tl 
."♦*•(-‘e.-': 11 

ri”- i/iuri’i 
r-p -i-i-- r'n- 
» l)i ’i (ti 
. ’n il r 


'/te - 

('( 


e- rimai-l.i 'Inhli tniif, 
a ( 1,1 te rie, Co-ri» con bj 
-ti : !>'.•' r I7'l Ir' 1 "1 i 
in 'itti "r i m’ ti-‘irrr 


■I )M(**/f 
r-V. uhi 
- eo..o » 
’O't 
hi -o.;. 


'fu n gì«'|T ■ f»i • t‘tf r • 1 

|■^‘•lll’ ala rei.'i/tq 
/(ohe/*, -t rr'a'ti- e tilri 


uri 


llC ti «/'fecril llllhitl <l',.(lOi,*', 
•hi tJriiti nonna '• Pi’ii’t ,V 
•1 ahi « • '/■ o-;*i* a'’ra e-i*i*n. ; o,*,v rie! 

reoo-,. ine-. *o ricr m"!‘l'o fJ’/o aprire 

ora la .trq'.-.j ./ri tr,a rt’ormii ir Iti-.tìt, 
■Irla ;• (--••(.-’it.l e rie rapporti Ciri 
1 ri pr-uir'lh e a.’ Zi- - "1 tll.r fili 

{■'••pi : in- tl 'ir e.-ere r ro'.’O a'inprc 
’! <tr‘ro •*/'(•/-<* (■(liv.riil'i. *•■<■( ?',7 M rio <1 

ri <".). rrato'i co Ce’ roi. a fjtiah. va 
r .■tno-r li*'». >!■■! •■l'-V rri-'ra tia’r 

'•ilio t t'Ppfrpp/i '» ’f* *.*e' T V.pV*/7- 

•/|. (,*o rie.' Itiroro 

P-r ffuao’’i mutuilo : r tpo-<rr .->»* 
','M*.' •;:»,••/-/.•’,■' oeT/V \//. : sft'r 

-•-.*/../ rr-pt'a•n.-iUi. ..•■/)(■•;/); mn'.’ti ha — 
- . ra i arom'rial c . r "ia-l litur.u a 
q’/ri’.'o ! l a.l.i un t:ihh!.tolo tirar,fiora 
2.8 *.« ! ! a pti'i > ;.* he imam a - ’aro'o > 
(’ * • r -•»('«- 'no 

I -.'.-'r., ./ /,„i,iV ha ’j n iifiunt ;a'u 
cr,’ra'‘o 'ra :.r rùr j alt e 
.!-/;;,•) ;ev*C .//<*•>;a e ha da'ti 
Ir c ■*'•,* 0 /-."e r.-*r V/t ori- ''hi* -faua *.o 
r. -a '•( -o’o 'pi celo ' : arr ra a 
co ì a- ri r z **i*-*. A-it* !T'ci::à. e-: 


’ao io .1 'a r </• oj-.i erba 


»ci 'accio. 


r.a .'O’iti •,.-a 0 ) ‘a < ‘uà:'ore anormale 
'/ co -( ’rotocio » ’xi't. tjra<l (ie.- 
/8A//, a. q*i.:,’i. lareo per fare in 
c-cn;; o. anfora •,.>■) cenpo-.O rechili - 
Ir o**v 'r.7t'e»;*/t(s ■/ ;i ii ivr qtn'e 

ri r ceh*-:za »»;oò ’e. 


L ii 


ealtolieo 
ormai iif'lii.M) 


Bianco muove c vinca 
in cinque mossa 


LI 


mente ai «ornici, cioè alla corrente più 
retriva della IX".’ 

K die dire poi riell'un. Ninni, che non si 
riesce a capire che ci stia a fare sulla 
sua poltroncina di vice presidente del Con 
siglio? A ben guardine, negli ultimi giurili 
ha saputo soltanto inqmm* al suo partito 
di pi elidere posizione m modo che l'onore 
voli* Togni non venisse giudi» alo dal l’aria 
limito. F. »)ui. r»-.'p.insiil)ilit.i dei socialisti 
;t patte, non sj «ompiinde proprio conte 
un gtiiudc pili (ito come la DC idilli.i pi i 
liuto ogni cognizioni* del piu eh-mentau 
buon senso. «*d abbia nuovamente latto 
quadrato lripetendo ciò elle avvenne pei 
Trabucchi) intuì no all on Togni. conilo 
l inti'iesse do| partito »* dello 'tesso Togm. 
ammesso clu* egli sia innocente! 

Indirizzo a voi quota mia pi ri he cit ilo 
die siate l'unico giornali* clic possa. ««■ 
vuole, pubblicarla, tanto più clic tue tu* 
assumo sin d ora ogni 1 espoiisalnlita. Non 
si può continuare ad ignorale e calpestare 
l'opinione pubblica. (Spero solo che il mio 
esempio non rimanga isolato, per la 'olita 
pania di noi italiani di dire ciò elle si pensa 
di questo sporco mondo) 

G. CASCOLI 
(Novale Milanese) 


A 

la 

il 


flit* punto t* 
vriicnza per 
contralto ilei cavatori 


Cara I nilà. 

-ono un t «impaglio 


e seguo ( on pai tuo 


bue attenzione la pagina 'inda» ale. Vi si 
legge sempre degli 'impeti e delle verlen/i 
dei metallurgie), degli edili, degli alimeli 
turisti, occ. Ma è dillìeiu limarvi (piai 
iosa sul contratto della ima iati gena, cioè 
quella dei cavatori. Siamo in lotta da ben 
due anni, ma sappiami) p io 'li quello eli» 
queste lotte hanno fruttato 

BKMTO TCCCIABKLLI 
i Bolzano) 


Caia t ,*'riò. 

tino al ll'óii I INAII. non versava contri 
liuti all' l.N'l’S per i pi opri dipendenti. Vi 
tu una imposizioni- dii ministero del La .. 
coro t* fu provveduto in tal ST-Ilsll. Dopo 
molti meontri fi a i appi esentanti del mini 
sten» (• himi'tiini di-II INAll. si ottenne il 
i ungi lamento della posizione dei dipendenti 
già in molo alla itala dell'8 8 '.")8 i (piali 
ottenevano il dii l'Io di opzione per il re 
golnnit nio del 1!*)8 o altro integrativo. 
Tutti gli assunti in molo dopo ITI 8 '.iti 
i (‘stanino pei tanto esclusi dal vecchio re 
golamenio e da allora non siamo riusciti 
ancora a far deliberare un nuovo tegola 
mento di previdenza: l'HII', del personali 
ih- è privo, cioè ottomila dipendenti! 

Lo -:«■"») dicasi m materia di trattamento 
cciitinnncn in gelide: il (lisliv elio fra la 
(piallile,i piò (levata e ia piò bassa è ila 
10 a 1 i meno ancora '«* si prende in 
« oii-idera/ione la condizione (In salariali 
(Ih- mettono insieme 8(1 Ilo mila lire al 
mese se hanno famiglia a carico, lavorando 
da 10 a 11 ore al giorno. 

I N GIUTI’O DI 
DII’F.NDKNTI DKI.I.'INAll. 
i Buina ) 

Sullo stesso argomento ei hanno scritto 
anche Lucia DI NOI.A <Taranto); F.mm.t 
MANCINI. Klena BIONDI. Calmela GAK 
TA. Vincenzo MATAKA/.ZO. di Napoli: I N 
GUI l’DO DI PFN'SIONATI di Milano. Lu- 
eia VOLI’ICKLLi v«d. MORANO di Secoli 
digliano «Napoli); l’mbcrto PBOIF.TTI di 
Bontà: Olga C. di Bontà. l’N GBl PPO DI 
PF.NSIONATI d: Licenza (Buina): Renato 
KKXXI a nome d: I N GBI'PPO DI I’KN 
; SIONA'IT (Boin.it: Pasqua le CIBIGLIAN0 
di Sigila iFili n/e). 


Il compilarti i'icrun • Ih ha ititriirc' 
In reilcit'.a f<*i’ ri rtnrncti del collimilo 
'*(', 7<> mila caratnri c 'in: "ita nel a u 
■tro 'hi: <• tpirda tiri etti llrn't < hi I l'r 
tenia (-)/(-. liti lut't i/lirlh tini .ripe 
tlt’tl 'e ' i eoite co ' i r'iin'- • , : 

n tempo oi lotta \o‘. t • c m "ini por 
tao,aie > hoc o deità luta rti '.o,•durale 
ti pi opti 'dii di ipie -la rr: lei .a i I < i eoe 
m oppia come tutte Ir altri Solo porla 
tpoiui la tihliuima dillo nati, a che una 
'trota mie o hti'hil rr e pirrota 

pt'i I V ri 9 e ‘I lo noi ernia t 

l)ofio i linda a to ''' 'a cupriti t ho 
i (tiratoio h non, tinnito Ira ri 8f r 
l'uà: o (!:•! ’<i » r la 'mie niae'i della 
lotta nel umilil o t odiano -eoi >-. "i 
nudo ad in ■•ihoindo del moa.'tm del 
l.artifo i i oidi ou c • « •tde-o-r < , 

nifi, ni rat ■ per il'ttihuc -fri rumorìi del 
( ir.'rullo r tftlC'Ul ri 'I lesane -M PCO 
fedendo: «n di essa -- eoun -n oiro 
l'ira tral'id ra noi: h turo wioffi* 

i irI .'•(■/(*t on • h. fimhah'lr che la rei' 
'•■u.a dei curatori >i arra irmi unti 
'■oorllisdrir: e sentimi che -mora .'iipio 
stai e'tuia lini'. < o*i r.suìhd’ -oririi-t. 
cero, i 'raneo'i puri : rh a po’ 

catione *lei iiiniiidlo, panimi ti, niioi- 
i"iiii'io, scatti . //*rriO - uilarnh I.a ri* 
s eiiss'inne -nreldir apri fa 'li: .'iliaco, 
fa (<■ c orare) di Uvoro. 


Terza liceo 
senza tulli irli 


inscenanti 

Cara l’nili). 

li scrivo a nome di tulli gli ubimi ehi 
fie(pieittaui) la scuola di Ditelli-, dove il 
lorpo insegnante sarà al compiiti) «o!« a 
imvemble. i se tutto andrò belici. A pre 
scituleie da ogni iilenim rito a persom o a 
situa/ioni 'colasiii h« » he limino un di corse 
non tei ente, imi pensiamo che per la scuola 
si è fatto relativamente poco ' Facciamo 
presente che non si è caputo i Polvere uem 
meno il problema delle nomine «che non iì 
chiede nessuno Mun/iomi nto di fondi, t onte 
ed esempio lo t i( liiedc la « o-t rii/umc dì 
nuovi editici scola'! ici i. Noi p< n-iamo < li<- 
il lavino d. sciìta clic t l’tnv\» littori « o:n 
piotili -ultanio all'inizio di iranno scola 
'tieo p<)itebb( . ad (-'empio, ("eie m-'/iat'i 
tino al maggio giugno, in modo da non 
pi (-giudicai c lo svolge! «i del piogramm: 
ed evitare agli alunni dt terza lino di 
annate lino al unse di dicembre senza 
che tutti gli insegnatili siano stati nominati 

B. M 

«Otti-Ile - Lerce) 


Dove sono finiti 
i 70 milioni versati ila 
300 soci «li cooperative? 


L'aia I ndù. 

starno itti gruppo in -mi delle cinipi tanv*» 
fai enti patte del ('(insiti/m Binnov amento 
edilizio di Bontà v a I min ito Rumi arra 
ia» n 27. Il suddetto «mwir/iii Ila tatto 
versate ai !HH) soci dille !«i ('oojx-tative 
dittato (citca Ttl milionn jn-r ac(|ui-tare 
terreno |ier fabbricare .'!««• appai (amenti 
pies'o la zona Kl’B. pioprnt.t l’allav teini 
Abbiamo cha-stn piò volti- di cotiqsi ere In 
situa/ioiH- < notabile patrimoniale, tua inva 
no... Abbiamo inviato un (-.'(risto alla F’ro 
tura della Bt-ptibbltca. ("o'.i dobbiamo fare? 

I N GBFPl’O 1)1 SOCI 
(Roma) 


(Idi'Unr.ente ai eie maru'ito ir. 
sto alla Prie ura della Hepulcù ea la 
ni.ale. arr a merde, d-'porrn Ir inda u ni 
nel ra-o Spella, dunque, alla \la(p'trc 
rum dare ’i r a ri-po-t/r e-annerde alle 
ro tre dnma-f’e. 


Il Mini st«*ro ilei IV?ioro 
prr Salvatore l’iroso Salvati 


dal cent rovinismi 

Cara Vmiri. 

'oro un «anelito della classe 1918. ho 
fatto la (ampagna m Africa Orientale « 
tutta I ultima guerra in Africa settrntno 
naie fino al moni'nto della cattura avve 
nula in Tunisia. Sono '.(lealmente vicino 
alla «ini«tra de io forse dovrei dire che Io 
'ono stato?) e ho sempre votato per la DC 
anelli se non sono mai stalo tesserato a 
*i«e'tc> partito. Appartengo a quella vasta 
sditela d'italiani che credeva in una rifiu¬ 
tila rinnovatrice ad opera del centro sin: 
stia: del resto, come era possibile essere 
soettiri dal momento che entravano a far 
parte del governo i socialisti? Oggi pur¬ 
troppo mi accorgo di aver coltivato sol 
tanto illusioni. 

Ma si possono definire veramente socia 
listi quelli che sono al governo? Quando 
mai la destra socialista ha fatto sentire 
la sua voce, se non per accodarsi passiva 


In relazione alla letti ra indicata in og 
getto, si («munita die. a favore de! s»cn-»r 
PIROSO SAIA’ATI. quale podio de! defunsi 
mil iare Michele, è stai*» pr» depisto sche 
ma di prov \cdimc nto coti» «■•—a\ i> di ix nsion t 
di guerra indir» ita 

Ciò in esce uziot.e alla decisione n. 1Ù87» 
ri<ì fi ottobre 19f»5 con la quale la Corte 
elei Conti — accogliendo il morso n, .788718. 
proposto rialFintcrc-sat»> avverso .1 d»»reto 
ministeriale n. IfC-8189 ch| là luglio 19à8 — 
ha riconosciuto dqx-ndt-ntc- da « au-a di ser. 
vizio di guerra l'tnf» rmit.t polmonare che 
trasse a morte l ev militare suddetto. 

I.o schema rii provvedimento di cut so 
pra. che prevede anche la concessione del 
l'assegno rii previdenza, trovasi attuai 
mente all'esame del Comitato di liquida 
zinne al quale è stato trasmesso con clc-t» 
co n. 24Ì890 de! 20 ottobre 

MINISTERO DEI. TESORO 
Direzione Generale 
delle pensioni di guerra 


. i . . 





















